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ESCLUSIVO CON PC OPEN TELEFONA GRATIS AL CONSULENTE 



Tutti in rete 



Giù le mani dalla nostra cassetta postale 

«Lei ha vinto 50 milioni con il grande concorso...... 

«Gentile Elettrice, mi consenta di sottoporle il mio 
punto di vista sui problemi del Paese...». Capita sem- 
pre più spesso di ricevere lettere simili da parte di 
aziende che chiedono soldi e di postulanti che voglio- 
no il nostro voto. Mi sono sempre chiesto: «ma chi gli 
ha dato il mio indirizzo?» Da oggi anche in Italia ab- 
biamo una legge che regola, secondo alcuni in modo 
eccessivamente burocratico e restrittivo, l'uso dei da- 
ti personali dei cittadini, raccolti in qualunque modo, 
anche attraverso Internet. Sarà pur vero che la legge 
va perfezionata in alcune parti, ma non possiamo che 
essere soddisfatti di sapere che la nostra cassetta del- 
le lettere è ridiventata più nostra. Ne saprete di più 
dopo aver letto il servizio a pagina 21. 

Mettiamoci in rete 

Pc Open dedica la copertina e molte pagine a Inter- 
net, la cosiddetta «Rete delle reti». Vogliamo però at- 
tirare la vostra attenzione anche sulle reti locali. Il no- 
stro giornale è realizzato in rete. Al momento della 
sua nascita è stato semplice convincere l'editore, che 
aveva già una rete locale, a dotare la redazione di un 
sistema editoriale che facesse piazza pulita di giri di 
bozze innumerevoli e di gestione di testi separata ri- 
spetto a quella delle immagini. I vantaggi: tra gli altri, 
fare un giornale, anche complesso come il nostro, 
avendo la possibilità di aggiornare testi e immagini fi- 
no a poche ore prima di andare in stampa. 

Dopo una vasta diffusione nelle grandi organizza- 
zioni, il 1997 sembra essere l'anno delle reti locali an- 
che nelle piccole strutture. Lo dicono i produttori, con- 



tenti come non mai di risultati di fatturato ottimi no- 
nostante una guerra che ha abbassato i prezzi dei 
componenti. Lo dicono anche gli utenti di computer. 
Secondo i dati di un'inchiesta, realizzata dall'istituto 
specializzato Swg per conto della Confartigianato e ci- 
tata nel nostro servizio di pagina 26, più della metà 
degli artigiani italiani ha un personal e uno su dieci ne 
ha più d'uno collegati in rete. Se pensiamo che si trat- 
ta spesso di aziende di piccolissime dimensioni abbia- 
mo la certezza che si tratti di un fenomeno che inte- 
ressa da vicino un po' tutti. Se volete lavorare in rete 
l'articolo citato vi aiuterà a realizzarne una. Potrete 
anche giocarci, con i consigli che trovate a pagina 
152. 

Insegnanti, la scuola non vi da il computer: usate 
quello di casa 

Un distributore di personal fra i più noti ci diceva 
qualche tempo fa che a dicembre i suoi negozi erano 
pieni di famiglie che sceglievano un computer da por- 
tare a casa. Fra i più curiosi e influenti c'erano gli in- 
segnanti, specie le professoresse, che, a detta del no- 
stro "suggeritore", se in un primo momento assisteva- 
no allo sfoggio di competenze dei propri pargoli (i ve- 
ri compratori) non vedevano l'ora di imparare a usa- 
re il personal che avevano a casa per svolgere meglio 
il proprio lavoro. 

Detto fatto, da questo numero Pc Open offre a tutti 
gli insegnanti personal-dotati consigli e soluzioni che 
possono realizzare con i programmi più comuni (il 
prossimo mese ne daremo uno indicato anche per lo- 
ro sul ed rom di Pc Open). La serie durerà qualche me- 
se e il primo articolo è a pagina 148. 
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21 Più tutelata la nostra privacy? 

Una nuova legge regola 
anche in Italia 
la diffusione e 
la vendita dei 
dati personali. 
Un avvocato 
spiega nuovi 
obblighi 
e garanzie 




reti locali 



26 Quando conviene 
mettersi 
in rete 

Anche 

piccole 

aziende, 

artigiani e' 1 * 

professionisti si 

avvicinano a soluzioni prima 

molto costose e complesse. 

Una guida per realizzare 

una rete locale 




Le schede di Pc Open: 

83 MsDos 

Cosa sono e come usare 
i filtri del Dos 

85 Windows 3.1 

Conosciamo meglio 
il File Manager 

87 Windows95 

Effettuare il backup 
con Windows 95 

89 MacOs 

Personalizziamo 
il nostro Macintosh 

91 Os/2 

La gestione dei dischi 
con Os/2 Warp 4 

93 Hardware 

Il mouse: 

periferica indispensabile 

95 Scrivere 

Fare riassunti automatici 
con Word 



32 pagine da staccare e conservare 

97 Scrivere - Trucchi e astuzie 

99 Calcolare 

Creiamo una slot machine 
con Excel 

1 01 Calcolare - Trucchi e astuzie 

103 Comunicare 

Scrivere pagine Web 

105 Comunicare ■ Trucchi e astuzie 

107 Presentare 

Inseriamo effetti speciali 
nelle presentazioni 

1 09 Presentare - Trucchi e astuzie 

111 Disegnare 

Un programma 

per catturare il video 

113 Disegnare - Trucchi e astuzie 



consigli online 



34 Medicina d'urgenza 
per il computer 

Problemi con il personal? 
Ecco cosa potete trovare 
su Internet 



borsa online 



38 Vendere o comprare 
azioni e titoli? 

Cosa occorre per seguire 
i vostri investimenti 
con il personal computer 



novità e curiosità 



48 II futuro secondo Philips 

Nuovi oggetti avveniristici 

55 Novità on line 

Tutti i moduli per arricchire 
Explorer 3.0 



64 Test audio 
79 Test hardware 
72 Test software 

75 Test software 

76 Test software 

77 Test brevi 




Tre programmi per ascoltare musica 
e radio con Internet 

Il lettore ed rom più veloce: Cdr 
8130 Hitachi 16x 



Webex e Webwhacker, per 
consultare Internet senza collegarsi 



Factotum, una comoda utility per Word, 
per la correzione sintattica e grammaticale 



Voicetype Simply Speaking, per se 
al computer senza usare la tastier 

Fax e telefono in un software 
e una fotocamera digitale 




In resolo per i lettori di Pc Open. Se ovete problemi 
con il vostro software o con il nostro ed rom ondote 
o poq. 114. Nel corso del mese indicoto in copertina 
potrete chiedere aiuto oi tecnici di Help Informatica, 

OflllG j flllB lo [per un solo intervento] 
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in questo numero 



il ed rom di Pc Open I casa e tempo libero 



14 Le istruzioni per usare 
il nostro ed rom. 
In esclusiva questo mese 
il programma Ds Contact, 
Simply Work per tradurre 
dall'inglese all'italiano, 
Guitar Hits per imparare 
la chitarra e il corso Dida 
El su Windows 95 



140 




I nostri soldi 



116 Tutti i programmi 
per il cyberspazio 

Guida 

ai programmi 

indispensabili 

per utilizzare 

tutti i servizi 

offerti 

da Internet 



126 Un modem veloce 
ma economico 

A confronto 22 

modelli con 

velocità di 

28.800 

o 33.600 

bit al 

secondo. Ecco 

alcuni consigli per scegliere 

il vostro modem 



136 II carrello della spesa 

I computer più adatti, 
i modem, gli accessori 
tradizionali e quelli 
speciali, i videogame più 
divertenti: ecco tutto 
l'occorrente per giocare 
con il vostro personal 

135 Miniguide di Pc Open 

Come scegliere il computer 
a rate, lo scanner 
a scorrimento e la scheda 
audio; dove comprare: nel 
negozio o al supermarket? 





148 



Il personal pensa alla salute 

Sicurezza in casa, 

medicina e 

ginnastica, 

sesso e 

maternità. 

Ecco 

i migliori 

ed rom su questi temi 

Creare l'archivio 
degli studenti 

Nuova rubrica per gli 
insegnanti che vogliono 
lavorare con il personal. 
Questo mese una scheda 
pratica per avere 
sottomano il rendimento 
degli alunni 



152 Sfidate gli amici sulla rete 

Giocare on line utilizzando: 
il cavo seriale, il modem, 
la rete locale oppure 
un emulatore di rete 

156 Divertiamoli 

con la matematica 

Consigli e suggerimenti 
ai genitori per insegnare 



la matematica ai bambini 
con programmi travestiti 
da videogiochi 

Novità e curiosità 

Registi con Steven 
Spielberg o skipper 
con un simulatore di guida 
di una barca a vela 



spazio aperto 



167 La posta dei lettori 
172 I consigli degli esperti 

I tecnici di Pc Open 
rispondono ai vostri quesiti 



00n pcop En 

ff a Bina 10 



Nel prossimo numero.... 



le schede pratiche 

Passare da Windows 3.1 a Win- 
dows 95. E tanti altri consigli 
per usare meglio II computer 

primo piano 

La diffusione del personal 
può alutare ad affrontare l 
problemi del dlsablll e dello 
loro famiglie? Ecco come 

casa e tempo libero 

Dove andare in vacanza?. Ecco 
i migliori ed rom e l siti Internet 
che possono alutare a scegliere 
il vostro viaggio di sogno 



i nostri soldi 

Come scegliere un portatile a 
meno di 5 milioni di lire. Guida 
al programmi che alutano 
tradurre automaticamente 



a 



e inoltre... 

/ test delle nuove sulte di 
programmi per Windows 95; 
come tenere al sicuro l propri 
dati e difendersi dal virus; 
come collegare II personal 
alla tv o al videoregistratore; 
un nuovo ed rom omaggio per 
tutti l lettori 
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Come usare il ed rom 
di aprile 



Il disco allegato alla rivista, realizzato 
in esclusiva per i lettori di Pc Open, 
offre una serie di programmi utili 
per il lavoro ed il tempo libero 



I 



I ed rom che avete trovato in 
Pc Open di questo mese con- 
tiene circa 400 Mbyte di materia- 
le, che compongono una serie di 
proposte di vario genere per l'in- 
teresse di tutti: giochi, program- 
mi per l'ufficio ed il lavoro, di- 
mostrativi di prodotti commer- 
ciali ed altro ancora. Per usare il 
ed rom è prevista una "interfac- 
cia grafica", ovvero un program- 
ma che consente un accesso 
semplificato ai contenuti del ed 
rom, automatizzando procedure 
come l'installazione o la lettura 
della documentazione in italiano. 



REQUISITI DI SISTEMA. Il ed 

rom è utilizzabile con qualunque 
lettore standard Iso 9660, pur- 
ché sia almeno a doppia velocità 
(2x) È vivamente consigliato 
avere un modello a quadrupla 
velocità o superiore per accele- 
rare l'accesso al ed rom. Sebbe- 
ne i contenuti del ed rom siano 
leggibili anche da sistemi Macin- 
tosh, il programma di interfaccia 



è stato studiato per sistemi Win- 
dows 3.1 o superiori, e risulta 
compatibile con Os/2 in emula- 
zione Windows. Come hardwa- 
re, occorre pertanto disporre di 
un processore 80486 Dx a 33 
MHz o superiore (Pentium con- 
sigliato), almeno 8 Mbyte di me- 
moria e scheda grafica Vga in 
modo video con 256 colori. Al- 
cuni software tra quelli presenta- 
ti possono richiedere caratteri- 
stiche diverse del computer, in- 
feriori o superiori, ma in questo 
caso ciò viene specificato nella 
documentazione sul ed rom 
stesso. Analogamente, sebbene 
l'interfaccia funzioni con qualun- 
que versione di Windows, alcuni 
programmi proposti richiedono 
per funzionare Ms dos, altri Win- 
dows 3.1 ed altri ancora Win- 
dows 95. 

AUTOSTART. Se si dispone di 
Windows 95 e nell'installazione 
è stata abilitata la funzione di av- 
viamento automatico (auto- 
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Questa è la pagina principale che vi permette di accedere ai diversi pro- 
grammi che Pc Open vi regala per questo aprile. In evidenza qui potete 
vedere i quattro pulsanti per accedere ai programmi in esclusiva. 



Questa è diagnostica del vostro sistema cliccando "prova il tuo pc". An- 
che comoda per avere tutti i dati del vostro personal. 



start), inserendo il nostro ed 
rom partirà automaticamente il 
programma che presenta le av- 
vertenze d'uso e produce la dia- 
gnostica del sistema. Se l'auto- 
start è disabilitato, è sufficiente 
cliccare due volte sull'icona cor- 
rispondente al ed rom, che tro- 
viamo nel gruppo Gestione Ri- 
sorse. Se si dispone di Windows 
3.1, per avviare la consultazione 
del ed rom guidata dall'interfac- 
cia grafica, è sufficiente eseguire 
il programma Setup.exe. È pos- 
sibile usare la funzione di menu 
Esegui che troviamo nel menu 
File (digitando d:\setup, suppo- 
nendo che al lettore ed corri- 
sponda la lettera D), oppure usa- 
re il File Manager, localizzando la 
lettera del drive corrispondente 
al nostro ed rom (D:, E: od altro) 
e poi cliccando due volte sul no- 
me Setup.exe nella lista dei no- 
mi. Dopo avere accettato le con- 
dizioni d'uso, nel pannello che 
appare, cliccare sull'apposito 
pulsante si avvia l'interfaccia 
d'uso vera e propria. 

L'INTERFACCIA. L'interfaccia 

grafica di Pc Open è stata conce- 
pita per funzionare alla risoluzio- 
ne di 640 per 480 punti, oppure 
superiore, ma sempre con font 
di caratteri piccoli. È vivamente 
consigliato disporre di una sche- 
da grafica in grado di riprodurre 
almeno 256 colori nella risolu- 
zione scelta per lavorare (640 



per 480, 800 per 600 e così via). 
Si noti che avviando la nostra in- 
terfaccia non viene scritto asso- 
lutamente nessun file sull'hard 
disk del vostro personal compu- 
ter, pertanto non occorre spazio 
libero per prendere visione dei 
contenuti. 

Il programma di interfaccia con- 
sente di avviare l'installazione 
vera e propria dei programmi 
presentati, che consiste nel co- 
piare alcuni file dal ed rom nel 
nostro sistema e quindi occupa- 
re dello spazio libero sul disco 
fisso interno al nostro computer. 
Alcuni software possono essere 
eseguiti direttamente da ed rom, 
senza installare nulla sull'hard 
disk, ma in questo caso appare 
un'icona di ed rom accanto al 
nome del programma nella in- 
terfaccia grafica. 

Muovendo il mouse si noterà 
che sopra alcune scritte icone 
la freccia diventa una manina. In 
questo caso significa che si può 
cliccare il pulsante sinistro per 
produrre un effetto. Le icone "vi- 
ve" nella nostra interfaccia pos- 
sono essere viste richiamando la 
"guida": è sufficiente cliccare l'i- 
cona a punto interrogativo che 
appare nell'interfaccia in alto ac- 
canto al logo di Pc Open. La 
stessa legenda appare nel primo 
pannello dell'interfaccia, dove 
occorre cliccare sul grosso logo 
di Pc Open per passare al som- 
mario. Per accedere al somma- 
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Suggerimenti e avvertenze 



CONSIGLI PER L'INSTALLAZIONE. Sistemi come Windows 3.1 o 
95 tendono a diventare instabili se si installano decine di program- 
mi. Questo accade di frequente perché non è facile cancellare per 
intero i programmi non più usati e ne rimangono tracce di vario ti- 
po difficili da eliminare anche per persone molto esperte. È il caso 
dei file di sistema, o delle DM, sostituiti da alcuni programmi, sen- 
za richiedere il permesso all'utente, oppure dei file .Ini sparsi per 
le directory di Windows, o dei file di font di caratteri anonime o an- 
cora le voci nei registri di controllo di Windows (il Registry). 
Alcuni programmi, per Windows 3.1 o 95, hanno una funzione di di- 
sinstallazione automatica, che provvede con una buona sicurezza a 
riportare Windows allo stato precedente. Molti altri, purtroppo, non 
hanno un disinstallatore integrato. Così, se non si dispone di un con- 
sigliatissimo programma di disinstallazione separato (i vari Unin- 
staller, Remove It, Windelete, Cleansweep eccetera) e non si ha una 
sufficiente competenza in merito, occorre ricordare almeno una re- 
gola aurea: non installare mai incautamente tutti i programmi che si 
trovano sul nostro ed rom, o su altri, o dopo averli prelevati da In- 
ternet. Prima di iniziare ad usare nuovi programmi, fare un backup 
della configurazione, se possibile, ed evitare sempre installazioni di 
programmi nuovi in computer usati per lavoro, o che comunque con- 
tengono dati importanti in un'unica copia. 

PROBLEMI. Il ed rom viene duplicato e distribuito con la massima 
cura da aziende specializzate. Questo non significa però che su 
moltissimi ed rom prodotti e distribuiti in tutta Italia ogni mese, 
qualche pezzo non risulti difettoso quando arriva nel lettore del ed 
rom di qualche sfortunato lettore: per offese meccaniche durante il 
confezionamento, il trasporto o l'esposizione in edicola o altri fat- 
tori imprevedibili. Se il ed rom risulta illeggibile, parzialmente o to- 
talmente, nel proprio lettore ed rom, provate innanzitutto su un 
computer diverso (di un amico, ad esempio), per garantire che non 
sia un problema legato al vostro computer. Inoltre, potrete rivol- 
gervi alla società Help Informatica, usando il tagliando pubblicato 
nell'ultima pagina delle schede pratiche e citando il codice ivi 
stampato. 

Se il problema persiste, inviate il ed rom alla nostra redazione (Pc 
Open, Via Rosso di S. Secondo 1/3, 20134 Milano), con una lettera 
che riporti il vostro indirizzo. A stretto giro di posta vi verrà inviato 
un ed rom funzionante. 



rio da qualunque pagina, clicca- 
re sull'apposita icona in alto nel- 
l'interfaccia (Pc Open con in so- 
vrimpressione "sommario"), per 
uscire dall'interfaccia cliccare 
sull'icona di chiusura di Win- 
dows. È buona norma chiudere 
l'interfaccia grafica, soprattutto 
quando si usa Windows 3.1 , pri- 
ma di usare programmi che ri- 
chiedono molta memoria. 

USO PRATICO. Per accedere ad 
una funzione occorre cliccare l'i- 
cona accanto alla scritta, non la 
dicitura colorata (il cursore qui, 
infatti, non diventa una manina). 
I programmi Dos non sono for- 
niti di programmi di installazione 
per Windows, pertanto cliccan- 
do sull'icona di installazione vie- 
ne effettivamente eseguita la co- 
pia dei file dal ed rom al nostro 



hard disk, in una cartella (direc- 
tory) creata automaticamente, al 
momento, dall'interfaccia. Per 
avviare l'installazione o eseguire 
il programma occorre poi segui- 
re le istruzioni scritte sul ed rom. 
Queste sono richiamabili clic- 
cando sull'icona a forma di libro 
posta a destra del nome del pro- 
gramma. La stessa procedura 
può essere necessaria per alcuni 
programmi Windows 3.1 o 95, 
che non possono essere instal- 
lati né usati direttamente da ed 
rom, ma richiedono di essere 
prima copiati sull'hard disk. An- 
che in questo caso, fare sempre 
riferimento alle istruzioni in ita- 
liano che appaiono cliccando 
sull'icona a libricino. 

SHAREWARE. Quasi tutti i pro- 
grammi proposti sono di tipo 



Installazione del 

programma su 

hard disk 



Per voltare 
p jLjin li 



Esegue II 

programma dp 
ed rom 



tì 



Quando il puntatore 

diventa unn manina, 
è possibile cliccare 
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Cliccando "istruzioni" appare l'elenco delle icone che controllano l'in- 
terfaccia e il numero di telefono dell'assistenza tecnica. 



"shareware". Per questo motivo, 
in alcuni casi, i programmi sono 
limitati, ridotti in numero di fun- 
zioni, oppure cessano di funzio- 
nare dopo un certo tempo o una 
certa data. Chi desidera la ver- 
sione completa del programma, 
oppure lo usa commercialmente 
o professionalmente, deve per- 
ciò obbligatoriamente contattare 
l'autore, in lingua originale, che 
accompagna il programma, o 
nel programma stesso. Inviando 
una somma in denaro all'autore 
è possibile così acquistare una 
versione "registrata", completa- 
mente funzionante e aggiornata, 
anche per scopi professionali. 
Quasi tutti i programmi sono 
realizzati all'estero (molti negli 
Usa), pertanto il pagamento può 
essere eseguito inviando la 
somma in valuta estera, richie- 
sta dall'autore, direttamente in 
una busta, o, in alcuni casi, usa- 
re la carta di credito. Si ricordi 
comunque che programmi sha- 
reware non possono quasi mai 
essere acquistati in Italia nei ne- 
gozi o dai distributori (tanto me- 
no presso la nostra redazione!), 
perché è nella filosofia dello sha- 
reware eliminare i distributori 
per contenere i costi ed offrire 
software a basso costo. Fanno 
eccezione i dimostrativi di pro- 
grammi commerciali, come al- 
cuni videogiochi e programmi 
antivirus ad esempio, qualora 
nella documentazione sia pre- 
sente un esplicito riferimento ad 
un distributore autorizzato. In 
questo caso è possibile rivolger- 
si direttamente alla società di- 
stributrice, magari all'eventuale 



filiale italiana, dove è possibile 
acquistare il pacchetto comple- 
to, quasi sempre per corrispon- 
denza. 



Clausole d'uso 



// ed rom accluso in omaggio a questa rivi- 
sta non può essere riprodotto, pubblicato o 
venduto separatamente dalla rivista, /pro- 
grammi shareware ed il materiale origina- 
le inseriti nel ed rom sono di proprietà dei 
rispettivi autori, pertanto sono protetti dal- 
le leggi sul diritto d'autore e la proprietà 
intellettuale; ogni utilizzo non autorizzato 
sarà perseguito ai sensi di legge. Agepe 
garantisce il ed rom esente da difetti ma- 
teriali e di lavorazione per un periodo di un 
mese dalla data di acquisto. Se entro que- 
sto periodo Agepe riceverà il ed rom difet- 
toso con una nota scritta che segnali il di- 
fetto materiale o di lavorazione e li riterrà 
corretti, a sua discrezione, invierà gratui- 
tamente un nuovo ed rom in sostituzione, 
compatibilmente alle disponibilità di ma- 
gazzino. L'Editore, i suoi dipendenti e col- 
laboratori non possono in alcun caso esse- 
re ritenuti responsabili per errori, omissio- 
ni ed altre imprecisioni riguardanti le 
informazioni ed il materiale contenuto nel 
ed rom, né possono essere ritenuti respon- 
sabili per qualunque danno, diretto od in- 
diretto, particolare o accidentale o conse- 
guenziale derivante dall'uso del ed rom. 
Data la complessità e la diversità dei si- 
stemi personal computer, è assolutamente 
impossibile garantire che tutti I contenuti 
del ed rom funzionino correttamente, in 
ogni situazione e con qualsiasi sistema 
informatico. I programmi e gli altri conte- 
nuti del ed rom sono pertanto forniti gra- 
tuitamente con la rivista e "allo stato at- 
tuale", senza nessuna garanzia implicita 
od esplicita sulle loro prestazioni, compa- 
tibilità, funzionalità e correttezza. Esegui- 
re sempre una copia di sicurezza dei dati 
importanti nel proprio computer prima di 
usare il ed rom ed installarne I contenuti. 
Agepe, i suoi dipendenti e collaboratori 
non possono in nessun caso essere ritenu- 
ti responsabili per corruzioni, perdite di 
dati, mancati profitti o per ogni altro pos- 
sibile danno causato dall'uso del ed rom e 
dei suoi contenuti. Leggere attentamente 
anche le clausole d'uso contenute nel pro- 
gramma di avviamento del ed rom prima 
di iniziare la consultazione e l'installazio- 
ne del software in esso contenuto. 
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I nostri programmi in esclusiva 



Ds Contact v 2.0 



Pc Open è una rivista dedicata anche a chi usa professionalmente il 
computer. Grazie ad un accordo in esclusiva con DS Group, un'atti- 
va società produttrice di software italiana, questo mese offriamo un 
applicativo studiato per informatizzare la gestione dei contatti di la- 
voro. Ds Contact 2.0 è un applicativo completo fornito in quattro 
versioni. Innanzitutto la suddivisione è per sistema operativo: chi 
usa Windows 3.1 e chi Windows 95 useranno applicativi diversi, ot- 
timizzati per garantire le migliori prestazioni per il sistema operativo 

usato. In ciascuno di 
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questi ambienti, è 
possibile installare 
una versione specifica 
per chi ha Microsoft 
Access ed una diffe- 
rente per chi ne è pri- 
vo. Per evitare instal- 
lazioni fasulle, a causa 
di queste numerose 
distinzioni, la proce- 
dura di installazione 



deve essere eseguita manualmente avviando gli appositi program- 
mi, in funzione del proprio sistema Windows e della presenza o me- 
no di Access. Per leggere le istruzioni complete di installazione, ed 
eventualmente stamparle su carta, è sufficiente cliccare sull'icona a 
libricino presente nella pagina relativa a questo applicativo sul no- 
stro ed rom. Per ogni ulteriore informazione su Ds Contact, è possi- 
bile contattare direttamente il produttore: Ds Group, telefono 
02/70633000 oppure info@dsgroup.it 

Corso Multimediale su Windows 95 

Quarta puntata del corso multimediale su Windows 95, realizzato in 
esclusiva da DidaEl per Pc Open. Questo mese vengono trattate le fun- 
zioni avanzate di Windows 95. In questo modo gli utenti di Windows 
3.1 potranno apprezzare alcune delle funzioni perfezionate di Win- 
dows 95, mentre chi lo usa già potrà imparare nuove possibilità del- 
l'interfaccia grafica. Il corso è completato da alcuni filmati con com- 
mento sonoro. Per questo è vivamente consigliato disporre di una 
scheda sonora per apprezzare appieno il corso. Si suggerisce di chiu- 
dere l'interfaccia grafica dopo aver installato il programma prima di 
avviarlo, in particolare se si utilizza Windows 3.1. Questo per evitare 
che l'interfaccia grafica, occupando memoria, impedisca al corso di 
funzionare. Come sempre, la puntata è indipendente dalle altre e può 
pertanto essere consultata senza bisogno di avere installate anche le 
precedenti. Cliccando sull'apposita icona di installazione, si esegue la 
procedura di configurazione e copia dei file sul nostro disco fisso. Si 
noti che è necessario lasciare inserito il ed rom per vedere il corso. Il 
modo video della 

SCheda grafica deve Rl*ara éìI «m|MiiÉr e Chiane ri™ 

avere almeno 256 co- 
lori. Il corso è tratto 
dal ed rom in com- 
mercio "Multimedia 
Pc con Windows 95", 
in vendita al prezzo di 
149.000 lire. Per ulte- 
riori informazioni, 
chiamare DidaEl: 
1670-12776, 
didael@icil64.cilea.it. 
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Simply Work + Trans Gp 

Il dimostrativo di un 
programma di video- 
scrittura e traduzio- 
ne italiano-inglese. Il 
programma funziona 
anche su sistemi po- 
co potenti, essendo 
scritto per l'ambien- 
te Ms Dos. Questa 
versione consente di 
usare tutti i moduli, 
con poche limitazio- 
| ni. Il programma 
cessa però di funzionare dopo trenta minuti. È anche possibile ese- 
guire traduzioni di file dall'italiano all'inglese. Il programma deve es- 
sere copiato su hard disk da ed rom usando l'apposita icona nell'in- 
terfaccia grafica e occorre poi ritornare a Ms Dos, se si usa Win- 
dows 3.1, oppure aprire una finestra Dos in Windows 95, per ese- 
guire l'installazione vera e propria. La cartella dove sono stati copia- 
ti i file di installazione può essere cancellata dopo aver eseguito la 
procedura. Infatti i file del programma eseguibile sono copiati auto- 
maticamente in una cartella diversa scelta al momento dell'installa- 
zione. Tutta la procedura è spiegata esaurientemente sul ed rom, co- 
me visibile cliccando l'apposita icona a libricino. Per ogni ulteriore 
informazione, contattare il produttore: General Processor Sud, te- 
lefono 0968/29486, genpro.com@infoline.it. 

GuitarHits 

Il computer è un in- 
segnante formidabi- 
le in molti campi. 
Ubi Soft propone un 
divertente e curato 
corso di apprendi- 
mento della chitarra. 
Grazie ai nostri ac- 
cordi, possiamo of- 
frire la versione di- 
mostrativa del pri- 
mo ed rom di una 
ricca collana svilup- 
pata per gli utenti 

Windows, anche in lingua italiana. Questa versione, rispetto al ed 
rom in commercio, è limitata solo dal fatto che è presente la lezione 
di uno solo dei brani presenti, per la precisione di "Hey Joe", un bra- 
no reso immortale da Jimmy Hendrix. È comunque possibile ap- 
prezzare a fondo il corso, con questo singolo esempio, dove si può 
comunque apprendere la tecnica di realizzazione degli accordi, illu- 
strando particolarità tecniche anche evolute, come il "finger 
picking". Il corso è infatti rivolto a chi ha già un minimo di dimesti- 
chezza con lo strumento, dando per scontato che l'utente sappia leg- 
gere le note sul pentagramma. Il programma può essere avviato di- 
rettamente dall'interfaccia grafica, con un'apposita icona. Se si usa 
Windows 3.1, o Windows 95 su un computer poco potente, è con- 
sigliabile chiudere l'interfaccia grafica dopo avere avviato il pro- 
gramma di installazione, altrimenti il corso potrebbe non funzionare 
a causa della memoria occupata dall'interfaccia grafica del ed rom. 
Il ed rom costa 99.000 lire. Per ogni altra informazione, contattare il 
produttore: Ubi Soft, tei. 02/861484, ubisoft@ubisoft.inet.it. 
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Gli altri programmi utili 



Tempo libero 



Per i numerosi lettori che amano usare il computer anche come passatempo intelligente, una se- 
lezione di giochi e programmi di intrattenimento per tutti i gusti. È consigliabile leggere con at- 
tenzione i requisiti di sistema per ogni singolo gioco. Alcuni titoli, infatti, richiedono caratteristi- 
che superiori alla media, altre funzionano anche disponendo del solo Ms Dos. I titoli sono: Turbo 
Gol (dimostrativo di programma per la riduzione dei sistemi totogol), Exile (gioco di ruolo con ol- 
tre 80 locazioni da visitare), Twitty (gioco da scacchiera vagamente simile a Reversi), Arachnid 
(solitario di carte, solo per Windows 3.1), Casinò Black Jack (il Black jack su Windows), Calcula- 
tion Solitaire (solitario di carte basato sulla strategia), Clockwerx (un rompicapo grafico molto ori- 
ginale), Simon (il gioco che mette a prova la memoria visiva). Purtroppo per molti giochi sapere 
l'inglese è importante per leggere le istruzioni. 




Per Ms Dos 

Per chi usa la vecchia interfaccia a tastiera, presentiamo alcuni titoli aggiornatissimi. Tutti i pro- 
grammi devono essere copiati sull'hard disk per essere utilizzati. I titoli di questo mese sono: Pc 
Config (diagnostica e benchmark del sistema), Integrity Master (un sistema contro i virus ed i 
danneggiamenti dei dati), Me Afee Virus Scan 3.00 (ultimissima versione dell'antivirus Me Afee), 
50 Lines (commutazione del modo video) e List Plus (visualizzatore di file di testo e semplice Fi- 
le manager). 



Windows 3.1 e Windows 95 

I programmi di questo gruppo funzionano sotto Windows 3.1 e, normalmente, sono compatibili 
anche con Windows 95. Questo mese troviamo: Gold Wave 3.03 (editor di file sonori dalle carat- 
teristiche molto evolute), Icon Manager (per creare o modificare icone), Collezione Icone (una rac- 
colta di oltre 2000 elementi per tutti i gusti), File Cabinet (per organizzare in modo alternativo i 
programmi), Me Afee Wscan (aggiornamento dell'antivirus specifico per Windows 3.1), Paint 
Shop Pro 3.11 (il miglior programma di fotoritocco), Video for Windows (per visualizzare filmati 
Avi), Win Zip v6.2 (per gestire archivi di file compressi) e Acrobat Reader v2.1 (per leggere e 
stampare file Pdf). 



Solo per Windows 95 



Cliccando sull'icona "Windows 95" nella sezione dei sistemi operativi troviamo i titoli specifici che 
funzionano solo in questo ambiente. Questo mese troviamo: Gold Wave v3.22 (editor di file so- 
nori, versione specifica), Turbo Icon v2.01 (editor di icone), Me Afee Virus Scan (versione ag- 
giornata, specifica per Windows 95), Drag and File (un'alternativa al gestione risorse), Win Zip 
v6.2 (per gestire file compressi), Paint Shop Pro v4.12 (fotoritocco e grafica creativa). 



Internet 

Questa sezione raccoglie i titoli per i navigatori del Cyberspazio. Nella prima pagina troviamo le 
novità, nella seconda i programmi che consideriamo "indispensabili". Questo mese abbiamo il 
nuovissimo Eudora Light 3.01 di Qualcomm, probabilmente il miglior programma per la gestione 
della posta elettronica. Seguono Msie Cache explorer, per rivedere le pagine visitate senza essere 
più connessi telefonicamente e Ftp-Gm, che automatizza il prelevamento di file Ftp. Completano 
l'offerta gli immancabili Ms Explorer 3.01 per Windows 95 e 3.0a per Windows 3.1, più Comic 
Chat, per la videoconferenza animata. 



Lavoro 

Chi usa professionalmente il computer trova alcuni programmi scelti per le sue esigenze. Tutti i 
programmi richiedono Windows in versione 3.1 o 95. Smart Address (agenda elettronica, diario, 
organizer ed altro ancora), Kalkulator V1 .47 (calcolatore con oltre cento funzioni, grafica, statisti- 
ca, conversioni ed altro), Pc Wallet (l'equivalente per Windows della lavagnetta elettronica con ap- 
punti e cose da fare), Vulcan Converter (convertitore generale di unità di misura) e Recali V2.0 (re- 
gistratore attivato dalla voce che arriva al microfono grazie alla scheda sonora). 
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INFORMATICA E CITTADINI - Limitata la diffusione dei dati 

Più tutelata 

la nostra "privacy" 

Cosa prevede la nuova legge, ritenuta fin troppo 
restrittiva, sull'uso dei dati personali per fini commerciali 










Al professionisti 

che usano 

«anche dati 

A chi usa 

un computer 

collegato in rete 
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Da ora in poi, chi utilizza i 
nostri dati personali 
(nome, indirizzo, numero 
di telefono e così via) per 
vendere i propri prodotti 
avrà la vita molto più diffi- 
cile. Lo scorso dicembre è 
stata infatti promulgata in 
attuazione di una direttiva 
dell'Unione Europea una 
nuova legge, la 765/96, che 
rappresenta una tappa fon- 
damentale nella tutela della 
privacy delle informazioni. 
Dall'8 maggio di que- 
st'anno, chi lavora utiliz- 
zando informazioni di ca- 
rattere personale, come in- 



dirizzi e dati anagrafici, do- 
vrà: 

- avere il consenso scrit- 
to delle persone cui i dati si 
riferiscono; 

- comunicare a queste 
persone, sempre per iscrit- 
to, come verranno utilizzati 
questi dati. 

E non è tutto. Entro la fi- 
ne dell'anno si dovrà notifi- 
care al Garante della pri- 
vacy l'intenzione di utilizza- 
re i dati personali e i criteri 
minimi di sicurezza. Questi 
verranno stabiliti entro ot- 
tobre dal Garante, ovvero 
un comitato di controllo 



eletto dal parlamento e pre- 
sieduto dal giurista Stefano 
Rodotà. Questa legge, che 
ha subito un iter parlamen- 
tare particolarmente lungo 
e travagliato, ha sollevato 
molte critiche da parte dei 
rappresentanti delle azien- 
de. La legge è difatti parti- 
colarmente rigida e preve- 
de pene fino a 3 anni di re- 
clusione per chi vi contrav- 
viene. 

Ma chi sarà sottoposto a 
questi obblighi? Dalle com- 
pagnie assicurative, alle as- 
sociazioni; dalle imprese, 
alle banche; dagli uffici am- 



Per chi 
ha fretta 

Le informazioni sui sin- 
goli cittadini hanno an- 
che un grosso valore 
commerciale. Una nuova 
legge regolamenta an- 
che in Italia come posso- 
no essere usati i dati, in 
forma elettronica e non, 
raccolti in vari modi, 
comprese le comunica- 
zioni su Internet. 

"""Vft 

ministrativi, ai professioni- 
sti. Sono invece esonerati 
da questi obblighi medici e 
giornalisti: i primi possono 
trattare i dati dei pazienti 
senza il loro consenso per 
la tutelarne la salute o la si- 
curezza collettiva; per i se- 
condi invece vale il diritto 
di cronaca. 

PARERI DISCORDANTI. Se- 
condo Italo Neri, segretario 
generale dell'Anasin, una 
delle associazioni che rag- 
gruppa produttori di 
software italiani, «La legge 
pone pesanti vincoli ►► 
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Dove possono finire le informazioni fornite mentre si usa il computer 



Le informazioni che ci riguardano, anche le più semplici 
come l'età, l'indirizzo e la vostra professione, possono 
interessare molti. Organizzazioni, uffici di marketing diretto e 
aziende, ad esempio, ne hanno bisogno per svolgere ricerche 
di mercato, pianificare campagne pubblicitarie e vendere 
i propri prodotti. Oltre al valore intrinseco dei dati personali, 
dobbiamo pensare alle conseguenze della diffusione e 
delle informazioni che ci riguardano, che possono essere 
anche spiacevoli (telefonate indesiderate, messaggi di posta 
elettronica che invadono la vostra casella E-Mail, lettere 
a casa vostra). Attenti, dunque, a quello che comunicate 
attraverso la posta, con Internet e per telefono. 





Su Internet, capita spesso 
che le aziende di software 
richiedano la compilare 
un formulario prima 
di concedervi di scaricare 
un file. Solo in certi casi 
avete la possibilità 
di impedire la diffusione 
delle informazioni. 



Fate attenzione anche 
al telefono. Alcune aziende 
di informatica vi chiedono 
di rispondere a parecchie 
domande prima di concedere 
l'assistenza telefonica alla 
quale avete comunque diritto. 



I concorsi sono uno 
dei metodi più sfruttati 
per creare una banca dati 
di informazioni personali. 
Quando compilate 
un coupon come questo, 
le informazioni che vi 
riguardano potrebbero 
essere riutilizzate. 



Anche istituzioni come 
ospedali, scuole e uffici 
pubblici sono utilizzate 
per ottenere informazio- 
ni personali, sfruttando 
le schede di degenza, 
gli elenchi degli iscritti 
e così via. 



Le liste di informazioni 
personali possono avere 
un valore commerciale molto 
elevato. Ad esempio, 
per ottenere un semplice 
database con nomi e indirizzi, 
un'azienda può essere anche 
disposta a pagare tre o quattro- 
cento lire a nominativo. 
Anche in Italia ha preso piede 
e sta crescendo un fiorente 
commercio di informazioni 
riguardanti i cittadini 
che vengono raccolte 
anche attraverso la diffusione 
degli strumenti informatici. 




Fino a ieri, non era possibile 
sapere nelle mani di chi finivano 
i nostri dati. E domani? 
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Più tutelata 

la nostra privacy 

ai flussi internazionali di 
informazioni e costituisce 
una tutela della riservatez- 
za formalmente superiore a 
quella vigente in tutti gli al- 
tri Paesi europei». 
Vi sono poi punti oscuri 
nella legge: come ad esem- 
pio, la procedura per tra- 
smettere dati all'estero; op- 
pure il controllo degli uffici 
personale delle aziende, un 
tipo di controllo espressa- 
mente proibito dallo statu- 
to dei lavoratori. Chiari- 
menti che solo il neo-eletto 
Garante potrà dare. 

Sono invece generalmen- 
te soddisfatti di questa leg- 
ge i rappresentanti dei con- 
sumatori, sebbene anch'es- 
si ne riconoscano alcuni li- 
miti. Paolo Martinello, per 
esempio, presidente del 
Comitato di difesa dei con- 
sumatori, è favorevole alla 
legge, «ma la scelta del legi- 
slatore è stata fin troppo 
severa, perché rischia di di- 
mostrarsi troppo esigente 
rispetto alle possibilità 
concrete delle strutture di 
cui disponiamo». Aggiun- 
giamo noi che è poco con- 
vincente anche la forza che 
avrà il Garante per contra- 
stare chi ignorerà la legge: 
infatti dal 1974 sono stati 



istituiti ben otto tipi diversi 
di Authority e questi organi 
di vigilanza non sempre il 
loro potere deterrente è 
stato efficace. Tutti temi in- 
teressanti, ma perché ne 
parliamo su Pc Open? 

COMPUTER INSICURO. Si dà 

il caso che, in un certo sen- 
so siamo tutti molto ricchi. 
Ci sono persone per le qua- 
li ognuno di noi rappresen- 
ta un potenziale cliente e 
che sono disposte a pagare 
parecchio per ottenere dei 
dati che ci riguardano; dati 
che a noi potrebbero sem- 
brare del tutto privi di valo- 
re. In pratica il marketing 
moderno si basa proprio 
sulla disponibilità di grandi 
banche dati, dalle quali en- 
ti e aziende possono trarre 
liste che potrebbero essere 
interessate a vendere qual- 
cosa. Questa legge rappre- 
senta un limite molto re- 
strittivo a questo tipo di at- 
tività. 

Pensate a una società 
che produce, diciamo, enci- 
clopedie. Quanto potrebbe 
valere per il suo ufficio 
commerciale una lista di 
nomi e indirizzi di studenti 
delle scuole elementari? E 
come potrebbe procurarse- 
la? Il valore di una simile li- 
sta dipende da molti fatto- 
ri, ma queste persone po- 
trebbero essere disposte a 



pagare anche 300 o 400 lire 
a nominativo (che diventa- 
no una bella somma se pen- 
sate che spesso i nominati- 
vi sono migliaia). Per que- 
sto motivo sono ormai mol- 
to diffuse le aziende che si 
occupano specificatamente 
di gestire e vendere banche 
dati di questo tipo: è uno 
dei grandi business di que- 
sti ultimi anni. 

L'ingresso dell'informati- 
ca di consumo nelle case e 
negli uffici ha dato un gros- 
so impulso al commercio 
dei dati personali. Una lista 
di informazioni è infatti fa- 
cilmente trasportabile ed 
elaborabile se risiede su un 
computer invece che su 
carta. 

INTERNET costituisce un 
esempio illuminante. Navi- 
gando sulla rete è normale 
imbattersi in siti che vi 
chiedono di compilare un 
questionario in cambio di 
qualcosa (l'accesso a pagi- 
ne particolarmente interes- 
santi, la possibilità di scari- 
care la versione prelimina- 
re di un nuovo program- 
ma). E solo raramente la 
società che gestisce il sito 
si impegna per iscritto a 
non diffondere le informa- 
zioni. Se decidete di compi- 
lare quel questionario, 
quindi, tenete presente con 
tutta probabilità le vostre 



A chi rivolgersi per saperne di più sulla nuova legge 



Nonostante la nuova legge 
sulla tutela dei dati persona- 
li sia ormai stata approvata 
dal parlamento, così come il 
Garante incaricato, non esi- 
ste ancora un recapito preci- 
so al quale rivolgersi per ot- 
tenere informazioni in meri- 
to. Potete comunque rivol- 
gervi ai vari comitati di dife- 
sa del consumatore come il 
Codacons (02-72.00.38.31), 
oppure il Comitato Difesa 
dei Consumatori (02- 
66.89.01). 

Potete anche mandare un 
messaggio di posta elettro- 



nica a Tiziano Solignani, 
procuratore legale esperto 
in materia che collabora da 
tempo con Pc Open (indiriz- 
zo di E-Mail: solignani@info 
sistemi.com). 

Per quanto riguarda i libri da 
leggere, l'unico testo dispo- 
nibile al momento è "La tu- 
tela dei dati personali", di 
Riccardo e Rosaria Imperiali 
(Il Sole 24 Ore, 55 mila lire), 
che contiene la legge nel 
suo complesso e un'analisi 
approfondita delle sue im- 
plicazioni su aziende e pri- 
vati cittadini. 



»... J* WttM 
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informazioni verranno pri- 
ma o poi usate dalla stessa 
azienda per comunicarvi 
novità, offerte e promozio- 
ni, oppure vendute ad altri 
che le useranno per scopi 
analoghi. 

GLI ABUSI PIÙ GRAVI. Ma gli 

abusi in termini di violazio- 
ne della privacy possono 
essere anche più gravi. In 
un comune dell'hinterland 
milanese, in occasione del- 
le passate elezioni ammini- 
strative, un assessore ha 
utilizzato una lista di indi- 
rizzi di proprietà del Comu- 
ne che raccoglieva tutti gli 
abitanti che possedevano 
un cane per inviare loro 
una lettera in cui egli de- 
cantava la sua sconfinata 
passione cinofila. Questo è 
uno dei pochi casi che so- 
no stati denunciati e presi 
in considerazione dalle as- 
sociazioni a tutela dei dirit- 
ti dei cittadini, ma è proba- 
bile che i casi non emersi 
siano ancora più frequenti 
e gravi. 

Invece non ha quindi nul- 
la da temere chi ha caricato 
sul proprio computer una 
lista di indirizzi e di numeri 
di telefono di amici e colle- 
ghi, anche se la utilizza per 
lavoro. E lo stesso vale an- 
che per le raccolte di dati 
archiviati da enti pubblici o 
da associazioni no-profit. 

COME PROTEGGERSI. Nel 

frattempo che cosa possia- 
mo fare per proteggerci dal- 
l'invasione di tutte le lette- 
re e i depliant pubblicitari 
indesiderati che riceviamo 
nella nostra cassetta delle 
lettere? Innanzitutto pos- 
siamo fare attenzione a non 
divulgare troppo facilmente 
i dati che ci riguardano, a 
meno che non sia indispen- 
sabile. Inoltre, in attesa che 
il Garante entri a regime, ci 
sono sempre le associazioni 
che tutelano i diritti dei con- 
sumatori, che sono disponi- 
bili ad assistere chi ritenga 
di essere incorso in questo 
tipo di abuso. 

Paolo Conti 
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Una legge con qualche pregio 
e tanti punti interrogativi 

Tiziano Solignani procuratore legale esperto in tematiche 

informatiche, spiega in dettaglio i contenuti 

del nuovo provvedimento sulla tutela dei dati personali 




Le novità apportate dalla 
nuova legge in materia di 
tutela dei dati personali so- 
no diverse e nel complesso 
offrono una tutela molto 
energica nei confronti dei 
consumatori. 

IL GARANTE DEI DATI. Innan- 
zitutto è stata appena no- 
minato un nuovo organo, 
appositamente concepito, 
denominato Garante dei da- 
ti personali. 

Si tratta di un nuovo or- 
gano di controllo che avrà 
sede a Roma e sarà compo- 
sto di 4 membri presieduti 
da Stefano Rodotà, nomina- 
ti dai presidenti di Camera 
e Senato, e avrà alle sue di- 
pendenze una cinquantina 
circa di funzionari. A suo fa- 
vore lo Stato destinerà an- 
nualmente circa 10 miliardi 
di lire. Il Garante avrà le più 
importanti competenze in 
materia di trattamento dei 
dati personali, compresa 
quella di decidere le con- 
troversie insorte circa l'e- 



sercizio dei diritti ricono- 
sciuti agli interessati dal 
trattamento. Sarà dunque a 
questa figura che biso- 
gnerà rivolgersi per ottene- 
re informazioni e per de- 
nunciare presunte violazio- 
ni in materia di tutela dei 
dati personali. 

Una seconda novità es- 
senziale apportata dalla 
legge è il principio per cui, 
per raccogliere qualsiasi 
dato personale, è necessa- 
rio il consenso dell'interes- 
sato. L'approvazione deve 
essere specifica e docu- 
mentata per iscritto. Non è 
possibile, quindi, carpire il 
consenso degli interessati 
inserendo delle clausole ca- 
pestro - magari scritte in 
piccolo - in questo senso 
all'interno di un contratto, 
in modo quasi da nascon- 
derle in mezzo alle altre 
pattuizioni: il consenso de- 
ve essere prestato separa- 
tamente da quello, ad 
esempio, alla conclusione 
dell'intero contratto. 



Inoltre, l'approvazione 
deve essere documentata 
per iscritto, con esclusione 
di qualsiasi altro mezzo di 
prova. 

ODDLIGO DI INFORMAZIONE. 

A tutela della effettività del 
consenso, è stato poi previ- 
sto l'obbligo di informazio- 
ne e comunicazione a cari- 
co di chi intende iniziare un 
trattamento di dati perso- 
nali. Il consenso, infatti, 
non è valido, e non permet- 
te quindi di raccogliere i 
dati della persona che l'ha 
prestato, se colui che lo ha 
manifestato non è stato pri- 
ma adeguatamente infor- 
mato circa le caratteristi- 
che del trattamento stesso. 
Cioè sull'uso che si farà dei 
suoi dati personali. Chi co- 
struisce un archivio dovrà 
quindi, per ottenere il con- 
senso delle persone, spie- 
gare loro previamente qual 
è lo scopo dell'archivio 
stesso e in che modo sarà 
utilizzato. 



Infine è stato previsto 
che ogni volta che una per- 
sona inizia un "trattamento 
di dati", cioè inizia a co- 
struire un archivio di dati 
personali, debba effettuar- 
ne la notificazione al Garan- 
te. La notificazione deve in- 
dicare per filo e per segno 
le caratteristiche del tratta- 
mento. In questo modo il 
Garante può in ogni mo- 
mento conoscere il nume- 
ro, lo stato e le caratteristi- 
che dei trattamenti dei dati 
effettuati all'interno del ter- 
ritorio nazionale e diventa 
così più facile anche tutela- 
re i diritti delle persone. La 
nuova legge comprende 
tutti i trattamenti di dati ef- 
fettuati in Italia, ma non of- 
fre strumenti legali nei con- 
fronti di violazioni al di fuo- 
ri del territorio nazionale. 
Niente da fare, dunque, per 
lo "spamming" su Internet 
dall'estero, ovvero quando 
trovate la vostra casella di 
E-Mail promozionali. 

Tiziano Solignani 



Impariamo a tutelarci: ecco le garanzie che offre la nuova legge 



La legge sulla tutela dei dati 
personali, recentemente ap- 
provata dal Parlamento in 
esecuzione di una direttiva 
comunitaria, offre ai cittadini 
una serie di strumenti molto 
efficaci ed incisivi per la tu- 
tela dei propri dati personali. 
Ecco i punti principali. 

i Diritto di conoscere 
1 l'esistenza di tratta- 
menti che lo includono. 

Il singolo cittadino ha innan- 
zitutto diritto di sapere se 



esistono banche dati al cui 
interno il suo nome è stato 
inserito ed eventualmente 
averne l'elenco preciso. È 
sufficiente inoltrare una ap- 
posita domanda ad un ente, 
il Garante dei dati personali, 
che ha appunto il compito di 
ricevere le notificazioni rela- 
tive ad ogni trattamento di 
dati. 

O Diritto di chiedere la 
^ cancellazione dei dati 
che ci riguardano da un ar- 
chivio. 



Ognuno ha sempre diritto di 
chiedere che le informazioni 
che lo riguardano siano 
escluse da un archivio. 
La nuova legge, infatti, è ba- 
sata sul principio del consen- 
so dell'individuo, che può in 
qualunque momento essere 
revocato a discrezione di co- 
lui i cui dati sono stati inseri- 
ti nel database. 
La richiesta di cancellazione 
a chi gestisce l'archivio può 
essere inoltrata con una let- 
tera raccomandata con rice- 
vuta di ritorno. 



O Diritto di ricorrere al- 
** l'Autorità giudiziaria o 
al Garante. 

In tutti i casi in cui i diritti 
previsti dalla legge non pos- 
sono venire esercitati per op- 
posizione dei titolari delle 
banche dati, gli interessati 
possono rivolgersi al Garan- 
te o al giudice affinché emet- 
tano un provvedimento vin- 
colante per il responsabile 
del trattamento, volto a con- 
sentire l'esercizio del diritto, 
t.s. 
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Collegare i personal computer per lavorare meglio 

Quando conviene 
mettersi in rete 

/ maggiori vantaggi? Usare meglio i programmi gestionali 
o gli archivi comuni. Rendere i dati più sicuri e spendere 
meno per prodotti e servizi che vengono usati da più persone 



A '.'e piccole 
imprese 

, ^OM artigiani 
e ai professionisti 

A chi usa più 
01 un computer 



Diciamoci la verità: parla- 
re di reti di computer 
non piace a nessuno. Non 
piace ai datori di lavoro 
che nicchiano all'idea di 
spendere; non piace ai di- 
pendenti che non capisco- 
no il complesso linguaggio 
dei tecnici. 

Eppure la consapevolez- 
za dell'importanza delle reti 
locali sta prendendo piede 
anche in Italia e in nuovi 
settori. È il caso ad esempio 
del mondo artigiano, analiz- 
zato da una recentissima in- 
dagine statistica 
realizzata da Swg e da Off 
Conf artigianato) . Se- 
condo questa ricer- 
ca, su un campione ™ 
di 506 piccole imprese 
artigiane scelte a caso 
su tutto il territorio 
italiano, il 51% ha uno 
o più personal com- 
puter. Di questi 258 
artigiani, il 25% ha i 
personal collegati in 
rete. I ricercatori no- 
tano che sono le im- 
prese con un numero 
di addetti superiore a 
sei a rispondere positiva- 
mente a questa domanda, e 
che sono gli artigiani più 
giovani a dare una risposta 
chiara e affermativa. È il se- 
gno che anche queste pic- 
cole imprese - muratori, 
carrozzieri, carpentieri, 
odontotecnici e così via - 
rivelano una crescente sen- 
sibilità per le nuove tecno- 
logie informatiche. 

Anche il calo dei prezzi e 
la maggiore semplicità di 
gestione favoriscono la dif- 



fusione delle reti. In questo 
servizio spieghiamo quan- 
do è veramente vantaggio- 
so creare una rete di com- 
puter e daremo una rapida 
panoramica dell'hardware 
e del software necessari. Se 
dopo aver letto queste ri- 
ghe vi sentirete capaci di 
far dialogare tra loro i com- 
puter del vostro ufficio (o 
della vostra officina), 
potrete consultare i 
riquadri dedica- 
ti alla rea- 



vantaggio interessante ri- 
guarda chi deve usare gran- 
di database di nomi e indi- 
rizzi. Pensiamo ad una se- 
gretaria che aggiorna quoti- 
dianamente l'indirizzario a 
cui potranno accedere - 
quando più serve loro - tut- 
ti i dipendenti della ditta. 
Chi invece lavora in equipe 
può lavorare su un me- 



desimo file sapendo, in ca- 
so di modifiche, di richia- 
mare sempre la versione 
più aggiornata (e unica) del 
progetto in corso. 

C'è poi l'aspetto sicurez- 
za da tenere presente. Infat- 
ti è difficile convincere tutti 
gli impiegati di un ufficio a 
fare ogni giorno il salvatag- 
gio dei dati 
del giorno. 
Una buo- 




lizzazione pratica 
piccola rete. 

vantaggi. Il primo van- 
taggio nel collegare in rete i 
computer sta nel poter usa- 
re insieme alcuni program- 
mi gestionali. Un esempio 
sono i programmi per la ge- 
stione dei magazzini, dove 
gli uffici per la vendita e gli 
uffici amministrativi devo- 
no poter controllare negli 
stessi archivi quali prodotti 
hanno in casa e quali inve- 
ce hanno esaurito. Un altro 



Per chi ha fretta 

Una ricerca di mercato ha scoperto che in Italia metà degli 
artigiani hanno dei personal in ufficio. Uno su quattro di que- 
sti ultimi usa i computer in rete. In questo articolo indaghia- 
mo i vantaggi che presenta la rete locale per una piccola 
azienda: come l'uso condiviso di programmi gestionali, degli 
archivi, delle stampanti e la posta elettronica. Ecco anche un 
percorso guidato per costruirsi, da soli, una rete locale. 
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na prassi che evita il ri- 
schio di perdere archivi im- 
portanti nel caso in cui si 
guastasse un computer. In- 
vece memorizzando i dati 
direttamente sul server o 
su una macchina dotata di 
backup automatico, si pre- 
viene qualsiasi problema 
derivante da un guasto 
hardware. 

Ma i vantaggi diretti non 
finiscono qui. Basta pensa- 
re alla possibilità di acqui- 
stare un'unica stampante 
laser a colori di fascia alta 
- con il medesimo budget - 
da far condividere a dieci 
postazioni, al posto di dieci 
macchine economiche. 

Stessa cosa per il mo- 
dem/fax, oppure per le nuo- 
ve fotocopiatrici/stampanti 
digitali. Insomma un modo 
intelligente di risparmiare 
sui costi dell'hardware. 

Infine una curiosità inte- 
ressante. Con i computer in 
rete ci si può anche parlare, 
o meglio, scrivere tramite 
la posta elettronica. Invece 
di usare sempre i tradizio- 
nali "memo" sulla scrivania 
del collega assente, è estre- 
mamente comodo potergli 
inviare un messaggio elet- 
tronico. Una soluzione che 
garantisce anche la riserva- 
tezza dei messaggi. 

Il network computer. 

Prima di affrontare la realtà 
delle reti che potete trova- 
re sul mercato, diamo un 
breve cenno su quelle che 
verranno (forse) domani. 
Stiamo parlando degli or- 
mai "mitici" Network com- 
puter - ne avevamo tratta- 
to in Pc Open n.15, febbraio 
'97. Mitici nel senso che 
nessuno li ha ancora visti. 
Ad ogni modo, questi com- 
puter possono essere utiliz- 
zati in una rete locale a pat- 
to che sia stata strutturata 
secondo lo standard Inter- 
net/Intranet. Ciò significa 
che è necessaria la presen- 
za di un server, e che gli ap- 
plicativi rispecchino il for- 
mato standard denominato 
html (dall'inglese hypertext 
mark up languagè). 

Naturalmente non pos- 



siamo che consigliarvi pru- 
denza prima di intrapren- 
dere questa strada che è 
ancora tutta da definire. 
Per quanto riguarda l'attua- 
le situazione italiana, è con- 
sigliabile scegliere la classi- 
ca rete locale composta da 
personal computer autono- 
mi. E dopo questo inciso, 
vediamo di affrontare nello 
specifico questa delicata 
materia. 

I tipi di rete. Lo standard 
di rete locale attualmente 
più diffuso è sicuramente 
quello Ethernet, nella ver- 
sione da 10 Mbit/secondo, 
seguito a grande distanza 
da quello Token Ring da 16 
Mbit/secondo, causa il 
maggior costo di imple- 
mentazione di quest'ulti- 
mo. Si stanno poi diffon- 
dendo reti a 100 Mbit/se- 
condo, ma si tratta di solu- 
zioni che per ora interessa- 
no solo le grosse ^^ 
aziende. 

Una rete Ether- 
net si compone 
schematicamen- 
te di un cavo 
chiuso ai due lati 
da un terminato- 
re, a cui vanno 
collegate le sche- 
de di tutti i com- 
puter. L'unico li- 
mite consiste nel- 
la lunghezza mas- 
sima del connet- 
tore, che varia in 
funzione del cablaggio uti- 
lizzato. Con il normale cavo 
coassiale non si devono su- 
perare i 186 metri tra i due 
terminatori, mentre se si 
utilizza la piattina Rj-45 in 
unione con un hub (uno 
strumento che permette la 
connessione di più compu- 
ter, come vedremo più 
avanti), il cavo che collega 
quest'ultimo componente e 
il computer non può supe- 
rare i 100 metri. Per ovviare 
a questi limiti esistono co- 
munque alcuni strumenti 
chiamati ripetitori, che ri- 
pristinano l'ampiezza del 
segnale e di conseguenza 
consentono tratte più lun- 
ghe. Lo standard ►► 



Come realizzare una piccola rete 



Se sapete inserire una scheda in un personal siete anche in 
grado di montare una piccola rete locale. In questo riquadro 
e nella pagina successiva trovate alcuni consigli su come 
affrontare questa operazione e una spiegazione passo a 
passo su come installare l'hardware. Terminata questa fase 
è sufficiente configurare il software su ogni postazione. 
'• Per prima cosa fatevi uno schema globale della rete, per 
evitare di dover impazzire nel cercare di capire la prove- 
nienza dei vari cavi. 
'• Agli estremi di tutti i cavi applicate delle etichette che 
identificano la stazione da collegare. Ad esempio "com- 
puter di Pippo", oppure "Postazione A". In questo modo 
quando dovete spostare uno spinotto sapete a quale com- 
puter corrisponde. 
'• Se vi costruite i cavi, mantenete sempre le stesse con- 
venzioni di collegamento. Ad esempio il filo bianco dovrà 
corrispondere sempre al primo Pin dello spinotto Rj-45, 
il rosso al secondo, e così via. 
'• Se una postazione non funziona, per prima cosa provate 
a collegarla al posto di un personal che lavora corretta- 
mente. In questo modo saprete subito se la colpa è della 
macchina/scheda di rete o del cablaggio. 
'• Terminati i collegamenti, configurate i computer, control- 
landone ogni volta il corretto funzionamento. 



I cavi giusti 

Per installare una 
rete è necessario 
procurarsi i cavi di 
collegamento della 
giusta lunghezza. 
Se si desidera 
cablare con 
precisione il proprio 
ufficio, o il proprio 
laboratorio, è 
sufficiente 
acquistare: il cavo a 
metraggio che in 
commercio troverete 
solo in bobine da 100 metri; i connettori Rj-45, e una pinza 
per mettere a nudo i cavi e bloccarli negli spinotti. In foto 
si vedono anche delle prese Rj-45 che possono essere 
avvitate al muro come le tradizionali prese della luce. 



Le schede 

Ecco l'hardware 
di rete. Si noti 
l'Hub 3Com 
Office Connect 
con 4 porte, 
una scheda Isa 
dotata di presa, 
sia Bnc che RJ- 
45, una Pei solo 
Rj-45, ed una 
Pcmcia per 
un portatile. 

►► 
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Le nuove 
imprese 
lavorano in rete 



Ethernet prevede che tutti i 
computer possano tra- 
smettere in qualsiasi mo- 
mento, devono infatti con- 
trollare solo che la linea sia 
libera e inviare i dati. 

Se due stazioni iniziano a 
trasmettere contempora- 
neamente e si verifica quin- 
di una collisione tra i dati, i 
personal si mettono in atte- 
sa e ricominciano a tra- 
smettere dopo un periodo 
di tempo casuale. Poiché 
questo periodo è diverso 
per le due macchine, quasi 
sicuramente la successiva 
trasmissione va a buon fi- 
ne. È quindi facile capire 
come con questo sistema le 
possibilità di collisione au- 
mentano proporzionalmen- 
te al numero dei computer 
collegati, di conseguenza 



Gli hub 

..e alla presa 
dell'hub. Se si 
utilizza un solo hub 
è possibile 
sfruttare 

indifferentemente 
una qualsiasi delle 
porte disponibili. 



per grosse in- 
stallazioni è ne- 
cessario utiliz- 
zare appositi 
smistatori (det- 
ti switch). 

Con lo stan- 
dard Token 
Ring invece, 
sulla rete viag- 
giano dei conte- 
nitori (token) 
in cui ogni per- 
sonal può inse- 
rire/prelevare 
dei dati. Poiché 
questi gettoni sono genera- 
ti secondo una temporizza- 
zione costante, non posso- 
no verificarsi collisioni. 
Questa soluzione risulta 
quindi più efficiente di 
quella Ethernet, ma richie- 
de un hardware più sofisti- 
cato e costoso. A livello fi- 
sico, tutti i computer sono 
collegati ad un unico anello 
che funge da Bus per i dati. 
Quest'ultimo standard - 
Token Ring - è ancora mol- 




li cavo 

A questo punto 
bisogna 
collegare 
il cavo RJ-45 
alla scheda 
del computer, 
come vedete 
nella foto... 




Il portatile 

Se si vuole 
collegare un 
portatile è 
sufficiente 
inserire la 
scheda Pcmcia 
e collegarla 
all'hub. 



Inserire la scheda 

Per prima cosa 
bisogna inserire 
la scheda di rete nei 
computer. Basta 
seguire i consigli 
del produttore. 
Se volete essere più 
tranquilli leggete 
l'articolo Più forza 
al vecchio personal 
su PcOpen n.16, 
marzo '97. 





Fissare i cavi 

Per avere cavi 
su misura 
basta infatti 
inserire i cavi 
nello spinotto 
Rj-45 facendo 
attenzione a 
non invertire i 
colori, e 
stringere il 
connettore con 
la pinza. 
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Presa a muro 

Anche il 
collegamento 
di una presa 
a muro non 
crea particolari 
problemi. 
Basta infatti in- 
filare i cavetti 
nell'attacco a 
ghigliottina. 
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to poco diffuso, ed è per 
questo motivo che in que- 
sto articolo approfondire- 
mo solo il discorso relativo 
a quello Ethernet. 

Le tipologie di cablag- 
gio. La soluzione più "vec- 
chia" è quella di collegare 
in serie tutte le stazioni tra- 
mite cavo coassiale. Si trat- 
ta anche del sistema più 
economico, poiché necessi- 
ta solo di schede e cavo, 
ma ha lo svantaggio di es- 
sere poco affidabile. Se in- 
fatti si interrompe il cavo in 
un qualsiasi punto, si bloc- 
ca l'intera rete. Il nostro 
consiglio è quindi quello di 
utilizzare un hub, poiché ri- 
sulta attualmente la solu- 
zione più interessante per 
quanto riguarda sia l'affida- 
bilità, ed il prezzo di questi 
dispositivi è calato sensi- 
bilmente. 

I lettori meno esperti si 
staranno chiedendo a cosa 
serva, e soprattutto cosa 
sia un hub. Questo disposi- 
tivo non è altro che un pic- 
colo "scatolotto" dotato di 
un determinato numero di 
prese Rj-45 (da 4 a circa 24) 
intercomunicanti, che con- 
sente un cablaggio fisico a 
stella (tutti i personal sono 



connessi all'hub), mante- 
nendo la topologia a bus 
propria dello standard 
Ethernet. In pratica non è 
più necessario stendere un 
cavo dotato di due termina- 
tori per collegare in serie 
tutte le stazioni, ma basta 
allacciare tutti i computer 
direttamente all'hub, otte- 
nendo così una maggiore 
flessibilità e affidabilità del 
sistema. Se infatti si inter- 
rompe il cavo che collega 
un computer, non si blocca 
l'intera rete ma solo la cor- 



rispondente stazione, men- 
tre per aggiungere un com- 
puter basta allacciarlo ad 
una presa libera dell'hub, 
oppure aggiungere un ulte- 
riore dispositivo. 

Poiché un hub manda 
tutti i dati ad ogni stazione 
collegata, per reti di grosse 
dimensioni è preferibile so- 
stituirlo con uno switch. 
Quest'ultimo svolge la fun- 
zione di "smistatore", invia 
cioè ad ogni porta solo i 
dati destinati ai personal 
ad essa collegati. In pratica 




Questo lo schema di una rete collegata ad un hub. In questo caso se si 
interrompe un cavo, un computer rimane isolato, ma la rete funziona. 



si collega il server ad uno 
switch, alle cui porte ven- 
gono allacciati più hub. 

Per quanto riguarda il ti- 
po di cavo per il cablaggio 
della rete, è consigliabile 
orientarsi su connettori a 8 
poli certificati Level 5, che 
costano poco di più di quel- 
li tradizionali Level 3, ma 
che consentono di utilizza- 
re in futuro anche schede 
da 100 Mbit/secondo. 

Punto-a-punto o con ser- 
ver dedicato. Quando si in- 
stallano reti di pochi com- 
puter si sceglie la topologia 
Punto-a-Punto (in inglese 
Peer-to-Peer), in cui tutte le 
macchine hanno gli stessi 
diritti e doveri. È la soluzio- 
ne più semplice ed econo- 
mica, che si può realizzare 
anche solo con Windows 95. 

In pratica, una volta in- 
stallato l'hardware, è suffi- 
ciente configurare ogni 
computer in modo da met- 
tere le proprie risorse (di- 
sco, stampante, e così via) 
a disposizione di tutti gli 
utenti della rete locale, e 
continuare a lavorare nor- 
malmente, sapendo ad 
esempio che quando si uti- 
lizza il disco "E" del proprio 
computer si sta in realtà 



Come mettere in rete i personal con Windows 95 



Vediamo di configurare Windows 
95 per organizzare una piccola rete. 
Per prima cosa occorre inserire una 
scheda di rete. A questo punto, Win- 
dows 95 si accorgerà della presenza 
del nuovo dispositivo, e si configu- 
rerà di conseguenza, caricando i dri- 
ver necessari dal proprio ed rom di 
installazione, oppure chiedendo il 
dischetto. 

Dopo aver programmato gli altri 
computer, bisogna lanciare l'utility 
Ref posta nel Pannello di Controllo 
di Windows 95 e riempire i box iden- 
tificati dalla dicitura Configurazione, 
Identificazione e Controllo di acces- 
so. In Configurazione bisogna instal- 
lare il protocollo NetBeui e il Client 
per reti Microsoft premendo il pul- 
sante Aggiungi e seguendo le sempli- 
ci istruzioni che compaiono a video. 
Bisogna poi ricordarsi di consentire 



la condivisione delle risorse del pro- 
prio computer cliccando su Condivi- 
sione di file e stampanti e barrando 
le caselle desiderate. 

Passando ora all'opzione identifi- 
cazione, bisogna dare un nome uni- 
voco ad ogni computer e impostare 
il gruppo di lavoro di appartenenza. 
Attenzione che se due computer 
hanno un gruppo di lavoro diverso 
non potranno colloquiare tra loro. 
Con Controllo di accesso si decide se 
attribuire una password alla singola 
risorsa (disco, stampante, e così 
via) oppure al singolo utente. 

Dopo aver fatto ripartire il com- 
puter, in modo da consentire a Win- 
dows di caricare tutti i nuovi device 
driver, se si lancia Gestione risorse e 
si preme su Risorse di rete si vedran- 
no le icone di tutti i computer con- 
nessi alla rete locale. 



A questo punto è sufficiente dare 
un nome alle risorse locali di ogni 
computer, e creare un collegamento 
con quelle remote. 

Per far ciò si clicca sull'icona Ri- 
sorse del computer presente sul de- 
sktop, si evidenzia il disco o la stam- 
pante desiderata, e si attiva la voce 
Condivisione tramite il pulsante de- 
stro del mouse. Ora bisogna barrare 
Attiva con nome, inserire il nome 
simbolico del disco (ad esempio 
hd_c_desktop) con un eventuale 
commento, e decidere se permetter- 
ne la sola lettura oppure anche le 
scrittura. Come ultime operazioni 
bisogna evidenziare nella finestra di 
sinistra dell'Explorer il disco di rete 
che ci interessa, attivare l'opzione 
"Strumenti/ Connetti unità di rete", e 
attribuire ad esso la lettera con cui 
verrà visto dai programmi. 
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sfruttando quello "C" di un 
collega (lo stesso dicasi 
per le stampanti). 

Gli svantaggi di una simi- 
le soluzione sono principal- 
mente due, da un lato infat- 
ti è difficile gestire la riser- 
vatezza dei dati e selezio- 
nare l'accesso alle risorse 
della rete, e dall'altro si pe- 
nalizzano le macchine che 
gestiscono i dischi e le 
stampanti condivise. 

Parlando infatti del pri- 
mo punto, ricordiamo che 
sistemi operativi come 
Windows 95 o Windows 
3.11 consentono sì di gesti- 
re una piccola rete, ma non 
posseggono quei sofisticati 
sistemi di gestione degli ac- 
cessi e crittografia propri 
di sistemi operativi come 
Windows NT o Netware. 
Quando poi la rete locale 
inizia ad essere composta 



da decine di personal, è im- 
portante che l'utente possa 
accreditarsi una sola volta 
e avere accesso a tutte le ri- 
sorse a cui è accreditato 
senza dover ogni volta ac- 
creditarsi da capo. 

Se poi si considerano le 
stazioni dotate di stampan- 
ti e dischi condivisi, è facile 
capire come siano penaliz- 
zate dal doppio lavoro a cui 
sono sottoposte. Infatti 
mentre stanno eseguendo il 
programma lanciato dal 
"proprietario", devono ge- 
stire anche le stampe che 
vengono lanciate dagli altri 
personal collegati, anche 
detti client. Se quindi si 
tratta di personal compu- 
ter poco potenti e con poca 
memoria, può accadere 
che la macchina rallenti im- 
provvisamente tanto da 
non poter essere più utiliz- 
zata, oppure che non riesca 
a elaborare i lavori già in fa- 
se di stampa. 

Quando il numero delle 
stazioni e le esigenze degli 
utenti aumentano, è quindi 




Ecco lo schema di una rete Punto-a-punto: si basa 
su un cavo ai cui estremi c'è un terminatore. 



consigliabile dedicare una 
macchina (celebre con il 
nome di server) solo alla ge- 
stione della rete, dei file e 
delle code di stampa. In 
questo caso c'è un unico 
cambiamento da fare: uti- 
lizzare un sistema operati- 
vo appropriato, tipo Win- 
dows Nt server oppure No- 
vell Netware, mentre tutto 
il cablaggio può rimanere 
immutato. 

Un'altra situazione in cui 
è consigliabile utilizzare un 
server dedicato è quella in 
cui si devono elaborare da- 
ti contenuti in un grosso fi- 
le. Se infatti si sfrutta la so- 
luzione punto-a-punto per 
estrapolare, ad esempio, i 
nominativi di Milano dal 



database re- 
moto, bisogna 
leggere i re- 
cord uno ad 
uno. In questo 
caso i file pas- 
sano dal com- 
puter su cui 
sono fisica- 
mente memo- 
rizzati, al client che li ri- 
chiede, con un notevole au- 
mento del traffico. 

Invece è possibile far gi- 
rare sul server un program- 
ma chiamato engine di da- 
tabase. Un programma che 
seleziona le aziende della 
sola città di Milano e tra- 
smette al richiedente solo 
quelle prescelte. Con im- 
mediato sollievo di tutti gli 
altri utenti della rete. 

Cosa offre il mercato. Il 

mercato delle reti è attual- 
mente dominato da poche 
aziende dal nome scono- 
sciuto al grande pubblico. 
Ma forse è una situazione 
temporanea visto che il 
crescente interesse sta de- 



Nota di cronaca: l'esperienza vissuta di una azienda 



Per offrire ai lettori un esempio reale 
di rete locale, abbiamo interpellato 
il consulente Edp di una filiale italiana 
di un gruppo chimico estero, 
che ci ha raccontato la "storia" 
informatica dell'azienda per cui lavora. 

«Come nella maggior parte dei casi, 
la consociata italiana è partita 
con pochi addetti, dotati di una serie 
di personal computer. Con la crescita 
della società e con la conseguente 
assunzione di nuovo personale, 
ci si è trovati nella situazione di dover 
espandere il sistema informativo. 
Come spesso accade nelle succursali 
di aziende estere, le decisioni 
sul da farsi sono state stabilite 
dalla casa madre che non ha fatto altro 
che "replicare" il sistema di lavoro 
attualmente in uso presso di lei. 
Risultato: si sono acquistati alcuni 
computer 486 con Windows 3.1; 
questi sono stati collegati tramite 
una rete Lantastic, quando lo standard 
di quel periodo era già il Pentium con 
Windows 95. Per entrare nel dettaglio, 
è stato cablato l'ufficio con il classico 



cavo coassiale, per ottenere una rete 
Punto-a-Punto di tipo Ethernet. 
Vicino ad ogni postazione sono state 
inserite due prese Bnc da muro, 
che consentivano di collegare 
un computer oppure di cortocircuitarle 
tramite un cavetto. Per quanto riguarda 
la stampante, si è optato per una 
Lexmark Optra da 12 pagine al minuto, 
collegata ad un computer di un utente 
e condivisa da tutti gli altri. In seguito 
si è dovuto modificare radicalmente il 
sistema, per passare ad una soluzione 
basata su un server dedicato, collegato 
alla rete geografica dell'azienda. 
Per questa ragione è stato modificato il 
cablaggio, passando dal cavo coassiale 
all'Rj-45, sono stati potenziati 
tutti i computer, e sono stati acquistati 
due server Pentium Pro con Windows 
Nt server». 

Pc Open: «Quali consigli può dare 
ad un'azienda che deve implementare 
una rete?» 

R: «Quando si deve progettare una rete 
locale, anche di piccole dimensioni, è 
importante considerare in primo luogo 



l'affidabilità del sistema e non il 
prezzo. Nel nostro caso infatti, 
è accaduto che si interrompesse il cavo 
coassiale, bloccando l'intera rete 
(poiché aveva una configurazione 
Punto-a-Punto) e abbiamo speso molto 
tempo nel trovare il guasto, poiché 
i cavi erano tutti inseriti in canaline. 
Di conseguenza consiglio vivamente 
di adottare subito la soluzione basata 
su un hub, anche se si devono 
connettere solo pochi personal». 

Pc Open: «Parlando di costi, quali 
consigli può dare?» 
R: «Le aziende medio-piccole spesso 
adottano soluzioni economiche ma che 
nel medio/lungo periodo si rivelano 
sbagliate. È bene partire invece dal 
presupposto che la rete deve funzionare 
"sempre" e di conseguenza non si 
devono acquistare componenti solo 
perché poco costosi. Il server deve ave- 
re un contratto di manutenzione On Site 
(come ormai offrono tutte le principali 
aziende), mentre per le schede di rete 
è consigliabile optare per modelli di 
costruttori noti (3Com)». 
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1 prodotti: gli hub di Compaq 


Per darvi un'idea dei 


gruppi di lavoro: gli 


prodotti che potete trovare 


apparecchi ad 8 porte sono 


sul mercato oggi, abbiamo 


i meno cari (si parte dalle 


interpellato una delle più 


387.000 lire Iva inclusa), 


grandi case produttrici, 


mentre il costo degli 


Compaq. Quello che vedete 


apparecchi a 16 porte sale 


qui in basso è un hub, un 


a 432.000 lire. La serie 


dispositivo importante per 


Netelligent 2000 è sempre 


la costruzione della vostra 


composta da modelli da 8 


rete. In particolare Compaq 


o 16 porte che possono 


dispone di tre linee 


essere collegate tra loro 


differenti di hub: 


per formare un sistema che 


Netelligent 1000, 2000 e 


gestisce fino a 160 nodi. 


3000. Le prime due sono 


Insomma strumenti indicati 


particolarmente indicate 


per strutture di una certa 


per i piccoli 


rilevanza. I prezzi qui lievi- 


^fl ^^^^^^^^. 


tano: si parte dal 




_ 1.366.000 lire per 




^ modelli ad 8 porte, 




■ e al 1.619.000 lire 




^r per quelli a 16 




porte. 



stando l'appetito di co- 
struttori impegnati finora 
solo nel settore informatico 
tradizionale. 

Per essere sicuri della 
qualità e della compatibi- 
lità dei dispositivi di rete, è 
preferibile scegliere tra le 
offerte di aziende conosciu- 
te, come 3Com, Intel, Ibm, 
Hewlett Packard, Compaq 
o Bay Networks, anche se 
non si devono escludere a 
priori i prodotti di altri for- 
nitori meno noti. 

Iniziando con le schede 
di rete, i prezzi variano dal- 
le 80 alle 200.000 lire, in fun- 
zione del tipo di cablaggio 
che gestiscono e della mar- 
ca. Se state creando una re- 
te con cavo coassiale con- 
sigliamo di acquistare una 
scheda che possegga an- 
che una presa Rj-45, per 
preservare gli investimenti 
nel caso di futuri cambia- 
menti. 

Il mercato degli hub ha 
visto la nascita di prodotti 
economici, che ben si pre- 
stano alla realizzazione di 
una rete da 10 o 20 stazioni 
diverse. Tra questi ricor- 
diamo la famiglia Office 
Connect di 3Com, quella 
Netgear di Bay Networks e 
quella Netelligent di Com- 



paq. I prezzi partono dalle 
180.000 lire per un hub a 
quattro porte. 

Conclusioni. Come è sta- 
to rilevato da una recente 
indagine di mercato della 
Confartigianato un buon 
numero di piccole imprese 
si sta avvicinando al diffici- 
le mondo delle reti locali. 
Si tratta di un numero an- 
cora basso, ma i vantaggi - 
come abbiamo visto in que- 
sto articolo - sono diversi e 
tutti interessanti. Come ad 
esempio quello di avere un 
sistema di backup centra- 
lizzato che permette un sal- 
vataggio automatico tutti i 
giorni ad una determinata 
ora. Magari fuori dall'orario 
di lavoro per non dover 
perdere tempo prezioso. 

Oppure la possibilità che 
più computer possano usa- 
re insieme diverse periferi- 
che, come stampanti o fax: 
dunque, alla lunga, signifi- 
ca risparmiare. Le reti loca- 
li presentano anche un al- 
tro aspetto interessante: il 
loro costo non è più proibi- 
tivo. Insomma forse solo il 
14% degli artigiani usa una 
rete, ma l'altro 86% - visti i 
vantaggi - ci sta pensando. 
Vittorio Flemani 



Glossorio delle 


un'area relativamente limitata e 
collegati ad un sistema di comu- 
nicazione che consente a ogni 
dispositivo di interagire con 
qualunque altro della rete. 


reti locali 




10Base-T 


Ripetitore 


Versione di rete Ethernet a 10 


Dispositivo che serve per 


Mbit/secondo che sfrutta il cavo 


aumentare la lunghezza 


di tipo Rj-45. 


massima della rete. Questo 


100Base-Tx 


apparecchio ripristina l'intensità 
originale del segnale (lo ripete) 


Versione di rete Ethernet a 100 


e lo invia nella porzione succes- 


Mbit/secondo che sfrutta il cavo 


siva della rete locale. 


di tipo RJ-45 Level 5 a 8 poli. 

Bnc/coassiale 


Rj-45 

Cavo di collegamento composto 


Cavo di collegamento consisten- 


da 4 o 8 connettori. Assomiglia 


te in un connettore centrale 


a quello telefonico, ma possiede 


schermato da una calza 


uno spinotto di dimensioni mag- 


metallica esterna. Fisicamente 


giori. Consigliamo di scegliere 


assomiglia al cavo per antenne 


la versione certificata Level 5, 


televisive. 


poiché consente l'utilizzo di 




scheda sia a 10 che a 100 


Bus 


Mbit/secondo. 


Serie di linee hardware (condut- 
tori) impiegate per il 


Server 


trasferimento di dati tra 


Computer dedicato 


componenti di un sistema infor- 


esclusivamente al controllo 


matico. 


della rete. Il server gestisce soli- 




tamente le stampe, i file e fa 


Client 


girare anche particolari 


Il personal computer locale del 


programmi (ad esempio 


singolo utente. 


database) che elaborano i dati 


Ethernet 


per gli utenti. 


Rete sviluppata da Xerox nel 


Switch 


1976, per collegare dei 


Si tratta di un hub sofisticato, 


minicalcolatori al Palo Alto 


che smista i dati in funzione del- 


Research Center. 


le stazioni collegate e quindi de- 


I nodi della rete sono collegati 


congestiona il traffico della rete. 


da un cavo coassiale (sottile o 


Serve principalmente per 


spesso) o da un normale 


collegare più hub e creare 


doppino telefonico. 


quindi una rete a più segmenti. 


Fast Ethernet 


Token Ring 


Versione a 100 Mbit/secondo 


Standard che prevede il transito 


dello standard Ethernet. 


sulla rete di gettoni (token) a cui 




vengono abbinati i dati. 


Hub 


Ha il vantaggio di evitare 


Apparecchio che consente di 


qualsiasi collisione tra i dati e di 


creare un sistema di cablaggio a 


poter quindi lavorare realmente 


stella per una rete Ethernet. È 


alla velocità di targa (4 o 16 


possibile collegare più hub in 


Mbit al secondo). A causa del 


cascata nel caso si desideri 


maggior costo dei dispositivi 


ampliare la rete locale. 


impiegati rispetto a quelli a 




standard, non ha avuto successo. 


Lan 




Acronimo di Locai Area 


Terminatore 


Network , che viene tradotto in 


Connettore dotato di resistenza 


italiano come 'rete locale'. Si 


interna da inserire ai due estremi 


tratta di un gruppo di computer 


di una rete Ethernet su cavo 


e altri dispositivi distribuiti su 


coassiale. 
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I siti delle aziende hardware e software su Internet 

Linea diretta 
con i produttori 

Programmi, driver, antivirus, ma anche consigli e servizi 
dedicati. Ecco cosa trovate sugli indirizzi di alcuni 
importanti aziende e qualche consiglio per usarli al meglio 



11 vostro computer non è 
più lui. Da qualche giorno 
c'è qualcosa che non va, un 
malessere strano che non è 
ancora sfociato in una ma- 
lattia seria che impedireb- 
be al vostro computer di 
accendersi. 

Ma si tratta di malesseri 
che causano guai, ad esem- 
pio bloccano la stampante 
o fanno sì che un program- 
ma improvvisamente si ri- 
belli. Cosa fare in questi ca- 
si? Inizialmente si cerca di 
fare da sé finché non ci si 
rende conto di non sapere 
dove mettere le mani. 

A questo punto si cerca- 
no altre strade: 

- rivolgersi all'amico 
esperto (o presunto tale); 

- rivolgersi all'eventuale 
numero verde dell'azienda 
che ha prodotto il vostro 



personal computer; 

- oppure tornare dal ri- 
venditore. 

Ma le soluzioni non si 
esauriscono qui. Oggi è 
possibile - ed è anche più 
veloce di quello che si pos- 
sa pensare - fare un giro in 
Internet per vedere se la re- 
te riesce a darvi una mano. 
Ed è proprio qui che voglia- 
mo portarvi, a scoprire le 
possibilità offerte on line. 

Certo non fatevi illusioni: 
non pensate di trovare indi- 
rizzi miracolosi dove qual- 
cuno, magari gratis, è pron- 
to a risolvere ogni proble- 
ma senza che voi vi alziate 
dalla poltrona. Si tratta 
però di siti dove è possibile 
trovare delle soluzioni che 
posso- 



no fare al caso vostro. In 
questo articolo vedremo in- 
sieme cosa offrono i siti In- 
ternet di alcune importanti 
aziende che producono 
hardware e software e co- 
me usarli al meglio. 

Prima di collegarsi a In- 
ternet è bene cercare di ca- 
pire le cause del malessere 
o semplicemente cosa po- 
trebbe esservi utile trovare 
in rete. Se infatti avete biso- 
gno di driver, un compres- 



Per mantenere 

aggiornati driver 

e antivirus 

Per usare sempre 
meglio il proprio 

personal 



sore o altro non ci sono 
grossi problemi, ma se cer- 
cate l'assistenza vera e pro- 
pria, il discorso si fa più 
complicato. In tutti e due i 
casi, però, date un'occhiata 
alla marca del vostro com- 
puter e puntate il mouse in 
direzione del sito dell'a- 
zienda. 

La marca del personal. 

Ogni società produttrice di 
hardware o software, infat- 



Per chi ha fretta 



Se il computer non funziona bene o volete farlo funzionare 
meglio potete usare anche Internet, collegarvi al sito della 
marca del vostro personal e verificare lì se vi vengono sug- 
gerite delle soluzioni. È un'operazione semplice, che vi per- 
mette di aggiornare driver, antivirus 
e di trovare consigli oltre 
a nuove utility. 
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ti, ha un suo indirizzo Inter- 
net dove solitamente pub- 
blicizza i suoi prodotti e 
cerca di aiutare i clienti in 
difficoltà o che semplice- 
mente hanno bisogno di 
software. 

In casa Apple. Per esem- 
pio al sito della Apple Italia 
trovate informazioni sull'/rc- 
ternet connection kit, e i 
consigli su come utilizzare 
al meglio i prodotti della 
mela per collegarsi alla re- 
te. Da qui potrete collegar- 
vi ad un'altra pagina inte- 
ressante: quella relativa al- 
le Tecnologie che nasconde 
la guida Apple. 

La guida è un sistema di 
assistenza e di spiegazione 
dei diversi comandi di cui 
dispongono tutti i Mac e che 
qui potete conoscere meglio 
o aggiornare. Nel testo sono 
evidenziati i comandi più 
importanti e se per caso 
sbagliate non fatevi prende- 
re dal panico: Apple vi se- 
gnalerà immediatamente 
l'errore e vi fornirà le istru- 
zioni supplementari per su- 
perare il difficile passaggio 
o, se proprio non ce la fate, 
lo farà al vostro posto. 

Fra i vari collegamenti di 
questa pagina il primo ri- 
guarda il System 7.5 e com- 
prende diverse guide per 
chi usa la tecnologia Apple. 
L'assistenza di questa casa 
produttrice per gli utenti in 
difficoltà però non finisce 
qui. Nella cartella Supporto 
e hotline trova- ^^^^^^^ 
te altri cinque 
collegamenti 
che permetto- 
no di accedere 
alla configura- 
zione del software per In- 
ternet, o all'aggiornamento 
di alcuni programmi; poi le 
note tecniche, le domande 
e le risposte e, infine, un si- 
to per Claris Works. Attra- 
verso il link Domande e ri- 
sposte Apple informa sulle 
novità, fornisce le risposte 
alle domande più frequenti, 
oltre alle altre notizie che 
riguardano il mondo della 
mela. Con Claris, invece, 
vengono date spiegazioni 



sull'utilizzo dei programmi 
che hanno questo marchio. 
Sempre in casa Apple è in- 
teressante dare un'occhia- 
ta ai link che offrono servi- 
zi straordinari di riparazio- 
ne per alcuni modelli di 
Performa e Powerbook. 



computer o del software in 
inglese. Per utility e driver 
bisognerà inserire la parola 
"anonymous" come nome 
utente al prompt di collega- 
mento e poi il proprio indi- 
rizzo completo di posta 
elettronica al posto della 
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Molti siti dei produttori sono 
stati realizzati in italiano. 



COMPAQ. 



Bbs (come la Rete civica 
milanese) che deve essere 
contattata tramite modem 
e che si trova al numero 
02/89200222. Se invece non 
siete di Milano preparatevi 
a veder lievitare la vostra 
bolletta. Oppure, se siete 
utenti Compuserve potete 
dirigervi al forum Compaq 
ospitato sul sito del famoso 
provider americano, o, an- 
cora, potete utilizzare 
Quick Find, un database 
che presenta dati tecnici 
dei prodotti, correzioni 
software, driver e altre 
informazioni sulla manu- 
tenzione. Quick Find è un 
ed rom con funzioni di ri- 
cerca che è possibile acqui- 
stare presso il concessiona- 
rio o il rivenditore. Iscri- 
vendosi a Quick Find per 
un anno si ha diritto a tutti 
i successivi ag- 
giornamenti 
del ed rom. 
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Alla Compaq. Per quan- 
to riguarda Compaq, si può 
provare prima telefonare al 
supporto clienti (che ri- 
sponde allo 02/57590300), e 
poi cercare su Internet do- 
ve, sul sito americano della 
casa madre, abbiamo trova- 
to oltre all'assistenza tecni- 
ca anche una lista delle do- 
mande più frequenti, con 
relative risposte. 

Ovviamente bisogna 
spiegare i problemi del 



password. Sembra più diffi- 
cile di quello che è in 
realtà. Se avete problemi 
con la lingua e il termine ftp 
vi provoca dei sudori freddi 
potete tentare con Quick Li- 
ne, un servizio di bacheca 
elettronica fornito da Com- 
paq, che permette di prele- 
vare correzioni software e 
driver aggiornati specifici 
per ciascun Paese. 

Una bacheca elettronica 
non è niente altro che una 



Olidata e altri. 

Ci trasferiamo 
al sito Olidata 
che contiene 
aggiornamenti di program- 
mi e driver relativi ai pro- 
dotti dell'azienda. Se poi 
non trovate quello che cer- 
cate potete richiederlo via 
posta elettronica specifi- 
cando il prodotto in ogget- 
to e indicando il sistema 
operativo. 

Un supporto on line è 
previsto anche dalla Us Ro- 
botics, la società produttri- 
ce di modem che 
non dispone però 
di una pagina in 
italiano. Cliccando 
su Home office, 
però, è possibile 
prelevare l'aggiornamento 
del modem Sportster 33,6 o 
accedere ad on line support 
dove ci sono sia file che si 
possono scaricare, sia ma- 
nuali di vari prodotti, e poi 
aggiornamenti, consigli su 
come configurare il modem 
con software differenti, le 
domande più frequenti e al- 
tro. Può essere utile anche 
dare un'occhiata a Techni- 
cal Information dove si tro- 
vano le risposte ad ►► 
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Unea direna 
con le aziende 

angoscianti quesiti e la 
software library con pro- 
grammi di tutti i tipi per In- 
ternet, giochi e molto altro. 
Utile anche l'indirizzo della 
Creative dove, se siete in 
cerca di risposte tecniche, 
dovete solo scegliere il tipo 
di prodotto e cliccare con il 
mouse. Oppure potete ef- 
fettuare ricerche mirate 
partendo dalla vostra tipo- 
logia di utenti: ad esempio, 
se siete musicisti un menù 
vi offrirà ciò che cercate; 
discorso analogo per gioca- 
tori, programmatori e così 
via. Senza dimenticare le 
solite Faq (dall'inglese Fre- 
quently asked questions, 
ovvero le domande più ri- 
chieste) e le informazioni 
per il supporto on line. Ma 
attenzione: anche qui è tut- 
to scritto in inglese. Infine 
Ibm, che con il suo sito of- 
fre la possibilità di accede- 
re alla libreria delle proprie 
pubblicazioni. 

Quei pazzi informatici. 

Ma se le aziende vi hanno 
deluso la rete vi dà la pos- 
sibilità di rifarvi con qual- 
che altro indirizzo. Ad 
esempio quello di Spuma- 
dor, un soprannome dietro 
al quale si nasconde An- 
drea Ricordi, 25 anni, di Pa- 
via che invece di concen- 
trarsi sulla sua tesi in dirit- 
to commerciale ha realizza- 
to un sito pazzesco,conti- 
nuamente aggiornato, dove 
sono presenti driver e 
informazioni tecniche su 
componenti hardware 

(schede video, dischi fissi, 
e così via). Senza contare i 
collegamenti ai siti Web e 
Ftp di tutti i produttori 
mondiali di quella che lui 
chiama "ferramenta elettro- 
nica". Il sito ospita oltre no- 
vecento link di aziende di 
hardware e altri riguardanti 
informazioni tecniche (Faq, 
documenti e altro). Senza 
contare i collegamenti per 
lo shopping e altri dove è 
possibile prelevare softwa- 



re per fare un test al vostro 
computer. Spumador ha 
pensato anche a chi di 
computer ne mastica un 
po' meno di lui e con il link 
Technical info propone una 
serie di indirizzi che posso- 
no essere utili a chi cerca 
una parola di conforto. Noi 
ne abbiamo controllati un 
paio. Ad esempio quello re- 
lativo all'ottimizzazione del 
sistema, che è stato realiz- 
zato da Scott Wainner, il 
quale, dopo avere specifi- 
cato di non appartenere a 
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Alcuni dei siti di produttori 
di software e videogiochi. 




nessuna società dice che 
ha preparato questa pagina 
per cercare di permettere a 
tutti di avere una maggiore 
conoscenza del proprio 
computer. Nobile Scott. E 
poi siamo passati da Morris 
Rosenthal che ha realizzato 
Hand me down Pc, un sito 
dove spiega come è fatto 
un computer e dove forni- 
sce altri link sull'argomen- 
to. Ma torniamo a Spuma- 
dor, alias Andrea Ricordi, 
che dietro il link Informa- 
zioni tecniche nasconde 
una vera chicca per chi cer- 
ca aiuto in rete. Andrea, in- 
fatti, regala il collegamento 
alla pagina di Computer info 
con uno sterminato elenco 
di pagine web dedicate al- 
l'assistenza di aziende di 
software e hardware. 

Si parte dalla Abacus ac- 
counting system per arriva- 
re alla Zyxel attraverso le 
altre lettere dell'alfabeto. 
Sempre da Spumador tro- 
viamo l'indirizzo di Bns 
CompuSearch un servizio di 
ricerca dedicato all'infor- 
matica italiana e mondiale. 
«L'obiettivo è facilitare il 
contatto tra utenti Internet 
che per hobby o professio- 
ne cercano"qualcosa" e 
produttori, riviste, altri 
utenti o professionisti che 
sono presenti su Internet. 
La base del servizio è il no- 



stro database di risorse di 
informatica, che può essere 
interrogato in quattro mo- 
di: per parola chiave, in or- 
dine alfabetico, per catego- 
ria oppure cercando tra le 
ultime novità, cioè le ultime 
trenta risorse aggiunte al 
database». 

Ma se nel sito dello stu- 
dente pavese è il mondo 
Dos/Windows il protagoni- 
sta, nel Macintosh software 
catalog si cambia completa- 
mente prospettiva. Il sito 
americano, infatti, ospita 
più di cinquemila file. Tutti 
per Macintosh. Giochi, ma 
anche grafica, hypercard 
ed estensioni di sistema, 
sono solo alcune delle tipo- 
logie di file ospitate dal si- 
to. Simile è il contenuto del- 



le pagine dell'università del 
Texas che ospita un indiriz- 
zo per Mac con shareware 
e freeware, antivirus e com- 
pressori, ma anche utility e 
software di sistema. 

Per gli utenti di Windows 
95 conviene invece fare un 
salto all'indirizzo del Win- 
dows 95 club dove, oltre a 
una serie di notizie sul 
mondo Windows, ci sono 
guide on line su argomenti 
come la configurazione del- 
l'accesso remoto e altro. 
C'è anche la possibilità di 
iscriversi a una mailing list 
gratuita e di prelevare le 
Faq di Windows 95. Il tutto, 
una volta tanto, in italiano. 
Attenzione però: iscriversi 
a una mailing list significa 
ricevere con una certa fre- 
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A chi rivolgersi se il computer non va 
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si è rotto il mouse 



software 

Windows non parte 




Centri di Rivenditore 
assistenza 



Ultima pagina 
delle schede di Pc 

Open trovate 

il vostro codice 

per l'assistenza di 

Help Informatica 
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internet 
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vostro 

computer 



altro tipo 

ad esempio... 
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Aggiornamento driver 

Antivirus 

Utilities 

Ricerca programmi 

Internet 

Sito internet 
con elenco 
delle ditte 



per 
l'assistenza 






Chiedere 
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scrivendo 

ai diversi 
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di internet 



quenza (che varia con il nu- 
mero dei visitatori della li- 
sta) messaggi nella vostra 
casella postale che vi rac- 
contano, in questo caso, di 
gioie e dolori di chi utilizza 
il tanto celebrato prodotto 
della Microsoft. All'inizio 
può essere divertente, ma - 
se non siete più che inte- 
ressati - alla lunga è sicura- 
mente noioso. Comunque 
si può sempre tornare in- 
dietro visto che l'iscrizione 
e l'eventuale abbandono 
della mailing list oltre che 



essere gratuite si comuni- 
cano con una semplice 
messaggio di posta elettro- 
nica. Se volete esercitare il 
vostro inglese proponiamo 
Windows95.com che con 
umiltà si definisce The Best 
Windows 95 Information, 
Drivers, and Shareware on 
the 'Net! ...il più modesto! 

Ma la rete non esaurisce 
le sue risorse con il Web. 
Informazioni e utility le po- 
tete trovare anche nei New- 
sgroup, i forum di discussio- 
ne dove potete lasciare un 



messaggio sperando che 
qualcuno vi offra una pronta 
soluzione. 

Alcuni indirizzi per invia- 
re (in italiano) questi mo- 
derni messaggi nella botti- 
glia sono: it.comp. aiuto, 
it.comp.win95, 
it.comp. hardware win95, 
it.comp.hardware. 

Infine, se il vostro proble- 
ma riguarda il software, Pc 
Open con Help Informatica 
vi può aiutare. Vi rimandia- 
mo per questo a pagina 114. 
Luigi Ferro 



Ecco gli indirizzi Internet provati 



Nome 


Indirizzo 

• 


Apple Italia 


http://www.ltaly.euro.apple.com/ 


Archivio pagine assistenza 


http://www.compinfo.co.uk/supportx.htm 


Bns Compusearch 


http://www.bns.it/compusearch.html 


Compaq 


http://www.compaq.com/ 


Compuserve 


http://www.compuserve.com/ 


Hand me down Pc 


http://www.daileyint.com/hmdpc/handtoc.htm 


Ibm Italia 


http://www.ibm.it/ 


Macintosh software catalogue 


http://web.nexor.co.uk/public/mac/archive/welcome 


Olidata 


http://www.0lidata.it/ 


Scott Wainner 


http://www.dfw.net/~sdw 


Spumador 


http://www.venus.it/homes/spumador/ 


Università del Texas 


http://www.host.ots.utexas.edu/mac/main.html 


Us Robotics 


http://www.usr.com/ 


Windows 95 club 


http://www.torres-c.com/lwc/ 


Windows95.com 


http://www.windows95.com/ 
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Glossario 



Bbs 

Bulletin board system: 
sorta di bacheca elettronica 
dove vengono lasciati 
messaggi di solito rivolti 
a tutti. La Bbs permette 
anche di prelevare file o 
avere una e-mail personale. 

Compuserve 

Il nome di un famoso 
provider americano. 

Download 

In Italiano "scaricare": è 

un'operazione che consiste 

nel copiare un file 

da un computer al proprio 

attraverso, di solito, 

il modem. 

Driver 

È un file che contiene 
le informazioni necessarie 
al computer per controllare 
e gestire una periferica. 

Ftp 

File transfer protocol: 
protocollo che permette 
di trasferire i file 
da un computer all'altro 
tramite Internet. 

Newsgroup 

Forum di discussione 
pubblica accessibili 
con appositi programmi 
chiamati lettori di news. 
In rete è possibile trovarne 
molti anche in italiano 
sui più svariati argomenti. 

Shareware 

Software che può essere 
prelevato gratuitamente, 
ma che prevede una tariffa 
per la licenza d'uso 
se si decide di utilizzarlo 
dopo il termine 
del periodo di prova. 

Utility 

In italiano Utilità. Un 
software per i modificare, 
migliorare o personalizzare 
il sistema. Per agevolare 
il lavoro di un programma 
o di un sistema operativo. 
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Giocare in borsa assistiti dal vostro computer 

Véndere o comprare? 
Ve lo dice il personal 

Fate parte dei "Bot people" in cerca di nuovi approdi o amate 
rischiare con azioni e valute? Un esperto di borsa e di 
informatica vi aiuta ad affrontare questa complessa materia 



Stet o Fideuram? Sterlina 
o Kruggerand? Marco o 
dollaro? Chi ha letto le pa- 
gine economiche degli ulti- 
mi mesi ha visto che l'indi- 
ce della borsa è in ascesa. 
Però saper scegliere il tito- 
lo giusto, la valuta più con- 
veniente o l'investimento 
adatto implica sempre uno 
stress notevole. 

Perché allora non farsi 
aiutare in queste decisioni 
dal proprio personal? Così, 
se volete uscire dal parco 
buoi a testa alta, potete im- 
piegare un po' del vostro 
tempo per studiare i diver- 
si programmi che permet- 
tono di osservare l'anda- 
mento oscillatorio dei di- 
versi investimenti. Infatti 
collegandovi ad Internet 
avrete anche la possibilità 
di "guardare" velocemente 
e scegliere programmi e au- 
silii, in quantità oramai 
pressoché industriali. In- 
somma. Se volete provare 
direttamente a guadagnare 
in Borsa grazie al compu- 
ter, è arrivato il momento. 

Una religione fonda- 
mentalista. Ma tenete a 
mente che se vi incammina- 
te sulla tortuosa strada del- 
l'analisi tecnica di Borsa 
(così si chiama quella che 
si affida unicamente ai nu- 
meri e ignora tutte le altre 
considerazioni, sia politi- 
che che economiche) dove- 
te essere coerenti. L'analisi 
^^^ tecnica è una religione 
^■i^v^ fondamentalista: 
non ammette 
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compro- 




Per chi ha fretta 

Alcuni si affidano a finanziarie, altri ad operatori di borsa. 
Ma c'è chi sceglie di seguire da sé i propri investimenti fi- 
nanziari. Queste persone possono oggi utilizzare il loro 
computer per essere aggiornati sull'andamento dei titoli in 
tempo reale, per avere commenti relativi alle varie piazze, 
oppure per avere i modelli di calcolo dei diversi indici. Ba- 
sta collegarsi ad Internet o avere il Televideo. 



Per far crescere 
9» investimenti 

p er pagare 

meno U vostro 

consulente 

finanziario 



messi e commistioni. Se il 
presidente degli Stati Uniti 
finisce in galera e la Borsa 
di Wall Street cade, un ana- 
lista tecnico vi dirà che l'ar- 
resto di Clinton, ad esem- 
pio, non c'entra niente e 
che la caduta era prevista 
dalle serie numeriche e dai 
grafici. E il bello è che fun- 
ziona. 

Vediamo ora di cosa ave- 
te bisogno. 

I dati. Per ogni mercato e 
per ogni titolo che vogliate 
analizzare, vi servirà la se- 
rie storica delle quotazioni 
di almeno un anno. La cosa 
vale per l'indice della Borsa 
di Milano o di quella di Sin- 
gapore e New York. Oppure 
per le quotazioni del dolla- 
ro, dell'oro, della Ibm o del 
petrolio. Inoltre, mentre 
state operando occorre ve- 
rificare molto frequente- 
mente e prima che accada 
l'irreparabile, se le vostre 
previsioni sono giuste. 

I calcoli. Qualunque mer- 
cato finanziario è una pro- 
va evidente della teoria 
oscillatoria della materia. 

Solo apparentemente le 
quotazioni di una derrata o 
di un titolo hanno un anda- 
mento erratico. Se invece 
di disegnare la curva delle 
quotazioni, disegnate quel- 
la della media mobile delle 
stesse quotazioni (la media 
degli ultimi 10 o 50 o 300 
giorni), diverrà evidente 
l'andamento serpeggiante. 
Le medie mobili sono, in- 
sieme alle linee di tenden- 
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borsa online 



za, la base dell'analisi tecni- 
ca. E un profano non può 
neanche immaginare quan- 
te medie mobili ci sono e 
quante cose si possono ri- 
levare da queste semplici 
medie. Ed ecco dove procu- 
rarvi quanto vi occorre. 

I libri. Ne bastano due: 
Guadagnare in borsa con 
Excel 95 di Maurizio Imola 
con floppy disk (Jackson Li- 
bri, 39.000 lire) e Analisi 
tecnica dei mercati finanzia- 
ri di Martin J.Pring (Mc- 
Graw-Hill, 73.500 lire) in ita- 
liano. Ma se volete c'è an- 
che la serie di ottimi volu- 
mi di Renato Di Lorenzo 
(Edizione II Sole-24 Ore). 

Le banche dati. La più 

importante è quella dell'a- 
genzia di stampa Reuters, 
che offre varie combinazio- 
ni di dati e di notizie econo- 
miche. E, come potete ve- 
dere nella tabella potrete 
avere ulteriori informazioni 
anche via Internet. In Italia 
la più importante agenzia 
di stampa economica si 
chiama Radiocor (tei. 
02/467131). Questa agenzia 
cura il servizio chiamato 
Borsa on line che potete 
trovare sul sito Internet del 
Sole 24 Ore. Qui potete leg- 
gere i rilevamenti quotidia- 
ni, gli andamenti storici di 
azioni, valute, indici, obbli- 
gazioni, titoli di stato e fon- 
di comuni. Per quanto ri- 
guarda le azioni di borsa, 
gli aggiornamenti vengono 
realizzati ogni minuto. Inol- 
tre da Radiocor ci segnala- 
no un loro prossimo lancio 
di servizi finanziari via In- 
ternet (attualmente sono 
disponibili solo abbonan- 
dosi ad una Bbs) a paga- 
mento. In genere però i ser- 
vizi delle agenzie di stampa 
sono piuttosto costosi. Dif- 
ficile quantificare i costi in 
rapporto alla qualità del- 
l'offerta e del tipo di servi- 
zio richiesto. Ma, in linea di 
massima, si parte da un mi- 
nimo di 5 milioni l'anno. 

The Wall Street Journal. 

Per la borsa di New York, la 



Gli indirizzi Internet da non perdere ^^^^^^^^^^H 


Indirizzo 


Cosa potete trovare 


http://www.finance-online.com 


Servizi finanziari, dati, notizie e software. Qui si trovano i 
programmi Papyrus, Bloomberg e Metastock. 


http.//www.w.s.j..com/ 


Wall Street Journal, abbonamento annuale di 49 dollari. 


http://www.net.com 


Sito Reuters per avere dati in tempo reale. 


http://online.reuters.com 


Informazioni dell'agenzia internazionale Reuters. 


http://ilsole24ore.it 


Borsa on line: dati di borsa aggiornati ogni minuto. 


http://www.cnnfn.com 


Informazioni finanziarie dalla Cnn. 


http://www.bci.it/ufficio_studi 


Commenti degli analisti Comit. 


http://www.vol.it/svea 


Per avere, tra gli altri servizi, il programma Simtel. 



soluzione più conveniente 
è abbonarsi all'edizione in- 
terattiva del The Wall Street 
Journal. Il grande giornale 
finanziario americano offre 
via Internet ad appena 59 
dollari (circa 90.000 lire) 
l'anno tutte le edizioni del 
suo prestigioso quotidiano 
e, in più, tutte le quotazioni 
in tempo reale. 

In Italia la Svea. Ma la 

soluzione più pratica per 
un italiano è abbonarsi alla 
Svea Italia di Aosta (0165/ 
40009) che per 900.000 lire 
(per il primo anno, invece 
per gli anni successivi 
600.000 lire) vi fornirà Sim- 
tel, un prodotto studiato 
appositamente per i pro- 
motori finanziari. 

In questo modo potete 
avere via modem gli indici 
di oltre 20 borse mondiali, 
tutti i titoli della borsa di 
Milano e un'ampia selezio- 
ne di quelli di New York, 
Tokyo, Londra, Zurigo, Pa- 
rigi, Amsterdam. Inoltre 
tutte le quotazioni dei titoli 
italiani a reddito fisso e dei 
fondi di investimento oltre 
ad avere tutti i cambi. 

Per gli investitori privati, 
la Svea Moneytel offre an- 
che una selezione più ridot- 
ta, ovvero con qualche in- 
dice in meno piazze. In que- 
sto caso i costi sono più 
contenuti: dalle 200.000 alle 
600.000 lire l'anno a secon- 
da delle opzioni che si pos- 
sono scegliete. 



E anche la Rai. Per l'ag- 
giornamento in continuo, le 
grandi agenzie vi offrono 
servizi in tempo reale, via 
satellite. Ma vi basta la Rai: 
il Televideo dà tutte le quo- 
tazioni della Borsa di Mila- 
no con un ritardo di appe- 
na 10 minuti alla pagina 
302. Inoltre, sempre sul Te- 
levideo - alla pagina 307 - 
sono disponibili le informa- 
zioni relative ai Future e 
Option della Citybank. 

Altri siti di riferimento. 

Inoltre sulla grande rete 
stanno nascendo altri siti 
che possono essere molto 
interessanti per gli impren- 
ditori. Ad esempio il servi- 
zio economico-finanziario 
della Cnn, che permette di 
osservare le principali quo- 
tazioni dei principali indici 
azionari internazionali e 
dei tassi cambio delle prin- 
cipali valute. Inoltre potre- 
te trovare dati relativi ai 
contratti futures riguardanti 
materie prime e metalli. 
Tutto, naturalmente, in lin- 
gua inglese. 

Da vedere anche il sito 
realizzato dall' Ufficio studi 
della Banca Commerciale 
italiana. Si tratta di una 
mailing list elettronica cui 
ci si può iscrivere per rice- 
vere ogni giorno i commen- 
ti di questo ufficio studi. 
Inoltre sono disponibili 
previsioni delle principali 
variabili finanziarie italiane 
e la metodologia di calcolo 



e di aggiornamento dell'in- 
dice azionario generale. 

I programmi. Ce ne sono 
di estremamente raffinati, 
che però esigono la capa- 
cità e l'esperienza di un 
operatore di lungo corso. 

Ce ne sono altri più sem- 
plici e sommari, che sono 
stati elaborati per consenti- 
re di operare in contempo- 
ranea in modo totalmente 
automatico su più mercati, 
sia finanziari, sia delle ma- 
terie prime. Questi ultimi 
hanno un più elevato mar- 
gine di errore, ma consen- 
tono di realizzare guadagni 
elevati perché selezionano 
rapidamente la Borsa dove 
si sta configurando una si- 
tuazione tecnica facile da 
interpretare. Tanto facile 
che il computer se la può 
cavare da solo. Su Internet 
esiste un sito che si chiama 
Finance on line che offre un 
intero web di servizi e pro- 
grammi finanziari. Ve ne se- 
gnaliamo tre: Papyrus, Me- 
tastock e Bloomberg. Que- 
st'ultimo è quello che si sta 
imponendo nel mondo 
americano della finanza. 

I suoi dirigenti si vantano 
di mettere sul mercato i 
programmi senza perdere 
troppo tempo a sperimen- 
tarli. I ricercatori universi- 
tari li mettono a punto e 
Bloomberg li ven- 
de subito. -^ ^^> 
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borsa online 



In borsa 
con il personal 

I suoi servizi (dati, più 
notizie, più programmi) co- 
stano in Italia circa 60 mi- 
lioni l'anno. È sicuramente 
il più caro. Metastock è il 
programma più noto agli 
analisti italiani ed ha prezzi 
nettamente più accessibili. 
Papyrus, al contrario, è to- 
talmente gratis. 

II suo limite è che forni- 
sce solo dati della Borsa 
americana. In compenso, 
oltre ad offrire una rasse- 
gna delle principali notizie 
di tutte le maggiori agenzie, 
esegue le elaborazioni di 
analisi tecnica, senza che 
voi dobbiate preoccuparvi 
di capire come si costrui- 
scono. 

Come utilizzare i pro- 
grammi. Mettiamo che ab- 
biate un normale computer 
con Windows 95, che siate 
riusciti a collegarvi a Papy- 
rus, a scaricare via Internet 
il programma che si chiama 
Itrader, a registrarvi via e- 
mail e ad accedervi. 

A questo punto, ad ogni 
collegamento, il program- 
ma vi scaricherà nei giro di 
qualche minuto le agenzie 



che gli avrete mostrato, e i 
dati degli indici e dei titoli 
indicati. Attenzione: non 
solo l'ultimo dato, ma la se- 
rie storica di due anni sia 
quotidiana, sia ogni dieci 
munuti! 

A questo punto potete 
chiudere il collegamento 
con Internet e riaprire il 
programma per lavorare 
off-line. Oppure vi potete 
fare aiutare da un tutor, un 
assistente, chiedendogli di 
costruire due linee M.a.c.d. 
(medie mobili esponenzia- 
li) per il titolo o l'indice che 
volete analizzare: una a 
breve, per esempio a 13 
giorni e una a lungo termi- 
ne, per esempio a 40 giorni. 

Ebbene quando la linea a 
13 giorni supera quella a 
40, comperate e quando 
quella a 13 scende sotto 
quella a lungo, vendete. 

Il margine d'errore è del 
20/30 per cento. Ma se vi 
leggete il libro di Pring 
(Analisi tecnica dei mercati 
finanziari che abbiamo ci- 
tato prima), e cominciate a 
capire qualcosa delle linee 
di tendenza e delle "figure", 
potete arrivare ad un mar- 
gine d'errore di appena il 
10 per cento. 

L'offerta di indicatori, 
oscillatori e simili su Papy- 



rus è sterminata, natural- 
mente dovete sapere di che 
si tratta. Più strumenti tec- 
nici padroneggiate e meno 
facile diventa sbagliare. Ma 
per questo o vi abbonate a 
Bloomberg o studiate Pring 
e i suoi colleghi. Il libro di 
Maurizio Imola, Guadagna- 
re in borsa con Excel 95 ha 
il vantaggio di costruirvi 
col metodo passo a passo 
su un foglio elettronico tut- 
ti i principali indicatori. Se 
non capite qualcosa, il mio 
consiglio è quello di con- 
sultare il testo di Pring. 

La strada per chi vuole 
intraprendere queste anali- 
si è irta di trabocchetti. Ma 
non è proibitiva. 

Un aneddoto per capirci. 
Una volta dissi scoraggiato 
al fotografo Berengo Gardin 
che avevo provato a fare 
delle belle fotografie, ma 
senza molto successo. 

E lui mi rispose convinto: 
«semplicemente non ti sei 
impegnato abbastanza». 
Considerava il genio del 
tutto irrilevante. 

Pring invece la pensa di- 
versamente e dice che l'a- 
nalisi tecnica è un'arte. Ma 
io sono fermamente con- 
vinto del contrario: é solo 
sudore. 

Enrico Lupi 



La borsa sul computer 






Schermata di un grafico trasmesso 
da Papyrus. Si tratta del grafico 
dell'indice Dow Jones Industriali, 
con (in basso) due linee M.a.c.d. 
e (in alto) una normale media mobile. 




Grafico costruito su Excel. In alto l'indice 

Mibtel della Borsa di Milano 

che indica le zone di supporto dei prezzi. 

In basso l'indicatore (a scaletta) 

di Mielses che, come si vede, anticipa 

nettamente il ciclo di borsa. 



Glossario 
economico 



Analisi tecnica 

È una tecnica che permette 
di prevedere l'andamento 
di Borsa, solo in base alla 
elaborazione matematica 
delle quotazioni. Si 
contrappone all'analisi 
fondamentale, che invece 
tenta lo stesso obiettivo, 
partendo dai dati di bilancio 
di un'azienda 
o di un intero paese. 

Curva delle 
quotazioni 

È la linea che si ottiene 
su un diagramma, indicando 
sull'asse delle x le date 
(giornaliere e settimanali) 
e su quelle delle y le 
quotazioni corrispondenti. 

Media mobile 

Meglio un esempio. Prendia- 
mo le quotazioni degli ultimi 
100 giorni delle azioni 
Olivetti e mettiamole in 
colonna. Decidiamo che 
vogliamo costruire la media 
mobile a 13 giorni. Accanto 
alle quotazioni del 13° 
giorno, scriviamo la media 
dei primi 13 giorni. Accanto 
alla quotazione del 14° gior- 
no scriviamo la media degli 
ultimi 13 giorni; dunque, 
scartando il primo dato e ag- 
giungendo quello del 14° 
giorno. 

Indicatori 

Le medie mobili sono 
importanti poiché segnalano 
le inversioni di tendenza a 
brevissimo, a breve, 
a medio, a lungo, 
a lunghissimo termine. 
Ci sono medie mobili 
da 5 fino a 400 giorni. Ma 
queste linee seguono, 
togliendo le asperità, 
la curva delle quotazioni. 
Altri indicatori invece 
esasperano l'andamento 
oscillante delle quotazioni e, 
per questo motivo vengono 
chiamati oscillatori. 
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novità e curiosità 



Novità 
e curiosità 

Rubrica dedicata 
a nuovi prodotti 
e ai siti Internet 



Il nuovo formato 
delle fotografie 

Tre fotocamere firmate 
Agfa che consentono 
di utilizzare le pellicole 
Aps per realizzare 
foto panoramiche 

pag. 4, 
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Il modem da mettere 
al posto del telefono 

Da Microcom un modem 
che gestisce dati e fax 
e che può funzionare 
anche come telefono 

pag. 49 



Una cura ricostituente 
per Internet Explorer 

Con la nuova tecnologia 
Active-X potete 
trasformare il vostro 
browser in un fantastico 
lettore multimediale. 
Ecco tutte le istruzione 
e gli indirizzi 
di cui avete bisogno 

pag. 55 
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Il futuro secondo 
Philips 

Una serie di oggetti avveniristici ci indicano quali saranno 
i nostri compagni di vita quotidiana fra una decina d'anni 



U 



no dei più classici tra i 
temi dei film di fanta- 
scienza è immaginare 
quello che accadrà nel fu- 
turo, che cosa faremo, co- 
me ci muoveremo e quali 
elettrodomestici useremo. 
Ricalcando questo copio- 
ne, Philips ha dato vita al 
progetto Vision of the fu- 
ture, ossia un'indagine per 
definire i possibili sviluppi 
socio-culturali dei pros- 
simi dieci anni. E, in 
funzione di questo e del- 
le tendenze emergenti 
della nostra società, cer- 
care di creare una serie di 
prodotti tecnologicamente 
avanzati che potrebbero 
essere i nostri compagni 
nella vita di tutti giorni nel 
2007. Ciò che si è prefissa- 
ta Philips è stato di scopri- 
re quali sono i bisogni na- 
scosti e le aspirazioni della 
gente di oggi per poterli 
sfruttare al fine di definire 
uno scenario riguardante 
la qualità dei prodotti e dei 
servizi del 2000. 

Progetto ambizioso, non 
c'è dubbio, ma che ha por- 
tato a dei risultati interes- 
santi, concretizzatesi in 
una serie di prodotti dal- 
l'aspetto e dalle funzioni 
quantomeno avveneristi- 
che. Sono stati così creati 
gli Emotion conteiners, os- 
sia dei contenitori per me- 
morizzare ricordi video e 
audio in alcuni oggetti; gli 
Home medicai box, una 
sorta di scatola medica che 
consente di controllare il 
proprio stato di salute ed 
eventualmente videote- 
lefonare al medico per un 
consulto; il Multimedia di- 
spenser, che consente di 
selezionare video, clip mu- 



Video postcard 
(a destra) 
e Medicai box 
(sotto), due 
esempi di cosa 
Philips reputa 
potremo 
abitualmente 
usare fra dieci 
anni. 





sicali o compi- 
lation e poi le trasferisce 
su un chip registrabile; il 
Moving image postcard, 
che cattura le immagini e 
permette di creare da sé 
delle videocartoline. 

Questi sono solo alcuni 
esempi dei numerosi pro- 
totipi realizzati da Philips 
in funzione dei risultati ot- 
tenuti dalla ricerca. Per la 
concretizzazione del pro- 
getto Vision of the future la 
società olandese ha creato 
una serie di gruppi multi- 
disciplinari, composti da 
antropologi, designer, er- 
gonomi, ingegneri, proget- 
tisti e sociologi. Questi ave- 
vano il compito di definire 
degli scenari basandosi sui 
dati emersi dal alcune ri- 
cerche. Sono stati indivi- 
duati 300 scenari differen- 
ti, che hanno portato al- 
l'individuazione di 60 con- 



cetti chiave. 
Questi, per 
poter meglio 
rappresen- 
tare gli am- 
bienti della 
realtà quo- 
tidiana so- 
no stati raggrup- 
pati in quattro livelli: per- 
sonale, domestico, pubbli- 
co e mobile. Il passo suc- 
cessivo è stata la creazione 
dei prototipi. Non tutti 
questi prototipi entreranno 
a far parte delle produzio- 
ne Philips. Ma questo non 
è importante. Quel che più 
importa è che il pubblico 
possa dire la propria sulla 
proposta della società. Per 
questo motivo ad Eindho- 
ven, in un palazzo chiama- 
to Evolution, Philips ha da- 
to vita a una mostra per- 
manente delle proprie pro- 
poste. Senza andare fino in 
Olanda, la si può anche ve- 
dere all'indirizzo Internet 
http ://www.philips . 
com/design/vof. Anche voi 
potete dire la vostra. Chis- 
sà mai che fra dieci anni 
non useremo gli Emotion 
conteiners o compremo la 
musica dai Multimedia Di- 
spenser. Fabrizio Pincelli 
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Software - La nuova suite di Microsoft Multimedia - Aggiornare il personal 

Tutto per l'ufficio Un kit completo 




Outlook, la novità più interessante di 
Office 97, consente di gestire sia file e 
documenti sia posta e messaggi. 



Con una fisionomia 
sempre più orientata 
all'impiego in ambito 
lavorativo, arriva Office 
97, la la nuova versione 
della suite di program- 
mi realizzata da Micro- 
soft. Le novità di inte- 
resse sono diverse ma 
su tutte spicca Outlook, 
un modulo che, come 
sostiene il produttore, 
rappresenta il punto di 
riferimento per l'orga- 
nizzazione del lavoro. 
Tale modulo, difatti, di- 
spone di funzioni di posta elettronica, agenda, gestione 
dei documenti e pianificazione del lavoro. In pratica, si 
potrebbe utilizzare Outlook per avviare le applicazioni, 
gestire hard disk e dischetti e inviare o ricevere messag- 
gi e fax. Una serie di migliorie è stata anche apportata a 
tutte le altre applicazioni della suite. Oltre a un vistoso 
ritocco dell'interfaccia, tutti i programmi sono stati do- 
tati di una serie di funzioni che facilitano il collegamen- 
to o la consultazione di Internet (avvalendosi ovviamen- 
te dell'aiuto di Explorer). 

Interessante è anche il nuovo controllo ortografico/sin- 
tattico di Word, che fa un'analisi più accurata del testo e 
dà dei consigli su come sfruttrare le frasi. Excel, invece, 
presenta un sistema di correzione automatica degli er- 
rori che elimina i più comuni errori di digitazione. 

Office 97 è disponibile in due versioni: professional, 
venduta a 1.428.000 lire, e standard (1.190.000 lire). Gli 
aggiornamenti vengono, rispettivamente, 892.000 e 
714.000 lire. f.p. 



Per migliorare le prestazioni 



Alcune applicazioni 
stanno mettendo in crisi 
il vostro Power Macinto- 
sh? Allora potreste dar- 
gli una mano con Speed 
Doubler 2. È 
un programma 
che, secondo 
quanto affer- 
ma il produtto- 
re, consente di 
raddoppiare la 
velocità di ese- 
cuzione dei pro- 
grammi scritti 
per i processori 



della famiglia 680x0. 
Inoltre riduce i tempi di 
accesso a dischi fìssi e 
drive rimovibili. Il 
software, che costa 
215.000 li- 
re, è stato 
realizzato 
da Connec- 
tix ed è di- 
stribuito 
nel nostro 
paese da 
Q u e s t ar 
(tei. 035- 
249946). 




Il kit, che comprende 
inoltre sette ed rom, costa 
449.000 lire. 

Creative (tei. 02/575107 
74) ha reso anche disponi- 
bile la scheda sonora Awe 
64 Gold (499.000 lire). Tra 
i suoi punti forti, 4 Mbyte 
di ram, uscita sonora digi- 
tale e sequencer software 
Cubasis Audio. I.p. 




Arriva da Creative un 
nuovo kit per dotare il 
personal computer di 
scheda audio, lettore di ed 
rom e casse acustiche. Si 
tratta di Sound Blaster 
Discovery 32 12x, un pro- 
dotto che consente un ag- 
giornamento multimediale 
del computer con disposi- 
tivi di buona qualità. 

In questo senso, la sche- 
da sonora è un modello a 
32 voci con audio in tecno- 
logia Wavetable (permette 
una riproduzione più rea- 
listica del suono), mentre 
il lettore di ed rom è un 
12x che può essere gestito 
anche tramite telecoman- 
do. Questo controlla ripro- 
duzione audio e volume 
può essere usato anche 
come mouse. 



Stampanti - A getto d'inchiostro e ad aghi 

Due modelli economici 
per la casa e il lavoro 

Un basso costo è 
sempre un buon 
argomento. Ed è 
su questo che pun- 
ta la nuova getto 
d'inchiostro a co- 
lori T7218c di Tal- 
ly: 370.000 lire Iva 
compresa. La sua 
velocità arriva a 3 
pagine al minuto, 
mentre la risolu- 
zione raggiunge i 
300 per 300 punti 
per pollice nella 

stampa di immagini a colori e i 600 per 300 ppp nella 
stampa in nero. La macchina è venduta con il program- 
ma X4w realizzato da Totobit, un software per l'elabo- 
razione di sistemi Totocalcio e Totogol per Windows 95. 

Altra novità firmata Tally (tei. 02/486081) è la stam- 
pante T2116. Si tratta di una macchina basata su una 
tecnologia a 9 aghi e dal costo di 335.000 lire (Iva inclu- 
sa). La sua capacità grafica arriva a 240 per 216 punti 
per pollice, ma quel che più conta è che può stampare 
contemporaneamente un originale più due copie. f.p. 




Un design moderno e un prezzo contenuto 
caratterizzano la nuova stampante T7218c. 
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Scanner - Due modelli economici per la casa 



Digiti 



.Wtiif. 



le fotografie 



Sono due modelli e fanno parte di una 
nuova linea di scanner a basso costo 
realizzata da Primax. Il loro utilizzo spe- 
cifico è la digitalizzazione di fotografie. 
Per questo motivo gli è stato dato il no- 
me di Phodox Ultrascan. Le due mac- 
chine si differenziano per la sigla che le 
contraddistingue, 300 o 600, che poi in- 
dica la definizione cui possono giungere 
gli scanner. Dimensioni contenute e look 
tipico del prodotto per la famiglia, so- 
no le caratteristiche più vistose dei 
nuovi Phodox, cui però si aggiun 
gè una peculiarità più rilevan- 
te: sono in grado di digitaliz- 
zare più fotografie con 
temporaneamente. Il 
software a corredo ri- 
conosce automatica- ^ 
mente il numero e la 
forma delle immagini 
e le taglia in modo da 
poterle gestire poi separa- 
tamente. Questo consente, per 





esempio, di ottenere la digitalizzazione 
contemporanea di più foto presenti su 
una pagina di un libro o su un depliant. 
L'unico limite è dato dalla dimensione 
dell'area di scansione: il formato A4. 

Gli scanner sono dotati anche di un 
pannello frontale a cristalli liquidi che 
permette di tenere sotto controllo il 
software e di definire alcune operazioni 
da eseguire per ottenere la 
scansione. 
I due scanner, 
che si collegano 
alla porta paral- 
lela del computer, 
possono essere 
* / utilizzati solo con 
Windows 95. Il prez- 
zo del modello 300 è di 
649.000, mentre per il 
600 deve essere ancora 
fissato. Per informazioni si 
può contattare il numero di 
telefono 06/5012073. f.p. 




Fotocamere - Per il tempo libero 

Più creatività grazie al digitale 



Guardate il vostro vec- 
chio rullino 35 mm con 
nostalgia, presto andrà a 
far parte del magazzino 
dei ricordi. Oggi la foto- 
grafia digitale sta facendo 
passi da gigante. Una pro- 
va è il sistema Advanced 
Photo System (o Aps), 




ovvero i nuovi ralli- 
ni di alta qualità che non 
devono essere "aggancia- 
ti" alla macchina fotogra- 
fica, che permettono tre 
tipi diversi di formato e 
che forniscono negativi 
chiari e numerati. Agfa 
(02/30741), che ha già 
prodotto la linea di pelli- 



cole chiamata Futura, ha 
prodotto una serie di mac- 
chine fotografiche per ral- 
lini Aps molto interessan- 
ti. Tra le meno care, se- 
gnaliamo la nuova Easy, 
una macchina "usa e get- 
ta" che può essere com- 
pletamente riciclata. Il 
prezzo dovrebbe aggirarsi 
sulle 25.000 lire. 
Le novità non finiscono 
qui. Futura FF con 
fuoco fisso e Futura 
AF con autofocus sono 
macchine fotografiche 
"classiche" del tutto 
simili alle loro sorelle 
'compatte'. Solo che 
consentono tre formati 
per ogni ripresa: uno tra- 
dizionale (2:3), uno High 
Definition (16:9) e uno Pa- 
norama (1/3). Il loro prez- 
zo non è ancora stato defi- 
nito, ma Agfa suggerisce 
200.000 lire per Futura 
AF e 120.000 lire per Fu- 
tura FF. a.b. 



Modem 

Fax, dati e voce 

Se siete alla ricerca di 
un modem capace di gesti- 
re dati, fax e voce forse Of- 
fìceport potrebbe fare al 
caso vostro. Il modem ha 
una velocità di 33,6 Kbps, 
ed è in grado di svolgere 
funzioni di segreteria e con 
microfono incorporato per 
poter fungere anche da te- 
lefono. Il suo design è stu- 
diato per potersi collocare 
tra monitor e unità centra- 
le. Distribuito in Italia da 
Uniautomation (telefono 
02/574631) costa 460.000 
lire. f.p. 
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20 per cento 

La società in cui viviamo 
sta diventando sempre 
più complessa. Secondo 
uno studio di Sirmi emer- 
ge che nel passato si im- 
piegava circa il 7% del 
proprio tempo per com- 
prendere il funzionamen- 
to delle nuove tecnolo- 
gie. Oggi è necessario 
impiegarne il 20%. 

2.500.000 lire 

È la cifra che l'utente me- 
dio italiano è disposto a 
spendere per l'acquisto 
di un personal computer. 
La cifra stanziata per 
l'acquisto di una stam- 
pante è di 840.000 lire. 
(Fonte Cescom) 

56 per cento 

Questa è la percentuale 
dei consumatori che si 
dichiara disponibile ad 
acquistare il proprio per- 
sonal computer in un 
ipermercato. Ma più di 
un quarto degli intervi- 
stati non è disposto a ri- 
nunciare ad alcun ele- 
mento di servizio a fronte 
di una maggiore conve- 
nienza. (Fonte Cescom) 

3 mesi 

Internet influenza la per- 
cezione del tempo. Negli 
Stati Uniti, ad esempio, 
si parla già di Web Year, 
l'anno di Internet, che ha 
una durata pari a tre me- 
si dell'anno solare. 

Sai 

Il mercato del turismo batte 
quello informatico 125.000 
miliardi a 26.800 miliardi. 
Questo è quanto è emerso 
durante la passata edizio- 
ne della Bit, la Borsa In- 
ternazionale del Turismo 
che si è svolta a Milano. 
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Nuovi nomadi, lavorare in Microsoft, filosofi e ragazzi 

Libri sull'orlo di una 
crisi multimediale 

/ testi cartacei stanno lentamente incontrando ed rom 
e floppy. Ma dall'America un romanzo disilluso 




Il mutamento tecnologico 
che ha investito la nostra 
società sta portando alla 
nascita di un nuovo mo- 
dello di comportamento e 
professionale definito co- 
me "il nomade globale". I 
nuovi nomadi si sentono a 
casa propria a New York 
come a Bombay, passano 
dal sushi alla kitchen tan- 
doori con la stessa facilità 
con cui passano dal Wa- 
shington Post a Le Monde. 
Parlano più lingue stra- 
niere e utilizzano le tecno- 
logie più avanzate. Ad essi 
è dedicato il primo volume 
di una collana sui nuovi 
scenari dell'era digitale. 

A. Dagnino, / nuovi no- 
madi, Omnitel Castelvec- 
chi, 16.000 lire. 
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Qapete cosa è un geek e 
Ocome si differenzia da 
un nerd? 

Se avete risposto negati- 
vamente, allora può esse- 
re interessante leggere 
Microservi, uno spaccato 
sull'America degli infor- 
matici di oggi. E così sco- 
prirete le frustrazioni di 
un gruppo di impiegati 
della Microsoft - i Micro 
"servi" per l'appunto - che 
decidono di lasciare il 
grande Bill Gates, la sua 
azienda e la sua retorica 
per aderire ad un progetto 
nuovo: ricreare i mitici 
mattoncini del gioco del 
Lego sul computer. 

Douglas Coupland, Mi- 
croservi, Feltrinelli, 
29.000 lire. 



Qual è il cammino che 
porta alla conoscenza? 
Il libro "La tavola imban- 
dita" vuole essere un per- 
corso culturale che si sno- 
da tra un libro e un ed 
rom. Un esperimento affa- 
scinante che ci porta a se- 
guire la ricerca di Carlo, 
un filosofo erudito che de- 
cide di risolvere un enig- 
ma che gli propone una 
misteriosa statuina acqui- 
stata su una bancarella di 
un rigattiere. Una ricerca 
che lo porterà nel cuore 
della filosofia medioevale. 
Il ed rom invece proprone 
una complessa visita ai 
giardini di Bomarzo. 

Carlo Corradini, La ta- 
vola imbandita, Dedalo- 
media, 39.000 lire. 




Ohe influenza avrà 
O l'informatica sull'edu- 
cazione e sui ragazzi? 
Questa de La nuova Italia 
studia gli interrogativi di 
un genitore che oggi os- 
servi l'irruenza dei nuovi 
media nella stanza di suo 
figlio. 

Lo sforzo è quello di en- 
trare nella camera multi- 
mediale dei bambini e di 
capirne le potenzialità 
educative. Certo il presup- 
posto è duro da accettare: 
il bambino di fine millen- 
nio è già multimediale e, 
spesso, si sa muovere me- 
glio dei suoi genitori in 
questo nuovo mondo. Inu- 
tile opporsi con divieti e 
prescrizioni a questo stato 
di cose, ma è meglio cer- 
care di capirlo a fondo. Un 
tentativo che questi libri 
cercano di realizzare non 
solo nella loro stesura car- 
tacea, ma anche con un 
programma diffuso su due 
dischetti. Le analisi sono 
in "stile Mac Luhan" e si 
estendono solo dall'ovetto 
Kinder ai dinosauri, dalla 
televisione ai videogiochi. 

Libro Più, collana diret- 
ta da Roberto Maraglia- 
no, La Nuova Italia, 
23.000 lire a volume. 









LE NOVITÀ DEL MESE IN LIBRERIA 

Rubrica realizzata in collaborazione con la Libreria dell'Informatica 
Gallerìa Pattati 2, 20122 Milano, tei. 02/8690375 


Critica della ragione informatica 

Edito da Feltrinelli, T. Maldonado, 35.000 lire 




Guida a Front Page 97 

Edita da Apogeo, Conway e Kulik, 
al prezzo di 32.000 lire 

Microsoft Office 97 

Edito da Apogeo, Greg Perry, 
al prezzo di 40.000 lire 


Collana Flash 

ÌEdita da Apogeo guide a 16.000 lire Vuna. 
Gli argomenti sono: Power Point 97, Outlook 97, 
Windows 95, Word 97, Excel 97 e Access 97 

Photoshop 4 - guida completa 

Edita da Apogeo, per grafica e fotoritocco 
professionale, con cdrom, al prezzo di 74.000 
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I MODULI AGGIUNTIVI PER CHI HA SCELTO MICROSOFT 

Facciamo il lifting 
a Explorer 3.0 

L'equivalente dei plug-in di Netscape esistono anche per il browser 
realizzato da Microsoft. La nuova tecnologia che vi permetterà 
di migliorare Explorer si chiama Active-X, una specie di linguaggio 
di programmazione che sta dilagando a macchia d'olio in tutta la rete 



Chi naviga 

s " internet 

con Microsoft 

Explorer 

e vuole ottenere 

"massimo 
°a''a grande rete 



Nel numero scorso abbia- 
mo dedicato questa ru- 
brica a chi ha scelto Net- 
scape per navigare su Inter- 
net. Questo mese, dunque, 
non poteva mancare un ar- 
ticolo dedicato a chi invece 
si è affidato a Explorer, il 
browser di Microsoft che si 
sta diffondendo sempre più 
in fretta fra gli utenti di In- 
ternet. 

Se scaricate dal sito della 
Microsoft o da un qualun- 
que ed rom la versione 3.0 
di Explorer, avrete a dispo- 
sizione un browser efficien- 
te, ma non completo. Gli 
sviluppatori di tutto il mon- 
do, infatti, usano sempre 
più spesso per realizzare i 
siti dal World Wide Web 
una tecnologia chiamata 
Active-X che permette di 
ottenere molto più di quan- 
to potrebbe offrire una nor- 
male pagina Web. Bene: per 
godere anche voi di tutte le 
potenzialità di queste pagi- 
ne dovete necessariamente 
dotarvi d una serie di pro- 
gramma (sviluppati appun- 
to con la tecnologia Active- 
X) che mettono il vostro 
browser nelle condizioni di 
leggere tutte le funzioni ag- 
giuntive delle pagine. 

La tecnologia Active-X è 

stata inventata dalla stessa 
Microsoft e costituisce es- 
senzialmente un'estensio- 
ne del linguaggio Html con 
cui sono costruite le pagine 
Web. Gli sviluppatori usano 
questa tecnologia per rea- 



lizzare degli "oggetti" che 
vengono poi inseriti nelle 
pagine della rete. Per poter 
"vedere" questi oggetti è 
necessario disporre del 
modulo Active-X che è sta- 
to usato per realizzarli, in 
versione client. 

Per ottenere i moduli Ac- 
tive-X sul proprio compu- 
ter, la procedura è straordi- 
nariamente semplice e non 



richiede nessuna ricerca o 
procedura di installazione. 
In pratica, non appena na- 
vigando vi imbattete in una 
pagina che per essere vista 
richiede un modulo Active- 
X che non avete ancora, Ex- 
plorer inizia automatica- 
mente la procedura di sca- 
ricamento, senza che nem- 
meno ve ne accorgiate. Do- 
po qualche manciata di se- 
condi vedrete apparire sul 




Una nuova tecnologia 
per chi usa Windows 

Al momento, Active-X è 
ancora in fase 
sperimentale sulle 
piattaforme Mac e Unix 



Una procedura 

di installazione facile 

Lo scaricamento dei 
moduli Active-X avviene 
in maniera del tutto 
trasparente per l'utente 



Per chi ha fretta 

Avete scelto di navigare su Internet con Microsoft Explorer 
e volete ottenere il massimo dalla grande rete? La solu- 
zione sta tutta in una nuova tecnologia, chiamata Active-X, 
che Microsoft ha messo di recente a disposizione degli 
sviluppatori per estendere le potenzialità della rete World 
Wide Web. Per usarla ci vuole poco: basta capitare sui si- 
ti che la implementano e aspettare che il vostro browser 
scarichi il modulo client dal sito. Il tutto avviene rapida- 
mente e senza che nemmeno ve ne rendiate conto. Noi ri- 
portiamo una lista dei moduli più interessanti per voi. 



monitor la finestra che vi 
invita ad accettare le condi- 
zioni della licenza d'uso e il 
gioco è fatto: senza nemme- 
no bisogno di riavviare 
l'applicazione sarete in gra- 
do a questo punto di vede- 
re gli oggetti Active-X pre- 
senti nella pagina. 

Le piattaforme supporta- 
te attualmente dalla tecno- 
logia Active-X si limitano 
essenzialmente alla fami- 
glia Windows, ma alla Mi- 
crosoft stanno lavorando 
per rendere disponibile 
questa tecnologia anche su 
Macintosh e Unix. 

Nelle pagine che seguo- 
no, riportiamo una selezio- 
ne dei moduli Active-X che 
potrete scaricare da Inter- 
net per migliorare le presta- 
zioni del vostro Explorer. Si 
tratta comunque di una se- 
lezione, visto che i client 
realizzati per questa tecno- 
logia aumentano davvero 
di giorno in giorno. La lista 
completa, dunque, è assai 
più vasta. 

Per avere un'idea realisti- 
ca dell'offerta attualmente 
disponibile potete tentare 
due strade. La prima consi- 
ste nell'andare sul sito In- 
ternet di Microsoft, all'indi- 
rizzo http://www.micro- 
soft.com/activex. In alter- 
nativa provate all'indirizzo 
http://www.browserwatch.i 
world.com, che contiene 
un osservatorio molto 
esauriente sull'argomento. 
Ercole Po 
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Applicazione/Nome Produttore 



Indirizzo 



Descrizione 



Multimedialità 



Avi Player 

Bounching Head 

Enliven Viewer for ActiveX 

Ftexture 

Future Splash 

Delo Lib Multimedia Video 

Lightning Strike 

Liquid Motion 

mBED Player 
Media Knife 
Planet Fx 

Shockwave 

Sizzler 

Sofotoholic Fountain Fili 

Sofotoholic Ogl 
Surround Video 

Vdo Live 
Vector Fx 

Video Play 

Vivo Active Player 
Vosaic 

Crescendo Plus 

Real Audio 




Microhelp 

Ted Metric 
Narrative 

Future Tense 

Futurewave 

Dfl Software 

Dehua Kang 

DimensionX 

mBED Software 
Media Architects 
Image Fx 

Macromedia 

Totally Hip Software 

Sofotoholic 

Sofotoholic 
Dave Shireir 

Vdo Net 
Image Fx 

Media Architect 

Vivo Software 
Vosaic 

Liveupdate 

Progressive Network 



http://www.microhelp.com 

http://www.halcyon.com/mclain/ActiveX/Exploder 
http://www.narrative.com 

http://www.futuretense.com 

http://www.futurewave.com 

http://www.dfl.com 

http://www.infinop.com 

http://www.dimensionx.com 

http://www.mbed.com 

http://www.mediaarch.com 

http://www.imagefx.com 

http://www.macromedia.com 

http://www.totallyhip.com 

http://www.enet.ca/Sofotoholic 

http://www.enet.ca/Sofotoholic 
http://www.bdiamond.com 

http://www.vdo.net 
http://www.imagefx.com 

http://www.mediarch.com 

http://www.vivo.com 
http://www.vosaic.com 

http://www.liveupdate.com/crescendo 

http://www.prognet.com 



Permette di visualizzare filmati (audio compreso) 

in formato Avi 

Per fare con Active-X quello che si fa con Java 

Per vedere documenti multimediali su linee 

telefoniche lente 

Un modulo per aggiungere a Explorer funzionalità 

Java 

Ottimo modulo per visualizzare pagine interattive 

in pochissimo spazio 

Permette al browser di gestire documenti 

multimediali 

Migliora l'aspetto delle immagini compresse 

in formato Jpg 

Per migliorare la velocità di visualizzazione 

delle animazioni 

Semplice lettore di documenti multimediali 

Migliora l'interfaccia grafica del browser 

Offre più di 100 effetti speciali 

per la visualizzazione delle immagini 

E il più diffuso strumento per la gestione 

della multimedialità su Internet 

Visualizza le animazioni così come sono 

state scaricate dal server 

Offre molte funzioni, fra le quali la possibilità 

di vedere immagini a 360 gradi 

Aiuta a creare applicazioni in 3 dimensioni 

Collezione di strumenti per visualizzare immagini 

a 360 gradi 

Per fruire di audio e video in tempo reale 

Permette di vedere con il browser immagini 

in formato vettoriale 

Per visualizzare filmati Avi, Mpeg e Quicktime 

con il vostro browser 

Per vedere con il browser i filmati in formato Vivo 

Supporta i formati Mpeg-I, Gsm Audio e presto 

anche H.263 sulla linea telefonica 

Mette a disposizione del navigatore un lettore 

di musica in formato Midi 

Per ascoltare i file Real Audio in modalità 

"strimmed" 



Grafica 



Abc Quicksilver 

Active Cgm 

FxPic 

llmagine-x 
Joey Colour Box 
Joey Colour Selector 
Lead Tools 

Light Lib Images 

Liquid Motion 

Tracker Picture 

WebFx 




Micrografx 
Intercap Graphics 
Image Fx 



http://www.micrografx.com 

http://www.intercap.com 

http://www.imagefx.com 



Immagination Software http://www.immaginationsoftware.com 
Crisis In Perpective http://www.joey.com 
Crisis In Perpective http://www.joey.com 
Lead Technologies http://www.leadtools.com 



Dfl Software 
DimensionX 
Tracker Software 
Image Fx 



http://www.dfl.com 
http://www.dimensionx.com 
http://www.tracker.com.au 
http://www.imagefx.com 



Aiuta gli sviluppatori a usare Abc Graphics 

per disegnare le pagine Web 

Per aprire un'altra pagina Web, vederla ingrandita 

o rimpicciolita 

Strumento per la decompressione iper-veloce 

delle pagine Web 

Strumento per la gestione di documenti e immagini 

Migliora e semplifica la visualizzazione dei colori 

Controlla la continuità delle tonalità di colore a 32 bit 

Strumento omnicomprensivo per la gestione 

delle immagini 

Strumento omnicomprensivo per la gestione 

delle immagini 

Per vedere documenti creati con i relativi strumenti 

di creazione 

Per migliorare la visualizzazione delle immagini 

in formato bit mapped 

Strumento per la creazione di presentazioni 

complesse sul Web 
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Applicazione/Nome 


Produttore 


Indirizzo 


Descrizione 


Gestione documenti 


http://www.fulcrum.com 
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Fulcrum Document Viewer 


Fulcrum Technologies 


Per vedere con il browser documenti 








non in formato Html 


Tumbleweed Envoy 


Kelly Chen 


http://www.tumbleweed.com 


Per creare documenti per Internet in formato Envoy 


Web Basic 


Amara 


http://www.webbasic.com 


Per creare applet Internet con il software Vba 


Creazione di pagine 

3D Border Fratrie 


i M/oh 
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Microhelp 


http://www.microhelp.com 


*- w\ 


Per creare frame con bordi di diversi tipi 


3D Button 


Microhelp 




Per creare pulsanti in tre dimensioni 


3D Check 


Microhelp 


http://www.microhelp.com 


Per sostituire i box di dialogo con immagini bit mapped 


3D Combo 


Microhelp 


http://www.microhelp.com 


Per visualizzare colonne multiple di informazioni 


3D Command 


Microhelp 


http://www.microhelp.com 


Per migliorare i pulsanti di comando 


3D Drive 


Microhelp 


http://www.microhelp.com 


Visualizza tutti i drive disponibili nel vostro sistema 


3D File 


Microhelp 


http://www.microhelp.com 


Per migliorare l'aspetto delle liste di controllo 


3D Group 


Microhelp 


http://www.microhelp.com 


Per ampliare le funzioni del browser 
con le combinazioni di tasti 


3D Label 


Microhelp 


http://www.microhelp.com 


Per consentire di ruotare e spostare le etichette 
sulla pagina Web 


3D Listbox 


Microhelp 


http://www.microhelp.com 


Per consentire colonne multiple sulle liste di controllo 


3D Textbox 


Microhelp 


http://www.microhelp.com 


Per consentire di allineare automaticamente 
in orizzontale i testi in 3D 


Alarm 


Microhelp 


http://www.microhelp.com 


Una radio sveglia digitale per la pagina Web 


Animated Button 


Microsoft 


http://www.microsoft.com 


Per creare pulsanti animati 


Button 


Protoview 


http://www.protoview.com 


Offre un'interessante alternativa ai pulsanti 
di controllo standard 


Calendar 


Kwery 


http://www.kwery.com 


Consente di inserire un calendario all'interno 
delle pagine Web 


Calendar 


Protoview 


http://www.protoview.com 


Mette a disposizione un calendario che rende 
più semplice l'inserimento dei dati 


Clock 


Kwery 


http://www.kwery.com 


Per inserire nelle pagine un orologio (analogico o digitale) 


Label 


Microsoft 


http://www.microsoft.com 


Per visualizzare il testo inserito in qualunque 
angolazione (supporta i mouse Microsoft) 


Led 


Northeast Data 


http://www.frontiernet.com 


Per inserire nelle pagine Web indicatori simili 
ai led luminosi degli apparati elettronici 


Longlnteger 


Farpoint 


http://www.fpoint.com 


Strumento che assiste nell'inserimento dei dati 
(e in particolare dei numeri) 


Marquee 


Microsoft 


http://www.microsoft.com 


Permette di scorrere un file Html 
sia orizzontalmente che verticalmente 


Rpaltà i/iptiialp .... 




-g 




Visualizza un cubo rotante su cui possono essere 


ne ci 11 ci vii iiitiic **** 

Rotating Cube 


Ncompass Labs 


http://www.n 


Dompasslabs.com 








inseriti diversi controlli 


Viscape 


Superscape 


http://www.superscape.com 


Il browser 3D più versatile e potente disponibile sul mercato 


Wirl Vrml Web Browser 


Vream 


http://www.vream.com 


Un lettore per file in formato Vrlm 1 e 2 
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Quella che vedete qui a fianco 
è la pagina del sito Internet 
di Microsoft dedicata 
alla tecnologia Active-X. Si tratta 
di uno spazio soprattutto per chi 
deve usare questa tecnologia 
per realizzare siti della rete, 
ma è molto utile anche nel caso 
vogliate capire meglio come 
funzionano i moduli Active-X. 




Browserwatch è diventato 
un vero e proprio punto di 
riferimento per chi vuole tenersi 
aggiornato sull'evoluzione dei 
software per navigare su Internet. 
Qui, oltre a molte utili 
informazioni su Active-X, trovate 
anche una documentazione 
su Explorer in generale e sul suo 
concorrente Netscape Navigator. 
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CREATIVITÀ IN RETE 



L'ombelico dell'arte 

Un nuovo sito della rete World Wide Web dedicato 
all'espressività contemporanea di casa nostra 



TT 



ndo è il nome di un 



nuovo sito Internet 
dedicato all'arte contem- 
poranea. In rete, l'infor- 
mazione sull'arte si sta 
frammentando in decine 
di siti diversi: Undo si 
propone come "polo di ri- 
ferimento" per chi inten- 
de avere notizie in questo 
settore. Qui (indirizzo: 
lo.net) si 
possono leggere le infor- 
mazioni che provengono 
dagli archivi telematici di 
testate specializzate, del- 
le istituzioni e delle asso- 
ciazioni culturali. Come 
ad esempio Art Show, la 
più consultata guida alle 
mostre in Italia, o consor- 
zio Care Of - Viafarini e 
dei suoi archivi sul lavoro 
di giovani artisti italiani. 
Non solo, ma su queste 
pagine si possono trovare 
tutte le indicazioni per le 
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opportunità di finanzia- 
mento per gli artisti, sulle 
pubblicazioni e sul mon- 
do dei video. Le pagine 
sono gradevoli e, nono- 
stante la grande quantità 
di immagini cui si può ac- 
cedere, la grafica è veloce 
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e varia. Unico neo: gli in- 
terventi critici che - per 
quanto qualificati - risen- 
tono ancora della loro im- 
postazione cartacea e ri- 
sultano un po' troppo lun- 
ghi per il Web. 

Andrea Becca 



MUSICA 

Concerti no problem 
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Si chiama 
Box Office 
ed è un nuo- 
vo sito Inter- 
net dedicato 
a chi vuole 
tenersi ag- 
giornato sul- 
le date dei 
concerti ita- 
liani di ogni tipo di musica. Per ora il sito 
da soltanto informazioni, ma a breve sarà 
possibile anche effettuare prenotazioni e 
pagamenti on line (cosa che è già possibile 
con i concerti della prossima tourné degli 
U2). Il sito, che potete raggiungere all'indi- 
rizzo http://www.ticket.it, offre informazio- 
ni anche in materia di eventi sportivi. 



SICUREZZA 

Explorer a rischio 



Avviso ai naviganti: se state usando Mi- 
crosoft Explorer (in versione 2 o 3) per 
scorazzare sulla grande rete avete un pro- 
blema. Il browser di Bill Gates ha infatti un 
problemino di sicurezza: permette a un 
oscuro software di entrare di soppiatto nel 
vostro computer e fare danni a bizzeffe. Il 
problema affligge sia gli utenti di Windows 
95 che quelli di Windows Nt. Niente paura 
però: Microsoft si è accorta in tempo del 
guaio e vi ha posto rimedio. Basta colle- 
garsi al sito Internet http://www.micro- 
soft.com per scaricare un modulo che si in- 
stalla sul computer ed elimina il problema 
alla radice. Microsoft comunque, che rac- 
comanda fortemente di scaricare il rime- 
dio, non ha ancora riscontrato alcun pro- 
blema da parte dei propri utenti. 



NUOVI SITI 

Il rilancio 
di Telecom 




C'è un nuovo indirizzo In- 
ternet da segnare in agen- 
da: http://www.tin.it. 

Telecom Italia, che rap- 
presenta ormai il referente 
numero uno in Italia per i 
navigatori della rete, ha de- 
ciso di unificare in un'unica 
home page i propri servizi 
online. 

Su Tin, dal 3 marzo, tro- 
vate tutti i servizi e i colle- 
gamenti finora disponibili 
all'indirizzo www.vol.it (Vi- 
deo On Line), ma anche la 
parte professionale dell'of- 
ferta Telecom, che era rele- 
gata all'indirizzo www.tol.it 
(Telecom On Line). 

La nuova home page è la 
porta di ingresso per Tele- 
com Italia Net, una rete con 
più di 100 punti di accesso 
in tutto il Paese, che offro- 
no accesso a Internet con 
una poderosa struttura di 
comunicazione che non ha 
pari in Italia. 

Per accedere a Internet 
con Telecom Italia Net è ne- 
cessario recarsi in un nego- 
zio In Sip e acquistare il kit 
di connessione. Quest'ulti- 
mo è disponibile sia per le 
normali linee telefoniche, 
che per la nuova rete digi- 
tale Isdn. 

Quanto ai servizi dispo- 
nibili nell'home page, Tele- 
com si sta producendo in 
grossi sforzi per mettere a 
disposizione dei propri 
utenti informazione, diver- 
timento e servizi professio- 
nali di qualità. 
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novità online 



INTERNET CHE SERVE Ecco i nuovi arrivi da scaricare in rete 

Un'agenda nel tuo computer 

Quattro programmi per organizzare il vostro tempo 



Shareware 



p er chi ha poco tempo 
e '''oppi Impegni 
Per affidarsi solo 

a»a memoria (e trova 

scomode le agende 
su carta) 



Un'agenda completa ed efficiente, ma solo per 45 giorni. 

Navigando su Internet siamo incappati in un'agenda elettronica per Windows davvero completa. Si chiama Full 
Agenda ed è disponibile liberamente in rete per un periodo di prova di 45 giorni. Il programma è piuttosto pesante 
da scaricare (si tratta di due moduli da circa 500 kilobyte, ma il risultato è di sicuro successo. Una volta installato 
sul disco fisso il programma permette di gestire con semplicità gli impegni, organizzandoli quotidianamente, per set- 
timana o su base mensile, ma anche di memorizzare indirizzi, numeri telefonici e perfino di farsi avvertire con un 
messaggio sonoro in occasioni particolari. 

Il programma, che potete scaricare via Ftp in Svizzera (l'indirizzo è: ftp://sunsite.cnlab-switch.ch/mirror/winsi- 
te/win3/util/) è composto da diversi moduli e può es- 
sere completamente personalizzato modificando i 
modi in cui le informazioni e gli impegni vengono vi- 
sualizzati sullo schermo del personal e può anche 
essere protetto con una parola d'ordine per evitare 
intrusioni indesiderate. 



I numeri di telefono per chi usa il Dos 

Si chiama Personal Agenda ed è un programmino 
molto utile per chi usa un personal computer, so- 
prattutto se la macchina è collegata a un modem. 
Questo semplice software, infatti, è in grado di me- 
morizzare tantissimi numeri di telefono e può anche 
fare il numero per voi attraverso il computer. 

Per scaricarlo dovete collegarvi a un indirizzo Ftp 
(ftp://cis.utovrm.it/SimTel/msdocs/deskaccs/agen- 
da22.zip) e presto avrete il programma sul vostro 
disco (occupa soltanto 140 kilobyte in formato com- 
presso Zip). 
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Ecco come si presenta un organizer per computer, che sostituisce l'agenda di carta. 



Un diario in punta di mouse 

Un'altra agenda per Windows abbastanza interessante, seppur non completa come 
Full Agenda è Visual Diary, disponibile gratuitamente su Internet nella versione 3.2 (in- 
dirizzo: ftp://cis.utovrm.it/simtelnet/win3/pim/vdia2.zip). 

Visual Diary si scarica in fretta con il browser (si tratta infatti di 580 kilobyte che 
vanno decompressi con Unzip e installati sul disco fisso. Avviandola ci si trova di fron- 
te a una finestra con i giorni organizzati su base mensile. 

In corrispondenza di ogni giorno è possibile memorizzare diversi impegni, che ver- 
ranno poi visualizzati a tempo debito. Anche in questo caso è possibile inserire una 
password di sicurezza per evitare intrusioni. 



COME SCARICARU DA INTERNET 



Scaricare i file da Internet è una procedura piuttosto semplice, sempre che disponiate del softwa- 
re giusto. Nella pratica, quando con il vostro browser (Microsoft Explorer o Netscape Navigator 
che sia) cliccate sul nome del documento da scaricare, il programma andrà a cercare automati- 
camente un'applicazione in grado di leggerlo. Siccome la maggior parte dei file per Windows che 
potete scaricare su Internet sono compressi in formato Zip (o hqx e bin se avete un Macintosh), 
il browser cercherà un programma di decompressione sul vostro disco. Con Windows, un pro- 
gramma molto efficace è Win Zip, con Macintosh, provate con Stuffit (entrambi shareware). 
Il programma vi chiederà dunque se volete salvare su disco il file. Dicendo di sì, accederete a 
una finestra dove vi verrà chiesto di specificare la cartella in cui desiderate salvarlo. E questo è 
tutto: il browser procederà a scaricare il file e lo salverà nella directory. Solo a questo punto po- 
trete aprire il programma di decompressione e procedere a decomprimere in locale il file. 



Un organizer 
per il Macintosh 

Se usate un Macintosh, 
una possibilità interes- 
sante per organizzare il 
vostro tempo con il com- 
puter consiste nello scari- 
care dalla rete Agenda- 
maker, un file in formato 
Filemaker che assolve a 
tutte le funzioni fonda- 
mentali di un'agenda elet- 
tronica. Il file è leggero, 
solo 199 kilobyte com- 
pressi in formato hqx e si 
trova all'indirizzo: ftp:// 
rrzn.uni-hannover. 
de/pub/info -mac/dat a/ 
agenda-maker-23.hqx. 

Agenda Maker funziona 
soltanto se disponete del 
programma File Maker, 
un database molto sem- 
plice assai comune fra gli 
utenti Macintosh. 
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Le pagine 
dei test 

Recensioni di prodotti 
hardware, software 
e di soluzioni complete 
da utilizzare 
sia per il lavoro 
sia nel tempo libero 



Con la Rete, il personal diventa un hi-fi 

Ascoltiamo 
Internet 



Agli amanti 
oe/Ja musica 

A chi desidera 

avere informazioni 

'" d '.'etta da tutto 

" mondo 



Provati i tre più diffusi programmi per ascoltare musica 

e radio usando la rete. Real Audio primeggia sui concorrenti 

e permette di avere una qualità simile al ed rom 



Il lettore ed rom 
più veloce 

Grazie a una nuova 
tecnica, il Cdr 8130 
di Hitachi raggiunge 
la velocità 16x 

pag. 70 



Un risparmio 

per tutti i naviganti 

Due programmi 
per girovagare 
in Internet 
risparmiando 
sulla bolletta 

pag. 72 



Dettare i documenti 
al personal 

Simply Speaking 
consente di scrivere 
testi senza usare 
la tastiera 



tiegistrarione 



Siete appassionati di mu- 
sica ma non avete mai 
avuto occasione di ascolta- 
re il vostro cantante o grup- 
po preferito dal vivo? Op- 
pure, volete affinare una 
lingua che state studiando 
senza trasferirvi fisicamen- 
te nel Paese d'origine? Col- 
legatevi a Internet, scarica- 
te uno dei software per la 
ricezione audio e collegate- 
vi con il sito giusto. 

Potrete così, per esem- 
pio, seguire i programmi di 
una radio inglese per fare 
un po' di esercizio o anche 
seguire un concerto in di- 
retta che, magari, si sta 
svolgendo all'altro capo del 
mondo. Ascoltare un disco 
in anteprima e prendere 
parte all'evento insieme a 
milioni di persone è senza 
dubbio un'esperienza mol- 
to affascinante. Questo è 
accaduto per esempio con 
il nuovo ed di David Bowie: 
è stato lanciato il singolo 
alcuni mesi fa dal suo sito 
prima ancora che fosse di- 
sponibile negli scaffali dei 
negozi. E questa non è la 
prima volta che viene se- 
guita una politica di questo 
genere. Attraverso Internet 
è facile ascoltare musica, 
non solo da radio mai sen- 
tite né immaginate, ma an- 
che da siti di cantanti, di 
case discografiche o di ne- 
gozi di dischi più o meno 
virtuali, Cercheremo di far- 
vi capire che cosa è possi- 
bile ascoltare, come funzio- 
na questa nuova tecnologia 
e dove ci porterà. Per que- 



sto abbiamo passato in ras- 
segna i tre più diffusi siste- 
mi di ricezione audio attra- 
verso la Rete: Real Audio 
di Progressive Network, 
ora chiamato anche Real 
Player, che è senza dubbio 
il più diffuso oltre ad essere 
stato il primo; Internet Wa- 
ve della società Volcatec 
(famosa per il suo program- 
ma Internet Phone); True- 
speech di Dsp Group. 

I programmi si possono 
scaricare naturalmente da 
Internet e per fortuna non 
sono molto grandi. Tutti 
questi prodotti hanno in 
comune tre caratteristiche: 
sono gratuiti, magari a co- 
sto di avere alcune funzioni 
limitate, sono molto sem- 
plici da utilizzare e da in- 
stallare, permettono l'a- 
scolto di brani musicali o di 
una qualsiasi trasmissione 
audio anche dal vivo con 



un'attesa quasi inesistente. 
E questo è il punto fonda- 
mentale: tempo fa per 
ascoltare un brano musica- 
le si sarebbe dovuto scari- 
cale tutto il file sul proprio 
hard disk per poi riprodur- 
lo, invece adesso la tra- 
smissione e la riproduzione 
avvengono di pari passo. 
Purtroppo se c'è un intasa- 
mento improvviso sulla Re- 
te possono esserci dei mo- 
menti di vuoto, ma sono co- 
munque accettabili e sem- 
pre di breve durata. 

La trasmissione di que- 
sto tipo viene chiamata in 
inglese streaming audio, 
cioè flusso continuo audio. 
I dati da spedire attraverso 
la Rete sono scomposti in 
tanti pacchetti (come ogni 
cosa che viene spedita tra- 
mite Internet) e ricomposta 
a destinazione secondo 
l'ordine di partenza, però 



Per chi ha fretta 

Una dei nuovi servizi offerti da Internet è la possibilità di 
ascoltare musica o di sintonizzarsi con una radio disloca- 
ta in una qualsivoglia parte del globo. Il successo che sta 
avendo questa opportunità fra gli utenti della rete è tale 
che, come per esempio ha fatto recentemente David 
Bowie, alcuni cantanti mettono online le loro nuove pro- 
duzioni ancor prima di renderle disponibili in negozio. Ma 
come accedere a questo tipo di informazioni? Esistono dei 
programmi, scaricabili dalla stessa Internet, che, collega- 
ti con Netscape Navigator o Internet Explorer, consentono 
la riproduzione automatica dell'audio. Abbiamo messo al- 
la prova i tre principali prodotti per la riproduzione sonora 
via Internet, mettendo in luce pregi e difetti ed eviden- 
ziando le potenzialità della rete. Per gli appassionati di 
musica diamo qualche consiglio su dei siti interessanti. 
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in questo caso si utilizza un 
metodo diverso dal solito. 
Tcp è l'acronimo che desi- 
gna il normale sistema di 
trasmissione, studiato per- 
ché tutti i dati spediti ven- 
gano ricevuti; le trasmissio- 
ni streaming audio sfrutta- 
no invece un sistema chia- 
mato Udp che ha il vantag- 
gio di essere più veloce ma 
anche meno affidabile, è 
cioè previsto che possano 
non arrivare a destinazione 
alcuni pacchetti. Però an- 
che se vengono persi dei 
pezzi per strada, il pro- 
gramma è abbastanza intel- 
ligente da accorgersene e 
fare in modo che siano di- 
fetti quasi impercettibili. 

È impressionante come 
con un modem 28,8 kbps si 
possano ascoltare persone 
o concerti trasmessi a mi- 
gliaia di chilometri di di- 
stanza, anche in stereofo- 
nia (comunque non ancora 
paragonabile a quella del 
nostro stereo di casa). Con 
i vecchi modem a 14,4 kbps 
è già possibile ascoltare la 
musica con una qualità si- 
mile a quella in onde medie 
(Am). A seconda della con- 
gestione della Rete potrete 
navigare sulle vostre pagi- 
ne Web e ascoltare contem- 
poraneamente musica o 
qualsiasi altra trasmissione 
vogliate. Nei nostri test ab- 
biamo verificato che tenen- 
do aperte due finestre di 
Netscape e ascoltando le 
trasmissioni con Real Au- 
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dio le interruzioni avvengo- 
no ma sono sopportabili. In 
ogni caso nella peggiore 
delle situazioni di linea si 
può essere sicuri che fer- 
mando tutte le altre attività 
si può ascoltare una tra- 
smissione senza alcuna in- 
terruzione. Abbiamo ascol- 
tato notiziari in inglese tra- 
smessi dai canali americani 
ed è stato come aprire una 
finestra su di un altro mon- 



do, ma anche in Italia ven- 
gono sfruttate queste pos- 
sibilità e speriamo che si 
sviluppino sempre più. 

IL SISTEMA REAL AUDIO di 

Progressive Network è sta- 
to introdotto da circa due 
anni e dal sito sono state 
scaricate oltre undici milio- 
ni di copie del programma. 
È il leader incontrastato 
della trasmissione audio, il 



sistema più diffuso sui mi- 
lioni di computer che han- 
no cominciato a trasmette- 
re audio attraverso Inter- 
net e sembra privo di difet- 
ti. L'ultima versione è il 
Real Audio Plus 3.0, ha in- 
trodotto molte nuove fun- 
zioni come la possibilità di 
registrare ciò che si sta 
ascoltando, anche se non 
sono molti i siti che lo per- 
mettono per evidenti ragio- 
ni di copyright; in più la tra- 
smissione è diventata ste- 
reo e se si ha una linea 
Isdn la qualità si avvicina 
notevolmente a quella 
di un normale Cd musi- 
cale. È inoltre quasi 
pronta una nuova ver- 
sione, la 4.0, che non si 
chiamerà più Real Audio 
ma Real Player. 
Con la versione registra- 
ta di Real Audio Plus (che 
si distingue da quella gra- 
tuita per il Plus finale) si 
hanno molti vantaggi. 
Espnet, il canale americano 
a pagamento di sport, tra- 
smette gratuitamente tutte 
le telecronache delle parti- 
te di basket professionisti- 
co americano agli utenti re- 
gistrati. In più il program- 
ma permette di registrare 
ciò che si sta ascoltando, 
crearsi il proprio palinse- 
sto di programmi ed anche 
andare direttamente ai siti 
preferiti oppure si può son- 
dare la Rete come se fosse 
una radio per cercare un 
canale da ascoltare, ►► 



I tre programmi provati in sintesi 



Real Audio 3.0 



Produttore/ 
Prezzo 



Progressive Networks 
versione registrata 
29,99 dollari 



Caratteristiche 



Audio e video player per 
Windows 3.1, 95 e Nt, Os/2 
e Macintosh 



Il più diffuso e 
completo; occupa 
solo 800 Kbyte 



Nessuno di rilevante 



Indirizzo Internet 



http://www.real.com 
sito in italiano: 
http://www.real.com/ 
international/it 



Internet Wave 1.0 Vocaltec 
gratuito 



Audio player per 
Windows 3.1, 95 e Nt 



Ottima qualità audio 



Lungo da scaricare 
(1,27 Mbyte) 



http ://www. vocaltec. 
com/iwave.htm 



Truespeech 3.20b Dsp Group 
gratuito 



Audio player per Macintosh, 
Windows 3.1 e 95 



Molto facile da usare 



Qualità mediocre, 
collegamenti lenti per 
scaricare il software 
(939 kbyte) 



http://www.dsp.com/ 
internet.htm 



/ tre prodotti che abbiamo analizzato sono quelli attualmente più diffusi. In realtà, Real Audio ha una sorta di monopolio in 
Internet e pressoché tutti i siti che offrono un qualsiasi tipo di audio ne consentono l'ascolto con tale programma. 
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Musica e radio 
sulla Rete 

ed infine con la funzione 
Perfect Play la ricezione mi- 
gliora notevolmente. Lo 
svantaggio è che la Pro- 
gressive Network vi chie- 
derà circa 50.000 lire. L'uti- 
lizzo di Real Audio è molto 
semplice: lo si scarica dal- 
l'omonimo sito e lo si in- 
stalla. Ogni volta che, navi- 
gando con Netscape o In- 
ternet Explorer, si incontra 
un sito contente commenti 
sonori o brani musicali, il 
programma si avvia auto- 
maticamente riproducendo 
il suono. 

I CONCORRENTI di Real Au- 
dio non possono vantarne 
tutti le funzioni, tuttavia 
hanno qualche asso nella 
manica. Per esempio Mi- 
crosoft e Dsp Group Inc. 
hanno fatto in modo che In- 
ternet Explorer possa rico- 
noscere i dati streaming au- 
dio di Truespeech senza bi- 



sogno di scaricare alcun 
programma, ed è senza 
dubbio il suo punto di for- 
za. Se su una pagina web 
trovate dei file musicali di 
Truespeech codificati co- 
me file Wav (il normale for- 
mato musicale di Win- 
dows), con Internet Explo- 
rer 3.0 di Microsoft potrete 
ascoltarli come un flusso 
continuo audio senza 
bisogno di scari- 
carli completa- 
mente. Se 
avete a 
disposi- 
zione in- 
vece un 
altro brow- 
ser oppure 
se i file 
musicali 
sono co- 
dificati 
come 
Tsp (sigla 
dei file di 
True- 
spee- 
ch) allora 
dovrete uti 




lizzare in ogni caso l'appo- 
sito Truespeech Player. Si 
contano oltre trecento siti 
che trasmettono con que- 
sto standard e aumentano 
a vista d'occhio. 

Tutto il software è prele- 
vabile gratuitamente anche 
se gli strumenti per conver- 
tire un file Wav in uno com- 
presso non sono necessari, 
questo è il motivo per cui 
Truespee- 
ch è il si- 
stema si- 
curamen- 
te più 
semplice, 
infatti questo 
tipo di 

compres- 
sione è già 
presente 
in Win- 
d o w s 
95, ba- 
sta cari- 
care con 
il Regi- 
stratore 
di Suoni 
(che si tro- 



va in awio/programmi/ac- 
cessori/multimedia) il file 
audio che ci interessa e poi 
registrarlo come file Dsp 
Group Truespeech ed è tut- 
to fatto. Questo è un punto 
di forza non indifferente 
che influenzerà sicuramen- 
te il suo futuro, anche se 
difficilmente potrà oramai 
essere intaccata la leader- 
ship del colosso Progressi- 
ve Network con il suo Real 
Audio. Ultima caratteristica 
di Truespeech è di utilizza- 
re il minimo spazio per la 
trasmissione. 

INTERNET WAVE pone inve 
ce l'accento sulla qualità 
del suono, famosa per In- 
ternet Phone, Vocaltec non 
ha fatto altro che utilizzare 
lo stesso sistema con il 
quale si parla fra persone 
via Internet. Un suo punto 
di forza è la gratuità sia del 
plug-in, che permette di 
ascoltare, sia del program- 
ma che trasforma le pagine 
Web silenziose in pagine 
piene di musica. ►► 



Qualche consiglio per visitare gli indirizzi giusti 



Quasi tutti i siti che sfruttano un sistema 
streaming audio supportano Real Audio; 
comunque per scoprire dove collegarsi 
conviene partire da dove avete scaricato 
il relativo programma. Un'alternativa 
potrebbe essere Timecast (http://www. 
timecast.com), un sito in cui scoprire 
tutte le possibilità offerte dal sistema 
audio a flusso continuo. Da qui potrete 
accedere ai programmi della Abc oppu- 
re a concerti dal vivo. 
Audionet (http://www.audionet.com) è il 
luogo a cui ci si deve collegare quando 
si vuole ascoltare qualche ed musicale. 
Sono disponibili centinaia di dischi 



"Tal Ai-TsiaiaT 





pronti per essere ascoltati: è come ave 
re a disposizione un juke box e coman 
darlo a distanza. 
Per la musica, e soprattutto per 
chi la vuole fare, consigliamo 
http://www.iuma.com, sito uffi- 
ciale dell'lnternet Underground 
Music Archive, che offre la possi- 
bilità a chi compone musica di 
farsi ascoltare in tutto il mondo. 
Ai tifosi del Milan segnaliamo 
http://www.tin.it/weblive/motor- 
show96/chisevisto/milan.htm. 
Uno dei siti più belli in assoluto 
per la musica è quello di Mtv. Qui 
si possono avere informazioni a 



non finire, ma anche vedere video 
dei vostri cantanti preferiti. 
Italia On Line dedica una pagina ai 
vari eventi musicali Quindi navigan- 
do sul sito http://eventi.iol.it potrete 
dare un'occhiata a un'esibizione 
della cantante Tosca, oppure sentire 
i Litfiba. Il sito è costantemente ag- 
giornato e offre anche eventi in di- 
retta. Se invece siete interessati ad 
una radio italiana potreste provare 
Radio X, ha base a Cagliari ed è sta- 
ta la prima radio europea ad iniziare le 
trasmissioni in diretta http://www.vol.it/ 
RADI0X. m.p. 
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Musica e radio 
sulla Rete 

Cioè, se avete creato una 
vostra pagina Web e volete 
fare in modo che chiunque 
si colleghi sia in grado di 
ascoltare, per esempio, del- 
le canzoni da voi composte 
non dovrete far altro che 
prelevare il software forni- 
to dalla Vocaltec; non do- 
vrete sborsare neanche 
una lira, mentre non potete 
fare la stessa cosa utilizzan- 
do il sistema Real Audio. 

DUE MOTIVI SONO ALLA BA- 
SE di questa differenza: pri- 
mo Vocaltec si vuole creare 
un'ampia base di utenti che 
al momento manca; secon- 
do l'ampia dotazione di 
software e la vasta diffusio- 
ne di Real Audio spiegano 
perché quest'ultima si può 
permettere di far pagare 
per creare streaming audio 
con il suo sistema, Internet 
Wave è d'altra parte abba- 
stanza giovane essendo so- 
lo alla versione 1.0. Punto 
debole di Vocaltec è infatti 
la disponibilità limitata di 
funzioni, forse perché non 
sembra essere stato aggior- 
nato da tempo. 

Le due aziende concor- 
renti di Real Audio hanno 
prodotti più semplici da 
usare e privi di tutte le fun- 
zioni di contorno che Pro- 
gressive Network continua 
ad aggiungere al suo siste- 
ma. Vi consigliamo quindi 
di provare a sentire la mu- 
sica con Real Audio e di 
puntare sul sistema True- 
speech solo in caso voglia- 
te codificare streaming so- 
nori per voi stessi. Comun- 
que, l'utilizzo di uno dei 
prodotti non preclude la 
possibilità di installare e 
usare anche gli altri. 

Grazie ai programmi per 
la riproduzione audio i no- 
tiziari di tutto il mondo so- 
no alla vostra portata e la 
musica è più che mai senza 
frontiere. Però attenzione 
alla bolletta telefonica: po- 
trebbe costarvi ben più di 
un ed. Marco Pizzo 



Se non vi basta l'audio, ecco arrivare il video 



Real Audio cambierà il nome in chiamerà 
Real Player perché non solo consentirà di 
ascoltare musica ma anche vedere di video. 
Come potete verificare dall'immagine sotto, 
utilizzando la versione preliminare di tale 
prodotto siamo stati in grado di guardare un 
notiziario e un'intervista agli U2 senza perdi- 
ta di dati, il che è già una cosa rimarchevole 
con una connessione 28,8 kbps. La finestra 
video è così piccola perché l'immagine è sta- 
ta presa a una risoluzione di 1024 per 768. 
Dato che la ricezione da Internet è destinata 
a passare entro breve a 56 kbps, la possibi- 
lità di vedere film attraverso questo sistema 
è a portata di mano. Attraverso il Real Player 
già ora è possibile vedere interviste a can- 
tanti, concerti, conferenze o ascoltare tele- 
giornali dall'altra parte del pianeta. Real 
Player è attualmente disponibile solo in ver- 
sione per Windows 95 e Nt e per Power Ma- 
cintosh. Inoltre, ha una durata di 60 giorni (il 



iti il 




conto alla rovescia inizia da quando viene 
scaricato il software), dopodiché non funzio- 
nerà più e bisognerà acquistarlo o scaricarlo 
di nuovo. 

La trasmissione video però non è una novità, 
è già stata introdotta da qualche tempo. Per 
esempio, Vdo Live, un buon prodotto per lo 
streaming video, è disponibile per le tra- 
smissioni di video on-demand (ci si collega a 
un sito e si richiede un filmato preciso) e vi- 
deo broadcasting (si trasmette un program- 
ma in diretta come in televisione e chi si col- 
lega può assistervi). Un altro prodotto molto 
diffuso è Vivo Active 
di Vivo Software. 
Collegandovi al sito 
(indirizzohttp:// 
eventi.iol.it/guzzan- 
ti/indice. htm) potrete 
vedere come funzio- 
na: fra gli altri esem- 
pi ci sono i Momix o 
Corrado Guzzanti 
presentati da Italia 
On Line e il Teatro 



Smeraldo. Altri due prodotti dello stesso tipo 
sono Stream Works Now ! della società Xing, 
e Vosaic, dell'omonima società (http:// 
www.vosaic.com). Il sistema è più avanzato 
di Real Player e la British Telecom lo ha 





adottato per le sue trasmissioni potete an- 
datele a vedere all'indirizzo http://www. 
labs.bt.com/innovate/multimed/vosaic/ 
index.htm. Questi sistemi hanno caratteristi- 
che diverse ma permettono tutti di vedere 
delle immagini in movimento avendo un 
semplice modem a 28,8 kbps. Se siete inte- 
ressati a questo campo o semplicemente cu- 
riosi di vedere immagini che provengono dal- 
l'altra parte del globo in tempo reale passe- 
rete felicemente i prossimi mesi godendovi 
tutto quello che la Rete è in grado di offrirvi 
ora e che vi offrirà sempre di più in un futuro 
molto prossimo. 

Un prodotto particolare è Shockwave di Ma- 
cromedia. Ormai disponibile da molto tem- 
po, è stato utilizzato da molti siti per vivaciz- 
zare e animare le pagine Web. Non è un si- 
stema per le trasmissioni video ma per poter 
vedere animazioni complesse sullo schermo 
e ascoltare musica di sottofondo. Purtroppo 
questo a prezzo di una grossa quantità di da- 
ti da scaricare. Potete provarlo presso il sito 
http://www.davidbowie.com, dove viene 
sfruttata in modo egregio la tecnologia 
Shockwave (http://www.macromedia.com/ 
shockwave). 

Anche il linguaggio Java, con cui è sviluppa- 
ta ormai la maggior parte dei siti Internet, ha 
allargato gli orizzonti dell'animazione, della 
musica e di tutto ciò che riguarda le pagine 
Web. Per poterne ap- 
prezzare le potenzia- 
lità bisogna però avere 
una delle ultime ver- 
sioni di Netscape o In- 
ternet Explorer. Così, 
per esempio, colle- 
gandovi al sito di Mtv 
(http://www.mtv.com) 
potrete apprezzare una 
home page davvero 
inusuale. m.p. 
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Impiegata una nuova tecnologia di rotazione 

Il tenore di ed rom 
più veloce 

Ben costruito e affidabile, il Cdr 8130 Hitachi raggiunge 
la velocità 16x, confermata dai nostri test. Per chi vuole 
fare un salto di qualità nel lettore, non per chi ha un 12x 



A chi deve 

sostituire 

"n vecchio lettore 

A chi vuole 

sempre avere 

9» ultimi ritrovati 

della tecnica 



Se il vostro lettore di ed 
rom non vi soddisfa più 
e state pensando di sosti- 
tuirlo ecco una proposta in- 
teressante che arriva da Hi- 
tachi. Si tratta del Cdr 
8130, un lettore capace di 
arrivare a una velocità 16x, 
che si traduce in un tasso 
di trasferimento dei dati 
pari a 2,4 Mbyte al secon- 
do. Il che significa installa- 
zioni di programmi rapidis- 
sime e una fluida visualiz- 
zazione di filmati, senza più 
movimenti a scatti: una 
manna per giochi o ed mul- 
timediali. 

SCELTE TECNOLOGICHE. 11 

lettore Hitachi è un model- 
lo particolare, con soluzio- 
ni tecnologiche interessan- 
ti. Nella corsa verso presta- 
zioni sempre più spinte, i 
produttori hanno infatti do- 
vuto cercare nuove risorse, 
oltre al semplice aumento 
della velocità di rotazione 
del ed rom nel lettore. Biso- 
gna in effetti considerare 
che nei 12x la velocità di ro- 
tazione del ed rom si avvi- 
cina a quella degli hard di- 



Molto curato 



Rumorosità, 

vibrazion 

e riscaldamento 

sono molto 

contenuti, indice 

di una buona 

cura 

di progettazione 

e realizzazione 




sk. I dischi di que 
sti ultimi vengo- 
no però si- 
gillati in 
fabbrica 
con tolleran 
ze di produzione 
ridottissime. I ed 
rom sono invece pro- 
dotti da molti fabbricanti, 
con margini di tolleranza 
molto maggiori, a causa dei 
diversi processi di stampa 
in serie. Inoltre, i ed rom 
devono funzionare in un 
meccanismo non tarato e 
sigillato per sempre, ma in- 
stabile come il vassoio del 
lettore. In più, i piatti del- 
l'hard disk sono perfetta- 
mente bilanciati, mentre la 
maggior parte dei ed rom è 



Nuova tecnica 
di lettura 



Per chi ha fretta 

Grazie a una nuova tecnologia, l'Hitachi Cdr 8130 16max 
raggiunge una velocità di trasferimento di 2,4 Mbyte al se- 
condo. Tale lettore è nettamente più veloce dei 4x e degli 8x 
e solo di poco rispetto ai 12x (costo 60mila lire in meno). 
Infatti, al raddoppio del numero che identifica la velocità 
non corrisponde un'equivalente aumento di prestazioni del 
lettore. Tra 8x, 12x e 16max esistono differenze, ma in al- 
cuni casi possono non risultare troppo rilevanti. 



La massima velocità 

è 16x, ma tale valore 

non è costante e si 

raggiunge solo quando 

si legge la porzione 

più esterna del ed rom 



realizzata con il baricentro 
disposto casualmente ri- 
spetto al foro centrale. 
Questo comporta grandi 
difficoltà di progettazione 
di lettori tanto veloci: per- 
sino la pellicola di inchio- 
stro che funge da copertina 
del ed può causare instabi- 
lità e vibrazioni, a velocità 
di rotazioni così elevate, 
con conseguenti difficoltà 
di lettura. I produttori che 
desiderano realizzare appa- 
recchi affidabili e veloci de- 
vono pertanto introdurre 
continui perfezionamenti 



sia dal punto di vista mec- 
-^ canico che da quel- 
lo elettronico. 
I parametri di 
valutazione 
di un lettore 
di ed rom 
consistono, in- 
fatti, non solo nella 
misurazione della 
velocità, ma an- 
che nella silen- 
ziosità, nel livel- 
lo di vibrazioni, 
nel riscaldamen- 
to e nella capacità 
di leggere ed rom in- 
cisi male. 

IL FUNZIONAMENTO. Per va- 
lutare il funzionamento dei 
drive per ed rom, bisogna 
sapere che normalmente 
usano una tecnologia sigla- 
ta Clv, acronimo di Costant 
linear velocity. In parole 
semplici, in una data unità 
di tempo, sotto la testina di 
lettura, scorre una lunghez- 
za fissa di traccia ottica di 
dati. Quest'ultima inizia al 
centro del ed rom e prose- 
gue a spirale verso la parte 
più esterna. I dati vengono 
idealmente suddivisi in set- 
tori di 2.048 byte, ciascuno 
dei quali occupa una lun- 
ghezza lineare costante nel- 
la traccia a spirale. La cir- 
conferenza del ed rom è 
però maggiore ai bordi ri- 
spetto al centro, perciò i 
dati sono meno numerosi 
all'inizio della spirale (vici- 
no al centro) e crescono 
procedendo verso il bordo. 
In un normale lettore audio 
(lx) ogni settore impiega 
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1/75 di secondo per scorre- 
re sotto la testina di lettura 
del drive. Poiché ogni set- 
tore racchiude 2 Kbyte di 
dati, la velocità di trasferi- 
mento in un lettore audio è 
di circa 150 Kbyte al secon- 
do (2.048 per 75). 

2X,4X,8X, 12X: UNA GIUN- 
GLA DI X. Contrariamente a 
quanto pensano in molti, 
nei lettori ed rom il numero 
che precede la "X" non in- 
dica un multiplo della velo- 
cità di rotazione di un ed 
audio, bensì la velocità di 
trasferimento dati dal ed 
rom verso la memoria ram 
del computer. Questo signi- 
fica, ad esempio, che un 
drive 4x può fare girare il 
ed rom più velocemente di 
un 8x, ma quest'ultimo ha 
un tasso di trasferimento 
dati doppio rispetto al 4x. 
Attualmente, la velocità 
massima dei lettori è co- 
munque quella degli 8x. 

VELOCITÀ LINEARE ANGO- 
LARE? Hitachi ha introdot- 
to proprio con il Cdr 8130 
una nuova tecnologia per 
ottenere maggiore velocità 
e affidabilità, denominata 
Cav (Costant angular velo- 
city). Ciò significa che non è 
la lunghezza della spirale di 
dati che passa sotto la te- 
stina del drive nell'unità di 
tempo ad essere costante, 
bensì un angolo della su- 
perficie del ed rom. In pra- 
tica, il ed rom viene suddi- 
viso idealmente in fette 
uguali, come una torta, cia- 
scuna delle quali impiega lo 



Cdr 8130 16 max 



Marca Hitachi 

Prezzo 320.000 lire (Iva 

inclusa) 

Tipo Lettore ed rom 16x 

PRO Silenzioso e 

affidabile 

CONTRO Mancano i tasti 

di riproduzione dei ed 

audio 

Caratteristiche 

Interfaccia Ide, 

caricamento a vassoio, 

presa 

frontale per cuffie, 



stesso tempo per passare 
sotto la testina di lettura. 
Questo è indipendente dal 
fatto che si stia leggendo 
dati verso il centro o verso 
la periferia del ed rom. Tale 
tecnica viene applicata per 
ora solo parzialmente da 
Hitachi e Goldstar. Questo 
perché i ed rom sono rea- 
lizzati per lettori Clv e che i 
componenti elettronici dei 
ed non possono ancora af- 
frontare velocità troppo 
elevate di trasferimento da- 
ti (superiori ai 2,4 Mbyte al 
secondo). Per questo moti- 
vo nella porzione interna 
del ed il drive provato pre- 
senta una velocità angolare 
costante di 4.240 rotazioni 
al minuto (rpm), identica a 
quella di un comune lettore 
8x. Spostandosi verso la 
periferia, la rotazione rie- 
sce a raggiungere 3.200 
rpm, garantendo così una 
velocità massima di trasfe- 
rimento dati pari a 16x (os- 
sia 2.400 Kbyte al secon- 
do). La prossima generazio- 
ne di drive promessa da Hi- 
tachi, ma anche da altri co- 
struttori, avrà componenti 
elettronici e standard co- 
struttivi nuovi, che permet- 
teranno di raggiungere una 
velocità di 4.240 rpm su tut- 
ta la superficie del piatto. 
Questo equivale a circa 20x 
(4.800 Kbyte al secondo). 

TIRANDO LE SOMME. Otti 
me prestazioni di velocità, 
apparecchio ben costruito 
e affidabile. Rumorosità e 
vibrazioni sono molto con- 
tenute, così come il riscal- 
damento meccanico. Il rap- 
porto prezzo/prestazioni ci 
sembra pertanto abbastan- 
za equilibrato e quindi il 
Cdr 8130 potrebbe essere 
una buona soluzione per 
chi non ha ancora un letto- 
re di ed rom o vuole sosti- 
tuire il vecchio 2x o 4x. Chi 
invece possiede già un 8x 
o, ancor meglio un 12x, che 
costa circa 60mila lire me- 
no, con il lettore Hitachi no- 
terebbero un aumento di 
prestazioni significativo so- 
lo con alcune applicazioni. 
Luigi Callegari 



Come si è comportato il Cdr 8130 




Sul medesimo sistema Pen- 
tium 100 MHz, con 512 Kby- 
te di cache di secondo livel- 
lo, 32 Mbyte di ram e siste- 
ma operativo Windows 95, 
abbiamo messo a confronto 
l'Hitachi 16max con 3 lettori 
di ed rom. Le prove sono 
state eseguite sostituendo 
soltanto il lettore del com- 
puter e ricreando le stesse 
condizioni di partenza del 
test. I modelli provati sono 
stati un Mitsumi Fx 400 4x, 
un Vuego 8x ed un Creative 
Infra 1800 12x. Vediamo in- 
sultati. 

APPLICAZIONI DI LAVORO. 
Tram ite 
Gestione 
Risorse 
abbiamo 
copiato 
dal ed rom 
all'hard 
disk del 
computer 2093 file di varia 
lunghezza, per un totale di 
100 Mbyte. È un'operazione 
che consente di misurare la 
velocità pura di trasferimen- 
to del lettore e il tempo di 
accesso ai dati sparsi sulla 
superficie del disco. I tempi 
in secondi sono stati: Mitsu- 
mi 238, Vuego 181, Creative 
777e Hitachi 16max 102. La 
differenza di prestazioni è 
piuttosto evidente tra Hita- 
chi, 4Xe8x; molto meno si- 
gnificativa è la differenza 
con il 12x. 

Nella seconda prova abbia- 
mo usato il programma 
Paintshop Pro 4.12 per crea- 
re un catalogo contenente la 
miniatura, ordinata alfabeti- 
camente, di 348 immagini 
in formato Jpeg presenti su 
un ed rom. Con questo test 
si misura la differenza nei 
tempi di accesso ai dati e di 
trasferimento nella memo- 
ria del personal, che è de- 
terminata dalla bontà del si- 
stema elettromeccanico del 
lettore. Ecco i tempi in se- 
condi: Mitsumi 477, Vuego 
U.436, Creative 418 e Hita- 
chi 16 max 406. 




CON I GIOCHI. 
Abbiamo 
impiega- 
to Blind- 
ness, un 
gioco 
che usa 
in modo 
intensivo 

filmati video, leggendoli di- 
rettamente dal ed rom. Il 
lettore 4x è risultato insuffi- 
ciente, riproducendo i fil- 
mati a scatti. Con l'8x la ri- 
produzione era molto mi- 
gliore, sino a diventare 
pressoché perfetta con il 
Creative 12x e l'Hitachi 16 
max. Inoltre, questi ultimi 
riducono sensibilmente il 
tempo di attesa prima del- 
l'inizio dei filmati, indice di 
una maggior facilità da par- 
te del computer nell'acce- 
dere ai dati sul ed rom. 
Gran parte dei ed rom di 
questo tipo è però tarata 
per lettori 4x, pertanto an- 
che usando dispositivi più 
veloci non si hanno grandi 
vantaggi. Può essere inve- 
ce più utile una scheda gra- 
fica più veloce o più memo- 
ria ram. 

CON I CD 
MULTI- 
MEDIALI. 
Abbiamo 
usato co- 
me prova 
qualitati- 
va l'enciclopedia Encarta 
97, classico esempio di 
prodotto dove il lettore vie- 
ne costantemente usato per 
mostrare i dati richiesti. 
Per meglio evidenziare dif- 
ferenze tra i lettori abbiamo 
scelto l'installazione mini- 
ma che lascia la maggior 
parte dei dati sul ed rom. 
Abbiamo così riscontrato 
una differenza sensibile 
nella velocità d'uso dell'en- 
ciclopedia tra il modello 4x 
e 8x, mentre la differenza 
era appena avvertibile tra 
8x e 12x. Ancor meno evi- 
dente era quella di que- 
st'ultimo e il 16x. 
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Consultare Internet senza essere collegati alla rete 

Risparmio assicurato 
per tutti i naviganti 

Chi usa tanto Internet sa quanto incida sulla bolletta 
telefonica. Con Webex o Webwhacker è possibile limitare 
la spesa, soprattutto con i siti che si visitano più spesso 



A chi «a spesso 
' medesimi siti 

A chi vuole 

una consultazione 

«fjnternet 

P»u veloce 



I programmi più diffusi 
che vengono usati per 
navigare in Internet non 
sempre garantiscono ac- 
cessi veloci e quindi meno 
costosi. È nata così una 
nuova categoria di softwa- 
re che permette di fare ri- 
cerche e visitare i siti di in- 
ternet off-line, ossia senza 
essere collegati alla rete. 

In sostanza, questi pro- 
grammi permettono di sca- 
ricare sul proprio compu- 
ter il contenuto dei siti cui 
si è interessati così da po- 
terli vedere con calma sen- 
za essere collegati alla rete. 
I due programmi che abbia- 
mo testato, Webwhacker e 
Webex, ci sembrano un 
tentativo abbastanza riu- 
scito di risolvere in modo 
semplice ed economico i 
problemi indicati in prece- 
denza. La soluzione che 
propongono i due software 
è la cattura su disco dei 
contenuti del sito visitato, 
che potranno poi essere 
esplorati con comodo con 
il browser preferito. 

IN WEBWHACKER per 

Windows 95 la finestra di 
lavoro rappresenta un vero 
e proprio pannello di con- 
trollo che consente di mo- 
nitorare in tempo reale tut- 
te le funzionalità del pro- 
gramma. In particolare, al- 
l'inizio di una cattura, viene 
attivata una procedura gui- 
data che permette di speci- 
ficarne il livello e di dichia- 
rare eventuali codici di ac- 
cesso, nonché di archiviare 
il sito in un database incor- 



Webex, economico 
ma completo 

Ameno di 60.000 lire 
dispone di tutti 
i comandi per una 
cattura efficace dei siti 
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porato nel programma. Si 
potrà così in ogni momento 
visualizzare una certa pagi- 
na, specificando le oppor- 
tune parole chiave che ver- 
ranno ricercate a livello di 
soli titoli o di titoli e conte- 
nuti. Un'opzione, quest'ulti- 
ma, che si rivela preziosa 
quando il materiale salvato 
deve essere impiegato per 
realizzare studi o ricerche. 
Il programma può essere 
anche gestito attraverso 
una barra strumenti varia- 
mente posizionabile sullo 
schermo. 

In particolare, con un clic 
si può visualizzare l'elenco 
dei siti catturati, analizzar- 
ne la struttura o attivare 



una ricerca. È prevista, ov- 
viamente, la programma- 
zione di un cattura o del- 
l'aggiornamento di un sito. 
Inoltre, a ognuno di questi 
è automaticamente asso- 
ciata una maschera che ne 



Webwhacker, 
ricco di funzioni 

È in inglese ma si usa 

con facilità e ha molte 

funzioni accessorie 

illustra tutte le proprietà. 

È prevista anche la pro- 
grammazione di una cattu- 
ra o dell'aggiornamento di 
un sito e l'associazione au- 
tomatica di una maschera 
che ne illustra le caratteri- 



Per chi ha fretta 



Webex e Webwhacker sono due utilità che consentono di 
catturare in modo semplice e intuitivo interi siti Internet, in 
modo da poterli consultare successivamente senza dover 
essere collegati alla rete. Entrambi presentano caratteristi- 
che decisamente inedite. Webwhacker dispone di un data- 
base in cui vengono automaticamente registrate le pagine 
catturate, mentre Webex prevede una raccolta di siti inte- 
ressanti già predisposti per essere catturati. 
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stiche. Si va dal nome della 
pagina e del suo indirizzo, 
alle data della cattura e del- 
l'ultimo aggiornamento, 
dalla frequenza degli ag- 
giornamenti preventivati 
alla definizione di eventuali 
parole chiave di accesso. In 
più, sono previste informa- 
zioni sulla natura di even- 
tuali errori verificatisi al- 
l'atto del caricamento e 
possono essere specificati i 
livelli di cattura. 

Il caricamento di un sito 
è monitorato in tempo rea- 
le dal programma. Vengono 
fornite informazioni sul 
procedere dell'operazione 
ed è anche possibile con- 
trollare graficamente la 
struttura delle pagine scari- 
cate e dei corrispondenti 
collegamenti, nonché di- 
sporre della situazione ag- 
giornata relativamente a 
tutte le pagine caricate in 
precedenza. Tutti i siti cat- 
turati vengono salvati in 
un'unico file di formato 
speciale che può essere let- 
to esclusivamente da Web- 
whacker: tramite una spe- 



ciale icona si può determi- 
nare il lancio del browser e 
la visualizzazione di una 
speciale pagina che elenca 
tutti i primi livelli dei siti 
catturati. Un modo alterna- 
tivo per esplorare organica- 
mente le pagine custodite 
dal programma. 

WEBEX, per Windows 3.1 
e 95, è un programma più 
spartano. Se si usano Net- 



Webwhacker 



Marca Forefront 

Prezzo 158.000 lire (Iva 

inclusa) 

Tipo browser off-line 

PRO Semplice e intuitivo, 
ha numerose funzioni 
accessorie 
CONTRO Programma 
in lingua inglese 

Requisiti minimi Windows 
95, Explorer 2.0, 
Netscape Navigator 1.1 o 
Enhanced Mosaic 2 . 

Per saperne di più 
Distributore Microwell 
Telefono 167/245020 



scape o Explorer, la sempli- 
ce installazione ne prevede 
la configurazione automati- 
ca; tale operazione dovrà 
essere svolta manualmente 
se si naviga con altri pro- 
grammi. 

Una volta installato, tutte 
le volte che lo si lancia We- 
bex accede direttamente a 
una videata speciale che 
elenca tutte le catture ese- 
guite e gestisce quelle di 
nuovi siti. La registrazione 
di un sito è semplice. Dap- 
prima vi si accede tramite 
uno speciale menu, si defi- 
niscono i livelli di cattura, e 
alla fine il sito viene auto- 
maticamente aggiunto alla 
lista. Per consultarlo con 
comodo, a modem spento, 
basterà rilanciare il pro- 
gramma e fare clic sul rife- 
rimento corrispondente: 
sarà esattamente come es- 
sere in rete. 

Webex consente di pro- 
grammare le catture dei siti 
per approfittare delle fasce 
orarie più convenienti. Inol- 
tre, se si tratta di aggior- 
narne le operazioni di cat- 



Marca Traveling Softwa- 
re 

Prezzo 58.000 lire (Iva 
inclusa) 
Tipo browser off-line 

PRO Programma 
completo, 
alto grado di 
automatizzazione 
CONTRO Programma 
in lingua inglese 

Requisiti minimi Windows 

3.1 

o 95, 8 Mbyte di ram, 

Netscape Navigator 1.2 

o Internet Explorer 2.0 



tura, verranno coinvolte 
solo le pagine che hanno 
subito modifiche. 

Nel pacchetto è contenu- 
ta anche una lista di siti 
predisposti per essere cat- 
turati. Sarebbe auspicabile 
qualche funzione aggiunti- 
va per meglio classificare il 
materiale raccolto, ma in 
questo caso forse il prezzo 
del programma sarebbe 
stato più alto. 

Alberto Nosotti 



Browsing off-line, ovvero navigare senza incidere troppo sulla bolletta 



Internet, o cara. Anche se le recenti 
riduzioni tariffarie di Telecom 
consentono ormai a molti internauti 
di collegarsi al web con una 
telefonata urbana, le bollette sono 
spesso ancora salate. Soprattutto se 
si naviga per studio o per lavoro e si 
devono consultare numerose pagine 
del sito con cui ci si è collegati. 
La soluzione è quella che gli addetti 
ai lavori definiscono "browsing off- 
line", ovvero la possibilità di 
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navigare in lungo e in largo in un o o 
più siti senza essere collegati alla 
rete. In pratica, con particolari 
programmi di utilità come quelli che 
abbiamo provato, si salvano sul 
disco fisso del computer le pagine 
visitate (complete di testi, immagini 
e collegamenti). Poi, con calma le 
potremo navigare né più né meno 
come avremmo fatto se collegati, 
ma senza snervanti attese e senza 
l'assillo del contascatti. 
Il bello è che non è neppure 
necessario esplorare l'intero sito. 
Basta infatti attivarne la cattura e 
specificare sino a che livello 
operare, vale dire se accontentarci 
di una singola pagina, o se spingerci 
più in profondità, coinvolgendo 
anche quelle ad essa collegate. 
Tuttavia, non bisogna eccedere nella 
memorizzazione di pagine: primo 
perché si rischia di intasare l'hard 
disk con informazioni non sempre 
utili; in secondo luogo, ogni volta 
che ci si collega a un sito per 
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scaricare delle informazioni non si 
può limitare il tempo fisico di 
collegamento, che rimane quello 
caratteristico di Netscape o Internet 
Explorer che quindi incide ancora 
sulla bolletta. 

Insomma, con i programmi per il 
browsing off-line Internet potrebbe 
diventare un po' meno cara. Bisogna 
però stare attenti a non fare un uso 
eccessivo di tali programmi, 
altrimenti non si ha alcun vantaggio. 
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Una comoda utilità da usare con Word per Windows 

Per non avere più 
errori nei documenti 

In prova Factotum, un programma che si integra 
nell'elaboratore testi di Microsoft dotandolo di una serie 
di funzioni per la correzione sintattica e grammaticale 



Il controllo ortografico e il 
dizionario dei sinonimi di 
Word per Windows alcune 
volte non soddisfano com- 
pletamente. Non sempre, 
infatti, si trova il sinonimo 
cercato e, almeno fino alla 
versione 95, oltre al sempli- 
ce dizionario non era pre- 
sente alcuna funzione di 
controllo sintattico. Per 
questo motivo, la società 
Expert System ha deciso di 
realizzare Factotum per 
Word (versione 6, 95 e an- 
che 97). Il programma si in- 
tegra perfettamente con la 
struttura dell'elaboratore 
di testi Microsoft, consen- 
tendo un utilizzo naturale 
delle varie funzioni: nove in 
tutto, alcune delle quali de- 
cisamente inedite. Ci rife- 
riamo, per esempio, alla 
sintesi avanzata che per- 
mette di condensare un te- 
sto, evidenziandone le par- 
ti più significative (l'utente 
può definire a priori la per- 
centuale da evidenziare). Il 
controllo ortografico, che 
si sostituisce in modo tra- 
sparente a quello esistente, 
brilla per velocità esecuti- 
va e ricchezza dei diziona- 
ri. Se ne apprezza in parti- 
colare la potenza quando si 
utilizza con le versioni più 
datate di Word, rispetto al- 
le quali, secondo quanto af- 
ferma l'editore, gestisce 
circa 4.000 lemmi in più. 
Anche il dizionario dei si- 
nonimi vanta numerose ca- 
ratteristiche interessanti. 
Ospita, infatti, 26.000 voci 
con i corrispondenti sinoni- 
mi e, per molte di esse, an- 



A chi usa 

molto Word 

Per Windows 

A chi commette 

fóc» mente errori 

d ortografia 



"coniugatore" incorporato 
permette di risolvere in 
tempo reale qualsiasi even- 
tuale perplessità. 

È infine disponibile un 
modulo che contiene le pa- 
role straniere più comune- 
mente utilizzate nella lin- 
gua italiana e ne riporta il 
significato e la corretta gra- 
fia. Alberto Nosotti 




Sinonimi e riassunti, ; 

punti forti del programma • 

Di rilievo in Factotum il ricco dizionario 
di sinonimi e contrari e la possibilità 
di riassumere in automatico i testi scritti 



che i contrari. È interessan- 
te segnalare che per i verbi 
l'individuazione dei sinoni- 
mi avviene analizzando il 
contesto della frase che li 
contiene. 

Una vera perla di Facto- 
tum è la funzione che con- 



sente 
di so- 
stituire un verbo 
un sinonimo coniugandolo 
in modo e tempo corretti. 
Considerando che nella no- 
stra lingua i verbi irregolari 
e difettivi abbondano, il 



Per chi ha fretta 



Factotum per Word, pienamente compatibile con le versio- 
ni 6, 95 e 97 dell'elaboratore testi, gestisce un insieme di 
strumenti per la correzione ortografica, la ricerca dei sino- 
nimi, la sintesi dei documenti e la coniugazione dei verbi. 
Sviluppati appositamente per la lingua italiana, tali stru- 
menti eliminano tutti i problemi e le inesattezze che si pos- 
sono creare quando si usano correttori o dizionari frutto di 
traduzioni dall'inglese, come sono quelli presenti in Word. 



Factotum per Word 



Marca Expert System 

Prezzo 153.000 lire (Iva 

inclusa) 

Tipo Utilità per 

elaboratore testi 

PRO Utilizzo semplice 

e immediato, offre una 

serie 

di funzioni utili 

CONTRO Piuttosto 

laborioso 

da disinstallare 

Requisiti minimi 
Computer Dos con 
Windows 3 . 1 o 95 
e Word per Windows 
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Un programma che permette di scrivere senza usare la tastiera "''''IIMJiij^J 



Dettare al personal 

Voicetype Simply Speaking è un software efficace che 
consente di avere un buon riconoscimento vocale. Purtroppo 
per funzionare richiede un computer piuttosto potente 



A chi usa 

" computer 

Per scrivere 

A chi vuole fare 

a meno 
«ella segretaria 



Potere dettare un testo al 
computer è il desiderio 
di scrittori, giornalisti e se- 
gretarie che solitamente 
trascorrono ore alla tastie- 
ra. Grazie al software Voi- 
cetype Simply Speaking di 
Ibm tale opportunità è alla 
portata quasi di tutti. La 
nota società americana è 
difatti riuscita a realizzare 
un programma economico 
capace di interpretare cor- 
rettamente le sfumature 
della voce umana, sia come 
linguaggio che come tona- 
lità. Tuttavia, per utilizzare 
Voicetype è necessario 
possedere un computer di 
adeguata potenza, consi- 
gliato un Pentium a 100 
MHz e almeno 16 Mbyte di 
ram. Bisogna poi disporre 
di una scheda audio Sound 
Blaster o compatibile. Il mi- 
crofono per la dettatura è 
invece parte del corredo 
del software. 

Installato il programma, 
prima di dettare qualsiasi 
testo è necessario passare 
attraverso due fasi di rego- 
lazione: quella del microfo- 



Voicetype Simply Speaking 



Marca Ibm 

Prezzo 200.000 lire (Iva 

compresa) 

Tipo Riconoscimento 

vocale 

PRO Buon riconoscimento 
delle parole, prezzo 
contenuto 
CONTRO Serve un 
computer potente 

Requisiti minimi 
Computer Dos con 
processore Pentium 100 
e 16 Mbyte di memoria 
ram 



Regolare la sensibilità 
del microfono 

Prima di iniziare a 
dettare si deve regolare 
il microfono in funzione 
del rumore ambientale 
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no e quella del riconosci- 
mento vocale dell'utente. 
La flessibilità di Voicetype 
consente al software di es- 
sere utilizzato da più perso- 
ne che, ovviamente, avran- 
no differenti timbro di voce 
e cadenze. La fase di adde- 
stramento per il riconosci- 
mento vocale è fondamen- 
tale: più tempo le si dedica 
(la durata massima è attor- 
no alle due ore), migliori 
saranno i risultati. All'inizio 
l'esito è un po' scadente 
perché bisogna abituarsi a 
parlare in modo cadenzato. 
Noi, perseverando, abbia- 
mo ottenuto il riconosci- 
mento di un centinaio di 
parole al minuto. 

La dettatura avviene al- 
l'interno di un elaboratore 
di testi proprio del pro- 



gramma chiamato Voice- 
pad e del tutto simile a 
Wordpad. Per ottenere una 
frase il più possibile di sen- 
so compiuto, il software 
confronta ogni parola rico- 
nosciuta con la precedente 
e la successiva eliminando 
automaticamente alcuni er- 
rori, come singolari e plura- 
li. È comunque possibile 
correggere direttamente il 
testo. 

Il microfono in dotazione 
contiene un dispositivo in 
grado di sopprimere il ru- 
more esterno al fine di ave- 
re un riconoscimento accu- 
rato anche anche in am- 
bienti chiassosi. Per verifi- 
carne l'efficacia abbiamo 
simulato del frastuono: i ri- 
sultati sono stati molto 
buoni. Antonio Gilardi 



migliora le prestazioni 

Bastano 20 minuti 
di addestramento per 
avere un riconoscimento 
più efficace del dettato 



Per chi 
ha fretta 

Voicetype Simply Speak- 
ing può costituire la so- 
luzione ai problemi ine- 
renti la scrittura veloce 
dei testi. È difatti un 
semplice programma di 
riconoscimento vocale 
che consente di ottenere 
buone prestazioni. Per i 
migliori risultati è co- 
munque necessario un 
periodo di addestramen- 
to. La capacità del soft- 
ware di adattarsi al tono 
e alla cadenza della voce 
ne consente l'utilizzo a 
più persone. 
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Un programma che sostituisce egregiamente la segretaria 

Fax e telefono in un software 



Quadriamo 
i bilanci 



Incorpora un telefono 
multifunzione, una segrete- 
ria telefonica. Non stiamo 
parlando di un modem ad 
alte prestazioni ma di Win- 
fax Pro, un programma che 
come scopo primario ha la 
gestione dei fax ma che 



Winfax Pro per Windows 95 



Marca Symantec 

Prezzo 278.000 lire (Iva 

inclusa) 

Tipo Gestione fax 

e segreteria telefonica 

PRO Ricchezza 
funzionale , buon 
rapporto 

prestazioni/prezzo 
CONTRO II programma 
è disponibile solo in 
inglese 
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svolge egregia- 
mente le funzio- 
ni tipiche di una 
segretaria. 

Il programma 
consente di spe- 
dire fax diretta- 
mente dall'ap- 
plicazione usata 
per creare il do- 
cumento. Per la 
ricezione non è 
necessario re- «»■■■ i &™..«-.- ■*■.. e 
stare in attesa 
ma può avvenire mentre si 
sta utilizzando un altro ap- 
plicativo. Chi fa un uso in- 
tenso del fax potrà ridurre 
gli importi in bolletta avva- 
lendosi della possibilità di 
programmare l'invio auto- 
matico dei documenti nelle 
ore notturne Uno speciale 
modulo simula a video un 
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telefono ed una segreteria 
telefonica, che si utilizzano 
pigiandone i tasti con il 
mouse. Se si dispone di un 
modem a viva voce è possi- 
bile conversare con l'inter- 
locutore oppure registrare 
e ascoltare i messaggi che 
ci sono stati lasciati in no- 
stra assenza. a.n. 



Per trasformare testi dall'italiano all'inglese e viceversa 

Tradurre con il computer 



Chi vuole tradurre auto- 
maticamente propri testi in 
inglese e non conosce la lin- 
gua può farlo con Simply 
Trans 2., Il programma con- 
sente di eseguire traduzioni 
assistite dall'italiano all'in- 
glese, e viceversa, in modo 
facile ed economico. Tutta- 
via, con testi complessi il li- 




vello qualitativo lascia un 
po' a desiderare e non ci si 
può aspettare una traduzio- 
ne impeccabile realizzata in 
modo completamente auto- 
matico. I risultati migliorano 
notevolmente se i testi origi- 
nali vengono resi più sempli- 
ci e se si scelgono accurata- 
mente pronomi e accenti. 
^ a _ s Esiste anche una 
specifica opzio- 
ne per trattare 
testi importati 
da Internet. La 
traduzione viene 
eseguita frase 
per frase molto 
velocemente e il 
risultato può es- 
sere stampato 
direttamente. 
Per le correzioni 
ci si può avvale- 
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Simply Trans 2 



Marca General Processor 

Sud 

Prezzo 237.000 lire (Iva 

inclusa) 

Tipo Traduttore 

automatico 

PRO Economico, 
possibilità di elaborare 
testi Internet, veloce 
CONTRO Bisogna 
rivedere 



re di un vocabolario bilingue 
di circa 200.00 voci e 3.000 
verbi interamente coniugati, 
di un glossario della termino- 
logia Internet, nonché con- 
sultare una grammatica in- 
glese in linea. 

Una versione limitata è 
presente sul ed rom allegato 
a questo numero. a.n. 



Oggi per far quadra- 
re il bilancio familiare 
ci vorrebbe una bac- 
chetta magica. Domus 
per Windows non è 
magico ma lo stesso si 
può rivelare molto uti- 
le per gestire le nostre 
risorse finanziarie e 
individuare gli inter- 
venti correttivi più 
adeguati. Il program- 
ma consente di moni- 
torare entrate e uscite 
dividendole in conti 
della più disparata na- 
tura (personali, ban- 
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cari, carte di credito e 
così via) di cui si pos- 
sono ottenere in ogni 
momento sintesi glo- 
bali o analisi dettaglia- 
te. Domus prevede an- 
che la gestione delle 
scadenze periodiche e 
possiede una proce- 
dura per la riconcilia- 
zione degli estratti 
conto bancari. a.n. 



Domus per Windows 



Marca Jackson lUori 
Prezzo 26.000 lire 
(Iva inclusa) 
Tipo Gestione 
finanza personale 

PRO Facile da 
usare, economico, 
manuali chiara ed 
esaustivi 
CONTRO Nessuno 
di rilevante 

Per saperne di più 

Telefono 

02/665261 
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Un programma semplice per creare pubblicazioni 

L'editoria alla portata di tutti 



Se cercate un program- 
ma semplice che vi consen- 
ta di creare facilmente pic- 
coli lavori di editoria grafi- 
ca, come notiziari, volanti- 
ni o striscioni, la risposta è 
Publisher 97. In realtà, la 



Publisher 97 



Marca Microsoft 

Prezzo 249.000 lire (Iva 

inclusa) 

Tipo Impaginazione 

elettronica 

PRO Facilità d'uso, ricca 
scelta di oggetti grafici, 
costo contenuto 
CONTRO Risorse hardwa- 
re 

notevoli, grossa 
dimensioni 
dei file creati 



nuova versione 
del prodotto Mi- 
crosoft non por- 
ta sostanziali 
novità rispetto 
alla precedente 
edizione, salvo 
che per alcune 
creazioni guida- 
te e a un aumen- 
to del numero 
di disegni e tipi 
di caratteri. 
Questo però ha 
portato lo spazio occupato 
su hard disk a 140 Mbyte 
(80 se non si installano i di- 
segni), ma quel che più im- 
porta è che per abbattere i 
tempi morti durante l'utiliz- 
zo sono ora necessari alme- 
no 16 Mbyte di ram. 

L'operatività è immediata 
grazie alle numerose crea- 




zioni guidate, potenziate 
per comporre facilmente 
un notiziario, un curricu- 
lum, un calendario e molto 
altro. In questo senso, La 
novità più consistente è la 
creazione di un sito Web 
completamente guidata. 
Un'altra novità di rilievo è 
la gestione della stampa 



unione, ossia la possibilità 
di inviare il testo di un do- 
cumento a diversi destina- 
tari, attingendo gli indirizzi 
da una rubrica personale 
(prerogativa finora solo de- 
gli elaboratori di testo). 

Anche la manualistica ci 
sembra migliorata: oltre al- 
la raccolta dei disegni, dei 
bordi e dei caratteri (sono 
assenti invece le fotografie 
e gli sfondi per Internet), la 
documentazione sull'uso 
del programma è stata am- 
pliata, includendo suggeri- 
menti anche per la scansio- 
ne delle immagini e la stam- 
pa. Non bisogna poi dimen- 
ticare la particolare guida 
in linea, inaugurata con la 
precedente versione, che 
fornisce utili consigli per i 
lavori più impegnativi, a.g. 



Un portatile completo 



Marca Norwood 
Prezzo 7.600.000 lire 
(Iva compresa) 
Tipo Notebook 
multimediale 

PRO Buon display, veloce 
CONTRO Un po' costoso, 
altoparlanti migliorabili 

Per saperne di più 
Distributore Nord 



Il costruttore lo ha chia- 
mato Amber per assimilarlo 
a qualcosa di prezioso. E in 
effetti dotazione hardware e 
prestazioni fanno del porta- 
tile realizzato da Norwood 
(e distribuito da Nord Engi- 
neering) un buon compagno 
di lavoro, che può tranquil- 
lamente essere impiegato al 
posto del tradizionale com- 
puter da tavolo. Usando una 
terminologia tipica del mon- 
do delle automobili, possia- 
mo definire Amber un notebook ben carrozzato. Ha difatti 
tutto quanto serve per far girare tranquillamente applica- 
zioni multimediali o per l'ufficio. Il processore è un Pen- 
tium a 133 MHz, cui fanno da contorno 16 Mbyte di ram e 
un hard disk da 1,3 Gbyte; lo schermo è un matrice attiva 
con diagonale da 12,1 pollici e permette di raggiungere una 
risoluzione di 800 per 600 punti a 65.000 colori. La resa vi- 
siva è decisamente buona e in questo una parte del merito 
va attribuito all'acceleratore grafico dotato di 2 Mbyte di 
memoria ram. La sezione multimediale comprende una 
scheda audio a 16 bit Sound Blaster compatibile, due alto- 
parlanti (il punto debole della macchina) e un microfono. È 
anche presente un modem a 28,8 Kbps. L'autonomia che 
siamo riusciti a raggiungere senza particolari sistemi di ri- 
sparmio energetico è di circa 1,5 ore. f.p. 



Foto di buona qualità 
ritoccatali! a piacere 



Anche Agfa ha ceduto al 
fascino del digitale e ha 
messo in commercio una 
fotocamera per chi ama 
trattare da sé le proprie fo- 
tografie. Il suo nome è 
Ephoto 307. Si tratta di un 
prodotto di uso facilissimo, 
che, scattate le foto, offre il 
vantaggio, di poterle imme- 
diatamente vedere sul prò- 



Ephoto 307 



Marca Agfa 
Prezzo 1.487.000 lire 
(Iva inclusa) 
Tipo Fotocamera digiti 

PRO Buona capacità 
memoria, buona qual 
delle immagini 
CONTRO Un po' costo; 

Per saperne di più 
Telefono 023074377 
Indirizzo Internet 



prio personal, Windows o 
Macintosh che sia, appor- 
tando tutti i ritocchi voluti 
(il software e i cavetti sono 
compresi nella confezione). 
La qualità delle immagini è 
buona se le si mantiene nel 
formato originario, si dete- 
riora un po' se si vogliono 
degli ingrandimenti. La ca- 
pacità della macchina arri- 
va a 36 pose in alta qualità. 
Le batterie sono due nor- 
mali stilo e assicurano l'au- 
tonomia per qualche centi- 
naio di scatti. 
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Digitalizzare le immagini con Windows e Macintosh 

Due scanner per ogni gusto 



Noto per il basso costo 
dei suoi prodotti, Umax è 
uno dei primi produttori a 
rendere accessibile davve- 
ro a tutti scanner dalle buo- 
ne caratteristiche. La ripro- 
va viene dai due modelli 
che abbiamo provato 
Speedy 600 e Superspeedy 
1.200. Il primo, più econo- 
mico, ha una risoluzione ot- 
tica di 600 per 300 dpi, 
mentre il secondo (Super- 
speedy) arriva a una risolu- 
zione ottica di 600 per 1200 
dpi. Il software fornito è Bi- 
nusscan, in versione sia 
Windows che Macintosh. 
Tale software prevede varie 
funzioni avanzate, quale la 
correzione della curva cro- 
matica, la separazione e la 
correzione dei colori per la 
stampa e il salvataggio nei 
più diffusi formati dell'edi- 
toria. 



Il controllo dei due scan- 
ner con un normale perso- 
nal computer richiede un 
dispositivo Scsi. Tale dispo- 
sitivo è integrato nei Macin- 
tosh mentre nella versione 
per Windows fa parte della 
dotazione delle macchine. 
Sono inoltre previsti i dri- 
ver Twain per Windows, 
che consentono, a qualun- 
que moderna applicazione 
che prevede le funzioni di 
acquisizione, di controllare 
direttamente lo scanner. 
Sul retro dei prodotti tro- 
viamo anche il connettore 
che consente di collegare il 
modulo supplementare per 
acquisire immagini per tra- 
sparenza (diapositive) in- 
vece che per riflessione 
(stampe) o per un alimen- 
tatore automatico di fogli. 
Quest'ultimo può essere 
utile per applicazioni quali 



l'Ocr (riconoscimento otti- 
co di testi). 

Nella nostra prova Super- 
speedy si è rivelato un ap- 
parecchio veloce, con un 
software di controllo ben 
realizzato. La qualità della 
scansione è nella media de- 
gli apparecchi di questo ge- 
nere, senza particolari pre- 
gi né difetti. Il modello 
Speedy è più amatoriale, 
con un evidente risparmio 
nei particolari tecnici e del- 
l'assemblaggio, ma è sem- 
brato in grado di svolgere il 
proprio lavoro in ambito 
personale e domestico sen- 
za problemi di sorta. En- 
trando nel dettaglio prati- 
co, Speedy esegue una 
scansione standard (300 
dpi) a colori in circa 28 se- 
condi, il Superspeedy in 
circa 24; ambedue operano 
in singola passata. Le. 



Superspeedy 1200 



Marca Umax 
Prezzo 2.140.000 lire 
versione 

Macintosh; 2.2 00.000 
lire versione Windows 
(prezzi Iva inclusa) 
Tipo Scanner piano con 
risoluzione di 1.200 per 
600 dpi a 256 toni 
di grigio o 16 milioni di 
colori 

PRO Buona velocità 
operativa 



Speedy 600 



Marca Umax 

Prezzo 1.065.000 lire 

versione Macintosh; 

1.125.000 lire versione 

Windows (prezzi Iva 

inclusa) 

Tipo Scanner piano con 

risoluzione di 600 per 

300 dpi a 256 toni 

di grigio o 16 milioni di 

colori 

PRO Buon rapporto 
prezzo/prestazioni 
CONTRO Mancano i 
manuali del software 



Un programma Dos per gli amministratori di immobili 

Automatizzare la gestione dei contratti 



La locazione di una o più 
unità immobiliari implica 
numerosi adempimenti am- 
ministrativi, contabili e fi- 
scali. La maggior parte di 
essi può essere affrontata 
in maniera abbastanza 
semplice con Exact Loca- 
tio, un programma Dos 
(utilizzabile anche con Win- 
dows 3.1) che si avvale di 



un insieme di archivi stret- 
tamente correlati fra loro 
per automatizzare la gestio- 
ne dei contratti di locazio- 
ne amministrati. 

Una volta in possesso 
delle informazioni necessa- 
rie alla compilazione del 
contratto, Exact Locatio se- 
gnala con opportuno antici- 
po il termine ultimo per in- 



__, _, „ .__. „ . . viare una lettera di 

Ibi- ti x mv 'p.i: incu iLinrì litmi Ii:im1 

mKJMtìùMfflatey^wa™^ disdetta o per ef- 

fettuare il paga- 
mento della tassa 
annuale di registra- 
zione. Inoltre, alle 
scadenze previste, 
provvede automa- 
ticamente al rinno- 
vo dei contratti in 
corso e stampa i 

™ bollettini di paga- 

L 'impostazione Ms Dos rende Exact mento su moc i u ii 

Locatio un po' anacronistico. standard o utilizzan- 




JMIL^ 



do quelli predisposti dalle 
banche di gradimento. I da- 
ti contenuti negli archivi 
vengono utilizzati anche 
per preparare la documen- 
tazione straordinaria coin- 
volta nella gestione di un 
contratto. 

Insomma, il pacchetto 
mantiene quanto promette, 
sollevando l'utente da com- 
piti ripetitivi e dall'incom- 
bere di importan- 
ti scadenze. La 
manualistica che 
accompagna il 
programma non 
ci è sembrata 
troppo chiara. A 
questa lacuna, co- 
munque, sopperi- 
sce un puntuale 
aiuto in linea con- 
testuale, che con- 
sente di diventare 



operativi in breve tempo. 
Exact Locatio è shareware, 
ossia viene distribuito gra- 
tuitamente con licenza d'u- 
so valida un mese. Nella fat- 
tispecie sono inibite le fun- 
zionalità di stampa. Scadu- 
to il periodo di prova, se si 
vuole continuare a utiliz- 
zarlo bisogna acquisire la 
regolare licenza. 

Alberto Nosotti 



Exact Locatio 



Marca Silvestro Consultant 
Prezzo 476.000 lire (Iva inclusa) 
Tipo Gestione contratti di locazione 

PRO Semplicità di utilizzo, buon 

livello 

di automazione 

CONTRO La compilazione dei 

contratti 

va essere eseguita manualmente 
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Cosa sono e come usare 
i filtri del Dos 



Tutti hanno usato More per arrestare la vi- 
sualizzazione di un lungo file; pochi sanno che 
More è uno dei filtri del Dos che, insieme con 
Find e Sort, possono essere utilizzati per mol- 
tissime altre cose. 

Un filtro del Dos è un programma pensato per riceve- 
re in ingresso dei dati e restituire in uscita un risultato. 
I dati vengono passati al filtro per mezzo di un simbolo 
di pipe (pronuncia paip), ossia la barretta verticale, ta- 
gliata in due, che si trova nella parte superiore sinistra 
della tastiera (I). Il simbolo di pipe passa, in pratica, il 
risultato di un programma a un altro programma. 



c^ Il simbolo di pipe è rappresentato, sulla tastie- 
ra e in Dos, come due piccole barre verticali una so- 

pra l'altra; abbastanza 

stranamente, in stampa 
lo stesso simbolo appare 
come una singola barra 
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Di fare 

► Usate i filtri del Dos 
per creare semplici co- 
mandi, che possano 
servirvi a snellire il la- 
voro. Se appena possi- 
bile, mettete questi co- 
mandi all'interno di file 
batch con nomi che si 
possano ricordare sem- 
plicemente, per evitare 
la fatica di immettere 
righe di comando lun- 
ghe e fonti di errori. 

Di non fare 

► NON GIOCATE MAI, 
ASSOLUTAMENTE, CON 
IL SIMBOLO DI PIPE SE 
NON SAPETE ESATTA- 
MENTE CHE COSA STA- 
TE FACENDO. Un utiliz- 
zo scorretto di una pipe 
può portare a risultati 
assolutamente deva- 
stanti per il disco fisso. 
Con una sola riga di co- 
mando potreste format- 
tare irrimediabilmente 
tutto il disco, perdendo 
tutti i vostri dati. È un ri- 
schio più reale di quan- 
to possa sembrare. 



verticale. 

In realtà, l'utilizzo dei 
filtri è molto più semplice 
di quanto si creda e con- 
sente di ottenere risultati 
molto simpatici. Il con- 
cetto dei filtri è basato 
sul concetto di pipe; co- 
me si è detto, una pipe 
prende i risultati in uscita 
da un programma e li uti- 
lizza per immetterli in un 
altro programma. Si os- 
servi la figura 1: l'utente 
immette i dati in un pro- 
gramma, che li elabora e 
poi li visualizza sullo 
schermo del computer. 
Un filtro del Dos riceve i 
risultati dell'elaborazio- 
ne di un programma allo 
stesso modo in cui un 
programma riceve i dati 
dall'utente; nella figura 2, 
si può vedere come i dati, 
entrati nel programma, 
vengano elaborati e il ri- 
sultato dell'elaborazione 
venga passato al filtro; da 
questo, infine, il risultato 
viene visualizzato sullo 
schermo del computer. 

Per utilizzare pratica- 
mente un filtro del Dos, si 
impiega, come già detto, 



il simbolo di pipe, che deve essere messo dopo il pro- 
gramma che fornisce i dati e prima di quello che li pren- 
de in ingresso. Vediamo un esempio. 

Il filtro più comunemente utilizzato è senza dubbio 
More, che serve a sospendere l'esecuzione di un pro- 
gramma finché non si preme un tasto. Ad esempio, se si 
desidera visualizzare il contenuto di un file si può uti- 
lizzare, come è noto, il comando Type, seguito dal nome 
del file; se però il file è troppo lungo, la visualizzazione 
scorrerà via molto velocemente, impedendo di leggere. 
Ecco che viene in soccorso il filtro More; digitando: 

type nomefile I more 

il risultato del comando Type nomefile viene inviato 
(attraverso il simbolo di pipe) al filtro More, che inter- 
rompe la visualizzazione al termine di ogni schermata, 
in attesa che l'utente prema un tasto. 

Ma More è soltanto il primo filtro da esaminare; come 
si è detto, esistono anche i filtri Find e Sort. 



)?.\ 





; Program! 



Elaborazione- 



! — ? 

Risultato 



Find serve per trovare una stringa di testo specificata 
e per stamparla a video; se immesso insieme con un no- 
me di file la ricerca avviene all'interno del file, mentre 
se viene utilizzato con un comando e il simbolo di pipe 
la ricerca viene effettuata a partire (come al solito) dal 
risultato del comando. 

Ad esempio, il comando: 

Find "Ciao" testo.doc 

ricerca la stringa "Ciao" all'interno del file testo.doc, 
mentre il comando: 

Dir I Find ".BAT" 

elenca tutti i file con estensione .BAT presenti nella fi- 
nestra. Ci si potrebbe chiedere perché utilizzare questa 
sintassi così strana (e scomoda) invece di un semplice 
comando Dir *.bat. In realtà, com'è ovvio, lo scopo di 
Find è ben altro. 
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In effetti, Find prevede parecchi parametri, che pos- 
sono tornare molto utili nella realizzazione di piccoli 
programmi batch. Ad esempio, inserendo questa riga: 

Find /V /C "@#c°òà§" nomefile 

viene mostrato il numero di righe contenute nel file 
nomefile. Infatti, il parametro /V visualizza le righe che 
NON contengono la stringa specificata, mentre con /C 
viene visualizzato soltanto il numero di righe trovate; 
perciò, il risultato dei due parametri è di mostrare il nu- 
mero totale di righe che non contengono la stringa 
"@#c°òà§". Questa è una sequenza di caratteri quasi ca- 
suale, che è estremamente improbabile da trovare in un 
file di testo; per cui, il risultato finale del comando è ap- 
punto la visualizzazione del numero di righe contenute 
nel file. Altro possibile utilizzo è: 

Dir /S I Find "Directory di C:\" 

che trova tutte le voci di directory contenenti la dici- 
tura "Directory di C:\", ossia tutte le directory presenti 
sul disco fisso. Il risultato in uscita dal filtro Find può 
essere a sua volta dirottato sul filtro More, in modo da 
arrestare la visualizzazione a ciascuna schermata. 

Gli altri parametri di Find sono /I (che ignora maiu- 
scole e minuscole) e /N, che, accanto alle righe mostra- 
te, visualizza anche il numero di riga. L'ultimo filtro del 
Dos è Sort, che serve a ordinare alfabeticamente un fi- 
le. La sintassi generica è la seguente: 

Sort [parametri] nomefile 

I parametri disponibili sono soltanto due, ma consen- 
tono una notevole flessibilità di utilizzo: con /R il file 





Una cosa che non tutti sanno è 
che il comando Dir (come altri 
comandi del Dos) prevede dei 
sistemi abbreviati per agire su più file; invece dell'a- 
sterisco, ad esempio, è possibile non scrivere niente, 
per cui Dir *.bat può essere scritto anche come Dir.bat 
(da notare anche l'assenza dello spazio). Fate atten- 
zione, perché anche il comando Del prevede questa 
sintassi abbreviata: Del *.* può essere scritto anche 
come Del. con risultati, a dir poco, disastrosi se non si 
sa esattamente che cosa si sta facendo. 



viene ordinato in ordine alfabetico inverso, mentre con 
/+n il file viene ordinato secondo la n-esima colonna. 

Il comando Sort può essere utilizzato anche come fil- 
tro, consentendo di creare sorte di veri e propri piccoli 
database, specie poi se utilizzato in combinazione con 
Find. In effetti, due delle funzioni fondamentali di un da- 
tabase sono la ricerca e l'ordinamento; chiaramente, 
non si potranno mai ottenere, con questi due filtri, i ri- 
sultati professionali di un vero programma di database, 
ma qualcosina già si può fare. 

Si pensi a un file (chiamato RUBRICA.TXT) contenen- 
te nomi, cognomi e numeri telefonici di persone. Il file è 
stato (molto opportunamente) strutturato in modo che 
il nome delle persone inizi sempre alla prima colonna, il 
cognome alla ventesima e il numero di telefono (prefis- 
so) alla quarantesima. Un semplice comando Type vi- 
sualizza l'elenco. Si desidera però visualizzare il conte- 
nuto di questo microdatabase in ordine alfabetico, se- 
condo il nome; ecco il comando da utilizzare: 

Type Rubrica.txt I Sort 

Era anche possibile specificare il parametro /+1, ma 
era inutile, in quanto l'ordinamento avviene per default 
in base alla prima colonna. Ecco il comando per visualiz- 
zare la stessa rubrica in ordine alfabetico per cognome: 

Type Rubrica.txt I Sort /+20 

o in ordine di città (in base al prefisso): 

Type Rubrica.txt I Sort /+40 

E se il database diventa molto grande, talmente gran- 
de che non ci sta in una sola schermata? Niente paura; 
basta utilizzare l'onnipresente More: 

Type Rubrica.txt I More 

È anche possibile utilizzare Find, per trovare soltanto 
il nome che interessa: 

Find "Nome da trovare" Rubrica.txt 

specificando magari il parametro /I, in modo da poter 
immettere la stringa di ricerca sia in maiuscole sia in 
minuscole. • 
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Conosciamo meglio 
il File Manager 



fìlr 



Proseguiamo anche questo mese nell'analisi 
più approfondita delle funzioni del File Manager 
di Windows 3.1, che la maggioranza degli uten- 
ti sfrutta solo in piccola parte. Questo mese 
vedremo come sono state inserite in File Ma- 
nager alcune funzioni che rendono disponibile 
operazioni che spesso si crede siano possibili 
soltanto usando Ms Dos 

Windows 3.1 è stato concepito da Microsoft per so- 
stituire completamente Ms Dos, almeno dal punto di vi- 
sta dell'utente. Così, molte persone che hanno appreso 
alcune operazioni, soprattutto quelle sui dischi e la re- 
te, mentre usavano Dos, non conoscono la possibilità di 
svolgere tali operazioni anche con Windows. Proprio 
nel File Manager Microsoft ha invece messo a disposi- 
zione un gruppo di funzioni che rendono possibile svol- 
gere col mouse e i menu operazioni prima fatte soltan- 
to dal prompt dei comandi C:> di Ms Dos. 

IL MENU DISCO. Nel menu Disco del File Manager (figura 1) 
sono presenti alcune funzioni che oseremmo definire 
"di base" per l'utilizzo del computer. Moltissimi sanno, 

ad esempio, che 
prima di utilizza- 
re un dischetto 
nuovo occorre 
formattarlo (in 
Dos esiste il co- 
mando Format). 
Questo comando 
è anche l'unico 
che garantisce 
con assoluta si- 
curezza la can- 
cellazione di dati 
in un dischetto. 
Infatti, cancellan- 
do dei file con il 
comando Delete 
del Dos, o da File 
Manager, i dati ri- 
mangono facilmente recuperabili in seguito col coman- 
do Undelete (o appositi programmi venduti separata- 
mente da alcuni produttori), almeno sinché non vengo- 
no effettivamente sovr ascritti da Ms Dos. 

FORMATTAZIONE. La terza voce del menu Disco consente 
appunto di formattare un disco, per prepararlo a rice- 
vere i dati, tramite un apposito pannellino di controllo 
(figura 2). La voce Disco consente di specificare l'unità 
nella quale è inserito il disco da formattare. Attualmen- 
te, la maggior parte dei computer ha un solo lettore di 
floppy, chiamato A, che usa dischetti da 3,5" capaci di 
contenere 1,44 Mbyte di dati. Computer meno recenti 
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Figura 1 - Il menu delle operazioni sui dischi. 




potrebbero avere anche 
(o solo) un drive da 5,25" 
con dischi capaci di con- 
tenere 1,2 Mbyte di dati. 
Altri computer ancora po- 
trebbero avere due drive, 
A e B, con diverse o iden- 
tiche capacità. Occorre 
comunque sempre specifi- 
care nel pannello la lette- 
ra del lettore di dischi da 
usare e l'opportuna capa- 
cità dei dischetti nella riga 
sottostante: il computer 
infatti non riconosce auto- 
maticamente né dove è in- 
serito il dischetto, né di 
quale capacità sia. Atten- 
zione anche che i dischet- 
ti da 3,5" molto vecchi 
erano capaci solo di 720 
Kbyte e si riconoscevano 
per la presenza di un solo 
forellino invece di due. In 
questo caso occorre for- 
mattarli con questa capa- 
cità, non 1,44 Mbyte, altri- 
menti la procedura segna- 
lerà errori. 

Il campo Etichetta con- 
sente di specificare un no- 
me simbolico del dischet- 
to scelto dall'utente, che 
viene riportato nel file ma- 
nager od in certi program- 
mi di gestione dischi; qua- 
si sempre si lascia vuoto, comunque. Attivando la scel- 
ta Formattazione veloce, il dischetto viene formattato ra- 
pidamente, senza scrivere tracce e settori magnetici, ma 
solo i dati principali. Questo significa impiegare meno 
tempo, ma richiede un disco che è stato precedente- 
mente formattato almeno una volta. Inoltre i dati non 
vengono fisicamente cancellati dal disco, pertanto sono 

ancora recu- 
perabili sin- 
ché non ven- 
gono sovra- 
scritti da 
nuovi file. 
Questa è una 
caratteristi- 
ca del Dos di 
cui bisogna 
ricordarsi 
quando si 
Figura 2 - Il pannello di formattazione del disco, trattano dati 



Di fare 

► Quando si esegue la 
copia di dischetti, pri- 
ma di iniziare l'opera- 
zione proteggere sem- 
pre il disco originale la- 
sciando scoperto il fo- 
rellino posteriore, 
agendo sull'apposita 
tacca scorrevole. Que- 
sto evita sovrascritture 
accidentali nel caso si 
confondano durante l'o- 
perazione il disco sor- 
gente e quello di desti- 
nazione della copia. 

Di non fare 

► Non cancellare, co- 
piare, rinominare o 
spostare o alterare mai 
i file di sistema visua- 
lizzati da File Manager. 
Solitamente questo può 
comportare gravi ano- 
malie di funzionamento 
se non si sa che cosa si 
sta facendo. 
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Figura 3 - L'esito della formattazione. 



riservati. 
Infine, va 
ricordato 
che la 
procedu- 
ra di for- 
mattazio- 
ne com- 
pleta, a 
differenza 
di quella 
rapida, 
verifica anche che tutti i settori del dischetto siano ef- 
fettivamente capaci di contenere dati ed escludono dal- 
l'uso eventuali aree danneggiate (i cosiddetti "bad sec- 
tor"). Quando un dischetto non contiene aree danneg- 
giate, la sua capacità di immagazzinamento dei dati è pa- 
ri a quella nominale (figura 3), altrimenti è inferiore. 

DISCO DI SISTEMA. Altra importante funzione della for- 
mattazione è la capacità di rendere un dischetto "av- 
viabile", traduzione del termine tecnico "bootable". 
Questo significa che il dischetto può essere usato per 
avviare il computer, perché contiene una parte del si- 
stema operativo Ms Dos. Tale sistema è difatti poco uti- 
le all'utente medio, ma è indispensabile se si vuole rea- 
lizzare, ad esempio, un dischetto contenete un pro- 
gramma di scansione contro i virus. È sufficiente for- 
mattare un dischetto , rendendolo awiabile, inserendo 
poi i file dell'antivirus Dos e mettendolo al sicuro pro- 
tetto contro la scrittura (lasciando scoperto il forellino 
di protezione presente sul retro dei floppy). Nel malau- 
gurato caso il nostro computer si infetti con un virus 
informatico, potremo recuperare dal cassetto questo 
disco ed usarlo per avviare il computer in modo sicu- 
ramente "pulito" ed esente da virus. Useremo poi l'an- 
tivirus stesso per eliminare o correggere i file di siste- 
ma sull'hard disk che sono stati infettati. Se avviassimo 
infatti il computer con l'hard disk "infetto" non riusci- 
remmo in molti casi ad eliminare l'infezione usando il 
programma antivirus. 

Infatti, molti virus vengono attivati alla partenza da 
hard disk e si autoproteggono subito da eventuali succes- 
sivi usi dell'antivirus. Si noti che è possibile creare un di- 
sco awiabile anche successivamente alla formattazione, 
usando l'apposita funzione Crea disco di sistema nel menu 
Disco del Program Manager. Il pannello che appare (figura 
4) consente di specificare il drive nel quale è inserito il di- 
schetto da rendere awiabile, ovvero "di sistema". Tale di- 
schetto deve però avere sufficiente spazio libero per con- 
sentire la co- 
pia dei file di 
sistema, che 
a seconda 
della versio- 
ne di Ms Dos 
usata può es- 
sere anche 
alcune deci- 
ne di kiloby- 
te. 
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Figura 4 - La copia dei file di sistema rende un di- 
schetto "awiabile". 




Figura 5. L'eti- 
chetta è il nome 
simbolico del di- 
schetto. 



ETICHETTARE IL DISCO. Abbiamo detto prima che al mo- 
mento della formattazione si può specificare un nome 
simbolico per il dischetto. Tale operazione è possibile 
anche successivamente alla formattazione. In Dos si 
usa il comando Label, mentre con il File Manager si usa 
la dizione Etichetta Disco (figura 5). L'origine della voce 
di menu deriva dall'inglese "Labelling", che significa let- 
teralmente "etichettatura". 

COPIA DISCO. L'ultima operazione del File Manager che 
consideriamo in questa scheda è l'equivalente del co- 
mando Disk Copy di Ms Dos. Questa istruzione consen- 
te di copiare completamente un disco su un altro. Tale 
operazione, nei vecchi ambienti Dos, aveva la caratteri- 
stica di richiedere più passaggi del dischetto originale e 
di quello di copia per completare l'operazione nei si- 
stemi con un solo drive. 

Con Windows 3.1 è possibile svolgere le copie in un so- 
lo passaggio, usando un comodo pannellino (figura 6). 
Con Disco Origine si indica in quale drive abbiamo inse- 
rito il disco 
originale e 
con Disco 
destinazio- 
ne dove ab- 
biamo in- 
serito la 
destinazio- 
ne. Se si di- 
spone di 
un solo let- 
tore di 
floppy di- 
sk, dovremo scambiare i dischetti quando richiesto dal 
programma, facendo attenzione a non confondere l'ori- 
ginale, che si inserisce sempre per primo, con quello 
destinato a contenere la copia. Si noti che è impossibi- 
le copiare dischetti di capacità differenti, come ad 
esempio dischetti da 3,5" e 720 Kbyte su dischi da 3,5" 
e 1,44 Mbyte di capacità. Per queste operazioni esisto- 
no programmi shareware che, di tanto in tanto, inseria- 
mo nel ed rom allegato alla rivista. # 
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Figura 6 - La copia dei dischi è possibile solo per 
capacità uguali. 




Quando un dischetto deve con- 
tenere dati importanti, ese- 
guirne sempre una formatta- 
zione completa e non rapida. Se vengono evidenziati 
settori difettosi, eliminare il dischetto, in quanto è pro- 
babilmente oramai usurato o di cattiva qualità e può 
facilmente perdere i dati scritti. 
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con Windows 95 
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Anche Windows 95, come la maggior parte 
dei sistemi operativi per personal computer, 
dispone di un programma appositamente stu- 
diato per creare la copia dei dati più impor- 
tanti del disco fisso. 

Tutti coloro che utilizzano un personal, sia per svago 
che per lavoro, prima o poi devono creare delle copie di 
alcuni dei dati contenuti nel disco fisso. In questo modo 
ci si mette al riparo da eventuali perdite di informazio- 
ni, dovute a un guasto del computer (o meglio, di una 
delle parti che lo compongono, come, ad esempio, il di- 
sco fisso), da un'accidentale eliminazione dei dati o, 
semplicemente, per liberare dello spazio. 

La differenza fondamentale tra un programma per 
creare backup e la copia manuale dei dati su uno o più 
dischetti sta nell'organizzazione dei file. Infatti, i pro- 
grammi sviluppati appositamente per creare backup di- 
spongono di funzionalità che permettono, una volta 
analizzata la dimensione di ognuno dei file, di organiz- 
zarli per meglio sfruttare la capacità del supporto che si 
intende utilizzare (siano essi dischetti o dispositivi a 
nastro). Se, durante la procedura di installazione di 
Windows 95, si è scelta l'installazione tipica, questo 
programma non è disponibile. 

In questo caso, per poterlo installare, è necessario, 
dopo aver aperto il Pannello di controllo, fare doppio 

clic sull'icona Installazio- 
ne applicazioni. Quindi, 
scelta la scheda Installa- 
zione di Windows 95, è ne- 
cessario selezionare la 
voce Utilità dischi e, una 
volta premuto il pulsante 
Dettagli, fare clic in pros- 
simità della casella di 
controllo posta accanto 
alla voce Backup. Inserito 
il ed rom (o i dischetti) di 
Windows 95 nel lettore ed 
effettuata la copia dei file 
necessari, sarà possibile 
utilizzare questo pro- 
gramma scegliendo la re- 
lativa icona nel gruppo 
Utilità di sistema. 

Quando si avvia Backup 
per la prima volta, viene 
effettuata, in modo auto- 
matico, una copia di tutti 
i file e di tutte le cartelle 
presenti sul disco rigido, 

- ■ ■--— - ;■"""". compresi i file di configu- 

O "^u*.™" P razione fe naturalmente, 

le informazioni contenute 
nel registro di configura- 
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Di fare 

► Se si effettua un 
backup usando dischet- 
ti, è vivamente consi- 
gliato di controllarne 
prima l'integrità. Infat- 
ti, se i dischetti sono di- 
fettosi, non sarà più 
possibile ripristinare i 
dati che contengono. 

Di non fare 

► Se si effettuano 
backup periodici, evita- 
re di utilizzare i medesi- 
mi supporti. Nel caso di 
dischetti difettosi o 
qualsiasi altro tipo di 
problema, sarebbe in- 
fatti possibile ripristi- 
nare almeno parte del- 
l'archivio. 



zione). Viene quindi avviata la ricerca di eventuali unità 
a nastro connesse al computer: se ne viene rilevata una, 
questa diventa l'unità predefinita per il salvataggio del- 
la copia dei file (ma, naturalmente, è anche possibile 
specificare unità alternative). 

Se non si dispone di un'unità a nastro, è sufficiente 
premere il pulsante OK nella finestra di dialogo che vie- 
ne visualizzata. La finestra di Microsoft Backup contie- 
ne, oltre alla barra dei menu, tre schede: Backup, Ripri- 
stina e Confronta. La prima scheda è quella che permet- 
te di selezionare i file che si intendono includere nel 
backup. Sia alla sinistra dei file che delle cartelle è pos- 
sibile notare la presenza di una casella di controllo. Fa- 
cendovi un clic, tutti i file della cartella (o i singoli file), 
vengono inclusi nel backup. 

Scelte le informazioni di cui si intende effettuare una 
copia, nella parte superiore destra della finestra viene 
reso disponibile il pulsante Avanti. Premendolo, si pas- 
sa alla seconda fase della procedura: ora è necessario 
selezionare, nella parte sinistra della finestra, l'unità 
che si desidera utilizzare per effettuare il backup. Nel 
caso non si disponga di un'unità a nastro o di un ma- 
sterizzatore di compact disc, le uniche posizioni possi- 
bili sono il disco fisso o il lettore di dischetti. Una volta 
selezionata la posizione desiderata, è possibile premere 
il pulsante Inizia il backup, sempre nella parte superio- 
re destra della finestra. Se si è scelto di utilizzare i di- 



Utilità dischi 



Per aggiungere o rimuovere un gruppo di componenti selezionare 
la casella relativa. Se la casella è ombreggiata non tutti i 
componenti del gruppo verranno installati. Scegliere Dettagli per 
vedere i componenti a disposizione per il gruppo selezionato. 



Componenti: 



IO "spBt 




6.5 MB 
1S1 6.7MB 



Spazio richiesto: 
Spazio disponibile: 

r Descrizione 

Utilità per il backup e il salvataggio di dati e file. Il backup è 
supportato sia su unità nastro che su unità floppy. 



Dettagli.. 




OK 


Annulla I 



Selezionata la voce Utilità dischi e premuto il pulsante Dettagli è 
possibile scegliere gli elementi da installare. 



Pc Open ffk Aprile '97 



Windows 95 



Effettuare il backup con Windows 95 



o 



schetti e il set di backup eccede la capacità di un 
floppy, verranno richiesti, di volta in volta, i dischetti 
successivi. 

La seconda scheda, Ripristina, serve, naturalmente, a 
ripristinare i file contenuti in un set di backup. Una vol- 
ta selezionato il dispositivo su cui risiede il set da uti- 
lizzare, viene mostrato, nella parte destra della finestra, 
il nome precedentemente assegnato al backup. Se il di- 
spositivo selezionato contiene più di un backup, ven- 
gono mostrati tutti i nomi di quelli disponibili. È neces- 
sario scegliere il nome del set di backup che si intende 
ripristinare. Quindi, vengono mostrati i file e/o le car- 
telle contenute nel backup. Sempre attivando le caselle 
di controllo poste accanto ai nomi dei file e delle car- 
telle, è possibile scegliere se ripristinare parte o tutto il 
set di backup. Una volta effettuate le scelte desiderate, 
bisogna premere il pulsante Inizia il ripristino. 

La terza ed ultima scheda, Confronta, svolge un ruolo 
fondamentale per il controllo della correttezza dei dati 
inseriti nel set di backup. Infatti, lo scopo di questa 
scheda è quello di confrontare i dati inseriti nel backup 
con quelli originali: ogni incongruenza viene segnalata 
dal programma, in modo da poter ripetere il backup nel 
caso quello effettuato si riveli inaffidabile. 

Si possono stabilire le caratteristiche dei backup sce- 
gliendo il comando Opzioni nel menu Impostazioni. La 
finestra che viene visualizzata, Impostazioni - Opzioni, è 
divisa in quattro schede: Generale, Backup, Ripristino e 
Confronto. La prima contiene due caselle di controllo 
che servono, rispettivamente, ad attivare i segnali acu- 
stici (che indicano l'inizio di ogni fase della procedura 
di backup) e a sovrascrivere le copie precedentemente 
create del file del registro dei backup. 




Dato che Microsoft Backup 
consente di decidere l'unità di 
destinazione per gli archivi 
(backup), anche il disco fisso può essere utilizzato per 
questo scopo. Creando un'apposita directory, sarà pos- 
sibile effettuare copie di sicurezza di file o intere car- 
telle molto velocemente ma, soprattutto, sicuramente 
affidabili (ci si ricordi, comunque, di controllare perio- 
dicamente lo stato di salute del disco rigido). 
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Seleziona i file per il backup 
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Desktop 
■■^J Risorse del computer 


Nome 


| Dimensione 


I Tipo 


| Modificato 


1 - 


- 


0lJAp64OO 




Cartella 


08/02/3715.17 






H-Cla Floppy da 3,5 pollici [A:] 


0QAsus 




Cartella 


08/02/3715.31 






É-0S Luca(C:] 


0U Cdpro 




Caftefe 


08/02/3715.21 






| 0Q "mssetup.t 


0DDos 




Cartella 


08/02/3715.10 






| È-0Ù ApG400 

1 0Q Winapp 

B-0Ù Asus 
l 0-0 CD Busmastr 


CD Windows 




Cartella 


08/02/3715.45 






0Cj Programmi 
CU "mssetup.t 
Ù Program Files 




Cartella 
Cartella 


08/02/3715.45 
08/02/37 1G.58 






; 0Q Dmi 




Cartella 


08/02/3717.30 






1 EO Pflash 

1 0CH Cdpro 


0D Tombraid 




Cartella 


08/02/37 21.07 






0Q MSOffice 




Cartella 


03/02/3712.41 






1 0Ù Documenti 


0LJ Documenti 




Cartella 


03/02/3713.30 






! 0Ù Dos 


0DLuca 




Cartella 


03/02/3713.56 


— ' 




! B-0Q Luca 


SQfWos 


40730 


DOS File 


27/10/3313.00 






1 0-0C] PC Open 


* *]Msdos.dos 


38172 


DOS File 


27/10/3313.00 






I 0-0Q MSOffice 


|a>] Autoexec.cmi 


533 


CMI File 


03/02/3712.33 






! 0-0 C] Program Files 


|^Autoexec.dos 


428 


DOS File 


08/02/37 22.27 






0-0 L_J Programmi 


@Autoenec.G25 


364 


625 File 


08/02/3715.20 






; 0CH Tombraid 


|»1 Command.dos 


57207 


DOS File 


27/10/3313.00 






; 0-0 Q Windows 


[»] Config.dos 
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DOS File 


08/02/37 22.27 






0-D^ Tombeng(D:] 


^ *1 Config ersi: 
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CMI File 


03/02/3712.33 








* a] Config. 625 
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625 File 


08/02/3715.20 








- || Filelist 
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Documento .. 
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Avviato Microsoft Backup per la prima volta viene automaticamente predisposto un backup 
completo del contenuto del disco fisso. 



La seconda è composta da una casella di controllo 
per indicare se, terminata la fase di backup, si intende 
uscire automaticamente dal programma e da due sezio- 
ni, Tipo di backup e Opzioni avanzate. La prima sezione 
permette di scegliere il tipo di backup che si intende ef- 
fettuare. È possibile scegliere tra Completo o Differen- 
ziale. Mentre il primo metodo effettua una copia com- 
pleta dei file indicati, utilizzando il secondo è possibile 
includere nell'archivio solamente i file che sono stati 
modificati dopo la creazione del primo backup. Questo 
è possibile grazie all'inserimento di informazioni detta- 
gliate sui backup effettuati all'interno del registro. 

La sezione Opzioni avanzate contiene diverse caselle 
di controllo: è possibile rendere automatica la fase di 
controllo dei backup effettuati, abilitare la compressio- 
ne dei dati e formattare automaticamente il dispositivo 
scelto per contenere la copia dei file. 

Anche la terza scheda, Ripristino, è composta da una 
casella di controllo (che permette di indicare se chiu- 
dere automaticamente il programma dopo aver ripristi- 
nato i file) e da due sezioni: Destinazione di ripristino dei 
file di backup e Opzioni avanzate. Nel- 
la prima sono presenti i pulsanti op- 
zione che consentono di indicare se ri- 
pristinare i file nelle posizioni origina- 
rie, se usare posizioni alternative o 
una sola cartella (sempre in posizioni 
alternative). La seconda sezione, oltre 
a permettere il confronto automatico 
dei file inclusi nel backup (con l'appo- 
sita casella di controllo), consente di 
stabilire se non sovrascrivere eventua- 
li file dotati di nome uguale a quelli 
che si stanno ripristinando, se sovra- 
scrivere solamente i file più vecchi o 
se sovrascriverli tutti indistintamente. 
Nel caso si scelga l'ultima possibilità, 
viene attivata la casella di controllo 
che permette di indicare se si intende 
che Microsoft Backup avvisi prima di 
procedere alla sovrascrittura di un file. 
La quarta e ultima scheda, Confron- 
to, contiene la sezione Posizione dei fi- 
le per il confronto, che permette di in- 
dicare la cartella in cui risiedono i dati 
da confrontare. Anche in questo caso, 
è possibile scegliere le posizioni origi- 
nali, cartelle alternative o una singola 
cartella in posizione alternativa. • 
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Personalizziamo 



il nostro Macintosh 



L'interfaccia, ovvero la maniera con cui il si- 
stema operativo ed i software si mostrano al- 
l'utente, non è da considerare come un sempli- 
ce fatto estetico: un migliore rapporto tra 
macchina ed utente porta ad una sensibile ri- 
duzione dei tempi di apprendimento, ed una di- 
versa "piacevolezza" d'uso porta necessaria- 
mente a migliori risultati nel lavoro. 

L'utente Macintosh elabora, col tempo, una strate- 
gia personale nell'uso del suo personal; fin dall'inizio 
la rivoluzionaria interfaccia creata dalla Apple ha cam- 
biato il rapporto tra il computer ed il suo utilizzatore, 
invogliandolo ad intervenire sull'aspetto e sul funzio- 
namento del Mac. In precedenza i computer erano ge- 
stiti da tecnici "in camice bianco", e l'impiegato che 
immetteva i dati era come un'appendice della macchi- 
na; anche l'Apple II, prima creazione della casa di Cu- 
pertino, era comunque utilizzato prevalentemente da 
studenti universitari motivati e capaci; solo con il pri- 
mo Mac, tredici anni fa, la macchina è diventata final- 
mente relativamente semplice ed amichevole. 

Premesso tutto questo, perché rinunciare a perso- 
nalizzare ulteriormente il nostro personal, rendendolo 
ancora più adatto al nostro stile di lavoro? Vediamo 
come fare. 

Vediamo innanzitutto come personalizzare l'inter- 
faccia del sistema operativo; tutto ciò che la Apple ci 
mette direttamente a disposizione può essere utilizza- 
to senza particolari problemi di instabilità. Lo stru- 
mento fondamentale per personalizzare l'aspetto del 
sistema è il Pannello di Controllo con i suoi documen- 
ti, di cui ci siamo occupati, da un altro punto di vista, 
in una recente scheda. 

LA PARTENZA. Possiamo inserire una qualunque nostra 
immagine come schermata di partenza del sistema; 
per farlo è necessario portarla alla risoluzione dello 
schermo (72 ppi, punti per pollice) ed alla dimensione 
desiderata, e salvarla come Startup Screen, se usiamo 

Graphic Con- 
verter, o co- 
me Risorsa 
Pict con no- 
me Startu- 
pScreen, se 
usiamo un al- 
tro software 
grafico. In en- 
trambi i casi 
il file così pro- 
dotto dovrà 
essere messo 
nella Cartella 
Sistema. 
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;•••• Caratteristiche 


^ Mostra Dimensione 






[g] Mostra Tipo 
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^ Mostra Classe 
^ Mostra Data 


! [Kl Calcola Dimensioni Cartelle 


| | Mostra Versione 


; [X] Mostri Info su Disco 


| | Mostra Commenti 



Figura 1 - Personalizzazione attraverso il con- 
trollo Viste. 



LA SCRIVANIA. Il controllo 
Sfondo Scrivania permet- 
te di scegliere tra alcune 
decine di sfondi differen- 
ti; è bene, passato l'entu- 
siasmo iniziale, selezio- 
narne uno il più possibile 
riposante e neutro, per 
non stancare la vista e 
non influenzare la resa 
cromatica nei lavori grafi- 
ci. Possiamo creare uno 
sfondo personalizzato in- 
collando nella finestra di 
selezione un qualunque 
elemento grafico prece- 
dentemente copiato, che 
verrà "tassellato" fino a 
riempire lo schermo. 

DISCHI E CARTELLE. Scelto lo 
sfondo della scrivania, 
apriamo il disco o i dischi 
e le relative cartelle, fino 
ad arrivare all'applicazio- 
ne o al documento desi- 
derato. Tutti sanno che è 
possibile visualizzare il 
contenuto di una cartella 
o un disco in due manie- 
re: come icone (grandi o 
piccole) liberamente di- 
sponibili all'interno dello 
spazio occupato dalla 
cartella, o in modalità te- 
sto, ordinato per nome, 
dimensione, tipo, classe 
o data. Questa scelta è possibile attraverso la voce Vi- 
sta nella barra dei menu. 

Nella prima modalità, per icone, possiamo riordina- 
re graficamente le cartelle selezionando, sempre nella 
barra dei menu, Riordina Finestra dal menu Altro; te- 
nendo premuto il tasto Option (Alt) il comando diven- 
terà Riordina per Nome (o per Dimensione, Tipo, Clas- 
se o Data, a seconda dell'ultima selezione fatta nella 
modalità di visualizzazione per testo), permettendoci 
così di riordinare più efficacemente le icone. 

Attraverso il documento Viste (nel Pannello di Con- 
trollo), nel riquadro Icone del Finder, possiamo modi- 
ficare il font usato dal Sistema (in origine, Geneva 9, 
un po' piccolo, specialmente su certi monitor, per chi 
ha una vista non acutissima); possiamo poi seleziona- 
re la disposizione automatica delle icone nelle cartel- 
le (Figura 1). 

Nella modalità testo, oltre a scegliere il criterio di 
ordinamento, possiamo decidere, sempre con il con- 
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Di fare 

► Dovendo modificare 
il sistema con parti non 
originali, cerchiamo di 
usare la massima cau- 
tela: controlliamo la da- 
ta di creazione (è bene 
usare sempre l'ultima 
versione disponibile), 
leggiamo i file Read Me 
o Leggimi, alla ricerca 
di eventuali incompati- 
bilità. 

Di non fare 

► Non facciamoci pren- 
dere la mano dalle pos- 
sibilità di personalizza- 
zione offerte dai pro- 
grammi shareware o 
gratuiti; esagerando 
nell'installazione di ag- 
giunte al sistema 
(Estensioni o documenti 
del Pannello di Control- 
lo) andremo incontro, 
oltre che a rischi di in- 
stabilità, ad una perdita 
complessiva di presta- 
zioni del sistema. 
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Figura 2 - Le numerose palette di Graphic Converter 2.6. 

trollo Viste ma nel riquadro Caratteristiche, quali 
informazioni visualizzare: particolarmente utile è la 
possibilità di essere informati anche in questa moda- 
lità di visualizzazione sul contenuto totale della car- 
tella o del disco, selezionando Mostra Info su Disco. 

È sconsigliabile invece selezionare stabilmente Cal- 
cola Dimensioni Cartelle: la semplice apertura di un 
disco può diventare un'operazione assai lenta, dato 
che il sistema dovrà appunto calcolare il contenuto di 
ogni cartella, con conseguente frenetica attività del di- 
sco rigido. 

Possiamo personalizzare l'aspetto di un file, una 
cartella o un disco modificandone l'icona; per farlo è 
sufficiente copiare un'immagine (o una parte di essa), 
selezionare il file o la cartella da personalizzare, sce- 
gliere Informazioni dal menu Archivio, selezionare l'i- 
cona nella finestra Info che si aprirà, ed infine incolla- 
re l'immagine copiata in precedenza. 

LE CLASSI. Esiste una possibilità di personalizzazione in- 
spiegabilmente assai poco usata dagli utenti Macinto- 
sh: possiamo assegnare ad ogni file o cartella una ca- 
ratteristica chiamata "classe", che si manifesterà co- 
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Figura 3 - Le barre dei menu in Microsoft Excel 5. 1. 



me un colore quando visualizzeremo il contenuto di 
una cartella come icone (grandi o piccole), o con 
un'indicazione scritta quando invece vedremo lo stes- 
so contenuto in modalità testo. Attraverso il controllo 
Classe, nel pannello di Controllo, possiamo decidere 
quali colori e quali definizioni associare alle sette clas- 
si possibili: potremo così assegnare una classe ad ogni <i 
categoria di lavoro, o a differenti livelli di urgenza, o a 
diversi utilizzatori della stessa macchina. 

Potremo ricercare una particolare classe utilizzando 
il comando Cerca nel menu Archivio. 

L'ACCESSO Al FILE. Possiamo personalizzare il nostro me- 
todo di lavoro utilizzando, per accedere alle applica- 
zioni o ai documenti, alcuni potenti strumenti quali gli 
alias, la Pulsantiera, la Striscia di Controllo, il Menu 
Apple con le sue cartelle Applicazioni Recenti e Docu- 
menti Recenti; si tratta di possibilità assai interessan- 
ti, tra le quali possiamo scegliere liberamente in base 
alle nostre personali preferenze; non le tratteremo nel 
dettaglio in questa scheda, dato che ce ne siamo oc- 
cupati in alcune schede precedenti. 

I SUONI. Possiamo scegliere, attraverso il controllo Suo- 
no (o Suono e Monitor), il segnale sonoro utilizzato 
dal sistema (e dai software) per richiamare la nostra 
attenzione, di solito in caso di operazioni errate o di 
pericoli; il sistema ne propone alcuni, e molti altri si 
possono trovare più o meno facilmente in giro per Bbs 
o Internet; in molti Macintosh è possibile registrare un 
proprio suono, utilizzando il microfono in dotazione o 
incorporato. 

ALTRE POSSIBILITÀ. Esistono moltissimi software sha- 
reware in grado di modificare profondamente l'inter- 
faccia Apple; tra i più diffusi programmi appartenenti 
a questa categoria citiamo Décor, che permette di uti- 
lizzare una qualunque immagine come sfondo (non f"^ 
"tassellato") di scrivania, oppure Aaron, che introduce 
in parte l'interfaccia del prossimo atteso sistema ope- 
rativo Macintosh. 

L'INTERFACCIA DEI SOFTWARE. Abbiamo visto come sia possi- 
bile configurare l'interfaccia del sistema; per quanto ri- 
guarda invece i vari software, è necessario innanzitutto 
notare come quasi tutti si uniformino alle caratteristiche 
del sistema operativo, con alcune aggiunte comuni più o 
meno a tutti i programmi applicativi più recenti, quali le 
palette flottanti (Figura 2), parti di menu liberamente se- 
lezionabili e disponibili nella scrivania, o la configura- 
zione delle barre di strumenti o di menu (Figura 3). 

In alcuni casi è possibile decidere anche l'inclusione o 
meno nella barra dei menu di alcuni comandi. Alcuni 
programmi particolarmente versatili, come ad esempio 
il database Filemaker Pro, permettono di preparare pro- 
cedure di utilizzo anche assai complesse, attivabili at- 
traverso pulsanti posti all'interno del file stesso. 

Non possiamo occuparci in questa sede di tale tipo ._. 

di problemi, per i quali rimandiamo ad una approfon- v_J 
dita consultazione dei manuali di istruzione online o 
stampati. • 
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La gestione dei dischi 
con Os/2 Warp 4 



Os/2 Warp 4 ha introdotto alcune modifiche e 
parecchi miglioramenti, rispetto alle prece- 
denti versioni, nella gestione dei dischi fissi. 
Vediamo come accedere ai dati che ci interes- 
sano e come personalizzare il funzionamento 
del sistema in modo che risulti più gradevole 
da usare e più pratico nell'uso. 

A differenza di Windows 3.1, come in Windows 95, 
Os/2 Warp associa anche ai dispositivi di memoria di 
massa delle icone, ovvero delle rappresentazioni grafi- 
che che consentono di manipolarli con mouse e menu. 
Cliccando nel pannello Sistema Os/2 sull'icona Unità si 

possono vi- 
sualizzare 
tutti i di- 
spositivi di 
memoria 
connessi al 
sistema, 
siano essi 
lettori di 
floppy disk, 
hard disk, 
dischi ri- 
muovibili o 
lettori di ed 
rom (vedi 
la figura 1). 
Se clicchia- 
mo due vol- 
te sull'ico- 
na di una unità ovviamente ne visualizziamo i contenu- 
ti, ma raramente quanto viene offerto di regola dal si- 
stema risulta chiaro. Per questo, esistono parecchi mo- 
di di configurare, ordinare e selezionare i dati da mo- 
strare in Os/2. In particolare, nella versione Warp 4 so- 
no stati perfezionati vari aspetti grafici. 

VISUALIZZARE. Cliccando una volta col pulsante destro del 

mouse sull'i- 
cona di una 
unità a disco, 
ad esempio 
l'hard disk, e 
poi scegliendo 
dal menu che 
appare la voce 
Impostazioni 
appare un 
pannello di 
configurazio- 
ne molto im- 
portante (figu- 
ra 2). Innanzi- 




Figura 1 - Os/2 Warp 4 prevede ampie possibilità di 
configurazione dei modi di visualizzare i dati sulle 
unità disco. 
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tutto va notato che la co- 
lonna delle visualizzazio- 
ni dei contenuti del disco 
viene normalmente mo- 
strato senza ordine, come 
si nota dalla selezione 
standard del pannello. Se- 
lezionando a griglia le ico- 
ne vengono raggruppate 
per categoria, una scelta 
che produce risultati mol- 
to più leggibili nel caso di 
hard disk affollati di file di 
vario genere. Il bottone 
Spazio icone consente in- 
vece di stabilire con pre- 
cisione quanto devono di- 
stare le icone di rappre- 
sentazione simbolica dei 
file sullo schermo; è pos- 
sibile scegliere la distan- 
za orizzontale e quella 
verticale in punti, con un 
valore positivo o negati- 
vo. Questi valori simboli- 
ci sono relativi ad una 
media calcolata dal siste- 
ma operativo in funzione 
del tipo di font e della ri- 
soluzione grafica adotta- 
ta. Le icone possono es- 
sere suddivise anche su 
una sola colonna o su due 
colonne, a seconda della 




Di fare 

► Usare preferibilmen- 
te font poco elaborate e 
dalla spaziatura costan- 
te per identificare gli 
elementi di sistema. 
Questo migliora la leg- 
gibilità del sistema e 
rende più veloce il suo 
funzionamento, dato 
che occorre meno sfor- 
zo da parte del proces- 
sore per gestirle. 

Di non fare 

► Non attivare la visua- 
lizzazione dei file na- 
scosti e di sistema se 
non si ha una certa di- 
mestichezza con Os/2. 
Altrimenti si corre il ri- 
schio di alterare, o peg- 
gio cancellare, inavver- 
titamente dei file che 
pregiudicano il corretto 
funzionamento del si- 
stema operativo. 



selezione con gli appositi pulsanti sotto quello di rego- 
lazione della spaziatura delle icone. Il testo delle icone, 
inoltre, può essere "normale" o di tipo ridotto, ideale 
quando la risoluzione dello schermo è bassa (640 per 
480 ad esempio) e quindi il testo può avere dimensioni 

ridotte pur rima- 
nendo perfettamen- 
te leggibile. 



Figura 2 - Il pannello di impostazione della vi- 
sualizzazione delle icone. 



W ■ 



Figura 3 - Il pannello di regolazione dei 
colori, standard per tutti i componenti vi- 
sivi di Os/2 Warp. 



COLORI. Il pannello di 
regolazione dei co- 
lori del testo e delle 
icone (figura 3) è 
standard per tutto 
Os/2 Warp. La sele- 
zione avviene su 
una sfera colorata: 
il crocicchio indica 
la sfumatura sele- 
zionata. La finezza 
delle variazioni dei 
colori sulla sfera 
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Figura 4 - Le impostazioni della visualizzazione 
"ad albero" dei contenuti di un disco. 



dipende dal nu- 
mero di colorì 
disponibile nel- 
la nostra sche- 
da grafica. È 
bene accertar- 
si di seleziona- 
re il maggior 
numero possi- 
bile di colori 
per la risoluzio- 
ne video (640 
per 480, 800 
per 600 o 1024 
per 767 punti) 
per potere sce- 
gliere tra tinte fluide. Altrimenti Os/2 renderà disponi- 
bile artificiosamente un numero maggiore di colori 
usando i cosiddetti "retini". 

In pratica, vengono usati 16 o 256 colori di base, co- 
me consentito dalla scheda grafica, e gli altri vengono 
ottenuti con dei retini di righe di diverso colore, simu- 
lando visivamente delle tinte intermedie di quelle fon- 
damentali. Il risultato ottico è comunque scadente, na- 
turalmente, rispetto all'uso di un modo video con più 
colori. L'ideale è scegliere 65.000 colori o 16,7 milioni di 
colori. Per questo però occorre normalmente avere una 
scheda video con almeno 1 Mb di memoria video e gli 
appositi software di controllo, specifici per Os/2, della 
scheda grafica. Purtroppo, a causa della scarsa diffu- 
sione di Os/2, la maggior parte delle schede grafiche 
non viene venduta con questi driver e bisogna rasse- 
gnarsi ad usare modi video con basse risoluzioni e nu- 
mero ridotto di colori sinché non si procurano, magari 
via Internet, i driver appropriati. 

L'ALBERO DEI FILE. Cliccando in alto a destra nel pannello 
delle impostazioni, si entra nella seconda pagina di im- 
postazioni (figura 4), che sovrintende la visualizzazio- 
ne dei file nella struttura "ad albero". È qui possibile 
chiedere di avere o meno le linee di raggruppamento 
della gerarchia dei file nell'hard disk, di usare icone di 
varia dimensione (in funzione del modo video e della 
grandezza del monitor) e variare i parametri dei titoli 
dei file. Come sempre, è consigliabile non esagerare 
con le variazioni di caratteri e colori, pena un piano di 
lavoro sicuramente vario e colorato, ma anche poco 
leggibile ed affaticante. 

I DETTAGLI. Il pannello successivo di impostazione della 
visualizzazione della struttura ad albero è piuttosto 
complessa (figura 5). Per ogni tipo di oggetto visualiz- 
zabile nella finestra dei contenuti, è possibile sceglie- 
re dettagliatamente le informazioni che appaiono. È 
anche possibile selezionare il tipo di visualizzazione 
delle icone e del relativo testo. L'elenco Tipo oggetto 
visualizza i tipi di oggetti attualmente raffigurati da 
Os/2 Warp 4 nella cartella. Selezionando nell'apposita 
lista scorrevole un tipo di oggetto, si possono control- 
lare i relativi dettagli prodotti a video. Qui possiamo, 
ad esempio, selezionare col mouse dimensioni, data 




La regolazione della distanza 
delle icone nel pannello di im- 
postazioni della visualizzazio- 
ne va fatta soltanto dopo avere scelto la risoluzione vi- 
deo e le font volute. Se si cambiano questi parametri, 
anche la distanza relativa tra le icone va probabilmen- 
te rifatta per garantire la migliore leggibilità dello 
schermo. 



dell'ultimo accesso e attributi per indicare che voglia- 
mo, per l'oggetto selezionato sotto Tipo Oggetto, esat- 
tamente quegli elementi a video. I dettagli selezionati 
sono riportati in colori invertiti. Anche qui è ovvia- 
mente possibile regolare colore e font di ogni elemen- 
to, quando visualizzato. 

INCLUDERE I DETTAGLI. Ma come vengono determinati da 
Os/2 i tipi di dati da riportare nella finestra dei conte- 
nuti di una unità a disco? Basta accedere alla pagina In- 
cludere, corrispondente alla linguetta verde (la secon- 
da) nel pannello di Impostazioni, per capirlo (figura 6). 
Un elemento può essere incluso in base agli attributi. 
Ad esempio, di regola, come si vede in figura, gli ele- 
menti con attributi inferiori a H (Hidden, ovvero "na- 
scosto") vengono visualizzati. Ciò significa che i file 
con attributi pari o superiore a Hidden vengono na- 
scosti: esisto- 

no ma non ven- 
gono visualiz- 
zati. Cliccando 
sul pulsante 
Modificare è 
possibile stabi- 
lire con preci- 
sione i tipi di 
attributi e la 
condizione lo- 
gica (se mino- 
re, se maggio- 
re, se uguale 
eccetera) sta- 
bilire se un 
certo tipo di 
elemento com- 
parirà o meno nella visualizzazione dei contenuti di 
quell'unità. Col pulsante Aggiungere si possono stabili- 
re ulteriori criteri di inclusione degli elementi da vi- 
sualizzare. I nuovi criteri appariranno nel box giallo 
sotto la voce già presente. Occorrono un po' di espe- 
rimenti con questo pannello per capire esattamente 
come regolare il sistema in base alle proprie esigenze. 
Diciamo, come regola di massima, che le impostazioni 
standard di inclusione nella visualizzazione sono sod- 
disfacenti per la maggior parte degli utenti, che infatti 
non hanno bisogno di vedere i file nascosti. Questi so- 
no i file rigorosamente riservati al sistema operativo e 
vengono appunto mascherati per evitare modifiche ac- 
cidentali od anche una visualizzazione fastidiosa e in- 
gannevole. • 




Figura 5 - E possibile stabilire con quali criteri 
vengono scelti gli elementi nelle finestre dei 
contenuti del disco. 
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Il mouse: periferica 
indispensabile 

// mouse è una periferica essenziale del personal computer e tutti sanno perché: 

invece di combinazioni di tasti difficili da ricordare, basta spostare il puntatore (generalmente 

a forma di freccia) e premere un tasto per accedere ai menu e usare i programmi. 

Ma quanti sono i tipi di mouse e come funzionano. Vediamolo da vicino in questa scheda 
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Se, in un primo tempo, il 
mouse fu progettato 
per lavorare con sistemi 
operativi e applicazioni, 
oggi si può tranquilla- 
mente affermare che gli 
strumenti utilizzati con il 
personal computer sono 
progettati e sviluppati an- 
che tenendo in considera- 
zione le caratteristiche 
proprie di questa partico- 
lare periferica. 

I pregi del mouse sono 
ormai noti a tutti: con un 
semplice clic è possibile 
attivare funzioni, selezio- 
nare oggetti e parti di te- 
sto, spostare e copiare fi- 
le eccetera. 

Con il passare del tem- 
po, il mouse è diventato 
addirittura una periferica 
intelligente: in commer- 
cio si possono infatti tro- 
vare dei modelli program- 
mabili. Oltre alle normali 
funzioni, infatti, questi 
modelli hanno la possibi- 
lità di immagazzinare se- 
quenze di tasti o di azioni 
(questo principio è molto 
simile alle macro che si 
possono creare e utilizza- 
re con molte applicazio- 
ni), per poterle poi ripro- 
durre all'occorrenza. 

Inoltre, ai modelli tradi- 
zionali si stanno affian- 
cando particolari modelli 
a cui sono stati aggiunti 
strumenti nuovi, come, 
ad esempio, il nuovo In- 
tellimouse di Microsoft, 
dotato di una rotella che 
permette, tra l'altro, di 
scorrere agevolmente un 



documento senza utiliz- 
zare le classiche barre di 
scorrimento presenti ai 
lati delle finestre. 

Ma come viene gestito 
un mouse dal personal 
computer? Come viene 
tradotto il moto che gli si 
imprime per far sì che il 



il più diffuso, è quello se- 
riale. Questo tipo di mou- 
se viene connesso al per- 
sonal computer tramite la 
porta seriale Rs-232 (da 
qui il nome). 

Il secondo tipo, cono- 
sciuto come Ps/2, viene 
connesso al computer 



micraswitch 



led fotosensibile 




/ componenti fisici di un mouse. Il particolare evidenzia la tecnica 
utilizzata per trasmettere il moto che si imprime alla periferica al 
puntatore sullo schermo. Un led fotosensibile intercetta le rotazioni 
della rotella grazie ai minuscoli fori presenti sulla sua superficie. 



puntatore rispecchi i mo- 
vimenti del dispositivo? 

Il mouse può essere 
fondamentalmente di due 
tipi, a seconda dell'inter- 
faccia che viene utilizzata 
per permetterne la con- 
nessione con il computer. 
Il primo tipo, che è anche 



mediante una porta prati- 
camente identica a quella 
utilizzata per la tastiera, 
un connettore a forma 
tonda dotato di sei piedi- 
ni (detti anche poli). 

Anche se potrebbe 
sembrare che l'unica dif- 
ferenza tra i due tipi di 



mouse risiede nel connet- 
tore, ne esiste una fonda- 
mentale. Infatti, una por- 
ta di tipo Ps/2 viene ini- 
zializzata (cioè resa di- 
sponibile) solamente 
quando il computer viene 
acceso. 

Se il mouse Ps/2 non è 
connesso alla relativa 
porta quando il computer 
viene avviato (e quindi la 
porta non viene inizializ- 
zata) il driver non sarà in 
grado di trovare alcun 
mouse, anche se ne venis- 
se connesso uno in un se- 
condo tempo. 

Questo, inoltre, intro- 
duce un'altra importante 
differenza, che deriva dal- 
le diverse specifiche dei 
due tipi di porta: le speci- 
fiche relative all'interfac- 
cia Rs-232 (seriale) sono 
decisamente più rigide 
verso i metodi di prote- 
zione contro danni provo- 
cati dalla connessione o 
disconnessione dei di- 
spositivi mentre il com- 
puter è acceso. 

Questo non è il caso 
della porta Ps/2 e deve 
quindi essere prestata 
particolare attenzione a 
non connettere o discon- 
nettere un dispositivo di 
questo tipo se il compu- 
ter è già in funzione. I gua- 
sti causati da questo tipo 
di operazioni potrebbero 
condurre a spese anche 
elevate. Nel migliore dei 
casi si provocherebbe un 
danno permanente limita- 
to al mouse, ma non è del 
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tutto escluso un danno al- 
la porta stessa, ben più 
costosa dei dispositivo di 
puntamento. 

Esistono in commercio 
speciali dispositivi che 
consentono, una volta 
connessi alla porta Ps/2, 
di utilizzare un normalis- 
simo mouse seriale. 

Ma attenzione: non tut- 
ti i tipi di mouse seriale 
possono essere utilizzati 
con questo adattatore. 
Molti produttori di que- 
ste periferiche hanno svi- 
luppato particolari mou- 
se che possono utilizzare 
sia la porta Ps/2 sia la 
porta seriale proprio per 
questo motivo. 

Indipendentemente dal 
tipo di mouse utilizzato, 
si possono individuare 
aspetti comuni: in effetti 
essi possono produrre le 
medesime azioni. 

Il movimento e il clic o 
il doppio clic con uno dei 
tasti sono le tipiche azio- 
ni che possono essere ef- 
fettuate con qualsiasi ti- 
po di mouse. Il movimen- 
to è gestito dal driver 
software per mezzo degli 
impulsi prodotti dalla ro- 
tazione della pallina che, 
nella parte inferiore del 
mouse, è a stretto contat- 
to con la superficie su cui 
lo si fa scorrere. 

Vengono impiegati, ge- 
neralmente, dei minusco- 
li dispositivi ottici e delle 
parti meccaniche. Pro- 
prio per la natura dei 
componenti di cui è costi- 
tuito, si dice che il mouse 
è una periferica optomec- 
canica. 

La pallina, nella parte 
interna del dispositivo, 
trasmette il suo movi- 
mento ad una bacchetta 
dotata, su una delle due 
estremità, di una rotella 
con numerosi fori. Il gio- 
co di luce e ombra gene- 
rato dalla veloce rotazio- 
ne di questa rotella viene 
intercettato da un minu- 
scolo led fotosensibile 
(posto in corrispondenza 
della rotella stessa) che, 



a sua volta, genera impul- 
si elettrici che vengo- 
no immediatamente tra- 
smessi al driver software 
che li traduce. 

Il clic o il doppio clic 
vengono gestiti da due o 
tre microswitch (a secon- 
da che il mouse sia dota- 
to di due o tre tasti). 

I microswitch sono di- 
spositivi estremamente 
semplici. Essi, infatti, so- 
no essenzialmente costi- 
tuiti da due piccole pelli- 
cole di forma tonda o 
quadrata di materiale 
conduttivo. Quando uno 
dei tasti del mouse viene 
premuto, questi due ele- 
menti vengono a contat- 
to, chiudendo un circuito. 
Viene così inviato un se- 
gnale particolare alla por- 
ta a cui il dispositivo è 
connesso e il driver del 
mouse si occupa di tra- 
durlo perché venga cor- 
rettamente interpretato 
dal sistema operativo o 
dal programma che si sta 
utilizzando. 



Queste informazioni 
possono aiutare a capire 
l'importanza di una perio- 
dica e accurata pulizia 
del dispositivo. 

La polvere, che si insi- 
nua, giorno per giorno, 
nelle fessure presenti nel- 
la parte inferiore del 
mouse (quella a contatto 
con la superficie della 
scrivania o del tappetino 
antistatico) entra a con- 
tatto con le due bacchet- 
te che si appoggiano sulla 
pallina e, in un secondo 
tempo, può anche posi- 
zionarsi tra le due rotelle 
poste alle estremità delle 
bacchette e il led fotosen- 
sibile. Generalmente, 
qualora il movimento del 
mouse non corrispon- 
de fedelmente agli spo- 
stamenti del puntatore 
sul monitor, il motivo è 
imputabile proprio alla 
polvere. 

La rottura di un micro- 
switch comporta invece, 
nella magioranza dei casi, 
la sostituzione del dispo- 



sitivo. I microswitch mo- 
derni, a differenza di 
quelli di alcuni anni fa, 
che erano più semplici e 
tutt'altro che protetti dal- 
la polvere, vengono infat- 
ti racchiusi in piccoli con- 
tenitori di plastica (gene- 
ralmente di colore nero) 
su cui è presente un mi- 
nuscolo pulsante e che 
non possono essere aper- 
ti in alcun modo. 

La sostituzione, quindi, 
risulta spesso decisamen- 
te laboriosa e non sempre 
di sicura riuscita. 

Proprio per questo, in 
caso di rottura di un mi- 
croswitch, la sostituzione 
del mouse si rende neces- 
saria il più delle volte. 

Grazie alla diffusione 
del dispositivo, infatti, i 
costi da sostenere nel ca- 
so di sostituzione com- 
pleta del dispositivo sono 
decisamente inferiori, so- 
prattutto per il tempo 
che sarebbe necessario 
dedicare a questo tipo di 
riparazione. # 




// nuovo mouse prodotto da Microsoft, l'Intel limouse. oltre ai due classici pulsanti è dotato di una rotel- 
la. Grazie a questo nuovo elemento, vengono introdotte comode funzioni. 
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Partendo dagli strumenti già presenti in 
Word, è possibile crearne di nuovi e totalmen- 
te personalizzati mediante l'utilizzo delle ina- 
erò. Ad esempio, si può affiancare all'eviden- 
ziatore una macro che inserisca, in un nuovo 
documento, le parti evidenziate del testo che si 
stava analizzando. In questo modo sarà possi- 
bile creare relazioni più leggibili ma, soprat- 
tutto, molto più veloci da ottenere. 

Molto spesso, durante la fase di creazione di un docu- 
mento o durante la sua revisione, è necessario eviden- 
ziare alcune delle parti del testo utilizzando l'apposito 
strumento di Word (che, nella situazione predefinita, si 
trova nella barra degli strumenti Formattazione). Ciò 
permette di metterne in risalto le parti più interessanti. 

Questo sistema, tuttavia, risulta scomodo per docu- 
menti di grandi dimensioni, dato che la discontinuità 
delle parti evidenziate (e quindi la necessità di scorrere 
le pagine fino ad individuare le parti che interessano), 
oltre ad introdurre notevoli perdite di tempo, può risul- 
tare un'operazione assai scomoda. 

Proprio per questo motivo abbiamo pensato a come 
poteva essere estesa la funzione dello strumento evi- 
denziatore: una volta caricato il documento di cui si in- 
tende creare una relazione, includendo le parti più inte- 
ressanti del testo, è possibile, eseguendo una macro, 
creare un nuovo documento che contenga le parti pre- 
cedentemente evidenziate. 

Questo tipo di operazione sarebbe possibile anche 
senza creare una macro, ma per la natura delle opera- 
zioni da compiere, peraltro decisamente ripetitive, è 
consigliabile sviluppare un piccolo programma in Word 
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L'unica operazione da compiere, prima di avviare la macro, è /'evidenziazione 
delle parti di testo che interessano. 



Basic. Si tenga presente 
che lo scopo di una ma- 
cro è, infatti, quello di evi- 
tare agli utenti l'esecuzio- 
ne di serie di azioni ripeti- 
tive. Inoltre, una volta 
creata una macro, è pos- 
sibile evitare di commet- 
tere errori durante la pro- 
cedura utilizzata per otte- 
nere un particolare risul- 
tato. 

La macro presentata 
non fa altro che utilizzare 
le funzioni già presenti in 
Word, in modo particola- 
re la funzione di ricerca. 
Una volta trovate le parti 
del testo evidenziate, 
queste vengono copiate 
all'interno di un nuovo 
documento, che potrà es- 
sere memorizzato nel 
computer, spedito (trami- 
te posta elettronica o via 
fax) oppure potrà essere 
semplicemente letto e 
quindi eliminato. 

Prima di analizzare il 
funzionamento della ma- 
cro in dettaglio, è neces- 
sario fare una premessa: 

il linguaggio di programmazione delle macro utilizzato 
da Word non è, come ci si potrebbe aspettare, 
simile a quello utilizzato da Excel o Access per 
la creazione di moduli. Il Word Basic, infatti, è 
un linguaggio diverso dal Visual Basic for Appli- 
cations. Per avere informazioni dettagliate sul 
significato e sull'utilizzo di comandi e funzioni 
Word Basic è possibile consultare la guida in li- 
nea. Attenzione, però: la guida in linea relativa a 
Word Basic viene installata solamente su speci- 
fica richiesta dell'utente durante la fase di in- 
stallazione di Word. Se si sceglie l'installazione 
tipica del prodotto, infatti, questa non viene in- 
stallata. 

Per inserire il testo della macro è necessario 
scegliere il comando Macro dal menu Strumenti. 
Viene così visualizzata una finestra di dialogo 
che consente di specificare il nome da assegna- 
re alla macro. Una volta inserita questa informa- 
zione, è necessario premere il pulsante Crea. 

Passiamo ora all'analisi in dettaglio del codice 
della macro. La prima e l'ultima riga di codice 
servono a indicare all'interprete di Word l'inizio 
e la fine del programma. Chi conosce il linguag- 
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consiglia 



Di fare 

► Le macro possono es- 
sere create immettendo 
il codice o registrando 
le azioni compiute. Do- 
ve è possibile, l'uso del 
registratore consente di 
ottenere rapidamente il 
codice della macro, 
che, quindi, risulterà 
anche priva di errori. 

Di non fare 

► Quando si effettuano 
operazioni su un docu- 
mento per mezzo di una 
macro, è consigliabile 
crearne una copia. In 
caso di errori sarebbe 
altrimenti impossibile 
ripristinare il documen- 
to originale, perdendo 
così le informazioni in 
esso contenute. 
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Per modificare il testo di una 
macro, è sufficiente scegliere 
il comando Macro nel menu 
Strumenti. Nella finestra di dialogo che viene visualiz- 
zata, bisogna quindi scegliere il nome della macro e 
premere il pulsante Modifica. 



gio di programmazione delle altre applicazioni della 
suite di Microsoft, noterà una differenza: mentre in VBA 
al nome che segue l'istruzione Sub può essere assegna- 
to un nome qualsiasi, in Word Basic esso deve necessa- 
riamente essere Mairi. 

La seconda istruzione, InizioDocumento, consente di 
posizionare il punto di inserimento all'inizio del testo. 
Si faccia attenzione a ricordare che l'inizio del testo 
corrisponde sempre alla prima riga della prima pagina 
del documento. Molto spesso, infatti, si pensa che que- 
sto comando, a dispetto del nome, sposti il punto di in- 
serimento all'inizio della pagina corrente. È necessario 
essere sicuri di trovarsi esattamente all'inizio del docu- 
mento in modo che non si rischi di escludere qualche 
parte del testo dalla ricerca che verrà effettuata. 

La terza istruzione è molto utile in tutti quei casi in 
cui è necessario utilizzare la funzione di ricerca. Questo 
comando, infatti, permette di eliminare ogni tipo di 
informazione circa la formattazione di elementi del te- 
sto precedentemente utilizzata. 

Le due istruzioni seguenti sono da ritenere stretta- 
mente legate l'una all'altra. Infatti, il comando Modifica- 
TrovaEvidenziato serve esclusivamente a specificare la 
formattazione degli elementi del testo da ricercare. La 
ricerca vera e propria viene comunque svolta dall'i- 
struzione successiva. 

Le informazioni che devono essere specificate insie- 
me all'istruzione Modi ficaTrova. Trova sono l'oggetto 
della ricerca (specificato in questo caso dalle virgolette 
aperte e chiuse, che indicano al comando di trovare 
qualsiasi cosa), la direzione della ricerca (in questo ca- 
so 0, che specifica di procedere dall'inizio alla fine del 
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Conoscevo Da Mauro come un posto molto chic, dove la media borghesia mangia per le grandi occasioni e 
i ricchi epuloni lasciano nel piatto avanzi di tagliolini all'astice e di grigliata di pesce con salsa, e dove un 
coperto va dalle due alle trecentomila lire. 

Nel frattempo, mi guardai intorno, per vedere che gente circolava quella sera. Ed effettivamente, aveva 
ragione Paolo. Vedevo alcune delle facce che avevo gi... visto, la stanca npbilt... romana che doveva fare 
presenza, qualche arrivato con la segretaria (o pure la moglie, in qualche caso raro), un signorotto tutto 
rosso in volto, con una giacca non certo su misura, un'epa prominente, che arringava, a voce troppo alta, la 
sua non meglio definibile compagna su quanto fosse bella .Fa.|f^. 

Portava un vecchio cilindro sfondato, una marsina che aveva visto non anni, ma secoli migliori, un paio di 
pantaloni a righe, sfilacciati al fondo, che comunque oltrepassava di poco le ginocchia, le ghette luride e le 
scarpe decisamente spaiate, senza calze, un rigido pettino (e rigido non certo per l'amido) e una camicia 
bianca (o quasi), col colletto duro. Sembrava il prototipo del barbone 
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Le parti precedentemente evidenziate vengono fedelmente immesse in un nuovo documento. 
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Sub MAIN 

InizioDocumento 

ModificaTrovaCancFormatt 

ModificaTrovaEvidenziato 

ModificaTrova .Trova = "", .Direzione = 0, .Formato = 1 

While ModificaTrovaTrovato() <i 

testo$ = testo$ + Selezione$() + Chr$(13) 

ModificaTrovaEvidenziato 

ModificaTrova .Trova = "", .Direzione = 0, .Formato = 1 
Wend 

FileNuovoPredef 
Inserisci testo$ 
End Sub 

documento) e dal formato del testo da ricercare (il va- 
lore 1 indica il formato precedentemente specificato, 
cioè tutto ciò che è evidenziato). 

Ora la macro ha spostato il punto di inserimento al- 
l'inizio della prima fase evidenziata. Ciò che occorre fa- 
re ora è ripetere la ricerca fino a che vengono trovate al- 
tre parti evidenziate. Questo è ottenuto utilizzando le 
istruzione While e Wend. 

Queste due istruzioni vengono anche chiamate istru- 
zioni di controllo, in quanto permettono di ripetere la 
sequenza di istruzioni che comprendono finchÈ la con- 
dizione specificata di seguito all'istruzione While è veri- 
ficata. In questo caso, la condizione specificata (dall'i- 
struzione ModificaTrovaTrovato(J), è la presenza di ul- 
teriori parti di testo evidenziate. In poche parole, finché 
nel testo esistono parti evidenziate non ancora prese in 
considerazione, la ricerca continua. 

La parte di codice comprese nelle istruzioni di con- 
trollo assegna alla variabile stringa ciò che è stato tro- 
vato (cioè, una alla volta, tutte le frasi evidenziate) e, 
quindi, un carattere (Chr$(13J) corrispondente alla 
pressione del tasto <Invio>. 

Quando la condizione specificata non si verifica più ("^ 
(e quindi non vengono più trovate parti evidenziate nel 
testo), viene aperto un nuovo documento (con l'istru- 
zione FileNuovoPredef) e, mediante l'istruzione Inserisci 

vi viene immesso tutto ciò 
che è stato immagazzinato 
nella variabile testo$ (tutte 
le parti di testo evidenziate, 
separate da un ritorno di 
carrello). 

Questo è solo un esempio 
di ciò che è possibile otte- 
nere con l'utilizzo delle ma- 
cro e si tenga presente che 
tutti gli strumenti di Word 
possono essere così perso- 
nalizzati. 

Con un minimo sforzo, è 
possibile adattare l'ambien- 
te di lavoro alle esigenze 
specifiche di ogni utente, ^_. 

come se il programma fosse v_J) 
proprio stato progettato su 
misura. • 
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Microsoft 
Word 

Utilizzare al meglio 
la guida in linea 

mLa guida in linea 
di Microsoft Word 
costituisce un 
elemento indispensabile 
per utilizzare al meglio il 
programma. Infatti, grazie 
anche alla funzione di ri- 
cerca libera, è possibile ri- 
cercare le informazioni 
necessarie per effettuare 
qualsiasi tipo di operazio- 
ne, dall'inserimento dei 
testi alla loro gestione. Co- 
me la maggior parte degli 
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Sommario Indice Trova Ricerca libera 






1 Digitare la parola o le parole da cercare. 

1 parametri 

2 Selezionare alcune parole corrispondenti per limitare la 
ricerca. 



3 



Cancella 



Opzioni... 



.rgomenti corre 



Trova ora 



Nuovo indice... 



J 



3 Fare clic su un argomento, quindi scéfltieté Visualizza. 



□ Codici di campo: campo Avanza 

□ Codici di campo: campo Collegam 

□ Codici di campo: campo Data 

□ Codici di campo: campo DataBase 

□ Codici di campo: campo DimensioniFile 
Codici di campo: campo Domanda 




[Argomenti trovati: 22 



Frase, Iniziano. Automatica, Fausa 



Visualizza 



Annulla 



Opzioni di ricerca 



Cerca gli argomenti contenenti— 
f* iTutte le parole digitate in qualsiasi ordine! 



^ Le parole nello stesso o 
f Almeno una delle parole digitate 
|"~ Visualizza le frasi corrispondenti 



in cui sono stale digitate 



Mostra tutte le parole che 



[iniziano con il testo digitato 



Inizia la ricerca 




C Dopo aver scelto il pulsate Trova ora 




(*" Dopo aver premuto un tasto 




l^ Attendi prima di iniziare la ricerca 





OK 



Annulla 



File.. 



Premendo il pulsante Opzioni nella scheda Trova, viene visualizzata 
la finestra di dialogo Opzioni di ricerca. 



strumenti messi a disposi- 
zione, anche la guida in li- 
nea può essere persona- 
lizzata per adattarsi alle 
esigenze di ogni singolo 
utente. 

Avviata la guida, sce- 
gliendo il comando Guida 
in linea Microsoft Word nel 
menu ? o premuto il tasto 
<F1>, viene visualizzata la 
finestra, divisa in quattro 
schede, che consente di 
ottenere qualsiasi tipo di 
informazione sulle funzio- 



ni di Word. La terza sche- 
da, Trova, permette di ef- 
fettuare una ricerca su 
tutte le parole contenute 
nella guida in linea. Atten- 
zione: è possibile impo- 
stare la guida in modo che 
visualizzi anche gli argo- 
menti sprovvisti di titolo 
come, ad esempio, i co- 
mandi Word Basic. 

Nella parte destra di 
questa scheda, è possibile 
notare la presenza del pul- 
sante Opzioni. 



Premendolo, viene vi- 
sualizzata la finestra di 
dialogo Opzioni di ricerca. 
La prima sezione della 



Digitata la parola o la frase da 
ricercare nella guida (nella pri- 
ma casella della scheda), ven- 
gono presentati, nella seconda 
casella, alcune parole corri- 
spondenti. Scegliendone una, il 
campo di ricerca viene ristretto 
e gli argomenti correlati vengo- 
no mostrati all'interno dell'ulti- 
ma casella. Per visualizzare la 
guida relativa a uno degli argo- 
menti trovati, una volta selezio- 
nato quello desiderato facendo- 
vi un clic sopra, si deve quindi 
premere il pulsante Visualizza. 



scheda, Cerca gli argomen- 
ti contenenti, permette di 
specificare le impostazio- 
ni per la ricerca delle pa- 
role digitate. Se il secondo 
pulsante di opzione risul- 
ta disabilitato, è necessa- 
rio ricreare l'indice delle 
parole specificando che si 
intende includere la ricer- 



Premendo il pulsante Nuovo indice, viene avviata la procedura per 
la creazione di un indice delle parole alternativo, in cui possono es- 
sere specificate nuove impostazioni. Per creare un indice persona- 
lizzato è necessario scegliere il relativo pulsante di opzione, pre- 
sente nella parte inferiore di questa finestra. 




Le i i." . . ' "._■•.■-,- 

parole o Ub ifiche a r.«re : a lizzazione 

delle informazioni per categorie. 

Prima di poter uliìiz :a a que ; ■■ funzione, è necessario 
creare un elèi ico (o il idicej di tutte le parole nei file della 
Guida. 

Per creare l'indice delle paro 1 :- ìceg isre Avanti. 



f Riduci indice al minimo (scelta consigliata) 

C Ingrandisci indice 

''*' ;Creà indie : .-:: :• uzzato 



Scegliere dall'elenco i file della Guida da includere nella 
. , - - ior ie dc-ii li 



File da includere: 




Grazie a questa finestra è possibile specificare i file che si intendo 
utilizzare per la creazione del nuovo indice delle parole della Guida 
in linea di Word. 
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Creazione guidata indice 




Il file o i file della Guida scelti possono contenere alcuni 
argomenti senza titolo costituiti di solito da brevi 
definizioni di singoli termini. 

Se si sceglie di includere tali argomenti senza titolo, 
l'indice delle parole risulterà più lungo e le operazioni di 
ricerca potranno essere più lente. 



,r *" ilncludi argomenti senza titolo 
C Escludi argomenti senza titolo 



< Indietro I Avanti > | Annulla | 



La guida in linea permette di effettuare ricerche sia su singoli ter- 
mini sia su frasi. L'impostazione predefinita della guida in linea è 
la ricerca di singoli termini, ma è possibile impostarla perché ef- 
fettui anche una ricerca sulle frasi immesse nell'apposita casella di 
testo. 



Creazione guidata indice 




È possibile inoltre visualizzare le frasi trovate 
corrispondenti a quella che si sta digitando, facilitando la 
ricerca delle informazioni. 

La velocità di una ricerca di questo tipo dipenderà dalla 
dimensione dei file e dalla velocità del PC. 



(* Visualizza le frasi corrispondenti 

C Non visualizzare le frasi corrispondenti 
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< indietro | Avanti > | Annulla 



< 



La guida in linea di Word consente di visualizzare, nel caso di una 
ricerca di una frase, le frasi corrispondenti a quella inserita che so- 
no state trovate. Il tempo necessario per effettuare tale operazione è 
direttamente proporzionale alla velocità del computer e alla dimen- 
sione del file in cui viene effettuata tale ricerca. 



O 



ca di frasi. La seconda se- 
zione della scheda con- 
sente di impostare la cor- 
rispondenza tra il testo in- 
serito e le parole contenu- 
te nel file della guida. Le 
possibilità offerte sono: 
Iniziano con il testo digita- 
to, Contengono il testo digi- 
tato, Terminano con il te- 
sto digitato e Corrispondo- 
no al testo digitato. 

L'ultima sezione della 
scheda consente di speci- 
ficare le impostazioni re- 
lative alla ricerca. Si può 
scegliere di dare inizio al- 
la ricerca della parola o 
della frase inserita solo 



dopo aver premuto il pul- 
sante Trova ora, quando 
si inizia a digitare o sola- 
mente dopo una pausa 
nella digitazione. 

Utilizzando il pulsante 
File, nella parte inferiore 
della scheda, è possibile 
scegliere i file della guida 
in cui effettuare la ricerca. 

Per adattare la guida al- 
le proprie esigenze, po- 
trebbe essere necessario 
ricreare l'indice delle pa- 
role. In questo caso è ne- 
cessario premere il pul- 
sante Nuovo indice, posi- 
zionato nella parte destra 
della scheda Trova. • 



Creazione guidata indice 




r _ 


È possibile cercare frasi o espressioni complete, quali ad 
esempio il nome e il cognome di una persona. 

Se si include la ricerca per frase, l'indice delle parole 
risulterà più lungo e le operazioni di ricerca potranno 
essere più lente. 
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'••" i[ncludi la ricerca per frase! 

C Non includere la ricerca per frase 
















< indietro Avanti > I Annulla 









Non tutti gli argomenti della guida hanno un titolo: alcuni sono del- 
le definizioni di termini e comandi. Se si prevede di effettuare ricer- 
che, ad esempio, sulla sintassi di un comando, attivare questa op- 
zione. Attenzione però: questa impostazione potrebbe incidere ne- 
gativamente sulle prestazioni di computer non troppo veloci. 




È possibile selezionare uno o più argomenti della Guida 
per effettuare una ricerca degli argomenti ad essi 
correlati. Per avviare la rie e c , scegliere il pulsante 
Argomenti correlati nella scheda Trova. 

Questa caratteristica è particolarmente utile se si desidera 
cercare in più file di grandi dimensioni. 



'••' jAbilita la ricerca di argomenti correlati 

f 4 Non abilitare la ricerca di argomenti correlati 



< indietro 



Avanti > 



Annulla 



Una volta inserita la frase da ricercare, è possibile che Word effet- 
tui una ricerca delle frasi correlate all'interno della guida. Anche 
questa impostazione può risultare assai utile nella ricerca delle 
informazioni necessarie. 



O 



Creazione guidata indice 




Scegliere Fine per creare l'indice delle parole. Questa 
operazione potrebbe richiedere alcuni istanti, tuttavia è 
necessario eseguirla solo una volta. 

Dopo aver creato l'indice, è possibile utilizzare la scheda 
Trova per cercare parole e frasi specifiche. 



< 



La fase finale della procedura di creazione del nuovo indice delle pa- 
role della guida in linea. Premuto il pulsante Fine, // nuovo indice 
verrà creato. 
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Creiamo una slot machine 

con Excel 



La ricchezza di funzioni offerta da Excel per- 
mette di creare diverse applicazioni, che, a 
volte, possono anche somigliare a veri e pro- 
pri giochi (ma senza troppe pretese, soprat- 
tutto per ciò che riguarda l'aspetto grafico). 
L'utilizzo dei numeri casuali, ad esempio, può 
essere fonte inesauribile di idee per creare 
simpatici e divertenti passatempi. 

Excel dispone di funzioni specifiche per creare e gestire 
dei numeri casuali. Il programma è in grado di generare ca- 
sualmente un valore compreso tra zero e uno. Più precisa- 
mente, questo valore può essere uguale o maggiore di ze- 
ro, ma in nessun caso può essere uguale o maggiore di 
uno. La funzione che permette di generare un numero ca- 
suale è NumCasuale. Il valore ottenuto può essere poi mo- 
dificato a piacere con altre funzioni. Se, ad esempio, si in- 
tende assegnare alla variabile numerica x un numero inte- 
ro casuale compreso tra uno e cento, è necessario utiliz- 
zare, all'interno di un modulo nella cartella di lavoro aper- 
ta, la sintassi: 

x = Int (100*NumCasuale+l) 

Come si può notare della formula presentata, dato che 
la funzione NumCasuale fornisce un valore non intero, è ne- 
cessario utilizzare l'operatore Int (che, lo ricordiamo, tron- 
ca la parte frazionaria del numero). Impareremo a genera- 
re e gestire i numeri casuali realizzando un piccolo gioco: 
una slot machine, macchina che fa un uso intenso di com- 
binazioni di numeri (o simboli) scelti casualmente tra 
quelli disponibili. 

La nostra slot machine dispone delle cifre da uno a set- 
te. Quindi, all'interno della formula che consente di gene- 
rare un numero casuale, viene fornito, come valore massi- 
mo da considerare, il numero sette. 

Ma passiamo ora alla creazione vera e propria dell'ap- 
plicazione. La prima operazione da effettuare è decidere la 
disposizione degli elementi nel foglio di lavoro, dato che 
tutto il codice del modulo trae informazioni e modifica il 
contenuto delle celle. 

Nella celle Al e A2 vengono inserite le voci Gettoni ini- 
ziali e Gettoni rimasti. Nella cella Bl deve essere inserito il 
numero di gettoni che si intende utilizzare, mentre nella 
cella B2 vengono visualizzati i gettoni rimasti. 

Le celle C5, E5, D5 sono invece destinate a contenere i 
numeri dei rulli della slot machine. Per far e in modo che il 
modulo presentato funzioni correttamente, è necessario 
mantenere, almeno per questi elementi, gli indirizzi del fo- 
glio di lavoro indicati. Naturalmente, è anche possibile mo- 
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La barra de- 
gli strumen- 
ti di Visual 
Basic. 




dificare la disposizione de- 
gli elementi nel foglio di la- 
voro, facendo però atten- 
zione ad apportare le modi- 
fiche necessarie al codice 
del modulo. Prima di crea- 
re il pulsante che permet- 
terà di far girare i rulli della 
slot machine, è necessario 
inserire nel foglio di lavoro 
il modulo contenete il codi- 
ce. Infatti, quando viene 
creato un pulsante, Excel 
richiede di inserire il nome 
del modulo a cui viene as- 
sociata la pressione del 
pulsante stesso. Per creare 
il modulo bisogna scegliere 
il comando Modulo nel sot- 
tomenu che viene aperto 
scegliendo il comando Ma- 
cro nel menu Inserisci. In 
questo modo viene visua- 
lizzato un foglio completa- 
mente bianco, in cui si pos- 
sono scrivere le linee del 
codice. 

Passiamo ora all'analisi 
in dettaglio del codice. Si 
può pensare che il modulo 
sia diviso in tre parti prin- 
cipali: la prima si occupa 
del controllo sul numero di 
gettoni rimasti, la seconda 
si occupa della generazio- 
ne dei tre numeri casuali 
necessari e la terza contie- 
ne la definizione delle rego- 
le del gioco. 

La prima istruzione del codice serve ad indicare a Excel 
l'inizio del modulo, mentre l'ultima ne segnala la fine. Ri- 
cordiamo che tutti i moduli devono cominciare e termina- 
re con queste istruzioni. La seconda istruzione prende il 
valore presente nella cella Bl (cioè il valore inserito dal- 
l'utente che indica il numero di gettoni con cui si vuole ini- 
ziare a giocare) e lo assegna alla variabile maxgettoni. Que- 
sto assegnamento è necessario, poiché è proprio grazie a 
questa variabile numerica intera che verranno decremen- 
tati, di volta in volta, i gettoni a disposizione. Viene quindi 
effettuato un controllo (mediante il ciclo condizionale 
Se... Allora) che permette di stabilire se i gettoni a disposi- 
zione sono terminati: a questo scopo viene prelevato il va- 
lore presente nella cella B2 e viene controllato se questo 
valore è minore di uno. In caso affermativo, viene genera- 
to un avviso (mediante l'istruzione FinestraMessaggió). 

Il numero di gettoni disponibili viene quindi ripristinato, 



Di fare 

► Le istruzioni di un 
modulo vengono rico- 
nosciute da Excel e co- 
lorate per indicare il 
gruppo di appartenenza 
(istruzioni di controllo, 
commenti eccetera). 
Quando si scrive un pro- 
gramma, inserire le 
istruzioni in minuscolo. 
Se queste sono corret- 
te, vengono effettuate 
dal programma le tra- 
sformazioni necessarie. 
Se ciò non avviene, l'i- 
struzione non è ricono- 
sciuta ed è quindi ne- 
cessario ricontrollarla. 

Di non fare 

► Inserire commenti in 
un programma (facendo 
precedere il testo del 
commento da un apice) 
può risultare molto uti- 
le. Non utilizzando i 
commenti, sarebbe 
estremamente laborio- 
so apportare modifiche. 
Si eviti, quindi, di scri- 
vere un programma pri- 
vo di commenti. 
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Per controllare l'esecuzione 
del programma passo passo, si 
utilizzi l'apposito strumento 
presente nella barra degli strumenti. In caso di mal- 
funzionamenti, sarà possibile individuare più veloce- 
mente l'errore. 



prendendolo dalla cella Bl. Se, invece, ci sono ancora get- 
toni (e quindi il confronto dà esito negativo) il flusso del 
programma salta all'istruzione successiva a quella che in- 
dica la fine del ciclo condizionale (Fine Se). 

Viene ora descritto il funzionamento della parte di codi- 
ce che genera i tre numeri casuali. Le parti essenziali di 
questa porzione di codice sono solamente quelle in cui 
viene effettuato l'assegnamento alle variabili a, b e e. Pro- 
prio in questo punto del codice viene utilizzata la formula 
=Int (7 * NumCasuale + 1), già descritta in precedenza, che 
genera un valore intero casuale compreso tra il numero 
uno e il numero sette. 

Tutta la restante parte di questa sezione di codice è in- 
vece necessaria ad ottenere il classico effetto di rotazione 
dei rulli della slot machine. Alla variabile ciclo viene asse- 
gnato il valore zero. Quindi, con le istruzioni Esegui Fin- 
che... Ripeti, vengono di volta in volta variati i valori casua- 
li nelle celle C5, D5 e E5. Quando la variabile ciclo assume 
il valore numerico 70, il flusso del programma salta all'i- 
struzione successiva a Ripeti. 

In questa parte del modulo, l'ultima, vengono definite le 
regole del gioco. Quelle attualmente presenti sono quat- 
tro: il Jackpot, tre numeri uguali, la combinazione numeri- 
ca 1-2-3 e la combinazione numerica 3-2-1. Per rendere 
queste regole operative, sono stati utilizzate nuovamente 
le istruzioni condizionali Se... Allora. É possibile modificare 
facilmente le regole, aggiungendone di nuove o definendo, 
ad esempio, diverse combinazioni. Se viene verificata la 
validità di una delle combinazioni possibili, il numero di 
gettoni vinti viene aggiunto al valore presente nella cella 
B2 (che contiene il numero di gettoni rimasti). Una volta 
terminata l'immissione del codice, è necessario tornare al 
foglio di lavoro (facendo clic sulla relativa etichetta pre- 
sente nella parte inferiore della finestra di Excel) per inse- 
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rire il pulsante che permette di far girare i rulli della slot 
machine. Una volta visualizzata la barra degli strumenti Di- 
segno, è necessario, dopo aver selezionato lo strumento 
che permette di inserire un pulsante nel foglio di lavoro, 
premere nel punto del foglio in cui si intende posizionare 
il pulsante e trascinare fino a definire la dimensione del 
pulsante stesso. Quindi, rilasciato il tasto del mouse, una 
finestra di dialogo chiede a che macro si vuole associare la 
pressione del pulsante appena creato. Si selezioni, in que- 
sta finestra, il nome assegnato alla macro (quello che se- 
gue la prima istruzione del modulo che, nel caso dell'e- 
sempio, è Spirì). 

Come è possibile notare, le possibilità offerte dal lin- 
guaggio di programmazione di Excel (Vba, Visual Basic for 
Applications) sono moltissime e permettono di ottenere 
applicazioni complesse nei campi più disparati. • 



« 



// foglio di lavoro che contiene la slot machine. 



Procedura spin() 




maxgettoni = Fogli("Foglio1").lntervallo("b1") 




Se Fogli("Foglio1").lntervallo("b2") < 1 Allora 




FinestraMessaggio ("Devi inserire altri gettoni") 




Fogli("Foglio1 ").lntervallo("b2")=Fogli("Foglio1 ").lntervallo("b1 ' 


') 


Fine Se 




'ogni volta che si preme il pulsante Spin 




'viene decrementato il numero di gettoni a disposizione 




Fogli("foglio1 ").lntervallo("b2") = Fogli("foglio1 ").lntervallo(("b2 


"))-1 


'mette nelle celle i tre valori casuali 




'NumCasuale 




ciclo = 




Esegui Finche ciclo = 70 




Se ciclo < 20 Allora 




a = lnt(7 * NumCasuale + 1) 




Fogli("Foglio1").lntervallo("c5") = a 




Fine Se 




Se ciclo < 40 Allora 




b = lnt(7 * NumCasuale + 1) 




Fogli("Foglio1").lntervallo("d5") = b 




Fine Se 




c = lnt(7 * NumCasuale + 1) 




Fogli("Foglio1").lntervallo("e5") = e 




ciclo = ciclo + 1 




Ripeti 




'ecco le regole... 




Se a = b And b = e And e = 7 Allora 




FinestraMessaggio ("Che fortuna, hai fatto Jackpot") 




Fogli("Foglio1").lntervallo("b2")=Fogli("Foglio1").lntervallo("b2' 


')+100 


Fine Se 




Se a = b And b = e And e <> 7 Allora 




FinestraMessaggio ("Tre numeri uguali!!!") 




Fogli("Foglio1").lntervallo("b2")=Fogli("Foglio1").lntervallo("b2' 


')+25 


Fine Se 




Se a = 1 And b = 2 And e = 3 Allora 




FinestraMessaggio ("Combinazione 1,2,3") 




Fogli("Foglio1").lntervallo("b2")=Fogli("Foglio1").lntervallo("b2' 


>10 


Fine Se 




Se a = 3 And b = 2 And e = 1 Allora 




FinestraMessaggio ("Combinazione 3,2,1") 




Fogli("Foglio1").lntervallo("b2")=Fogli("Foglio1").lntervallo("b2' 


>5 


Fine Se 




Fine Procedura 
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Colori, calcolo guidato e ricerca dati 



Microsoft Excel 

Come 

personalizzare 
i colori 

m Quando si inseri- 
sce il codice di un 
modulo in un fo- 
glio di lavoro realizzato 
con Excel, è possibile no- 
tare come le diverse parti 
del codice stesso abbiano 
colori diversi. Infatti, il 
software utilizza determi- 
nati colori per individuare 
le istruzioni, i commenti, i 
punti di interruzione per 
analizzare l'esecuzione del 
programma e così via. 

Anche questa caratteri- 
stica del programma può 
essere personalizzata, in- 
dicando i colori desiderati 
per ognuno degli elementi. 
Ecco come fare. 

Per prima cosa, sceglie- 
te il comando Opzioni pre- 
sente nel menu Strumenti. 
Viene così visualizzata la 
relativa finestra. Al suo in- 
terno è necessario selezio- 
nare la scheda Formato 
modulo. 



Visualizza 
Elenchi 



Le due ca- 
selle di riepilo- 
go a discesa 
Tipo e Dimen- 
sione consen- 
tono di sele- 
zionare il set 
di caratteri 
che si intende 
utilizzare e la 
loro dimensio- 
ne. La sezione 
Codici colore 
contiene una 
casella di rie- 
pilogo che 
consente di se- 
lezionare l'ele- 
mento a cui si 
vuole associa- 
re un determi- 
nato colore. 

Una volta 
che è stato se- 
lezionato uno 
degli elementi presenti, è 
possibile indicare il colore 
di sfondo e quello in pri- 
mo piano utilizzando le 
apposite caselle. La sezio- 
ne Esempio consente di 
ottenere un'anteprima del 
risultato, senza dover 
confermare le scelte effet- 
tuate. 



r?rz\ 



Modifica 
Colore 
Dimensione: 




j Passaggio i Generale 

Modulo generale ! Fcis. -■ . «■•!•! 



OK 



Annulla 



Testo errore di sintassi 

Testo punto di esecuzione 

Testo punto d'interruzione 

Commenti 

Testo parola chiave 

Testo identificatore 




Visual Basic utilizza colori diversi per identificare i diversi tipi di istruzioni. Questi 
colori possono essere modificati a piacere, ma i programmatori esperti potrebbero 
gradire un colore unico. 



Microsoft Works 

Le tecniche 
di calcolo 



i_=_i] 



'Calcolo guidato 



Fare clic sulla funzione da utilizzare nella formula. 
Calcoli semplici 



Addizione 



Moltiplicazione 



Sottrazione 



Divisione 



Media 



Somma i numeri 

Moltiplica i numeri 

Sottrae i numeri 

Divide i numeri 

Calcola la media dei numeri 



r 



Itri calcoli 
Altro 



I Visualizza un elenco completo di 



funzioni 



Annulla 



La finestra di dialogo Calcolo guidato fornisce un valido aiuto nella 
creazione di formule. Le più complesse, tuttavia, dovranno essere 
create utilizzando il metodo classico. 



foglio elettroni- 
|co di Works, il 
1 pacchetto integra- 
to prodotto da Microsoft, 
consente di eseguire dei 
calcoli sui valori contenuti 
nelle celle in maniera del 
tutto automatica, senza in- 
serire manualmente alcuna 
formula. 

Infatti, scegliendo il co- 
mando Calcolo automatico 
nel menu Strumenti, viene 
aperta la finestra che ri- 
chiede di fare clic sul pul- 
sante desiderato per inse- 
rire una formula nel foglio 
di lavoro. I pulsanti dispo- 
nibili sono: Addizione, Mol- 
tiplicazione, Sottrazione, 
Divisione e Media. 

Inoltre, nella parte infe- 
riore della finestra, è pre- 
sente il pulsante Altro, gra- 
zie al quale è possibile vi- 
sualizzare una seconda fi- 
nestra che contiene tutte 
le formule utilizzabili nel 
foglio di lavoro divise per 



gruppi. Premendo poi il 
pulsante relativo all'opera- 
zione aritmetica da effet- 
tuare, viene avviata una 
procedura di autocomposi- 
zione della formula. 

Nella finestra che si atti- 
va sono presenti due sezio- 
ni: la prima, che prende il 
nome dal tipo di operazio- 
ne aritmetica scelta, con- 
tiene una descrizione del- 
l'operazione stessa e lo 
spazio per inserire l'indi- 
rizzo delle celle che con- 
tengono i valori su cui si 
vuole effettuare il calcolo 
(naturalmente, è possibile 
inserire queste informazio- 
ni sia manualmente che 
utilizzando il mouse); la se- 
conda, Formula di esempio, 
consente di analizzare la 
sintassi della formula che 
viene inserita nel foglio di 
lavoro. Una volta termina- 
to di inserire le informazio- 
ni necessarie, bisogna pre- 
mere il pulsante Avanti. 

Nella seconda fase della 
procedura guidata viene ri- 
chiesto l'indirizzo della cel- 
la che conterrà il risultato 
dell'operazione. Anche in 
questo caso è possibile for- 
nire l'indirizzo manual- 
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Calcolo guidato 



SOMMA 



? x 



Restituisce il totale di tutti i valori in un intervallo di celle. 



Selezionare (oppure trascinare per selezionare un intervallo di celle) nel 
documento le celle contenenti i numeri da addizionare. In alternativa digitare 
nella casella i numeri separati da virgole. Scegliere Avanti> per continuare. 



Intervallo: 




Formula di esempio 



=SOMMA(] 



|=SOM 



Annulla 



< Indietro 



Avanti > 



Scegliendo il pulsante Altro nella finestra di dialogo Calcolo guidato viene presentata la lista delle funzioni di- 
sponibili, divise per categorie. Scelta la funzione desiderata viene aperta una finestra, in cui viene presentata 
una breve descrizione della funzione e un'esempio della sintassi da utilizzare. 



il foglio di lavoro 
che contiene le 
informazioni su 
cui si intende ef- 
fettuare una ri- 
cerca, bisogna fa- 
re clic sul primo 
record. Quindi, è 
necessario sce- 
gliere il comando 
Modulo nel menu 
Dati. 

Nella finestra che 
viene visualizzata 
sono presenti i 
campi che costi- 
tuiscono i record. 
Per effettuare una 
ricerca bisogna 
premere il pul- 
sante Criteri. 
Viene quindi vi- 
sualizzata una fi- 
nestra, identica 
alla precedente, 
in cui è possibile 
inserire i criteri 
che si intendono 
utilizzare. 
Inserendo il nome 
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< 
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mente o, più semplicemen- 
te, utilizzare il mouse. 

Una volta fornita anche 
questa informazione, pre- 
mendo il pulsante Fine è 
possibile inserire nel foglio 
di lavoro la formula deside- 
rata. 

La presenza dei pulsanti 
Avanti e Indietro è molto 
comoda: essi permettono 
infatti, nel caso si siano 
commessi errori, di riper- 
correre l'intera procedura, 



senza dover necessaria- 
mente ripetere di nuovo 
tutto il procedimento. 



Microsoft Excel 

Alla ricerca 
dei dati perduti 

nSe si utilizza Ex- 
cel per organiz- 
zare e gestire Te- 
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Se si utilizza un foglio di calcolo per organizzare i propri contatti, ben 
presto ci si accorge che la ricerca di un'informazione all'interno di 
elenchi di medie e grandi dimensione potrebbe diventare una caccia 
al tesoro. 









5 di 35 




Nome: 


|S. Bontempi 


±i 


indirizzo: 


|v. degli Animali, 7 




Nuovo 
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Città: 
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CAP: 
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Trova pjec. 
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(Bellissima... 








Note: 


Trova succ. 
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Con le maschere di Excel è possibile restringere notevolmente il cam- 
po di ricerca delle informazioni. 



lenco dei propri contatti, 
ben presto ci si rende 
conto di come possa es- 
sere scomoda e laborio- 
sa la ricerca di alcune 
informazioni. Per effet- 
tuare una ricerca all'in- 
terno di un foglio di lavo- 
ro di grandi dimensioni, è 
possibile utilizzare un 
modulo, creandolo in ba- 
se ai criteri di ricerca de- 
siderati. 
Una volta visualizzato 



di una città nel relativo 
campo del modulo e pre- 
mendo il pulsante Succes- 
sivo, viene visualizzato il 
primo record che, nel 
campo città, contiene il 
valore specificato. Se, ad 
esempio, si intendono vi- 
sualizzare i record i cui 
campi Città non sono 
uguali a Milano, è possi- 
bile inserire, nell'apposi- 
to campo, l'espressione 
"<> Milano". • 
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Realizziamo le nostre 
pagine Web 



Caratteristica comune a tutti i programmi 
per la navigazione sul World Wide Web è quel- 
la che permette di creare collegamenti alle pa- 
gine preferite, permettendo anche di organiz- 
zarli per argomenti. La creazione di una pagina 
Web personalizzata, da impostare come pagina 
iniziale, oltre a permettere di acquisire fami- 
liarità con il linguaggio Html, può affiancare ru- 
tile funzione dei Web browser. 

Con la crescente diffusione di Internet anche il desi- 
derio di pubblicare le proprie informazioni sulla rete è 
notevolmente cresciuto. La maggioranza delle pagine 
che vediamo comunemente sulla rete sono state realiz- 
zate con il il linguaggio di programmazione Html (Hyper 
Text Markup Languagè). La particolarità di questo lin- 
guaggio risiede nei codici utilizzati per creare e dispor- 
re le informazioni sulla pagina. 

Se in un primo tempo la conoscenza di tale linguaggio 
era strettamente necessaria, oggi non lo è più. Infatti, 
moltissimi sviluppatori hanno reso disponibili applica- 
zioni che consentono di creare pagine Web decisamen- 
te elaborate, senza dover necessariamente conoscere il 
linguaggio che permette di farlo. 

Questo tipo di programmi si divide essenzialmente in 
due gruppi: applicazioni autonome (che comprendono 
tutto il necessario, dall'elaboratore di testi al modulo 
dedicato alla grafica) e applicazioni che operano in 
stretto contatto con altri programmi (cioè che aggiun- 
gono funzioni apposite al programma per cui sono sta- 
te progettate). 

Per la creazione della pagina Web d'esempio, abbia- 
mo utilizzato il modulo aggiuntivo di Microsoft, Inter- 
net Assistant per Word. Oltre a questo modulo, sono 
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presenti nel sito Micro- 
soft Qi ttp://www. m icro- 
soft corri) i moduli relativi 
a tutte le altre applicazio- 
ni della suite Office. 

Una volta scaricato il 
programma e provveduto 
alla sua installazione, si 
potranno utilizzare tutte 
le funzioni necessarie a 
ottenere pagine Html an- 
che molto complesse. 

Un'avvertenza: prima 
di poter utilizzare le fun- 
zioni di questa applicazio- 
ne, è necessario salvare il 
documento che si intende 
utilizzare in formato 
Html. È sufficiente, ad 
esempio, inserire il titolo 
della pagina e scegliere il 
comando Salva con nome 
nel menu File. Inserito il 
nome che gli si vuole as- 
segnare nella casella No- 
me file, è necessario spe- 
cificare Documento Html 
nella casella di riepilogo a 
discesa Salva come tipo. 
Una volta riaperto il do- 
cumento si può notare 
che la normale finestra di 
Word è stata modificata, 
per offrire lo spazio ai 
nuovi pulsanti. Gli ele- 
menti princi- 
pali che carat- 




Di fare 

► Inserire immagini di 
grandi dimensioni in 
una pagina Web può ap- 
pesantire notevolmente 
il loro caricamento. Se 
le immagini sono pura- 
mente decorative, la ri- 
duzione delle loro di- 
mensioni può ridurre 
drasticamente i tempi 
necessari alla visualiz- 
zazione della pagina. 

Di non fare 

► Quando si inserisco- 
no immagini in una pa- 
gina Html è necessario 
tenere presente che 
formati più utilizzat 
(anche dai programm 
per la navigazione) so- 
no Gif e Jpeg. È quindi 
consigliabile non utiliz- 
zare formati diversi, dal 
momento che ciò po- 
trebbe causare proble- 
mi di visualizzazione o 
di ricezione corretta 
delle informazioni. 



Per poter utilizzare le funzioni di Internet Assistant è assolutamente necessario 
salvare il documento in formato Html. 



terizzano una pagina Web sono il testo, le im- 
magini e i collegamenti (solitamente indivi- 
duabili dal classico colore azzurro dei carat- 
teri). In questa scheda pratica si prenderan- 
no in considerazione le funzioni e gli stru- 
menti che permettono di inserire questi ele- 
menti in un documento Html. 

L'unica operazione preliminare da com- 
piere è inserire il testo nel documento Html. 
In un secondo tempo si potranno creare col- 
legamenti e inserire le immagini. 

Per creare un collegamento dalla propria 
pagina ad un'altra pagina Web è necessario, 
scegliere il comando Hyperlink nel menu Vi- 
sualizza. Viene così mostrata la relativa fine- 
stra di dialogo. 

In questa finestra sono presenti due casel- 
le di testo. La prima, Text to display, serve ad 
inserire il testo da visualizzare come indica- 
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Se si hanno difficoltà nel visua- 
lizzare le immagini nella pagi- 
na Html (al posto dell'immagi- 
ne viene mostrata l'icona a forma di X rossa), si provi 
a specificare che il collegamento E di tipo assoluto. 
Nella finestra di dialogo Picture selezionare la scheda 
Picture e quindi premere il pulsante Link patii. Nella fi- 
nestra che viene aperta, specificare il tipo di collega- 
mento che si intende utilizzare. 
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tore di collegamento. Se si intende utilizzare una parte 
del testo già presente nel documento come collegamen- 
to, è possibile selezionarla e scegliere quindi il coman- 
do Hyperlink, In questo caso, la casella Text to display ri- 
sulterà già completata con la parte di testo precedente- 
mente selezionata. La seconda, File or Uri, serve ad in- 
dicare l'indirizzo del collegamento. Questo indirizzo 
può essere di diversi tipi: infatti, si può fare riferimento 
ad un oggetto presente sul disco fisso locale, in una po- 
sizione qualunque sulla rete locale oppure su un sito In- 
ternet. Per agevolare l'immissione di questa informazio- 
ne, è presente il pulsante Browse, che permette di spe- 
cificare agevolmente una posizione sul computer o una 
posizione sulla rete locale. Se si intende creare un col- 
legamento ad una risorsa su Internet, è necessario inse- 
rire, in questa casella, l'indirizzo completo del sito In- 
ternet su cui questa risiede. 

Attenzione: quando si indica un servizio Internet 
(inserendolo nella casella File or Uri) è necessario 
inserire l'indirizzo in forma completa. Se, ad esempio, 
si inserisce come indirizzo 
www.yahoo.com al posto di 
http://www.yahoo.com, il colle- 
gamento non produrrà l'effetto 
desiderato, poiché non cer- 
cherà le informazioni su Inter- 
net. » quindi necessario, quan- 
do si intende creare un collega- 
mento a una pagina Web (o a un 
qualunque servizio Internet, co- 
me Ftp, Gopher e simili), fornire 
l'indirizzo completo della risor- 
sa Internet desiderata. 

Per inserire un'immagine al- 
l'interno della pagina Web, è ne- 
cessario posizionare il punto 
d'inserimento nella zona della 
pagina desiderata. Una volta 
scelto il comando Picture nel 
menu Inserisci, viene visualizza- 
ta la relativa finestra di dialogo. 
La prima scheda, Picture, con- 
tiene tutto il necessario per spe- 
cificare la posizione del file gra- 
fico e il modo in cui dovrà esse- 
re utilizzato. 

La casella Image source per- 
mette di specificare la posizio- 



ne dell'immagine che si intende inserire nel documento. 
Il percorso in cui reperire un'immagine può essere di 
vario tipo: sul disco fisso del computer, in una posizio- 
ne della rete locale o su Internet (in questo caso sarà 
necessario specificarne l'indirizzo). 

Il pulsante Browse permette di spostarsi velocemente 
nelle cartelle dei dispositivi di memorizzazione connes- 
si al computer o sulla rete. 

Il pulsante Link path consente di modificare il tipo di 
collegamento all'immagine. 

I collegamenti possono essere di due tipi: relativi o 
assoluti. I collegamenti relativi specificano che l'imma- 
gine può essere reperita nella stessa posizione in cui ri- 
siede la pagina Web. I collegamenti assoluti specificano 
invece il percorso completo in cui sarà possibile reperi- 
re l'immagine. 

Questo tipo di collegamento diventa prezioso nel ca- 
so in cui l'immagine risieda in posizioni differenti ri- 
spetto alla pagina Web correntemente visualizzata (che 
potrebbero essere, ad esempio, una posizione qualsiasi 
su un server Internet). 

Infine, la casella Alternative text viene utilizzata per 
specificare il testo da mostrare al posto dell'immagine 
nel caso che non la si possa visualizzare o se gli utenti 
che useranno la pagina dispongono di un browser 
esclusivamente testuale (come, ad esempio, l'ottimo 
Linx). 

Come si può notare, grazie agli ottimi strumenti dedi- 
cati alla creazione di pagine Web, questa attività non è 
più prerogativa di programmatori o specialisti dell'edi- 
toria elettronica, ma può essere uno strumento alla por- 
tata di tutti. # 
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La mia simpatica Home Page. 



La pagina Web utilizza teste immagini e coli ?gamenti alle pagine utili. 

I miei collegamenti: 

Yahoo Altavista Lycos 
Non esiste alcun limite i he è possiti i mserire in una 

pagina Web. 
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La pagina Html ottenuta utilizzando il modulo aggiuntivo Internet Assista nt. Come si può notare, so- 
no presenti testo, collegamenti e immagini. 
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Transazioni più sicure 
sulla rete 



Netscape 
Navigator 

Le connessioni 
di rete 

n Netscape Naviga- 
tor, come la mag- 



m 



I gior parte dei 
browser per le pagine del 
World Wide Web, permette 
di specificare le preferenze 
circa la propria connessio- 
ne di rete. Infatti, sceglien- 
do la voce Network Prefe- 
rences nel menu Options e 
selezionando la scheda 
Connections nella finestra 
che viene aperta, è possi- 
bile impostare la configu- 



sualizzare queste informa- 
zioni, il browser deve ef- 
fettuare diverse connes- 
sioni con il server del sito 
Internet contattato. Net- 
scape (come ormai tutti i 
browser Internet più diffu- 
si) è in grado di effettuare 
connessioni multiple: in- 
fatti è possibile scaricare 
contemporaneamente te- 
sto, immagini e, in genera- 
le, gli elementi che costi- 
tuiscono la pagina che si 
desidera ricevere. 

Nella sezione Network 
connections è presente la 
casella Number of connec- 
tions: il valore presente in 
questa casella (che, nella 
situazione predefinita, è 
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la scheda Connections della finestra di dialogo Preferences consen- 
te di modificare le impostazioni delle connessioni di rete. Dato che 
Netscape Navigator (come gli altri browser) consente di effettuare 
connessioni multiple con un server Web, la regolazione fine di que- 
sti parametri potrebbe beneficiare al proprio collegamento. 



razione del numero di con- 
nessioni di rete da utilizza- 
re e la dimensione del buf- 
fer di rete. 

Il testo e le immagini 
che costituiscono una ti- 
pica pagina Html sono file 
distinti. Per ricevere e vi- 



4) indica il numero massi- 
mo di connessioni che si 
intendono stabilire con il 
server Internet contatta- 
to. Aumentando questo 
valore è possibile stabilire 
più connessioni contem- 
poraneamente, ma si ten- 



ga presente che se non si 
possiede una macchina e 
una connessione Internet 
abbastanza veloci questo 
potrebbe anche rallentare 
notevolmente la ricezione 
delle informazioni. 

Il valore presente nella 
casella Network buffer size 
determina la quantità di 
dati che possono essere 
ricevuti tramite una singo- 
la connessione di rete. Va- 
lori più alti comportano la 
ricezione di più dati, ma 
bisogna prestare attenzio- 
ne a non aumentare trop- 
po tale valore, dato che si 
potrebbe ottenere l'effet- 
to contrario (soprattutto 
su computer dotati di po- 
ca memoria ram). Il valore 
in questa casella rappre- 
senta infatti il numero di 
KB che si vogliono riser- 
vare ad ogni connessione 
di rete e, quindi, alla rice- 
zione o alla trasmissione 
dei dati. 



Internet Explorer 

Transazioni 
più sicure 

nLa sicurezza della 
trasmissione del- 
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I le informazioni su 
Internet sta' alla base del- 
lo sviluppo di servizi 
avanzati. Tutti i program- 
mi per la navigazione at- 



Protocolli di crittografia 



tualmente presenti sul 
mercato permettono di 
utilizzare dei protocolli di 
protezione per lo scambio 
di informazioni. 

Per permettere l'utilizzo 
di tali strumenti con Inter- 
net Explorer è necessario 
scegliere il comando Op- 
zioni nel menu Visualizza. 
Nella finestra che viene 
mostrata bisogna quindi 
scegliere la scheda Avan- 
zate e premere il pulsante 
Impostazioni della critto- 
grafia, posto nella parte in- 
feriore della scheda. Viene 
così visualizzata la finestra 
Protocolli di crittografia, 
che permette di scegliere 
quale, tra i protocolli di 
trasmissione codificata 
presenti, utilizzare. 

Il protocollo di trasmis- 
sione Pct è un sistema pro- 
prietario sviluppato da 
Microsoft, mentre Ssl è un 
protocollo di trasmissio- 
ne sicura sviluppato da 
Netscape Communica- 
tions. I protocolli Ssl (Se- 
cure Socket Layef) e Pct si 
basano, naturalmente, sul 
protocollo di trasmissione 
Tcp/Ip per ricevere e tra- 
smettere le informazioni. 

Tutti i siti Web protetti 
supportano le connessio- 
ni che utilizzano il proto- 
collo Ssl2, mentre sola- 
mente alcuni offrono la 
tecnologia necessaria per 
l'utilizzo dei protocolli 
Ssl3 e Pct. 

Nel caso ci si connetta a 
un server sicuro, per po- 
terne sfruttare le caratte- 
ristiche è quindi necessa- 
rio attivare almeno la ca- 
sella di controllo relativa 
al protocollo Ssl2. Infine, 
l'opzione Non salvare le 
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Protocolli di protezione — 
W Consenti connessioni SSL2 (protette) 
K Consenti connessioni SS L3 (protette) 
[^ Consenti connessioni PCT (protette) 



W Non i.-ii-vcjre pagine ciuieire n di ilo 

Annulla 



OK 



/ protocolli di critto- 
grafia rendono pos- 
sibili transazioni si- 
cure, ma solo se il 
server a cui ci si 
collega è predispo- 
sto per questo tipo 
di operazioni. 
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pagine protette su disco, si 
rivela utile nel caso si con- 
divida il proprio compu- 
ter con altri utenti, che al- 
trimenti potrebbero avere 
accesso a informazioni ri- 
servate (come, ad esem- 
pio, il proprio numero di 
carta di credito!). 



Netscape 
Navigator 

Organizzare 
i collegamenti 

mNetsacpe Naviga- 
tor permette di 
organizzare e ge- 
stire molto semplicemente 
i collegamenti alle pagine 
preferite del Word Wide 
Web. Scegliendo il coman- 
do Go to bookmarks nel 
menu Bookmarks viene vi- 
sualizzata la finestra Book- 
marks properties. 

Oltre al nome della pagi- 
na e alla sua posizione su 
Internet (specificata nella 
casella di testo Location- 
Uri), questa finestra offre 
lo spazio per l'inserimento 
di commenti e/o descrizio- 
ni delle pagine. Questa 
possibilità può essere 



Bookmark Properties 



General 



Nanne: 



lUntitled 
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sfruttata, ad 

esempio, per pia- 
nificare le mete di 
viaggio prima di 
effettuare la con- 
nessione al pro- 
prio fornitore di 
servizio Internet, 
riuscendo così a 
ottimizzare note- 
volmente i tempi 
di connessione (e 
ridurre così le 
spese). Inoltre, 
nel caso si siano 
raccolti molti col- 
legamenti a pagi- 
ne Internet, risul- 
terà molto como- 
da e veloce la ri- 
cerca di un colle- 
gamento specifi- 
co. Nella parte in- 
feriore di questa 
finestra vengono 
anche indicate le 
informazioni circa 
l'ultima volta in 
cui si è visitato il 
sito a cui la pagi- 
na fa riferimento 
e la data e l'ora in 
cui il collegamento è stato 
registrato. In caso di dub- 
bio, anche queste informa- 
zioni possono venire utiliz- 
zate per la ricerca della pa- 
gina che interessa. 



Imposta pagina 
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La finestra di dialogo Imposta pagina permette di regolare tutte le impostazioni 
della stampante. 



Location (URL): |file7//C|/Luca/default.htm 



Description: 






Questo spazio può essere utilizzato per 
inserire un commento o una descrizione del 
sito Internet. 



Last Visited: 1 hours ago 



Àdded on: 




MonFeb 17 09:35:58 1997 
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Nella finestra Bookmark properties vengono riportate tutte le infor- 
mazioni sui collegamenti. È anche possibile inserire dei commenti, 
in modo da sapere sempre il contenuto del sito a cui la pagina fa ri- 
ferimento. 



Internet Explorer 

Impostare 
la stampa 

m Tutti i programmi 
per la navigazio- 
ne nelle pagine 
WWW di Internet permet- 
tono la stampa delle pagi- 
ne visitate. Internet Explo- 
rer, il browser di Micro- 
soft, consente l'imposta- 
zione delle opzioni di 
stampa scegliendo il co- 
mando Imposta pagina nel 
menu File. Viene così 
aperta la relativa finestra 
di dialogo, che consente 
di impostare molto sem- 
plicemente tutti gli aspetti 
della procedura di stam- 
pa. Infatti, questa finestra 
contiene, oltre a una parte 
(quella superiore) desti- 
nata alla visualizzazione 
di un'anteprima del risul- 
tato ottenibile in stampa, 
tre sezioni: Foglio, Orienta- 
mento e Margini. 

La prima sezione con- 
sente di indicare le dimen- 
sioni del foglio che si in- 



tende utilizzare per la 
stampa (servendosi della 
casella di riepilogo a di- 
scesa Dimensione) e il ti- 
po di alimentatore di fogli 
della stampante (se pre- 
sente). 

La seconda sezione per- 
mette di indicare se si in- 
tende stampare la pagina 
orizzontalmente o verti- 
calmente sul foglio. 

Infine, la sezione Margi- 
ni consente di specificare 
le dimensioni da utilizzare 
per il margine sinistro, de- 
stro, superiore e inferiore. 

Grazie alla presenza del 
pulsante Intestazione /pie 
di pagina è possibile inse- 
rire impostazioni persona- 
lizzate anche per questi 
elementi. Il pulsante Stam- 
pante permette invece di 
scegliere il driver da utiliz- 
zare per effettuare la 
stampa (che, naturalmen- 
te, cambia da stampante a 
stampante) e regolarne le 
impostazioni (utilizzando 
il pulsante Proprietà ac- 
canto alla casella di riepi- 
logo Nome). • 



< 



O 



O 



< 



o 



Pc Open ^ Aprile '97 



Presentare 



O 



Inseriamo effetti speciali 
nelle presentazioni 



> 



o 



o 



> 



o 



Il successo di una presentazione può essere 
ottenuto soprattutto grazie a particolari effet- 
ti speciali che vengono utilizzati al suo interno. 
Infatti, l'arricchimento di una presentazione 
con particolari effetti, oltre a catturare l'at- 
tenzione del pubblico, può contribuire notevol- 
mente ad alleggerirla e renderla quindi più ap- 
petibile. 

Come la maggior parte dei prodotti destinati alla 
creazione di presentazioni su personal computer, anche 
Corel Presents consente di assegnare a tutti gli oggetti 
di una diapositiva effetti speciali. La natura delle appli- 
cazioni Corel, però, consente di ottenere effetti decisa- 
mente spettacolari. Il testo costituisce sicuramente uno 
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Presentation Wizard 

Create a quick presentation frorn a range of subjects 
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Tempiale 

There are over 50 professional^ designed templates 

Start a blank presentation 

Start a blank presentation using the current default 

Open an existing file 

Open an eaisting Corel PRESENTS file 

Open the last presentation used 

Opens : 

f" Don't display this start up screen again. 
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Selezionando il pulsante evidenziato nell'immagine, è possibile av- 
viare la procedura guidata per la creazione di una presentazione. 




Character... 
BulletStyle... 



Transitions... 
Path... 



TewtEffects... 
FrameÀttributes.. 



What'sThis? 
Pjoperties ... 



Con il comando Text Ef- 
f ects si accede alla fine- 
stra Object Properties. 



degli elementi maggiormente uti- 
lizzati in una presentazione: pro- 
prio per questo motivo, applica- 
re effetti particolari al testo può 
risultare una scelta vincente. 

Dato il via alla creazione di una 
presentazione, scegliendo il pri- 
mo pulsante della finestra Pre- 
sentation (che, nella situazione 
predefinita, viene automatica- 
mente aperta quando viene av- 
viato il programma), viene mo- 
strata la prima delle diapositive. 
Selezionando con l'apposito stru- 
mento il testo presente nella dia- 
positiva, vengono visualizzate le 
maniglie del riquadro del para- 



grafo. A questo punto si può decidere se eliminarlo e 
crearne uno dotato di dimensioni personalizzate o uti- 
lizzare quello predefinito. In ogni caso, per inserire il te- 
sto desiderato, è necessario fare doppio clic all'interno 
del riquadro per il testo. 

Una volta disposto il testo nella diapositiva, è possi- 
bile impostarne le caratteristiche. Si prema il pulsante 
destro del mouse all'interno del riquadro del testo e si 
scelga, dal menu di scelta rapida che viene visualizzato, 
il comando Text Effects. 

Viene così visualizzata la finestra di dialogo Object 
settings: le quattro schede da cui è composta permetto- 
no di impostare le caratteristiche dell'oggetto selezio- 
nato (in questo caso il testo) e di assegnargli degli ef- 
fetti speciali. 



La prima scheda, Transi- 
tion, permette di imposta- 
re l'effetto di transizione 
del testo nella diapositiva. 
L'effetto di transizione vie- 
ne utilizzato per fare appa- 
rire e scomparire il testo: 
possono essere utilizzati 
diversi percorsi ed effetti, 
semplicemente selezio- 
nandone il nome nelle re- 
lative caselle di riepilogo 
(Transitiorì) poste nelle 
due sezioni presenti nella 
scheda (Opening transition 
e Closing transitiorì). Utiliz- 
zando il pulsante Direction 
è possibile stabilire la di- 
rezione con cui l'effetto 
deve fare apparire o scom- 
parire il testo. 

La durata totale dell'ef- 
fetto può essere imposta- 
ta modificando il valore 
predefinito nella casella 
Duration, mentre il valore 
presente nella casella Ste- 
ps definisce il numero di 
fasi da utilizzare per la 
comparsa o la scomparsa 
del testo: valori minori 
daranno luogo a una bru- 
sca comparsa, valori mag- 
giori permetteranno una 
comparsa graduale e 
omogenea. 

Infine, la casella di con- 
trollo Preview consente di 
ottenere una rapida ante- 
prima dell'effetto asse- 
gnato al testo. 
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Di fare 

► Per applicare imme- 
diatamente l'effetto se- 
lezionato è possibile 
premere il pulsante Ap- 
ply now, presente nella 
parte inferiore di tutte le 
schede di cui si compone 
la finestra di dialogo 
Object settings. Inoltre, 
la casella di controllo 
Preview può essere uti- 
lizzata per ottenere una 
rapida anteprima dell'ef- 
fetto ottenibile applican- 
do a un qualsiasi oggetto 
l'effetto selezionato. 

Di non fare 

► L'uso di effetti grafici, 
sia per il testo, sia per 
altri oggetti presenti 
nelle diapositive, impli- 
ca necessariamente un 
intenso utilizzo delle ri- 
sorse di sistema. Su 
personal non particolar- 
mente veloci, è possibi- 
le che l'utilizzo di molti 
effetti speciali rallenti la 
presentazione. È quindi 
necessario valutare at- 
tentamente la necessità 
di un effetto prima di ap- 
plicarlo ad un oggetto. 
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Presentare 



Inseriamo effetti speciali nelle presentazioni 



o 
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Transitions | Path | Text Effects | Àttributes 






Opening transition— 
Transitori: 



Direction: 



|Vertical Pyramid Pattern T | 
Duration I 00:02.00 gj 



; ■ Closing transition 
Transition: 
|Vertical Pyramid F 

Duration I 00: 0; 




OK 



Cancel 



Apply Now 



Help 



La scheda Transitions consente di impostare gli effetti di transizio- 
ne per la comparsa e la scomparsa del testo. 




Dato che il testo, in Corel Pre- 
sents, viene trattato come un 
qualsiasi oggetto grafico e 
non come semplice testo, è 
possibile ottenere risultati decisamente spettacolari: 
ad esempio, è possibile assegnare colori diversi ai 
bordi del testo e al riempimento. Tale caratteristica è 
difficilmente presente in altri prodotti del genere. 




La finestra Bullet set- 
ti ngs consente di im- 
postare la comparsa 
dei punti elenco: essi, 
infatti, possono appa- 
rire contemporanea- 
mente al testo, prima 
o dopo. 



< 



O 



La seconda scheda, Path, permette di assegnare al te- 
sto il percorso da seguire per posizionarsi nella diaposi- 
tiva: è possibile scegliere il tipo di percorso scegliendo- 
lo tra quelli visualizzati nella casella di riepilogo che oc- 
cupa tutta la parte sinistra della scheda. Anche in que- 
sto caso, attivando la casella di controllo Preview, sarà 
possibile ottenere un'anteprima dell'effetto selezionato, 
senza doverlo necessariamente applicare al testo ed 
eseguire la presentazione per controllarne la resa. 

La terza scheda, Text effects, comprende i controlli 
già visti nella scheda Transition, ovvero quelli relativi 
all'effetto di transizione. Ne vengono però aggiunti dei 
nuovi, che permettono di decidere l'elemento a cui ap- 
plicare l'effetto desiderato (scegliendolo nella casella 
di riepilogo a discesa Grouping): le scelte possibili so- 
no Line (l'effetto selezionato verrà applicato riga per ri- 
ga al testo) e Paragraph (l'effetto selezionato verrà ap- 
plicato all'intero paragrafo di testo). Inoltre, nella par- 
te inferiore della scheda, sono presenti due caselle di 
controllo, Separate bullets from text e Pause at para- 



E 



fransitions 



Path 



Text Effects 



, 

Counter-L-o J wi e Box from Top-Left 
Counter-Clockwise Box from Top-Flight 
Diagonal Bottom-Left Top-Flight 
Diagonal Bottom-Right Top-Left 
Diagonal Top-Left Bottom-Right 
Diagonal Top-Flight Bottom-Left 
Doublé ZigZag Down-Left 
Doublé ZigZag Down-Right 
Doublé ZigZag Up-Left 
Doublé ZigZag Up-Flight 
No Path 
Straight Down 
Straight Up 

ZigZag Top-Left to Bottom-Right 
ZigZag Top-Right to Bottom-Left 



Àttributes 
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17 Preview 



0K 


Cancel 


Apply Now 


Help 



La scheda Path permette di stabilire il percorso che il testo dovrà se- 
guire per posizionarsi nella diapositiva. 



graph. Queste consentono, rispettivamente, di separa- 
re i punti elenco dal testo e di inserire una pausa tra la 
comparsa e la scomparsa dei diversi paragrafi conte- 
nuti in una diapositiva. Selezionando la prima casella di 
controllo viene attivato il pulsante Options: premendo- 
lo sarà possibile indicare se i punti elenco devono com- 
parire e scomparire insieme al testo, prima o dopo. La 
sezione Direction consente di assegnare le impostazio- 
ni della direzione di entrata e di uscita dei punti elen- 
co. La quarta e ultima scheda, Àttributes, consente di 
selezionare gli elementi di cui si intende mantenere l'a- 
spetto originale anche in un nuovo file dotato delle me- 
desime proprietà del modello utilizzato. Come è possi- 
bile notare, grazie all'appartenenza di questa applica- 
zione a una suite di prodotti per la grafica (e, quindi, al- 
la disponibilità di effetti speciali evoluti), è possibile ot- 
tenere effetti decisamente spettacolari, (difficilmente 
ottenibili con altri prodotti di questo genere, perlome- 
no in tempi così brevi), che possono migliorare note- 
volmente il livello della presentazione. • 



2d 



Transitions 



Path 



Text Effects Àttributes 



Enabling a check box allowsyou to override, or reset, an attribute with its default setting 
on the master layout. 



17 H 

|7 Outline 

17 Font, St^le &: Size 



17 Position 
17 Size 
I - Deletion 



0K 



Cancel 



Apply Now 



Help 



Questa scheda consente di mantenere le caratteristiche degli ele- 
menti selezionati anche in una nuova presentazione. 
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Trucchi e astuzie 
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Evidenziare informazioni, 
usare le note e altro 



Power Point 

Evidenziare 
le informazioni 
importanti 

m 



Durante una pre- 
sentazione, può 
essere molto utile 



Nel menu di scelta rapida 
che viene visualizzato bi- 
sogna quindi scegliere la 
voce Penna. Il puntatore 
del mouse cambia aspetto 
e al posto della classica 
freccia viene mostrata 
una matita. 

Per disegnare o scrivere 
sulla diapositiva è suffi- 



con la matita elettronica 
non vengono salvati con 
la diapositiva. 

Per ripristinare la nor- 
male funzione del punta- 
tore del mouse (e fargli 
riassumere la classica for- 
ma di freccia) è sufficiente 
utilizzare la combinazione 
di tasti <CTRL>+<A>. 
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Power Point 

Le pagine 
per le note 



Premendo il pulsante destro del mouse viene visualizzato II menu di scelta ra- 
pida. Scegliendo il comando Penna è possibile attivare la cosiddetta Matita 
elettronica che consente di evidenziare le informazioni. 



Durante 
una pre- 
sentazione 
risulta particolar- 
mente difficile riu- 
scire a non perdere 
mai il filo del di- 
scorso. Infatti, do- 
mande e interru- 
zioni da parte del 
pubblico, possono 
distrarre l'oratore. 
Proprio per questo 
Power Point mette 
a disposizione una 



sorta di suggeritore elet- 
tronico: le pagine note. 

Dopo aver stampato la 
presentazione per il pub- 
blico (magari avendo l'ac- 
cortezza di fornire lo spa- 
zio per eventuali note, co- 
me illustrato nella scheda 
pratica Presentare sul nu- 
mero scorso di Pc Operi), 
è possibile stamparne una 
destinata all'oratore. 

In questa copia carta- 
cea della presentazione, 
oltre alle diapositive, sarà 
possibile stampare anche 
le note associate ad ognu- 
na delle diapositive. 

Per inserire le pagine 
note è necessario sceglie- 
re il comando Schema nel 
menu Visualizza. Nel sot- 
tomenu che appare si 
scelga quindi la voce No- 
te. Viene visualizzata la 
diapositiva con uno spa- 
zio per l'inserimento del 
testo della nota. Natural- 
mente, è possibile inserire 
delle note non solo nella 
prima diapositiva, ma in 
tutte quelle comprese nel- 
la presentazione. 

Per procedere alla stam- 
pa della presentazione co- 
sì preparata, è sufficiente 
scegliere il comando Stam- 
pa nel menu File. Nella fi- 
nestra di dialogo che vie- 
ne visualizzata è necessa- 
rio scegliere la voce Pagi- 



poter evidenziare le infor- 
mazioni più importanti. 
Oltre a mantenere viva 
l'attenzione degli spetta- 
tori, può anche risultare 
un ottimo sistema per 
porre l'enfasi su alcune 
delle informazioni conte- 
nute nella diapositiva, 
mettendo particolarmen- 
te in risalto alcuni dati. 

Power Point permette 
di utilizzare delle matite 
elettroniche (che possono 
anche essere di colore di- 
verso) per scrivere o dise- 
gnare sulle diapositive. 

Durante lo svolgimento 
della presentazione, è suf- 
ficiente premere il pulsan- 
te destro del mouse sulla 
diapositiva visualizzata. 



ciente tenere pre- 
muto il pulsante si- 
nistro del mouse e 
trascinare. Si po- 
tranno così creare 
frecce, cerchi e, in 
generale, qualsiasi 
tipo di tratto a ma- 
no libera. È anche 
possibile cancella- 
re il tratto premen- 
do il tasto <E>. 

Comunque, an- 
che non utilizzan- 
do il tasto che per- 
mette di cancella- 
re il tratto, passan- 
do da una diaposi- 
tiva all'altra que- 
sto verrà rimosso. 
Infatti, i disegni o 
le scritte tracciate 
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Stampante 

Norme: 

Stato: 






Proprietà... 


| Apple LaserWriter llf v201 0.1 1 3 


d 


In pausa 




Tipo: 


Apple LaserWriter llf 






Porta: 


COM2: 






Commento: 






I~~ Stampa su file 



C Selezione 



Diapositive da stampare 
t* lutte 

("" Diapositiva corrente 
f~" Diapositive: I 



Immettere i numeri delle diapositive e/o gli 
intervalli. Esempio: 1,3,5-12 



Stampa di: [Diapositive 



Copie 

Numero di copie: 



"3 




[^ Fascscoìe 




I Stampi -te 

[^ Bianco pI Visualizzazione 5 truttura 



Le pagine note costituiscono un valido ausilio per l'oratore. E possibile stam- 
parle semplicemento scegliendo la voce relativa nelle impostazioni di stampa. 
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Àrea intestazione 



Area data 



Le pagine note - Inserimento 

Per inserire le pagine note è necessario 
scegliere il comando Schema nel menu 
Visualizza 

Quindi, nel sottomenu che appare, scegliere 
la voce Note 



i^ssss/s/ssss/ssssss/s^^^^ 



& 



g II compito dell'oratore può essere semplificato notevolmente grazie # 



£ 



g ai "suggeritori elettronici" cJsponibili con Power Point. 

4 Grazie al loro utilizzo, è possibile stampare una presentazione in # 






£ 



È? 



^ cui , oltre alle diapositive, vengano incluse anche le note associate ^ 
0, ad ognuna di esse. 

é 



g Grazie a questo trucchetto, diventa più semplice riprendere il 
^ discorso dopo eventuali interruzioni . 



i 



Power Point dispone dei suggeritori elettronici. Infatti, utilizzando le pagine note, è possibile stam- 
pare una presentazione che comprenda anche le note per l'oratore. Anche in caso di interruzioni, sarà 
possibile riprendere il discorso esattamente nel punto in cui è stato lasciato. 



positiva nascosta è suffi- 
ciente premere il pulsante 
destro del mouse durante 
la visualizzazione dell'im- 
magine che la precede e 
scegliere, dal menu di 
scelta rapida che viene vi- 
sualizzato, il comando Vai 
a. Quindi, nel sottomenu 
che viene visualizzato, si 
scelga la voce Diapositiva 
nascosta. 

Il secondo metodo consi- 
ste nell'utilizzo della tastie- 
ra. Premendo il tasto <H> 
durante la visualizzazione 
della diapositiva che prece- 
de quella nascosta, que- 
st'ultima viene visualizzata. 

Se non ci si ricorda esat- 
tamente le posizioni occu- 
pate dalle diapositive na- 
scoste, soprattutto nel ca- 
so che la presentazione 
sia costituita da un eleva- 
to numero di diapositive, 
è possibile utilizzare gli 
strumenti messi a disposi- 
zione da Power Point per 
la stampa delle presenta- 
zioni: ad esempio, utiliz- 
zando le pagine note si 
possono inserire dei com- 
menti che ricordano la po- 
sizione esatta delle diapo- 
sitive nascoste. • 



O 



ne note all'interno della 
casella di riepilogo a di- 
scesa Stampa di, nella par- 
te inferiore della finestra. 



Power Point 

Utilizzare 
le diapositive 
nascoste 

m Power Point met- 
te a disposizione 
una funzione par- 
ticolare: le diapositive na- 
scoste. 

Le diapositive nascoste 
sono diapositive che, pur 
facendo perte della pre- 
sentazioone, possono es- 
sere mostrate o no a di- 
screzione dell'oratore. 

Possono diventare mol- 
to utili soprattutto nel ca- 
so si voglia mostrare una 



diapositiva solo se esplici- 
tamente richiesto dal pub- 
blicoche assiste alla pre- 
sentazione. 

Per nascondere una dia- 
positiva è necessario pas- 
sare alla Visualizzazione 
sequenza diapositive. 

Quindi, scelta la diapo- 
sitiva che si intende na- 
scondere bisogna farci un 
clic sopra per selezionar- 
la. Nel menu degli stru- 
menti si facia clic sul pul- 
sante Nascondi diapositi- 
va. La diapositiva rimane 
comunque visibile, ma il 
numero che ne indica la 
posizione all'interno del- 
la presentazione viene 
barrato. 

Esistono due modi di- 
versi per visualizzare le 
diapositive nascoste du- 
rante lo svolgimento di 
una presentazione. 

Se ci si ricorda la posi- 
zione occupata dalla dia- 



Z Microsoft PowerPoint - Presentazione 



f^J File Modifica Visualizza inserisci 




Quando si passa alla Visualizzazione sequenza diapositive, / nume- 
ri barrati indicano la presenza di una diapositiva nascosta. 
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Un programma 
per catturare il video 



Corel Capture 6 È un programma di utilità re- 
lativamente semplice che permette di cattura- 
re tutto o parte del contenuto dello schermo. 
L'immagine catturata può quindi essere salva- 
ta in formato Bitmap. 

Chi ha bisogno di catturare tutto il contenuto dello 
schermo o solamente un particolare e utilizza gli stru- 
menti offerti da Windows (sia nella versione a 16 bit che 
in quella a 32 bit) può trovare in questo prodotto una va- 
lida alternativa. Capture consente di lavorare normal- 
mente con varie applicazioni, aspettando in background 
(cioè senza interferire). 

Nel momento in cui si decide di effettuare la cattura 
dello schermo (o solamente di un particolare), è possibi- 
le utilizzare una particolare combinazione di tasti, senza 
mai interrompere la sessione di lavoro. Con Capture è 
possibile impostare la dimensione esatta, il colore, la for- 
ma e il momento in cui effettuare la copia dello schermo. 
Inoltre, si possono definire il formato con cui salvare 
l'immagine e la posizione, sui dispositivi di memorizza- 
zione, in cui dovrà essere salvata. 

La cattura di un'immagine, con Corel capture, è una 
procedura composta da più fasi. Una volta avviato il pro- 
gramma, viene visualizzata una finestra di dialogo com- 
posta da sei schede. La prima è Activation, che permette 
di indicare le impostazioni dei controlli per l'attivazione. 
I controlli per l'attivazione di Capture servono a dare la 
possibilità di catturare immagini all'occorrenza, cioè so- 
lo quando è necessario. Quando i controlli vengono im- 
postati correttamente, si possono catturare immagini 
molto velocemente ma, soprattutto, senza dover accede- 
re alla barra dei menu o ai pulsanti del programma. 

Il primo dei controlli per l'attivazione di Capture è 



Corel CAPTURE 



Activation Source Destination 
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Irmage 



File Preferences 






Hot key: [F7~ 



~B 



i in ni ili 

W Initial delay before first capture (1 -G0 sec]: 






l= 


4 


I 2 


3 


M :' >epe-j «. • n^ur-- s : •" U ^ i r ne:j • 
hterval between repetition (sec): 
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l~~ No selection capture 

This option allowsyou to capture without selecting objects onyour 
mouse rmoves. You cannot use timing with this option and you need two 
mouse buttons to use it. 



Help 



Capture 



Close 



Utilizzando questa scheda è possibile impostare il tasto da utilizza- 
re per effettuare la cattura di un'immagine. 



Hotkey. Con questo termi- 
ne viene individuato il ta- 
sto che si intende utilizza- 
re per dare inizio alla cat- 
tura delle immagini. Si può 
selezionare il tasto deside- 
rato utilizzando l'apposita 
casella di riepilogo a di- 
scesa. Nella situazione 
predefinita il tasto è <F7>, 
ma è possibile personaliz- 
zare questa impostazione. 
È infatti consentito l'im- 
piego dei tasti <MAIUSC>, 
<CTRL>, <ALT> in combi- 
nazione con uno dei tasti 
funzione. 

La sezione Timing con- 
sente di impostare il ritar- 
do da utilizzare tra il mo- 
mento in cui si preme il ta- 
sto utilizzato per iniziare 
la procedura di cattura 
delle immagini e la cattura 
vera e propria. Questo ri- 
tardo, in alcuni casi, può 
essere necessario per per- 
mettere la configurazione 
delle impostazioni che ri- 
guardano il tipo di cattura 
che si intende effettuare. 
Tale valore può essere 
compreso tra 1 e 60 secon- 
di. Attivando la casella di 
controllo Repeat captures 
è possibile effettuare cat- 
ture multiple (questo valo- 
re può variare da 2 a 999). 
Quando si attiva questa 
funzione, viene attivata un'altra casella di controllo, che 
permette di indicare l'intervallo di tempo da utilizzare 
tra una cattura e la successiva. 

La seconda scheda, Source, permette di specificare il 
particolare dello schermo che si intende catturare. Le 
possibilità offerte sono, in tutto, sei: 

- Current Window. Include la finestra attiva, comprese 
eventuali finestra di dialogo aperte e il cursore. 

- Client Window. Permette di catturare solamente la fi- 
nestra in primo piano, come una finestra di dialogo di un 
programma o una finestra di avviso o di errore dell'ap- 
plicazione. 

- Full Screen. Utilizzando questa opzione, viene cattura- 
to il contenuto dell'intero schermo. 

Le ultime tre opzioni comportano una procedura com- 
posta da due fasi. 

- Rectangular Area. Dopo aver attivato la funzione di cat- 
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Di fare 

► Se si intende usare 
la funzione di cattura 
automatica delle imma- 
gini a intervalli di tem- 
po preimpostati, ci si 
assicuri di aver specifi- 
cato un numero massi- 
mo di catture da ese- 
guire. In caso contrario 
si potrebbe arrivare al- 
la completa saturazione 
del disco fisso, soprat- 
tutto se si è deciso di 
catturare l'intero scher- 
mo. Queste immagini, 
a seconda del formato 
utilizzato, possono es- 
sere infatti decisamen- 
te dispendiose in termi- 
ni di spazio. 

Di non fare 

► Prima di procedere 
con la cattura di un'im- 
magine, assicurarsi di 
impostare la profondità 
di colore adeguata in 
Capture. Diversamente, 
il risultato ottenuto non 
sarebbe assolutamente 
fedele all'originale. 
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Un programma per catturare il video 
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2 Corel CAPTURE 



Àctivation Source Destination 
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Image | File | Preferences 
*• ijQurrent Window| 
f* CJientWindow 
f* Full Screen 
C R ectangular Àrea 
C EllipticalÀrea 
C Free-hand Àrea 






Help 



Capture 



Close 



La scheda Source permette di scegliere il tipo di cattura che si inten- 
de effettuare: basta fare clic in prossimità dell'opzione desiderata. 

tura con questa opzione selezionata, il puntatore del 
mouse viene sostituito. Il programma aspetta quindi che 
venga selezionata un'area dello schermo di forma rettan- 
golare. 

- Elliptical Area. Questa opzione è del tutto simile alla 
precedente, con l'unica differenza che l'area selezionata 
ha forma ellittica. 

- Free-hand Area. Consente di definire una porzione del- 
lo schermo come se si disegnasse a mano libera. L'area 
da catturare deve essere chiusa, cioè il punto iniziale de- 
ve coincidere con il punto finale del tratto. 

La terza scheda, Destination, contiene i controlli per 
impostare la destinazione in cui vengono inviate le im- 
magini catturate. La destinazione può essere un file, un'a- 
nimazione, la cartella degli appunti, la stampante o 
un'applicazione di automazione Ole. 

Attivando la casella di controllo File le immagini cat- 
turate verranno registrate utilizzando il formato specifi- 
cato dall'utente (indicato nella scheda File, illustrata più 
avanti). La casella di controllo Animation file, se attiva- 
ta, consente di specificare un formato di animazione 
(scegliendolo tra quelli disponibili). Se si intende rende- 
re disponibile l'immagine catturata negli appunti, è pos- 
sibile selezionare la casella di controllo Clipboard. Se bi- 
sogna stampare l'immagine catturata, è possibile attiva- 
re la casella di controllo Printer. Attivando al casella di 
controllo Ole automated application è possibile avviare il 
programma scelto (grazie alla casella di riepilogo posta 
immediatamente sotto a questa casella di controllo) e 




Se si prevede di effettuare la 
cattura delle immagini di una 
procedura composta da più 
schermate, è possibile utilizzare la comoda funzione di 
cattura multipla. In questo modo non sarà necessario 
ripetere, di volta in volta, le stesse operazioni. 



inserire, in un nuovo documento, l'immagine catturata. 

La quarta scheda, Image, permette di controllare la ri- 
soluzione, la dimensione e il colore delle immagini cattu- 
rate. La casella di controllo Settings contiene tra voci, con 
le quali è possibile utilizzare le impostazioni predefinite 
per lo schermo, per la stampante e inserire impostazioni 
personalizzate. Scegliendo la voce Custom, infatti, vengo- 
no attivati i controlli presenti nella finestra. 

La casella Type permette di specificare il numero di co- 
lori da utilizzare e le caselle Horizontal resolution e Verti- 
cal resolution permettono di specificare il numero di pun- 
ti per pollice da utilizzare quando viene catturata un'im- 
magine. La parte restante della finestra consente di man- 
tenere le proporzioni dell'immagine, nel caso queste ven- 
gano aumentate o diminuite. 

La quinta scheda, File, offre i controlli necessari a spe- 
cificare il nome che si intende assegnare alle immagini 
catturate, il formato con cui registrale e il tipo di com- 
pressione da utilizzare (informazione variabile a seconda 
del formato scelto). È inoltre possibile indicare il nome 
dell'animazione (se si è scelto di salvare l'immagine con 
uno dei formati di animazione disponibili) e il numero di 
fotogrammi per millisecondi. Grazie alla presenza del 
pulsante Select Corel Capture directory è possibile indica- 
re la cartella dove dovranno essere registrate le immagi- 
ni catturate. 

La sesta e ultima scheda, Preferences, consente di spe- 
cificare le preferenze per la cattura delle immagini. La 
prima casella di controllo permette di escludere il pun- 
tatore del mouse dalla cattura dell'immagine. La secon- 
da casella di controllo indica se mostrare un avviso do- 
po che la cattura è stata effettuata. La terza casella di 
controllo consente di esercitare un controllo maggiore 
nella selezione dell'oggetto da catturare, nel caso le im- 
postazioni di cattura siano Client Window. Infine, è pos- 
sibile specificare, nella sezione Border, se applicare un 
bordo alle immagini catturate o meno. In caso affermati- 
vo, è possibile specificarne la dimensione e il colore. • 
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La scheda Preferences consente di aggiungere automaticamente un 
bordo all'immagine catturata. 
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Deformare e applicare 
filtri alle immagini 



Paint Shop Pro 

Modificare parte 
dell'immagine 

mi programmi di 
grafica permetto- 
no di modificare 
le immagini, per correg- 
gerne alcuni particolari o, 
ad esempio, per modifica- 
re parte o tutti i colori che 
la compongono. Anche se 
si utilizzano elevati fattori 
di zoom, è praticamente 
impossibile non commet- 
tere alcun tipo di errore. 

Alcune applicazioni, 
però, mettono a disposi- 
zione strumenti di sele- 
zione appositamente pro- 
gettati per questo scopo: 
la bacchetta magica di 
Paint Shop Pro ne è un 



esempio. Infatti, utilizzan- 
do questo strumento, è 
possibile limitare la sele- 
zione a una determinata 
zona dell'immagine e ap- 
portare quindi le modifi- 
che necessarie. 

Si pensi al caso in cui si 
debbano apportare modifi- 
che a un particolare minu- 
scolo di un'immagine, co- 
me, ad esempio, la sostitu- 



zione del colore. Una volta 
scelto lo strumento bac- 
chetta magica (indicato, 
nella barra di stato del pro- 
gramma, come Magic 
Wand), è sufficiente fare 
clic nella zona che si inten- 
de selezionare per appor- 
tarvi delle modifiche. È 
possibile notare come la 
zona venga delimitata da 
un sottile bordo tratteggia- 




// tratteggio indica la selezione effettuata con la bacchetta magica. 



to. Se, ad esempio, si in- 
tende cambiare il colore 
di questa zona, è necessa- 
rio scegliere il colore da 
utilizzare per il riempi- 
mento, selezionare lo 
strumento secchiello (o 
Fili) e fare clic all'interno 
della zona tratteggiata. Il 
colore viene così sostitui- 
to con quello scelto. 

Questo metodo consen- 
te di apportare modifiche 
molto rapidamente e in 
maniera estremamente 
precisa, senza correre il ri- 
schio di dover caricare 
nuovamente l'immagine e 
ripetere il lavoro. 



Corel Draw 

Modificare i valori 
con il mouse 

min Corel Draw 
molte finestre di 
dialogo consento- 
no la modifica di valori 
numerici, mediante appo- 



offertissima solo per i lettori di 
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Pc Open 



Ce un ottimo., 
sottoscrivendo 
abbonamento ad 1 anno di 

, un servizio telefonico di Help Informatica 
rivolto ai privati, disponibile per risolvere 

tutti i problemi e le emergenze legate all'un 
personal. L'offerta oermette di assicurarsi 

i assistenza tecnica on-l. 

j nteresse. 



iiftra+i 

ST desidero sottoscrivere 1 anno di abbonamento [11 nume- 
ri] a Pc Open + 1 anno di abbonamento al servizio di assi- 
stenza informatica Help Juice con lo sconto del 30'/.. pagherò 
solo L 107.000 anziché L WHT Non invio denaro, pagherò 
alla ricezione del bollettino di C.C.P. che mi invierete. 

Compila il presente coupon spediscilo io busto chiuso, oppure trasmettilo vio fax 
allo 02/26.40.330. indirizzandolo comunque al Servizio Abbonamenti di Pc Open. 
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1 anno di Pc Open 
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Se si posiziona il puntatore tra 
le due freccette, questo cambia 
forma. 

siti dispositivi composti 
da due frecce: una punta 
verso l'alto e permette di 
aumentare il valore conte- 
nuto nella casella, una 
punta verso il basso e 



consente di diminuire il 
valore. 

Non tutti sanno però- 
che è possibile modificare 
questi valori senza utiliz- 
zare questi minuscoli pul- 
santi e senza utilizzare la 
tastiera. Infatti, posizio- 
nando il puntatore tra i 
due pulsanti, facendo clic 
e trascinando il mouse 
avanti o indietro, è possi- 
bile incrementare o dimi- 
nuire il valore contenuto 
nella casella. 



Paint Shop Pro 

Modificare i colori 
di un'immagine 

nLa nuova versio- 
ne di Paint Shop 



m 



I Pro (la numero 
quattro) consente di so- 
stituire i colori di un'im- 
magine molto velocemen- 
te. Diversamente dalle 
versioni precedenti, che 
pure consentivano di ef- 




PC OPEN 

assistenza gratuita sul software 



tica. in esclusivo per i nostri lettori, per assi- 
stere chi ha problemi con il software o con il 
nostro ed rom.Precisiamo che questo servizio 
riguarda solo sistemi operativi e programmi e 
può essere usato per una sola volta e durante il 
mese indicato sulla copertina della rivista. Inol- 
tre, per poter aiutare più lettori, si prega di ri- 
volgersi ad Help ponendo un solo quesito e di 
non tenere impegnati i tecnici troppo a lungo. 




Modificando i colori è possibile 
ottenere nuove immagini. 

fettuare questo tipo di 
operazione, questa ver- 
sione dispone di uno stru- 
mento appositamente 
progettato, che semplifica 
notevolmente l'intera pro- 
cedura. 

La prima operazione da 
effettuare, naturalmente, 
è la selezione del colore 
da sostituire. A tal scopo è 
possibile utilizzare lo stru- 
mento contraddistinto 
dall'icona di un contagoc- 
ce. Quindi, posizionato il 
puntatore del mouse sul- 
l'immagine, è necessario 



fare clic con il pulsante 
destro del mouse in pros- 
simità del colore che si in- 
tende sostituire. L'indica- 
tore dei colori in uso, indi- 
viduato da due piccoli 
quadrati sovrapposti, vie- 
ne modificato (il quadrato 
inferiore assume il colore 
precedentemente selezio- 
nato). 

Per selezionare il colore 
con cui effettuare la sosti- 
tuzione ci si può servire o 
dell'indicatore della tavo- 
lozza oppure facendo 
doppio clic su uno dei 
quadrati dell'indicatore 
dei colori in uso, facendo 
clic, questa volta, sul qua- 
drato superiore (nel qual 
caso viene visualizzata la 
finestra Edit palette). 

Il colore da sostituire e 
quello con cui operare la 
sostituzione sono ora se- 
lezionati: non resta che 
scegliere lo strumento Co- 
lor replacer, posizionarsi 
sull'immagine a fare dop- 
pio clic con il pulsante si- 
nistro del mouse. • 
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Se ha un problema software con il 
computer o con il nostro ed rom 
chiami questo numero, da lunedì 
o venerdì, dalle ore 9 alle 18 

Tel. 02/42.33.534 

Citando il suo codice personale, 

un esperto di 

risponderà gratuitamente al 

suo quesito. 

Vale per un solo problema e solo 

nel mese indicato in copertina 
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I nostri soldi 

Le pagine di Pc Open 
dedicate a chi vuole 
scegliere hardware, 
software o servizi 



SOFTWARE PER USARE INTERNET 



I modem veloci per 
collegarsi a Internet 

Una guida 
per non sbagliare 
nell'acquisto eli un 
modem a 28.800 bps 
o ancora più veloce. 
pag. 126 
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Tutto per giocare 

£££0 cosa mettere 
nel carrello della 
spesa per trarre 
il massimo dai video 
giochi per i personal 
computer. 

pag. 130 



Le guide rapide 
di Pc Open 

Come si compra 
un personal a rate? 
Meglio il computer 
shop o il super 
market? E ancora: 
come scegliere 
la scheda audio 
e lo scanner 
a scorrimento. 
Ecco le risposte. 

pag. 135 



Tutti i programmi 
per il cyberspazio 



Avete comprato il computer, il modem 
e un abbonamento a Internet? Bene, 
è il momento di andare a caccia 
del software per usare al meglio 
la grande rete. Ecco tutti i programmi 
a cui non potete rinunciare 



Dicono che Internet è faci- 
le da usare. Niente di più 
falso. In realtà, la rete si sta 
sviluppando così rapida- 
mente che i produttori di 
software faticano a tenere il 
passo con l'innovazione. Il 
risultato è che per ottenere 
il massimo è necessario 
procurarsi un sacco di pro- 
grammi diversi, ognuno dei 
quali serve a un'applicazio- 
ne particolare. Intendiamo- 
ci: alcuni software, come i 
browser di Microsoft e Net- 
scape, stanno progressiva- 
mente assolvendo a una 
gamma sempre più ampia 
di compiti (come la naviga- 
zione, la gestione della po- 
sta elettronica e dei gruppi 
di discussione), ma i navi- 
gatori più esigenti trovano 
ancora più conveniente af- 
fidarsi a programmi specifi- 
ci per le varie applicazioni. 
Per questo motivo sono in 
molti a gestire la propria 



posta elettronica con Eu- 
dora, oppure i newsgroup 
con News Agent e così via. 

Con questa guida, Pc 

Open intende darvi una pa- 
noramica approfondita su 
tutti i programmi applicati- 
vi che possono (o potran- 
no) esservi utili usando la 
grande rete. A questo pro- 
posito, la cattiva notizia è 
che dovrete perdere un po' 
di tempo scaricando e in- 
stallando software. Quella 
buona, invece, è che molti 
di questi programmi sono 
gratuiti, o comunque sha- 
reware e quindi scaricabili 
gratuitamente dai siti dei 
produttori o dalle banche 
dati specializzate. Procu- 
ratevi quindi un compu- 
ter, un modem e il softwa- 
re di collegamento a un 
provider e immergetevi 
nella lettura. 

a cura di Paolo Conti 



Per chi ha fretta 

Avete finalmente ottenuto l'abbonamento per navigare su 
Internet? Bene: aspettate a cantar vittoria, perché prima di 
poter usare la rete nel modo migliore dovete procurarvi un 
po' di software. 

Questa guida è interamente dedicata ai programmi applica- 
tivi che servono a usare la rete in tutte le sue parti. La na- 
vigazione, infatti, è soltanto l'inizio. Se seguirete le istru- 
zioni potrete discutere, ascoltare musica e altri navigatori e 
ancora vedere filmati, ascoltare la radio e tanto altro anco- 
ra. E tutto questo costa meno di quanto pensiate. 
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Explorer e Navigator: 
due skipper coi fiocchi 



Internet si è fatto cono- 
scere preso il grande pub- 
blico essenzialmente per 
merito della World Wide 
Web, una rete speciale do- 
ve, oltre al testo, è possibi- 
le fruire anche di immagini, 
suoni e filmati, il tutto orga- 
nizzato come se si trattasse 
di pagine di una rivista a 
colori. L'atto di scorazzare 
fra queste pagine viene 
chiamato "navigare", e per 
farlo è necessario avere un 
programma speciale chia- 
mato browser. Fino a qual- 
che anno fa, di browser ce 
n'erano parecchi, ma ades- 
so il mercato si è ristretto 
moltissimo, fino a limitarsi 
essenzialmente a due pro- 
grammi: Netscape Naviga- 
tor e Microsoft Internet Ex- 
plorer. 

Questi due browser sono 
molto potenti, occupano 
parecchio spazio in memo- 
ria e su disco, ma soprat- 
tutto si stanno entrambi 



candidando come program- 
mi "tuttofare", in grado di 
aiutarvi nella maggior par- 
te delle azioni che avrete 
bisogno di compiere su In- 
ternet. Con uno di questi 
due browser potete naviga- 
re sulla rete, ma anche sca- 
ricare file, mandare e rice- 
vere messaggi di posta elet- 
tronica, consultare i gruppi 
di discussione. Con l'ag- 
giunta di moduli speciali 
(chiamati plug-in o moduli 
Active-X) poi, questi due 
browser sono anche capaci 
di leggere filmati, farvi 
ascoltare musica e tante al- 
tre meraviglie tecnologiche 
online. Intendiamoci: molti 
di questi compiti possono 
essere svolti (spesso con 
risultati migliori) anche 
con programmi specifici 
(vedi nelle prossime pagi- 
ne), ma la semplicità di ave- 
re tutto in una sola applica- 
zione è tale da farci elegge- 
re il browser come il pro- 




gramma principe di ogni 
navigatore della rete. 

La scelta del browser più 
adatto alle vostre esigenze 
è piuttosto difficile, proprio 
perché i due programmi si 
assomigliano molto. 

NETSCAPE NAVIGATOR. In li- 
nea di massima, possiamo 
dire che Netscape Naviga- 
tor è più efficiente nella 
consultazione delle pagine, 
più veloce nella visualizza- 
zione delle immagini e più 
potente in generale. Inoltre 
Navigator è particolarmen- 



te adatto a chi ha 
intenzione di sperimentare 
il commercio online, ovve- 
ro l'acquisto di beni attra- 
verso la rete. Questo pro- 
gramma, infatti, dispone di 
un sistema di crittografia 
delle informazioni che assi- 
cura la sicurezza dei dati 
che invierete sulle linee te- 
lefoniche pubbliche (come 
i vostri dati personali, il nu- 
mero della vostra carta di 
credito e così via). C'è poi 
da dire che il programma di 
Netscape costituisce ►► 



I programmi più importanti 



Explorer 




Navigator 



Gratuito 



Microsoft ha appena 
annunciato la ver- 
sione 4.0 di Internet 
Explorer, ma la ver- 
sione precedente (la 
3.0) costituisce an- 
cora l'offerta più dif- 
fusa e sperimentata 
della software house 
di Seattle. Explorer è 

un programma di navigazioni molto completo e, aspetto non irri- 
levante, del tutto gratuito. Scegliendolo, avrete a disposizione 
una piattaforma ottima per la navigazione sulla rete (anche se un 
po' più lenta di Netscape Navigator) e soprattutto perfettamente 
integrata con il sistema operativo Windows 95. In più, Explorer 
mette a vostra disposizione strumenti efficaci per gestire la posta 
elettronica, scorazzare nei gruppi di discussione e anche per ef- 
fettuare comunicazioni interattive come la video conferenza. 
Questo programma costituisce insieme a Netscape Navigator una 
delle due soluzioni più efficaci per la navigazione sulla rete 
World Wide Web di Internet. 



Prezzo 132.000 lire 



Giunto ormai alla 
versione 3.0 (ma la 
4.0 è già disponibile 
in versione prelimi- 
nare su Internet), 
Netscape Navigator 
resta ancora salda- 
mente al comando 
della classifica dei 
programmi per la 
navigazione su Internet. Si tratta di un programma completo, che 
offre praticamente le stesse possibilità di navigazione del con- 
corrente di Microsoft, con in più il vantaggio di essere sensibil- 
mente più rapido nella consultazione delle pagine Web. Lo svan- 
taggio rispetto a Explorer è che Navigator è a pagamento (lo po- 
tete scaricare gratis dalla rete, ma vi viene richiesto di pagare 
dopo qualche giorno di uso). 

Navigator, inoltre, è particolarmente affidabile in tutte le transa- 
zioni online che implicano la trasmissione di informazioni perso- 
nali e il pagamento via Internet con la comunicazione del nume- 
ro della propria carta di credito. 
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Due skipper 
coi fiocchi 

ancora senza dubbio il pro- 
gramma più diffuso al mon- 
do per la navigazione su In- 
ternet (si parla di una per- 
centuale attorno al l'80 per 
cento). Scegliendolo, avrete 
quindi più facilità nel trova- 
re qualcuno che vi possa 
dare una mano quando 
avrete dei problemi. Questo 
aspetto, infine, ha indotto 
moltissimi sviluppatori di 
software a realizzare moduli 
aggiuntivi per Navigator 
(che vengono chiamati 
plug-in), con i quali potete 
estendere moltissimo le po- 
tenzialità di questo pro- 
gramma. Trovate maggiori 
in formazioni sui plug-in di 
Navigator a pagina 47 del 
numero 16 di Pc Open. 

MICROSOFT EXPLORER. Esi- 
stono comunque altrettanti 
buoni motivi per scegliere 



il programma proposto da 
Microsoft. Tanto per co- 
minciare, possiamo dire 
che Explorer è gratuito (al 
contrario di Navigator) ed 
è compreso già nelle ultime 
versioni di Windows 95. 
Questo significa che se ave- 
te comprato un personal di 
recente, vi troverete proba- 
bilmente a navigare prima 
di tutto proprio con Explo- 
rer. Ma ci sono altre carat- 
teristiche che rendono Ex- 
plorer una scelta azzecca- 
ta. Per esempio la posta 
elettronica, che è possibile 
gestire molto bene con un 
programmino gratuito chia- 
mato Mail che va aggiunto 
a Explorer. Stesso discorso 
vale anche per i gruppi di 
discussione (chiamati in 
gergo newsgroup): basta 
scaricare da Internet il pro- 
gramma News (indirizzo, 
http://www.microsoft.com), 
per poterli leggere molto 
agevolmente. Ma la caratte- 
ristica che rende sotto un 
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HOW: Help On V 



Se avete stipulato un contratto per accedere a Internet con Telecom Italia, 
un'alternativa è scaricare la versione di Navigator modificata da Tol. 



certo punto di vista questo 
programma preferibile a 
Navigator è la tecnologia 
Active-X, che permette di 
fruire di tutto il materiale 
multimediale disponibile 
sulla rete World Wide Web 
in maniera semplice e natu- 
rale. Anche Netscape sta fa- 
cendo molti sforzi per co- 
prire in maniera completa 
la multimedialità in rete, 



ma Microsoft è decisameli 
te più avanti. Di questo ar- 
gomento parleremo più dif- 
fusamente più avanti 
questo articolo. 



in 



GLI ALTRI, Per dovere di 
cronaca, bisogna dire che 
esistono altri programmi 
per navigare in rete, ma Ex- 
plorer e Navigator, ormai, 
non temono concorrenza. 



Quale personal computer scegliere per navigare in Internet 



In linea teorica, per usare Internet non è 
affatto necessario essere di fronte a un 
personal computer super-carrozzato. Le 
prestazioni della macchina, infatti, sa- 
ranno comunque molto superiori a quel- 
le che potrete pretendere dalla velocità 
del vostro collegamento telefonico (che, 
anche a voler strafare, non supererà i 57 
mila bit per secondo, con tanto di com- 
pressione). Sempre in teoria, quindi, 
sarà sufficiente un personal modesto, 
come un Pentium a 120 MHz o anche un 
vecchio 486, con un monitor (possibil- 
mente a colori) e un 
modem. Quest'ulti- 
mo, per assicurare 
prestazioni accetta- 
bili, dovrebbe con- 
sentire di trasmette- 
re dati ad almeno 
28.800 bit per se- 
condo). 
Fin qui stiamo par- 
lando di una configurazione del tutto nor- 
male, che si può trovare in un qualunque 
negozio di informatica a meno di due mi- 
lioni di lire. Ma passando dalla teoria al- 
la pratica ci sono sempre dei problemi. 
Già, perché Internet ormai non vuol dire 
più soltanto dati, ma anche immagini, 



suoni e filmati multimediali. I program- 
mi dell'ultima generazione per navigare 
sulla rete, poi, sono piuttosto ingom- 
branti. Per essere certi di non pentirsi, 
dunque, molto meglio orientarsi su una 
macchina un po' più potente. Diciamo un 
Pentium a 133 MHz, con almeno 16 Mb 
di memoria ram, un bel disco capiente e 
un monitor a colori da. ..diciamo 15 pol- 
lici. Per la multimedialità, inoltre, oltre 
al modem dovrete prevedere una scheda 



Una configurazione 

multimediale 

> 

È necessaria per poter 
apprezzare appieno 
le potenzialità della 
rete World Wide Web 
di Internet 




audio, un lettore di ed rom e un paio di 
casse acustiche. Potete comprare questi 
tre ultimi elementi singolarmente, oppu- 
re orientarvi su un kit multimediale, che 
potete trovare in negozio anche a meno 
di trecento mila lire. 
Tutto sommato, dunque, il costo di una 
postazione di lavoro ottimale per Internet 
sale fino a sfiorare i tre milioni, che è poi 
il prezzo medio di un computer multime- 
diale dedicato alle famiglie. 

PER CHI VIAGGIA. Se avete intenzione di 
usare Internet in viaggio, dovrete orien- 
tarvi su un computer portatile: un note- 
book. E da questo punto di vista, la catti- 
va notizia è che tutti i componenti dei no- 
tebook costano molto più di quelli per i 
personal da tavolo e sono in genere più 
complicati da installare. La cosa miglio- 
re è comprare un modello multimediale 
con modem, ma quando vi troverete di 
fronte al negoziante vi accorgerete che 

macchine 
Un modem integrato come que- 
ste costa- 
no quasi il 
doppio di 
quelle 
normali. 



E un po' meno 

efficiente di quelli 

esterni, ma più pratico 

ed economico 
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Caro amico Ai panna, 
ti scrivo questa E-Mail... 



È stata la posta elettroni- 
ca a decretare qualche anno 
fa il trionfo di Internet. Co- 
me mai? Perché con l'E-mail 
chiunque può spedire mes- 
saggi in tutto il mondo al co- 
sto di una telefonata urba- 
na. E c'è di più: a questi mes- 
saggi potete aggiunger? file 
di qualunque tipo (i cosid- 
detti "attachment"), come 
messaggi vocali, filmati, o 
anche fogli di calcolo, docu- 
menti e così via. Se lo para- 
gonate alle telefonate inte- 
rurbane o intercontinentali, 
o anche al costo di un cor- 
riere come Dhl, vi renderete 
conto facilmente dei vantag- 
gi che la posta elettronica 
mette a disposizione di 
chiunque disponga di una 
connessione a Internet. 

Un altro vantaggio sta 
nella praticità del mezzo: 
non serve infatti che il de- 
stinatario del messaggio 
sia collegato per mettersi 
in comunicazione con lui. 
Al contrario, voi mandate il 
messaggio al suo indirizzo 
ed è il suo fornitore di ac- 
cesso a preoccuparsi di te- 
nere in memoria la vostra 
missiva. Il destinatario leg- 
gerà il messaggio non appe- 
na si collegherà. 

COME FARE, Per gestire la 
posta via Internet, oltre a 
un contratto con un forni- 
tore di accessi, avete biso- 
gno di un indirizzo di E-Mail 
e di un programma adatto. 
Normalmente, quando sti- 
pulate un contratto con un 
provider per accedere alla 
rete, ricevete con la pas- 
sword anche un indirizzo di 
posta elettronica che avrà 
la seguente sintassi: no- 
me@provider.it, dove "no- 
me" rappresenta l'identifi- 
cativo che voi sceglierete 
per farvi riconoscere in re- 
te (potrebbe essere il vo- 
stro nome, il cognome o 
uno pseudonimo di fanta- 
sia), "provider" sarà proba- 



bilmente il nome del vostro 
fornitore e "it" rappresenta 
l'identificativo della nazio- 
ne in cui risiedete (l'Italia, 
in questo caso). 

Non tutti i provider offro- 
no comunque un indirizzo 
di E-Mail compreso nel 
prezzo. Alcuni danno sol- 
tanto la possibilità di navi- 
gare e prevedono l'acqui- 
sto dell'indirizzo a parte. 
Altri ancora sono specializ- 
zati nella fornitura dei soli 
indirizzi di pesta elettroni- 
ca, che restano validi an- 
che se in futuro cambiere- 
te, fornitore di accessi per 
la navigazione. 

IL SOFTWARE. Per consulta- 
re e spedire la posta elet- 
tronica avete di fronte di- 
verse possibilità. Esistono 
programmi specializzati a 
pagamento, come Eudora 
(devi riquadro qui sotto), 
ma anche software per na- 
vigare che dispongono di 




un modulo per l'E-Mail 
(fra questi Microsoft Explo- 
rer e Netscape Navigator). 
Altrimenti potete orientar- 
vi su applicazioni gratuite 
che trovate su Internet (ce 
ne sono centinaia) e anche 
programmi dedicati ad altri 
scopi, come il lavoro di 
gruppo o l'organizzazione 
degli impegni personali, 
che dispongono anch'essi 
di un modulo per gestire la 
posta elettronica. 
In linea di massima possia- 
mo dire che, considerati i 
progressi compiuti dai 



browser at- 
tuali in fatto di E-Mail, que- 
sti ultimi vanno benissimo 
per gli utenti alle prime ar- 
mi, ma si dimostrano in- 
sufficienti nel caso comin- 
ciate a usare questo siste- 
ma di comunicazione in 
modo intensivo. E lo stes- 
so vale per la maggior par- 
te delle applicazioni gra- 
tuite che potete trovare in 
rete. In questo caso, l'uni- 
ca scelta adatta è rappre- 
sentata da Eudora o un 
programma analogo. 
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Eudora 



Prezzo 180.000 lire (versione Pro) 



Sulla confezione c'è 
scritto: "Eudora è il 
programma di posta 
elettronica più usato 
nel mondo". Ed è la 
verità: sono ormai 
molti anni che que- 
sto programma co- 
stituisce la piattafor- 
ma privilegiata per 
chi tiene una corri- 
spondenza attraverso Internet. La fotografia qui sopra si riferisce 
alla versione "lite", che è possibile scaricare come shareware 
all'indirizzo http://www.eudora.com. Esiste però in commercio 
anche la versione "Pro" che offre moltissime funzioni aggiuntive, 
come la risposta automatica ai messaggi, la formattazione avan- 
zata del testo, la gestione di file di ogni tipo e tante altre. Se do- 
vete gestire pochi messaggi di posta elettronica troverete proba- 
bilmente più comodo farlo con il vostro browser, ma se i mes- 
saggi sono tanti, la versione professionale di Eudora costituisce 
probabilmente la scelta più azzeccata. 



Gli altri 

I programmi dedicati alla 
gestione della posta elet- 
tronica sono centinaia ed è 
impossibile dare delle indi- 
cazioni precise in poco spa- 
zio. Potete scegliete fra 
programmi commerciali 
(come Eudora oTech Mail), 
oppure cercare dei pro- 
grammi gratuiti su Internet. 
Esistono poi programmi più 
complessi, come Lotus No- 
tes, All-ln-One della Digital 
o Outlook di Microsoft, che 
includono la gestione della 
posta elettronica. Per avere 
una lista potete provare su 
Internet, all'indirizzo http:// 
andrew2.andrew.cmu.edu/ 
cyrus/email/ 
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Chiacchiere, dibattiti 
e cyber-telefonate 



Sebbene sia stata certa- 
mente la posta elettronica 
a inaugurare la stagione 
della comunicazione su In- 
ternet, oggi gli strumenti 
per discutere e chiacchie- 
rare sfruttando la grande 
rete sono molti di più. 

Possiamo dire che l'inno- 
vazione fondamentale in 
questo campo è stata l'in- 
troduzione dell'interatti- 
vità nella comunicazione 
sulla rete, ovvero la possi- 
bilità di dialogare con altri 
utenti anche in tempo rea- 
le, sia in forma scritta che 
vocale, o addirittura audio- 
visiva. 

Ma andiamo con ordine. 



I GRUPPI DI DISCUSSIONE. 

Per discutere in rete, lo 
strumento migliore è la rete 
Usenet, ovvero un network 
parallelo alla stessa Inter- 
net che contiene migliaia di 
gruppi di discussione 
(chiamati newsgroup) sugli 
argomenti più disparati, 
dall'energia nucleare al for- 
maggio coi buchi. Per acce- 
dere alla maggior parte di 
questi gruppi non è neces- 
saria alcun tipo di autoriz- 
zazione. È sufficiente di- 
sporre di un programma 
adatto a consultarli, come 
Netscape Navigator (vedi 
qui sotto). I gruppi sono or- 
ganizzati sotto forma di 




una lista di interventi. Se 
volete partecipare a una di- 
scussione potete leggere gli 
interventi già presenti e ri- 
spondere a uno di questi. 

CHIACCHIERE DAL VIVO. Un 

altro modo per comunicare 



con altri utenti 
consiste nel collegarsi a 
una chat line (in rete ce ne 
sono molte. Fra le più con- 
sultate in Italia ci sono 
quelle gestite da Italia On 
Line e Video On Line sui ri- 
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Netscape 
Navigator 

Sebbene esistano 
programmi specia- 
lizzati per consultare 
i gruppi di discussio- 
ne della rete Usenet, 
Netscape Navigator 
mette a disposizione 
dei propri utenti un Prezzo 132.000 lire 

sistema semplice e 

molto efficiente. Si accede ai gruppi senza bisogno di uscire dal 
browser, con una finestra pratica e veloce. Se non avete esigen- 
ze particolari, potete affidarvi con fiducia a questo programma. 
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welcome to the powwow Graphical Help screen. 

press any area of this picture to get 
information on that particular function. 
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Pow Wow 
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Cu-seeme 

Questo programma, 
prodotto dalla so- 
cietà Pine Software 
e diffusissimo fra gli 
utenti di Internet di 
tutto il mondo, serve 
a comunicare in 
tempo reale fra due 
o più persone. Con 
Cu-Seeme potete 
parlare con i vostri in- 
terlocutori e anche vederli ed essere visti. Funziona bene anche 
con modem non troppo veloci, anche se la qualità audio non è ec- 
cezionale. È comunque lo standard di mercato. 




Prezzo 107.000 lire 



Pow Wow è un pro- 
gramma molto diffu- 
so che permette di 
chiacchierare (in 
forma scritta o voca- 
le) con altri utenti 
della rete (fino a 9 
contemporaneamen- 
te). Fra l'altro, la 
nuova versione da la 
possibilità di gestire 
anche i messaggi di posta elettronica. Potete scaricarlo, in ver- 
sione Windows (3.1, 95 o Nt) collegandovi all'indirizzo Internet 
http://www.tribe.com/powwow. Il file occupa circa 2,5 megabyte. 

Internet 
Phone 

Lo usa un sacco di 
gente per telefonare 
oltre frontiera a costi 
urbani. Per comuni- 
care con chi vi inte- 
ressa dovete dagli 
un appuntamento su 
uno dei server che 
gestiscono le comu- 
nicazioni di questo tipo. Ij funzionamento è molto semplice e la 
qualità sonora è ottima. È uno dei pochi che vi permette di te- 
lefonare anche a chi usa Macintosh. 
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Prezzo 153.000 lire 
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spettivi siti Internet). In 
chat chiacchierate in tem- 
po reale con gli altri colle- 
gati digitando del testo, ma 
esistono software che vi 
permettono di comunicare 
anche a viva voce, purché 
disponiate di un computer 
multimediale dotato di cas- 
se e microfono. Fra questi 
ultimi, il più popolare si 
chiama Pow Wow. Anche 
Microsoft e Netscape han- 
no realizzato dei program- 
mi analoghi a Pow Wow che 
fungono da moduli aggiun- 
tivi di Explorer e Navigator. 
Li potete scaricare gratuita- 
mente sui siti dei due pro- 
duttori (http://www. micro- 
soft, com e http://www.net- 
scape.com). 

INTERNET COME IL TELEFONO. 

Ma c'è di più. Da qualche 
tempo a questa parte alcu- 
ne software house hanno 
cominciato a distribuire 
programmi che vi permet- 
tono di effettuare delle vere 
e proprie telefonate sfrut- 
tando Internet in alternati- 
va alla rete telefonica tradi- 
zionale, con il vantaggio di 
pagare sempre e comunque 
la tariffa urbana, anche se 
state parlando con un ami- 
co australiano. 

Questa specie di magia si 
basa sul fatto che la rete In- 
ternet è tuttora autofinan- 
ziata dai canoni di abbona- 
mento dei propri utenti. I 
grandi fornitori di teleco- 
municazioni, come Tele- 
com Italia, non sono affatto 
contenti della notevole dif- 
fusione che questo metodo 
di comunicazione sta ri- 
scontrando fra i navigatori 
della rete, ma sta di fatto 
che non dispongono degli 
strumenti legali per impe- 
dirlo. 

Per telefonare a un'altra 
persona via Internet dovete 
collegarvi a un server parti- 
colare e aspettare che il de- 
stinatario della chiamata si 
colleghi anch'esso al mede- 
simo indirizzo (per questo 
è necessario darsi degli ap- 
puntamenti). 

I programmi realizzati a 
questo scopo sono parec- 



chi (noi ne abbiamo contati 
11), ma si basano grosso 
modo tutti sullo stesso fun- 
zionamento: un server cen- 
trale si occupa di smistare 
le chiamate in entrata e in 
uscita. Se volete cimentar- 
vi, potete provare con In- 
ternet Phone (probabil- 
mente il leader di mercato, 
di cui trovate maggiori 
informazioni nella pagina 
precedente), oppure con 
Webphone, semplice da 
usare e installare, che tro- 
vate su Internet all'indiriz- 
zo http://www.netspeak. 
com, oppure ancora con Vi- 
deo Phone, che costa 220 
mila lire ed è disponibile 
anche via Internet all'indi- 
rizzo http://www.connec- 
tix.com. 

IN CONFERENZA. Ma venia- 
mo all'ultima frontiera in 
fatto di comunicazione in- 
terattiva su Internet: la vi- 
deo conferenza. Per effet- 
tuare comunicazioni sia vo- 
cali che visive via Internet, 
il problema più grosso è co- 
stituito dalla velocità delle 
linee, che raramente assi- 
curano una qualità accetta- 
bile. Gli algoritmi di com- 
pressione dei flussi video, 
tuttavia, stanno facendo 
passi da gigante e già sono 
disponibili prodotti che se 
non raggiungono ancora le 
prestazioni di un video te- 
lefono Isdn, riescono co- 
munque a soddisfare gli 
utenti non troppo esigenti. 
Naturalmente, per realiz- 
zare comunicazioni video 
con il computer, dovete di- 
sporre, oltre a casse acusti- 
che e microfono, anche di 
una piccola telecamera. La 
più diffusa sul mercato è la 
Quickcam della Connectix, 
che potete trovare in nego- 
zi a poco più di 200 mila li- 
re in versione monocroma- 
tica. Per effettuare video 
conferenze via Internet, il 
programma migliore è Cu 
Seeme, di White Pine 
Sotware (è all'indirizzo: 
http://www.wpine.com), 
che conta migliaia di utenti 
in tutto il mondo, ma ne esi- 
stono anche molti altri. 



Qualche fornitore di accesso 



In Italia, i fornitori di accesso a cui potete rivolgervi per col- 
legarvi a Internet sono ormai più di cento. La maggior par- 
te sono locali e quindi adatti soltanto a chi risiede nello 
stesso distretto telefonico. Altri, come quelli ai quali ac- 
cenniamo in questo riquadro, sono presenti in una larga 
parte del territorio nazionale e quindi di interesse più gene- 
rale. La scelta del provider dipende da molti fattori, fra cui 
il prezzo (che oscilla dalle 200 mila lire a più di due milio- 
ni all'anno), la velocità dei modem e il tipo di collegamen- 
ti che il provider stesso dispone verso la rete Internet. Fate 
comunque attenzione anche all'assistenza, che dovrebbe 
essere disponibile 24 ore su 24. 



Galactica 




Galactica è un fornitore di 
accessi di Milano, che ha 
aperto punti di accesso an- 



che in altre città d'Italia. Si 
tratta di uno dei primi provi- 
der apparsi nel nostro Pae- 
se e ha nell'affidabilità uno 
dei propri punti di forza. 
Il costo dell'abbonamento 
annuale è di 238 mila lire 
per i privati e di 476 mila 
per le aziende. Per infor- 
mazioni potete raggiungere 
Galactica telefonando al 
numero 02/67076322, op- 
pure su Internet all'indiriz- 
zo http://www.galactica.it. 




Italia On Line 

È uno dei due grandi fornitori 
nazionali per le famiglie. I 
punti di accesso sono decine e 
coprono gran parte del territo- 
rio nazionale. Oltre all'acces- 
so, Italia On Line offre anche 
servizi informativi sul proprio 
sito su Internet. Il costo del- 
l'abbonamento è di 232 mila lire tanto per i privati quanto 
per le aziende. Il numero di telefono è: 167/266196. 

Video On Line 

Da poco assorbito da Telecom Ita- 
lia, Video On Line è il fornitore di 
accesso più diffuso in Italia. Il 
servizio è di ottimo livello, anche 
se un po' affollato ed è presente 
su quasi tutto il territorio nazio- 
nale. Il costo dell'abbonamento 
è di 261 mila lire per i privati e di 571 mila lire per le azien- 
de. Per informazioni potete chiamare il numero 167/018787. 




I.net 

I.Net è un provider milane- 
se dedicato agli utenti più 
esigenti. L'abbonamento 
costa infatti più di due mi- 
lioni e mezzo all'anno, ma i 
servizi offerti sono alta- 
mente affidabili e profes- 



sionali. Potete contattare 
I.Net al numero 02/409061, 
oppure prenderlo da Inter- 
net (http://www.inet.it). 
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E alla the la rete si 

di suoni, immagini e filmati 



Se ne sta li tranquillo, di 
fronte alla sua scrivania, e 
sullo schermo del compu- 
ter scorrono filmati, dalle 
casse stereo esce musica in 
Hi-Fi. No, non stiamo de- 
scrivendo l'utente di un ed 
rom dell'ultima generazio- 
ne, ma semplicemente 
qualcuno che sta navigan- 
do su Internet. 

Già, perché da qualche 
tempo a questa parte la re- 
te si sta popolando di mul- 
timedialità: sembra che or- 
mai un sito non multime- 
diale non sia degno di que- 
sto nome. E tutto 
questo è possibile L 
grazie all'evo- 
luzione 




che hanno subito le tecni- 
che di compressione del- 
l'audio e del video digitali e 
lo stesso linguaggio Html, 
che sta alla base della rete 
World Wide Web. Oggi, al- 
l'interno di una pagina Web 
è possibile inserire oggetti 
che non hanno ormai più 
niente a che fare con la 
struttura originaria della 
rete, che sono spesso rea- 
lizzati con applicazioni 
multimediali tradizionali 
come Director o M Studio e 
successivamente convertiti 
in un formato adatto a es- 
sere trasferito sulla rete. Il 
trucco per accedere alle 
informazioni multimediali 
di Internet, dunque, sta tut- 
to qui: procurarsi i pro- 
grammi che servono a in- 
terpretare questi formati. 

I PLUG-IN. Di questi pro- 
grammi ce ne sono davvero 
tanti, ognuno dei quali spe- 




cializzato in alcuni tipi di 



file, ma per diventare "mul- 
timediali" basta procurarsi 
quelli fondamentali, dicia- 
mo cinque o sei (i tre più 
importanti li trovate de- 
scritti qui sotto), che per- 
mettono di leggere tutti i 
formati più diffusi. Dopo 
aver perso un paio d'ore a 
scorazzare sulla rete a cac- 
cia di plug-in e a patto na- 
turalmente che possediate 
un computer in grado di ri- 
produrre informazioni mul- 
timediali, potrete comincia- 



re a divertirvi. 
Ma anche a questo punto le 
cattive sorprese non man- 
cheranno. 

ARMATEVI DI PAZIENZA. Un 

problema fondamentale dei 
file multimediali, infatti, è 
la dimensione. Pensate che 
un filmato con immagini e 
sonoro lungo, diciamo, 30 
secondi, può pesare anche 
diversi megabyte. E questo, 
che potrebbe non costitui- 
re un problema insuperabi- 
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Realizzato dalla software house Macrome- 
dia, Shockwave è decisamente il plug-in 
più diffuso sulla piattaforma Netscape. Do- 
po averlo scaricato (indirizzo: http:// 
www.macromedia.com) avrete la possibi- 
lità di vedere una gran quantità di docu- 
menti multimediali e animazioni sulle pa- 
gine Web di tutto il mondo. Recentemente, 
Shockwave integra anche le funzionalità di 
altri plug-in, fra i quali Real Audio. 



E pressoché obbligatorio se volete godervi 
la voce sulla rete World Wide Web. 
Questo plug-in (disponibile sia per Naviga- 
tor che per Explorer) vi permette di ascolta- 
re file di audio (come le trasmissioni radio 
online) senza attendere che vengano del 



Gratuito 

Forse non è il lettore di filmati multimedia- 
li più diffuso al mondo, ma è certamente 
uno dei più efficaci. Progettato da Apple 
per i propri computer è oggi disponibile an- 
che per Windows. Quicktime vi permette di 
vedere filmati in formato Mov e anche di 
interagire con la realtà virtuale Vrml. 
Potete scaricarlo gratuitamente sul sito In- 
ternet di Apple Computer, all'indirizzo 
http://www.quicktime.apple.com. 



MÈmÈm^w&c^mrat 




Gratuito 



Gratuito 

tutto scaricati dalla rete (questa tecnologia 
viene chiamata "strimmed download"). 
L'indirizzo per scaricare Real Audio è 
http://www.realaudio.com. 
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le, negli Stati Uniti, dove le 
comunicazioni su Internet 
sono molto più veloci delle 
nostre, costituisce un gros- 
so problema qui da noi, do- 
ve per scaricare un file simi- 
le può volerci anche mezz'o- 
ra. Tanto per capirci, in 
America si stanno diffon- 
dendo dei progetti di televi- 
sione via Internet, con tra- 
smissioni video in tempo 
reale di uno speaker che 
commenta 




le notizie del giorno. In Ita- 
lia, come del resto nella 
maggior parte del mondo, 
una simile applicazione è 
quasi del tutto inutile a cau- 
sa della lentezza delle con- 
nessioni: noi ci abbiamo 
provato e il risultato dei no- 
stri sforzi sono state lun- 
ghissime attese per un risul- 
tato qualitativo piuttosto 
scadente. 



DI COSA AVETE BISOGNO Per 

dotare la vostra attrezzatu- 
ra software di tutto il neces- 
sario per navigare fra i dati 
multimediali, potete limi- 
tarvi ai plug-in di cui sopra. 
È essenziale che vi procu- 
riate diversi lettori di fil- 
mati. I formati digitali in 
circolazione sono diver- 
si: i più importanti sono 
Mpeg, Quicktime e Video 
for Windows. 



Per scegliere i moduli 
aggiuntivi che vi servono 
potete riferirvi a due siti 
di Internet ad essi dedica- 
ti. Se navigate con Netsca- 
pe andate a guardare di- 
rettamente sul sito Inter- 
net del produttore (indi- 
rizzo: http://www.netsca- Z 
pe.com). Se invece vi 
servite di Microsoft Explo- 
rer provate al seguente indi- 
rizzo (http://www.brow- 
serwatch.iworld.com), dove 
sono raccolti tutti i moduli 
Active-X dedicati a Explorer 
(per approfondire l'argo- 
mento date un'occhiata a 
pagina 55 di questo numero 
di Pc Operi). 

Per quanto riguarda inve- 
ce la parte di multimedialità 
che riguarda l'audio, il mo- 
dulo di riferimento per 
ascoltare l'audio digitale via 
Internet si chiama Real Au- 




dio 

(vedi riquadro 
nella pagina precedente), 
che è molto sfruttato un po' 
ovunque sulla rete. Molto 
utile vi sarà anche un letto- 
re per il formato Midi, che 
ha il vantaggio di occupare 
pochissimo spazio e di esse- 
re molto piacevole all'ascol- 
to. Molti provider stanno in- 
fatti scegliendo il formato 
Midi per inserire delle co- 
lonne sonore nelle proprie 
home page. 



Le parole do sapere per novioore su Internet 


Active-X 

Una nuova tecnologia sviluppata 
dalla software house Microsoft, 


Isdn (Integrated service 
data network) 

Significa Rete telematica digitale 


Newsgroup 

Significa "gruppo di 
discussione". I newsgroup sono 


provider" si usano definire 
le società che realizzano siti 
e servizi dedicati 


che consente ai browser di 
Internet di interpretare una vasta 
gamma di informazioni che non 
sarebbero comprensibili con il 
solo linguaggio Html. 

Browser 


integrata. Un termine usato per 
definire le nuove linee del telefo- 
no destinate a sostituire 
progressivamente 
la rete commutata (Rtc) 
che usiamo quotidianamente 
a casa nostra e negli uffici. 


aree della rete Usenet (una rete 
parallela a Internet) all'interno 
dei quali i navigatori possono 
discutere e tenersi aggiornati 
sugli argomenti più disparati. 
I newsgroup disponibili in tutto 
il mondo sono diverse migliaia. 


alla rete Internet. 

Tcp/Ip (Transmission 
control protocol/ 
Internet protocol) 

Il protocollo digitale di 
trasmissione che sta alla base 


Un programma adatto a 


La rete Isdn è particolarmente 




del funzionamento di Internet. 


interpretare le informazioni 
disponibili sulla rete Internet e di 


indicata per collegarsi a Internet, 
visto che consente di trasferire 


Plug-in 

Termine usato per definire dei 


Recentemente, questo protocollo 
viene sempre più sfruttato 


presentarle in maniera ordinata 
all'utente. 

E-mail 

Significa "posta elettronica", un 
sistema di comunicazione che 


dati e informazioni a una velocità 
molto superiore a quella 
raggiungibile con un modem 
tradizionale. 

Modem 


programmi che vanno aggiunti ad 
applicazioni più complesse. 
Esistono plug-in per moltissime 
applicazioni, ma il termine 
si è ampiamente diffuso nel gergo 
di Internet e si riferisce 


anche per realizzare reti locali 
all'interno delle aziende. 

World Wide Web 
(Grande ragnatele 
mondiale) 


permette di trasmettere messaggi 
di testo attraverso Internet. Il 


Acronimo di Modulatore- 
Demodulatore. È un dispositivo 


in particolar modo ai due browser 
più diffusi: Microsoft Explorer 


Fra le tante reti che rientrano nel- 
la grande famiglia di Internet, la 


vantaggio della posta elettronica 
sta nel costo, che corrisponde a 
quello di una telefonata urbana 
indipendentemente dalla distanza. 


che permette al vostro computer 
di comunicare con l'esterno 
utilizzando le linee telefoniche 
normali. I modem che trovate 


e Netscape Navigator. 

Provider 

È un termine un po' generico, 


World Wide Web è certamente la 
più versatile e divertente. 
Soltanto su questa rete, infatti, 
è possibile memorizzare 


Internet 


normalmente nei negozi sono in 
grado di raggiungere una velocità 


usato per definire le aziende 
che svolgono un lavoro su 


informazioni formattate come se 
si trattasse di una rivista a colori, 


È la rete di computer più grande 
del mondo. È stata creata negli 


di trasmissione di 28.800 bit al 
secondo, ma spendendo qualcosa 


Internet. In particolare, vengono 
definiti "access provider" 


con il più il vantaggio 
dell'interattività, dei collegamenti 


Stati Uniti negli anni 60 ed è ora 
diffusa in tutto il mondo. 


in più è possibile procurarsi 
dispositivi due volte più veloci. 


le aziende che vendono accessi 
alla rete, mentre con "service 


ipertestuali e dei componenti 
multimediali. 
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ARRICCHIRE IL PERSONAL 



Un modem veloce 
ed economico 

Centinaia di modelli programmi di comunicazione 
e standard diversi. Ecco una guida per scegliere bene 



Un personal computer è 
uno strumento comple- 
to, capace di fare tante co- 
se utili e divertenti. Tutta- 
via, una limitazione ce l'ha: 
non è capace di comunica- 
re a distanza con i suoi si- 
mili, a meno di non dotar- 
lo di un dispositivo che A 
gli permetta di trasmet- , 
tere dati all'esterno 
attraverso un mezzo 
di comunicazione. 

Il mezzo più pratico per 
comunicare è la linea te- 
lefonica, che però non è in 
grado di trasmettere infor- 
mazioni in formato digitale. 
La soluzione si chiama mo- 
dem, un aggeggio piccolo e 
un po' anonimo che ha la 
capacità di tradurre le 
informazioni digitali del 
computer in segnali analo- 
gici, che possono essere 
trasmessi sulle linee della 
Telecom. 

In questa guida vi dare- 
mo delle indicazioni utili 
nella scelta del modem più 
adatto alle vostre esigenze, 
con un'attenzione partico- 
lare a chi cerca un modem 
per collegarsi a Internet. 

LA VELOCITÀ. Uno dei fatto- 
ri fondamentali nella scelta 
di un modem è certamente 
la velocità. Per i modem, 
questo fattore si misura in 
bit al secondo (bps), ovve- 
ro nella quantità di bit che 
il modem è in grado di tra- 
sferire verso la linea telefo- 
nica in un secondo. Oggi, la 
velocità minima che potete 
chiedere a un modem è di 
28.800 bit per secondo. In 




e o m 
m e r e i o 
esistono 
ancora molti 

modem a 14.400 bps, ma 
si tratta di modelli che vi 
obbligano a lunghe attese 
di fronte al monitor aspet- 
tando che le informazioni 
che dovete trasferire arrivi- 
no al destinatario, o vice- 
versa. 

Questo è particolarmen- 
te vero nel caso di Internet, 



dove spesso ci si trova di 
fronte a file di grandi di- 
mensioni, che richiedono 
molto tempo per essere 
scaricati. 

Ma da qualche tempo a 
questa parte, anche la velo- 
cità di 28.800 bit al secondo 



Per chi ha fretta 

Se fino a qualche anno fa il modem era un optional molto 
speciale, che costava parecchio e che avevano interesse ad 
avere soltanto pochi utenti di computer, oggi le cose sono 
molto cambiate. L'avvento di Internet e delle comunicazio- 
ni digitali ha fatto in modo che questo dispositivo sia diven- 
tato ormai molto comune. 

Con questa guida all'acquisto, Pc Open intende darvi alcu- 
ne preziose indicazioni per orientarvi nella scelta del mo- 
dem più adatto alle vostre esigenze. Abbiamo preso in con- 
siderazione i modelli a 28.800 bit per secondo e alcuni mo- 
delli più recenti che sono in grado di raggiungere velocità 
ancora superiori. 

Nell'ultima pagina, inoltre, trovate una panoramica sulle 
ultime tecnologiche che mettono in competizione i modem 
con le nuove, velocissime linee digitali Isdn. 



Chi vuole navigare 

su internet 

SM bisogno 

0{ scambiare 

oati con un altro 
.. "tente 
oi computer 



sta cominciando ad 
accusare i segni del 
tempo. Si trovano 
già nei negozi alcuni 
modem a 33.600 bps 
e qualche produttore, 
come Us Robotics, pen- 
sano già a velocità anco- 
ra superiori (per approfon- 
dire, vedi l'articolo a pagina 
129). Se volete collegar- 
vi a Internet, 28.800 
bps sono sufficienti, 
ma una velocità superio- 
re è consigliabile nel caso 
intendiate fare largo uso 
di multimedialità. Fate co- 
munque attenzione a un 
aspetto molto importante: 
è inutile dotarsi di un mo- 
dem ultra-veloce se il provi- 
der a cui vi collegate per 
navigare su Internet non è 
in grado di supportare una 
tale velocità. In questo ca- 
so il collegamento funzio- 
nerà comunque, ma la velo- 
cità massima sarà pari a 
quella disponibile sul mo- 
dem più lento. 

Ma la velocità di un mo- 
dem è intrinsecamente cor- 
relata al prezzo di vendita, 
argomentazione altrettanto 
importante. 

I MODEM ESTERNI. Noi di Pc 

Open abbiamo limitato 
questa guida ai modem 
esterni, che differiscono 
dai modem interni per il 
fatto che costituiscono un 
dispositivo a sé stante, con 
tanto di alimentazione pro- 
pria e cavo di collegamento 
al personal. Al contrario, i 
modem interni si presenta- 
no come delle schede ►► 
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Alcuni modelli che trovate nei negozi 


Velocità 28.000 bit per secondo 


Nome prodotto 


Produttore 


Caratteristiche opzionali 


Prezzo 


28.8 Esterno 


Laban 


Interfaccia a Video On Line, software fax incluso, fax 


339 mila 


28.800 1 


Zoltrix 


Software collegamento a Video On Line, fax, software 


370 mila 


288 Ex 


Supra 


Software collegamento a Compuserve, fax 


335 mila 


288ECef 


Cdc 


Funzioni di voice-mail 


389 mila 


2834 Zdx 


Redco Telematica 


Software incluso, fax 


620 mila 


B2814 


Divisione Informatica 


Programma bitfax incluso, fax 


285 mila 


B2814XI 


Monolith 


Abbonamento a Video On Line per 15 giorni gratuito, fax, software 


225 mila 


Data/Fax 3400 Pro 


Motorola 


software, fax 


550 mila 


Deskport 28.8P 


Uniautomation 


Tre mesi gratis su Internet con Italia On Line, fax, software 


900 mila 


E288MX 


Atd 


Software Cheyenne/Bitfax 


350 mila 


Leonardo Esterno 


Digicom 


Software incluso, fax 


490 mila 


Mclf 34 


Are 


Software collegamento Video On Line 


550 mila 


Mmm 28F02 


Olidata 


Software incluso, fax 


300 mila 


Mv34ED 


Comm Tech 


Interfaccia Internet, fax 


470 mila 


0mni288S 


Zyxel 


15 giorni gratis su Internet con Video On Line, fax, software 


685 mila 


Snm 46F 


Digicom 


Software incluso, fax 


883 mila 


Spider Man 


Martignoni Electronics 


Multifunzione: fax a pc spento, segreteria, link con stampante 


630 mila 


Sportser 28.8 


Us Robotics 


Software incluso, fax 


585 mila 


V.34 External 


Zoom 


Sette anni di garanzia, fax, software 


420 mila 


Velocità 33.600 bit per secondo 


Nome prodotto 


Produttore 


Caratteristiche opzionali 


Prezzo 


External 33.600 


External 


fax, software 


190 mila 


Sidin 1428vqe 


Sidin 


fax, software 


329 mila 


Sporster Voice 33.600 


Us Robotics 


fax, segreteria, software 


349 mila 





Le parole 


! do conoscere i 

di classe 1 usano le risorse 
del personal per elaborare 
le immagini dei fax. I modem/fax 


ier comprare un 


modem 


Bps 

Significa "Bit al secondo". 

È l'unità di misura con la quale 


Full duplex 

Termine usato per definire 
una trasmissione via modem 


Isdn (Integrated service 
data network) 

Significa Rete telematica digitale 


viene misurata la velocità 

delle linee e dei dispositivi di co- 


Classe 2 dispongono invece 
di risorse interne che vengono 


nella quale i dati attraversano 
la linea in entrambe le direzioni. 


integrata. Un termine usato per 
definire la nuova rete telefonica 


municazione (modem compresi). 

Bbs 

È l'acronimo di Bulletin board 


usate a questo scopo. 

Cts/Rts 

È un sistema basato su circuiti 


Half duplex 

Come sopra, soltanto 

che le in formazioni procedono 


digitale destinata a sostituire a 
breve termine quella attuale in 
tutta Europa. Isdn non richiede ai 
computer dei modem, ma 


system, ovvero bacheca elettroni- 
ca. Si tratta di banche dati non 
professionali che si sono diffuse 
negli anni 80 e che sono ancora 
molto presenti sulla rete Internet. 


elettronici che serve a controllare 
la trasmissione dei dati fra il 
personal e il modem. 

Download 


solo in modo unilaterale. 

Internet 

È la rete di computer più grande 
del mondo. L'ha inventata 


adattatori speciali. 

Modem 

Significa 
Modulatore/Demodulatore. 


Classe 1 e Classe2 


Significa scaricare e viene usato 
per definire l'atto di inserire 


il dipartimento della Difesa 
americano negli anni 60 


Questo dispositivo effettua una 
doppia conversione dei dati 


Sono le categorie usate 


dei dati o delle informazioni 


e ora è diffusa su tutto il pianeta. 


digitali che provengono dal 


per definire i fax. La prima 
è meno sofisticata: nel caso dei 


nel proprio computer 
prelevandole dalla rete 


Per collegarsi a Internet con le li- 
nee telefoniche, è necessario un 


computer, in modo che essi 
possano attraversare le linee 


modem/fax per computer, quelli 


o comunque da un luogo remoto. 


modem collegato al computer. 


analogiche. 
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Un modem veloce 
ed economico 

da inserire direttamente al- 
l'interno del computer. I 
modelli esterni costano un 
po' di più, ma sono molto 
più affidabili (per esempio: 
nel caso che sia necessario 
resettare il modem basterà 
spegnerlo e riaccenderlo, 
mentre con un modem in- 
terno sarebbe necessario 
riawiare il personal). 

IL PREZZO. Dalla tabella nel- 
la pagina precedente, pote- 
te evincere che i prezzi dei 
modem esterni a 28.800 bit 
al secondo oscillano fra le 
200 e le 700 mila lire. Le dif- 
ferenze dipendono dai pro- 
tocolli usati, dal prestigio 
delle varie marche e dai va- 
ri valori aggiunti che i pro- 
duttori hanno affiancato ai 
propri modem, come un pe- 
riodo di abbonamento gra- 
tuito a Internet, una garan- 
zia di lunga durata o una 
corposa dotazione di 
software compreso nella 
confezione. La tabella da 
noi riportata, inoltre, com- 
prende soltanto alcuni dei 
modelli che potete trovare 
nei negozi italiani. 

In realtà, i modem in 
commercio sono centinaia 
e molti di essi non hanno 
nemmeno un marchio. La 
cosa migliore, quindi, è fare 
un giro nei negozi e chiede- 
re informazioni. Spesso vi 
verranno proposte due 
scelte: un modem di marca 
piuttosto costoso e uno 
sconosciuto a un prezzo 
molto basso. Per esperien- 
za, possiamo dire che i mo- 
dem di marca assicurano 
un'affidabilità maggiore 
nelle comunicazioni, men- 
tre con gli altri può capitare 
che la linea cada improvvi- 
samente senza motivi ap- 
parenti, probabilmente a 
causa della mancanza di un 
sistema di correzione ade- 
guato alla velocità di tra- 
smissione dichiarata. 

MANDARE FAX. Quasi tutti i 
modem in commercio sono 



anche in grado di trasmet- 
tere e ricevere fax. Si tratta 
di una funzione assai utile 
nel caso vogliate risparmia- 
re sull'acquisto di un fax 
dedicato, ma che comporta 
qualche scomodità. In fase 
di trasmissione tutto bene, 
a patto che abbiate creato 
il documento da spedire di- 
rettamente con il computer 
al quale è collegato il mo- 
dem. In ricezione invece le 
cose si complicano, visto 
che il modem trasferirà sul 
disco del personal il docu- 
mento ricevuto sotto forma 
di immagine. Potrete leg- 
gerlo soltanto con un pro- 
gramma di grafica e vi tro- 
verete probabilmente a do- 
verlo poi stampare per ar- 
chiviarlo. 

Per motivi di standard, 
non è permesso di trasmet- 
tere fax a più di 14.400 bit 
per secondo, quindi tutti i 
modem omologati per il 
mercato italiano non supe- 
rano questa velocità in mo- 
dalità fax. 

IL SOFTWARE. Un altro pa- 
rametro piuttosto impor- 
tante nella scelta di un mo- 
dem è rappresentato dal 
software compreso nella 
confezione. Per usarle que- 
sto dispositivo, infatti, so- 
no spesso necessari un 
programma di trasferimen- 
to file e un software per la 
gestione dei fax dal compu- 
ter. Nei negozi, questi pro- 
grammi possono essere an- 
che piuttosto cari, il che 
rende molo utile trovarli 
già compresi nel prezzo del 
modem. In generale, la 
maggior parte dei modelli 
in commercio dispongono 
di software incluso, ma è 
sempre bene controlla- 
re per evitare sorprese. 

CONTROLLI VISIBILI. Un 

ultimo consiglio, nel ca- 
so possiate scegliere, 
meglio orientarsi su un 
modem che disponga di 
indicatori sul flusso dei 
dati. Gli indicatori di 
Windows, infatti, non so- 
no molto comodi. 

Ercole Po 



Isdn: l'alternativa ad alta velocità 



Invece del modem 



Se decidete di 
scegliere Isdn, non 
avrete più bisogno del 
modem. In 
sostituzione dovrete 
acquistare un 
adattatore speciale 
per collegare il vostro 
personal alla rete 
digitale 



*v 




Ma insomma: mentre tutto diventa digitale le linee telefoni- 
che, che stanno alla base delle comunicazioni contempora- 
nee, restano ancorate alle tecnologie analogiche? La risposta 
a questa domanda legittima si chiama Isdn, ovvero l'ultima 
frontiera in fatto di telecomunicazioni via cavo. 
Isdn (che significa rete digitale di servizi integrata), è il frutto 
di un accordo internazionale destinato a rivoluzionare a medio 
termine i collegamenti telefonici europei. La differenza so- 
stanziale che contraddistingue Isdn dalla rete telefonica com- 
mutata (ovvero quella rete a cui attacchiamo il telefono di ca- 
sa) consiste appunto nella possibilità del nuovo sistema di tra- 
smettere segnali digitali. Ciò significa una maggior qualità 
della voce e la possibilità di trasmettere dati da un computer 
all'altro senza bisogno di convertirli prima in analogico e poi 
ancora in digitale. 

Il fatto che non sia necessaria alcuna conversione dei dati, 
permette a chi usa Isdn di trasmettere a una velocità superio- 
re: 64 mila bit al secondo. 

La rete Isdn offre anche altri interessanti vantaggi. Fra questi, 
citiamo la possibilità di conoscere il numero di chi ci sta chia- 
mando. L'alta velocità di comunicazione, inoltre, rende Isdn 
molto adatta a chi intende effettuare video conferenze telefo- 
niche. La rete telefonica tradizionale, infatti, non permette di 
gestire un flusso di audio e video in maniera soddisfacente. 

COME AVERE ACCESSO A ISDN. Telecom Italia dispone già 
da qualche anno di un listino per Isdn, anche se fino a poco 
tempo fa le tariffe, fra canone e traffico telefonico, erano mol- 
to salate. Oggi comunque i prezzi si sono molto ridimensiona- 
ti: il costo del traffico è identico a quello di un telefono tradi- 
zionale, mentre l'installazione costa 400 mila lire, che danno 
però diritto a due linee a 64 mila bps. Il canone mensile in bol- 
letta è di 50 mila lire. Per chi usa Internet in maniera intensi- 
va, questo aumento di costi può essere giustificato dalla mag- 
giore velocità di consultazione della rete, che finisce per ri- 
durre il tempo complessivo di collegamento e di conseguenza 
il costo delle telefonate. 



Isdn con Telecom 

Telecom Italia è uno 
dei fornitori italiani 
che dispongono di 
un'offerta Internet 
con connessioni 
Isdn. Il contratto 
costa più di quello 
per la rete 
commutata, ma le 
prestazioni sono 
superiori 
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Arrivano i super-modem 



Sta per apparire nelle ve- 
trine dei negozi la nuova 
generazione modem super- 
veloci, progettati apposita- 
mente per i navigatori di In- 
ternet. La velocità di tra- 
smissione dei dati messa a 
disposizione da questi su- 
per-modem è di 56 mila bit 
al secondo (cioè il doppio 
di quanto è possibile otte- 
nere con i normali 28.800), 
cioè di poco inferiore a 
quella delle linee digitali 
della rete Isdn di Telecom 
Italia (64 kbps). In realtà, 
questa velocità si può rag- 
giungere soltanto in un ver- 
so, cioè dal provider all'u- 
tente. Poco importa, però, 
perché nel verso opposto il 
flusso di informazioni è 
molto più esiguo, dal mo- 
mento che si tratta sempli- 
cemente dei comandi invia- 
ti digitando sul mouse o 
sulla tastiera. 

I "super-modem" verran- 
no di certo accolti con inte- 
resse dal popolo dagli 




amanti della Rete, troppo 
spesso annoiati dalle atte- 
se. Attenzione però a quale 
prodotto si acquista. Sul 
mercato, infatti, ci sono 
due standard diversi ed è 
necessario che l'abbonato 
e i suo service provider 
adottino lo stesso. Prima di 
comprare, dunque, infor- 
matevi. 

I DUE STANDARD si chiama- 
no K56 Flex e X2. Dietro al 
primo c'è un folto gruppo 
di aziende che utilizza i 
chip della Rockwell per 
produrre i propri modem, 
fra cui Motorola. X2, inve- 
ce, è la proposta di Us Ro- 
botics, che da sola rappre- 
senta una ricca fetta del 
mercato. Le due cordate 
sono dunque in aperta 
competizione, almeno fino 
a quando gli organismi in- 
ternazionali preposti 
avranno rilasciato le speci- 
fiche ufficiali. Ma anche 
questa volta i tempi della 
burocrazia sono più lunghi 
di quelli del mercato. Biso- 
gnerà infatti aspettare al- 
meno fino all'anno prossi- 
mo. I fornitori, però, garan- 
tiscono la possibilità di up- 
grade software gratuiti (via 
Internet) una volta che lo 
standard sarà diventato 
uno solo. 

Pur diverse nelle specifi- 
che tecniche, le due tecno- 
logie a 56 kbps adotta- 
no la medesima filoso- 
fia di funzionamento. 
I modem tradizionali, 
infatti, partono dal 
presupposto che le 
connessioni ai due 
estremi della linea te- 
lefonica siano analogiche. 

II segnale digitale, dunque, 
viene modulato e rimodu- 
lato in modo da trasfor- 
mare in un'onda analogi- 
ca i dati in formato digi- 
tale prima di trasmetter- 
li. La tecnologia a 56 kb- 
ps, invece, si basa su una 
connessione interamente 



digitale, almeno in un ver- 
so. La rete telefonica, in al- 
tre parole, viene vista come 
se fosse digitale, e questo 
permette di inviare le 
schermate verso il vostro 
computer molto più veloce- 
mente. La tecnologia, come 
si è detto, è asimmetrica. 
Nel verso opposto il flusso 
viene modulato e può rag- 
giungere al massimo 33,6 
kbps. 

Dal lato del Service Pro- 
vider, ci sarà dunque un 
server d'accesso, cioè una 
macchina che concentra di- 
versi modem per permette- 
re a tutti gli abbonati di col- 
legarsi. Per fare in modo 
che i super-modem trasferi- 
scano davvero i dati a 56 
kbps devono essere uguali, 
cioè entrambi X2 o K56Flex. 
Ecco perché, prima di com- 
prare, è opportuno chiede- 



re al fornitore d'accesso 
quale è stata la sua scelta. 

SEGNALIAMO, inoltre, un'ini- 
ziativa di Motorola destina- 
ta ai clienti vecchi e nuovi 
dei propri modem a 28,8 o 
33,6 kbps. Chi li possiede 
può chiederne la sostituzio- 
ne a prezzo scontato con 
uno a 56 kbps oppure con 
un terminal adapter per il 
collegamento alla rete Isdn 
(Bit Surf Pro) Per registrarsi 
basta una telefonata a un 
numero verde (167-790350) 
e una carta di credito. Mo- 
torola provvedere a inviare 
direttamente a casa vostra 
il nuovo prodotto e una sca- 
tola già pronta per la resti- 
tuzione postale del modem 
usato. Il programma, che si 
chiama Tidal Wave, è valido 
fino al 31 maggio. 

Manuela Gianni 



Occhio allo standard di trasmissione 



Per ovviare alla confusione derivante dalla corsa freneti- 
ca alla velocità, gli organismi internazionali che si occu- 
pano di telecomunicazioni emanano via via delle diretti- 
ve atte a definire degli standard di comunicazione ai 
quali i produttori di modem devono adeguarsi. Sono que- 
sti standard che assicurano che il vostro modem sia 
compreso da quello attaccato al computer al quale state 
cercando di collegarvi. 

Al momento attuale, lo standard più veloce fra quelli or- 
mai affrancati si chiama V.34 e si riferisce alle trasmis- 
sioni di dati alla velocità di 28.800 bit per secondo. Per 
questo motivo i modem che utilizzano questo protocollo 
si stanno diffondendo a macchia d'olio. Se acquistate un 
modem di questo tipo, controllate dunque che sulla con- 
fezione sia riportata la sigla V.34, che corrisponde a 
un'importante garanzia di buon funzionamento. 
Esiste anche un altro protocollo per la velocità di 28.800 
bps che si chiama Vfast, ma il suo funzionamento è me- 
no sicuro (è stato infatti rilasciato da un'azienda privata 
americana prima che gli organismi competenti rilascias- 
sero il V.34). 

Quanto alle velocità superiori, i modem a 233.600 bit al 
secondo che cominciano ad avere prezzi accettabili si 
basano su un'evoluzione dello standard V.34 conosciuta 
con la sigla V.34+. Si tratta comunque di un protocollo 
non ancora standardizzato che potrebbe risentire di pro- 
blemi di compatibilità con altri modem che funzionano 
con protocolli diversi. Se usate il vostro modem come 
fax, la velocità massima consentita è di 14.400 bit al se- 
condo e lo standard di riferimento si chiama V.32bis. 
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IL CARRELLO DELLA SPESA 



Tutto per giocare 
col computer 



Siete appassionati di videogame? Ecco cosa potete 
acquistare, con una spesa da uno a tre milioni, 
per soddisfare la vostra voglia di divertimento 



Un potente strumento di 
lavoro, un segretario im- 
peccabile, un commerciali- 
sta insuperabile. Si, ma il 
personal computer conti- 
nua a essere, almeno per 
molte persone, soprattutto 
un fantastico gioco. Già, 
perché sono anni ormai 
che i programmatori si di- 
lettano nell'inventare vi- 
deogiochi sempre più di- 
vertenti e sofisticati per i 
personal. Ma come si sce- 
glie il computer giusto? 
Con quali giochi è meglio 
cominciare? Quali accesso- 
ri ci vogliono e quanto co- 
stano? A queste e ad altre 
domande risponderemo in 
queste pagine. 

IL COMPUTER MIGLIORE. Al 

contrario di quanto si po- 
trebbe pensare, i giochi 
elettronici sono fra le appli- 
cazioni più esigenti in fatto 
di hardware. I videogame 
dell'ultima generazione, in- 
fatti, fanno spesso un uso 
intensivo di azione rapida e 
multimedialità, con filmati 
a colori, voci registrate e 
disegni vettoriali in tre di- 
mensioni. Per essere pronti 
a tutto, quindi, ci vuole un 
computer potete, multime- 
diale e con una dotazione 
di memoria generosa. Ciò 
non toglie, tuttavia, che 
molti giochi hanno esigen- 
ze assai più modeste, pur 
non avendo nulla da invi- 
diare agli altri in fatto di di- 
vertimento. 

Possiamo dire che se sie- 
te appassionati di giochi di 



strategia (come Sim City, 
per intendersi), oppure di 
simulatori di volo o di gio- 
chi sportivi potete accon- 
tentarvi di un personal me- 
no veloce, con Pentium a 
133 MHz (o anche inferiore, 
se lo trovate in negozio) e 
monitor a colori. Per i gio- 
chi di avventura, invece, 
come per gli arcade, vi ser- 
ve una configurazione su- 
periore. Il processore può 
anche essere lo stesso (an- 
che se un 166 MHz vi offrirà 
prestazioni migliori), ma la 
memoria dovrà essere di al- 
meno 16 MB. 

Avrete inoltre bisogno di 
una buona scheda video e 
di un monitor con buone 
prestazioni, che vi permet- 
tano di apprezzare tutti gli 
splendidi particolari di que- 
sto tipo di programmi. An- 



cora, avrete bisogno di una 
scheda audio e di una cop- 
pia di casse, elementi irri- 
nunciabili per immergersi 
nell'atmosfera dei giochi. In 
tutti i casi, comunque, do- 
vrete dotarvi di un compu- 
ter con lettore di ed rom, vi- 
sto che quasi tutti i video- 
giochi sono ormai distribui- 
ti su questo supporto. 

GIOCARE IN RETE. Contem- 
poraneamente alla diffusio- 
ne di Internet, si sta diffon- 
dendo anche la moda dei 
giochi online. Ne esistono 
moltissimi, specie negli Sati 
Uniti, ed è possibile parte- 
ciparvi a patto di avere un 
modem collegato al compu- 
ter e un abbonamento a In- 
ternet. Per il resto, la confi- 
gurazione del personal 
adatto a giocare ►► 



rtn pM vuole 

ftp HI tutto 
''necessario 
^divertirsi 
Co " " Persona/ 
computer 



Per chi 
ha fretta 

Volete provare l'ebbrezza 
di fare una partita con il 
personal computer? Niente 
di più facile, a patto di te- 
nere presente alcune indi- 
cazioni che vi permetteran- 
no di risparmiare denaro e 
di non trovarvi a corto di 
"risorse" mentre giocate. 
I giochi per computer, infat- 
ti, sono molto diversi fra lo- 
ro. Alcuni richiedono per- 
sonal poco potenti e potete 
usarli con profitto anche su 
un vecchio modello senza 
ed rom e con il monitor in 
bianco e nero. Altri giochi, 
più elaborati (ma non per 
questo più divertenti) ri- 
chiedono configurazioni 
molto più potenti e una se- 
rie di accessori molto co- 
stosi per poter rendere il 
massimo mentre giocate. 



~ -.riorate un compier 
fessoti pettame 

'"Sere la soluzione 
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Il personal computer 

La scelta del personal computer da usare per giocare dipende 
strettamente dal tipo di giochi che intendete fare. Alcuni, in- 
fatti, come le avventure, non hanno esigenze particolari: ba- 
sterà un personal con processore Pentium a 133 MHz e 8 Mb di 
ram, un disco da 1 ,6 Gb e monitor a colori. La spesa da preve- 
dere per un simile acquisto sta abbondantemente al di sotto 
dei due milioni. 
Ma la situazione è diversa se pensate di usare gli arcade o le 



avventure. In questo caso do- 
vrete procurarvi un personal 
multimediale di buon livello, 
con scheda audio, casse 
acustiche e una scheda vi- 
deo molto potente. Il 
prezzo di una configura- 
zione simile va dai tre 
milioni in su. 



i 
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Il modem 

Il modem vi serve se avete intenzione di 
provare i giochi online oppure se inten- 
dete collegarvi a Internet per scaricare 
nuovi videogame dai siti specializzati. 
In entrambi i casi potete scegliere se 
procurarvi un modem economico, che 
vi costringerà a lunghe attese di fronte 
al monitor per ottenere quello che desi- 
derate, oppure se orientarvi su un modem 



veloce, che costa però molto di più. Noi vi consigliamo di non 
scendere comunque sotto i modelli a 28.800 bit per secondo e 
di orientarvi, se possibile, su un modello esterno, che occupa 
un po' di spazio in più ma è molto più affidabile. I modelli più 
economici di questa classe costano circa 200 mila lire, mentre 
per quelli di marca potrebbero volerci anche 400 mila lire (o di 
più). 

Se poi fate parte di quelli che non si accontentano, potete 
orientarvi su un modem super-veloce. I prezzi di questi model- 
li (da 33.600 bit al secondo), partono dalle 300 mila lire, ma 
possono anche superare le 900 mila. 



Gli accessori "tradizionali" 

Ci sono alcuni accessori che sono ormai poco costosi e sono 
tradizionalmente usati dagli appassionati di giochi. Fra questi, 
i più comuni sono i joystick, i volanti e le cloche. 
Quanto ai joystick, i prezzi partono dalle 20 mila lire, ma pos- 
sono anche raggiungere le 250 mila lire. Il prezzo dipende dal 
numero di pulsanti a disposizione, dalla possibilità di perso- 
nalizzazione del dispositivo in base al gioco che si sta usando 
e alla qualità di costruzione. Un buon joystick dev'essere pe- 
sante, in grado di adattarsi bene alla mano del giocatore e so- 




prattutto stabile, in modo da consentire un 
controllo ottimale dei comandi del gioco. 
I volanti servono per chi ama i giochi sporti- 
vi, come Grand Prix, dove bisogna guidare 
un'auto. I prezzi oscillano fra le 150 mila e le 
300 mila lire. 

E poi ci sono le cloche, indispensabili per 

usare i simulatori di volo. Queste specie 

di volanti per piloti costano dalle 150 mila 

/' lire in su, ma possono essere degnamente 

sostituite da un normale joystick. 



Prezzo: 



Gli accessori "speciali" 

La schiera degli accesso- 
ri speciali è pressoché 
sconfinata. Molto diffusi 
in questo periodo sono i 
joypad, che servono in tutti 
quei giochi dove vi trovate a dover 
combattere contro qualcuno con calci e pu- 
gni: una specie di versione evoluta del joystick, 
dalle 20 alle 50 mila lire. Se invece vi piacciono gli 




scacchi, potete procurarvi una scacchiera (da 147 mila lire a 
più di un milione). Ci sono poi le pistole, molto utili in giochi 
come Doom e Quake. Ce n'è una per esempio, realizzata ap- 
posta per Doom che costa 160 mila lire. 
Passando alla realtà virtuale, potete procurarvi caschi virtuali 
e perfino giubbotti che trasmettono una vibrazione ogni volta 
che venite colpiti. I prezzi sono un po' salati: da 1.900.000 lire 
a più di 3 milioni. 

Infine, per i più piccoli, potete procurarvi la Comfort Consolle, 
un joypad che per 199 mila lire trasforma il vostro computer in 
un giocattolo per vostro figlio. 



I giochi 

Sono centinaia i giochi per computer che 
ogni anno sbarcano nei negozi. Ce ne 
sono di tutti i tipi e sta a voi scegliere 
quelli che più si adattano al vostro modo 
di divertirvi. 

Quasi sempre, da qualche mese a questa 
parte, troverete i giochi su ed rom e vi 
servirà quindi un lettore per poterli usare. 






m 




gE 



Di solito, le ultime novità costano più dei giochi più da- 
tati. I prezzi oscillano fra le 90 e le 150 mila lire. 
Ma potete spendere anche molto meno se vi 
orientate su giochi magari altrettanto divertenti, 
ma un po' più vecchi. Alcuni distributori (come la 
Cto), per esempio, dispongono di linee di ed rom a 
meno di 50 mila lire che raccolgono i giochi migliori 
degli ultimi anni. Se vi sembra ancora tanto, tenete 
presente che su Internet potete procurarvi molte versioni 
shareware di giochi famosi gratuitamente. 
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Giocare 
col computer 

online non è particolar- 
mente avanzata, bastano 
una scheda audio di buon 
livello e una coppia di cas- 
se acustiche. 

GLI ACCESSORI. Ma uno de- 
gli aspetti più importanti 
da valutare per l'acquisto 
di un computer da dedicare 
al gioco sono gli accessori, 
che finiscono peraltro per 
far levitare non poco il 
prezzo complessivo dell'ac- 
quisto. La tastiera e il mou- 
se, infatti, non si adattano 
all'uso di giochi d'azione, 
che preferiscono un joy- 
stick o magari una consolle 



ancora più sofisticata che 
si chiama Joypad. Ma la va- 
rietà di accessori per gio- 
chi disponibili nei negozi è 
davvero impressionante: si 
va dalle scacchiere per gio- 
care a scacchi col personal 
ai volanti e le pedaliere per 
usare i simulatori, dalle 
consolle dedicate ai bambi- 
ni più piccoli agli accessori 
specializzati per i giochi di 
realtà virtuale. 

Il prezzo di questi acces- 
sori è estremamente varia- 
bile. Si parte dalle venti mi- 
la lire che servono a com- 
prare un joystick di basso 
livello ai tre milioni di lire 
abbondanti che ci vogliono 
per procurarsi un casco 
virtuale per immergersi nei 
giochi a tre dimensioni. 



I GIOCHI. Ma tutto questo 
serve a poco se non si scel- 
gono i giochi giusti. Qui sot- 
to trovate una tabella che 
riporta tutti i giochi consi- 
gliati da Pc Open negli ulti- 
mi numeri. Si tratta di vi- 
deogame di grande impatto 
su ed rom che potete trova- 
re in molti negozi di infor- 
matica o anche in alcune li- 
brerie specializzate. 

Ma ci sono anche molte 
altre possibilità di procu- 
rarsi giochi divertenti 
spendendo molto di meno 
o perfino gratuitamente. I 
ed rom che trovate ogni 
mese allegati a Pc Open, 
per esempio, contengono 
sempre giochi divertenti 
che potete usare con il vo- 
stro computer. Anche sulla 



grande rete di Internet ci 
sono tanti siti che "traboc- 
cano" di giochi per il perso- 
nal computer. 

Per cominciare, potete 
provare agli indirizzi 
http://www.gamesdomain.c 
om e http://www.happy- 
puppy.com, che sono dedi- 
cati interamente a questo 
argomento e vi danno la 
possibilità di scaricare i vi- 
deogame che preferite gra- 
tuitamente. 

Ma fate attenzione alle di- 
mensioni dei file che scari- 
cate: alcuni sono molto pic- 
coli e richiedono pochi se- 
condi di attesa, per altri 
(come le versioni sharewa- 
re di Quake o Duke Nuken 
3D) potrebbero volerci ore. 
Paolo Conti 



Ecco i più bei giochi per computer che potete trovare nei negozi 


Titolo 


Produttore 


Descrizione Prezzo 


in lire 


Giochi di strategia 








After Life 
Close Combat 
Command & Conquer 
Syndacate Wars 


Lucas Arts 
Microsoft Home 
Virgin 
Bullfrog 


Dovete costruire l'inferno e il paradiso in base alle credenze della popolazione. 
È il vecchio gioco dei soldatini, trasferito sul personal. 
Siete in missione. Il gioco consiste nel vincere delle battaglie. 
Scene complicatissime, grafica eccezionale. È il seguito di Syndacate. 


99.900 

99.900 

99.900 

119.000 


Arcade 








Duke Nuken 3D 
Hellbender 
Pray for Death 
Quake 
Rayman 


Us Gold 

Microsoft Home 

Virgin 

iD 

Ubi Soft 


Dovete combattere per liberare una ragazza. Molto violento, ma divertente. 
Siete i piloti di una nave spaziale che viaggia nello spazio profondo. 
Dovete picchiare duro per sopravvivere. Realizzato interamente in Italia. 
È il seguito del famoso Doom. Violento, ma vi incollerà allo schermo. 
È uno dei giochi per computer più belli in assoluto. Divertente e ironico. 


79.000 
90.000 
90.000 
79.000 
59.900 


Giochi di avventura 








Broken Sword 

Fable 

The Neverhood 

The Pandora Directive 


Virgin 
Telstar 
Dreamworks 
Virgin 


Dovete indagare su tremendi omicidi. L'ambientazione è in costume. 
Una bella trama con continui enigmi da risolvere. 
Creato da Spielberg e Bill Gates. I personaggi sono di plastilina. 
2043, San Francisco: un investigatore privato risolve un caso. 


99.900 

79.000 

99.000 

139.000 


Simulatori 








Ms Flight Simulator 
Top Gun 
Super Ef 2000 
3D Elicopters 


Microsoft 
Micropose 
Ocean 
Blue Byte 


Lo scopo è imparare a volare. Finalmente in versione per Windows 95. 
Non è un simulatore vero e proprio, ma le scene sono avvincenti. 
Ottimo per i patiti dei simulatori. Grafica eccezionale e grande realismo. 
Uscirà presto e si preannuncia come molto bello. 


99.000 

99.000 

129.900 

n.d. 


Giochi sportivi 








Formula 1 Gp2 
Nba97 
Fifa 97 
Olympic Games 


Micropose 
Electronics Arts 
Electronics Arts 
Ocean 


È un seguito. I circuiti sono perfetti e il divertimento è assicurato. 
Le partite del campionato di basket più importante del mondo. 
Il più bel simulatore di calcio disponibile nei negozi. 
Le olimpiadi con una grafica molto curata. 


99.900 
89.900 
89.900 
89.900 



Un metodo semplice per capire eli che computer avete bisogno per usare un gioco elettronico è controllare sulla confezione la configurazione richie- 
sta. Di solito, infatti, i produttori riportano le caratteristiche minime che un personal deve possedere per poter ospitare il proprio gioco. 
Ma attenzione: di norma queste indicazioni sono approssimate per difetto. Per sicurezza, procuratevi un personal con caratteristiche un po' 
superiori a quelle consigliate, soprattutto per quanto riguarda la memoria ram. 
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Volete usare il personal per giocare? Ecco quattro soluzioni per tutti i gusti 



Per chi ha problemi 
di portafoglio 




Giocare con un personal 
computer, senza pretendere 
di usare le ultime 
tecnologie, non costa 
moltissimo. Se partite 
da zero e volete provare 
l'ebbrezza dei videogame 
potete procurarvi un 
personal computer 486 
usato con lettore di ed rom 
(circa 1 milione), comprare 
un joystick economico (20 
mila lire) e installarli 
in casa vostra. Dopodiché 



potete andare a caccia 
di giochi in molti modi, 
ricordando che copiare 
software protetto è illegale. 
Anche nel ed rom di Pc 
Open troverete giochi 
interessanti. 

Se poi avete la possibilità 
di collegarvi alla rete 
Internet, troverete 
un numero pressoché 
infinito di giochi elettronici 
gratuiti che potrete scaricare 
dalla rete sul vostro disco. 




Per chi non bada 
a spese 

(il meglio, costi 
quel che costi) 



Se non avete problemi di 
soldi, i giochi per computer 
sono proprio quello che fa 
per voi. Il vostro computer 
sarà di marca, monterà un 
processore da 200 MHz e 
avrà 32 Mb di memoria, un 
disco da 2 Gb e una 
dotazione multimediale 
completa (scheda audio Wa- 
ve, casse amplificate da 60 
Watt e scheda video). Il 
monitor sarà un Trinitron da 
17 pollici e il lettore di ed 



rom sarà iperveloce (16x). Il 
tutto costa più di 4 milioni. 
Procuratevi poi un casco vir- 
tuale e un giubbotto porta- 
colpi (altri 3 milioni) e una 
decina di ed rom dell'ultima 
generazione (un altro 
milione), scegliendo i titoli 
dalla tabella nella pagina 
precedente. 

Se ancora non vi basta, 
procuratevi un modem da 
33.600 bps e collegatevi a 
Internet. Meglio di così... 



Per i maniaci 
della tecnologia 
(qualunque cosa, 
basta che sia 
"tecnologica") 



**v*. 




L'ultima novità in fatto 
di processori è la tecnologia 
Mmx. Un personal con 
processore Pentium Mmx 
a 200 MHz costa circa 3 
milioni da Vobis, ma lo 
trovate anche altrove. 
Scelto il computer che fa per 
voi, potete concentrarvi sui 
giochi e gli accessori. 
Fra i giochi più "tecnologci" 
ci sono sicuramente 
Civilization, con il quale 



potrete sbizzarrirvi a 
ricostruire un'intera società 
nei minimi particolari, 
i simulatori di volo più 
sofisticati (davvero difficili 
anche per i giocatori più 
esperti) e i film interattivi. 
Sempre in questa categoria 
potete provare Ripper, che 
non vi deluderà di certo. Se 
poi volete strafare, tuffatevi 
nella realtà virtuale con un 
casco (1.900.000 lire). 



h 
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Per i più pigri 
(quanto basta, 
subito e senza 
fatica) 



j, tr ■& 



Nei negozi, potete trovare 
personal computer che vi 
chiedono semplicemente di 
inserire la spina e poi fanno 
tutto loro. Questi modelli 
comprendono spesso anche 
una ricca dotazione di ed 
rom fra cui non manca mai 
qualche gioco. In questo 
modo potrete essere pronti 
per lanciarvi nell'avventura 
in pochi minuti. 
Fra i modelli di questo tipo 



c'è la linea Tutto di 
Computer Union, che non è 
proprio a buon mercato ma è 
molto completa. Anche Ibm 
e Compaq dispongono di 
modelli dedicati alla 
famiglia: le linee si 
chiamano rispettivamente 
Aptiva e Presario. Tenete co- 
munque presente che la 
comodità ha un prezzo: 
questi personal costano un 
po' più della media. 
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Come scegliere 
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Il computer a rate 




cquisto a 
ate è uno 
dei meto- 
di di pa- 
gamento 
più diffu- 
si, soprat- 
tutto se le 
■n gioco so- 
no rilevanti come nel ca- 
so dei computer. 

Se non volete pagare il 
personal in contanti, pote- 
te scegliere se fare un ac- 
cordo informale con il ri- 
venditore (per esempio: 
un acconto all'ordine, un 
anticipo alla consegna del 
materiale e un saldo a 30 
giorni), oppure chiedere 
un prestito personale a 
una banca o una finanzia- 
ria. In quest'ultimo caso 
tenete presente che ogni 



banca e finanziaria offro- 
no condizioni differenti, 
che possono influenzare 
anche notevolmente la ci- 
fra finale. 

IL NUMERO DI RATE. Mag- 
giore è il numero di mesi 
in cui intendete pagare, 
maggiore sarà la cifra che 
dovrete sborsare. Su sei 
mesi, per esempio, il tasso 
di interesse a vostro cari- 
co potrebbe essere anche 
nullo. 

I TASSI DI INTERESSE. 

Informatevi bene su tutte 
le spese che dovrete so- 
stenere per ottenere il fi- 
nanziamento. Per avere la 
certezza che tutto sia 
compreso, chiedete di co- 
noscere il Taeg (Tasso an- 



nuo effettivo globale). Se 
vi viene comunicato sol- 
tanto il Tan (Tasso annuo 
nominale), tenete presen- 
te che esso non include 
tutte le spese. 

In genere, il Taeg varia 
fra il 24 e il 32 per cento, 
ma può scendere anche 
sotto il 20 in situazioni 
particolari. 

DOVE COMPRARE. In gene 
re sono le grandi catene di 
computer shop a offrire il 
miglior supporto per gli 
acquisti a rate. Alcuni ne- 
gozi di questo tipo di- 
spongono addirittura di 
personale dedicato esclu- 
sivamente ad assistere chi 
ha intenzione di accende- 
re un finanziamento per- 
sonale. 




Diffidate di chi, nel proporvi 
un finanziamento, si rifiuta 
di rivelarvi il tasso Taeg, 
perché significa che vuole 
nascondervi il costo effettivo 
del prestito(la legge obbliga 
chi propone il finanziamento 
a comunicare il Taeg). 

Il negoziante da cui intende- 
te comprare il computer non 
è l'unica fonte per ottenere il 
finanziamento. In alcuni ca- 
si potete ottenere tassi infe- 
riori presso una banca (la 
vostra, per esempio) o una 
società finanziaria indipen- 
dente. 

Prima di decidere a farvi 
prestare i soldi, chiedete di- 
versi preventivi. Dai nostri 
calcoli, il costo di un finan- 
ziamento può variare anche 
di 250 mila lire su 12 mesi. 




Se state comprando un com- 
puter o una stampante in un 
ipermercato, diffidate dei 
prezzi troppo bassi. Può in- 
fatti capitare di imbattersi in 
modelli obsoleti che nei ne- 
gozi specializzati vengono 
venduti difficilmente. 

Attenzione anche alla garan- 
zia: spesso i computer shop 
offrono garanzie integrative 
molto comode, mentre gli 
ipermercati vi obbligano 
quasi sempre a rivolgervi di- 
rettamente al produttore. 

Se volete comprare a rate, 
l'ipermercato costituisce 
probabilmente la scelta mi- 
gliore, visto che i tassi dei 
finanziamenti personali so- 
no sovente inferiori a quelli 
praticati nei negozi specia- 
lizzati in informatica. 



Dove comprare 
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Negozio o supermarket 




personal 
omputer 
ormai non 
è più un 
prodotto 
riservato 
ai soli ne- 
| gozi spe- 
zati. Anche 
gli ipermercati (soprattut- 
to nel Nord Italia, almeno 
per il momento)si stanno 
attrezzando. Qual'è quin- 
di il luogo migliore per 
comprare il computer? 

I PREZZI. A prima vista po- 
trebbe sembrare che gli 
ipermercati pratichino 
prezzi inferiori. Non è 
sempre vero. Infatti, se in 
alcuni casi i prezzi sono 
realmente più bassi (a 
causa della grande quan- 



tità di merce venduta), 
spesso i prodotti in vendi- 
ta sono meno aggiornati 
di quelli che trovate nei 
computer shop. 

COMPUTER E STAMPANTI. 

Se desiderate l'ultimo mo- 
dello, andate a cercarlo in 
un negozio specializzato. 
Se invece siete alla ricerca 
di un'occasione per spen- 
dere poco, in un ipermer- 
cato troverete probabil- 
mente quello che fa per 
voi. Lo stesso vale per le 
stampanti. 

GLI ACCESSORI. Normal- 
mente, gli ipermercati di- 
spongono di dotazioni in- 
feriori a quelle dei negozi 
specializzati, ma i prezzi 
sono più convenienti. 



Il software. Se cercate 
un programma standard, 
l'ipermercato è il luogo in 
cui potete trovare più 
convenienza perché offre 
spesso prezzi migliori. Se 
invece avete bisogno di 
una soluzione personaliz- 
zata, è meglio rivolgersi a 
un negozio specializzato. 

L'ASSISTENZA. Gli iper- 
mercati non dispongono 
di lavoratori per le ripara- 
zioni dei computer. Per 
qualunque problema pos- 
siate riscontrare dopo 
l'acquisto, siete obbligati 
a rivolgervi alla casa pro- 
duttrice. I computer shop 
dispongono invece spes- 
so di un laboratorio, in 
grado di rimediare ai gua- 
sti in modo più rapido. 
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Bi- 



corne scegliere 



Lo scanner a scorrimento 




Gli scanner a scorri- 
mento sono una scelta ef- 
ficace ed economica per 
chi ha bisogno di importa- 
re nel computer documen- 
ti cartacei senza la neces- 
sità di risoluzioni partico- 
larmente elevate. 

Questi scanner, infatti, 
costano poco e stanno co- 
modamente su qualunque 
scrivania, di fianco al vo- 
stro personal computer. 



LA RISOLUZIONE. Le pre- 
stazioni di questa classe 
di scanner non sono para- 
gonabili a quelle dei mo- 
delli pensati per le arti 
grafiche. Per le applicazio- 
ni da ufficio, infatti, 300 
punti per pollice sono più 
che sufficienti. Per i mo- 
delli che lavorano in toni 
di grigio, il minimo da 
chiedere è 256 tonalità. 

IL COLLEGAMENTO con il 

vostro personal dovrebbe 
essere fornito tramite la 
porta seriale o parallela 
(in questo caso, accerta- 
tevi che la confezione 
comprenda anche il relati- 
vo adattatore). Lo stan- 
dard Scsi, infatti, è più ve- 
loce ma anche troppo co- 
stoso per questi prodotti. 



IL SOFTWARE A CORREDO. 

Scegliete uno scanner che 
sia conforme alle specifi- 
che Twain in materia di 
driver software. 

È peraltro importante 
controllare che la confe- 
zione dello scanner con- 
tenga anche dei program- 
mi di grafica che, se ac- 
quistati singolarmente, 
possono costare anche di- 
verse centinaia di migliaia 
di lire. 

OCR. Molto utili sono i 
programmi di riconosci- 
mento ottico dei caratteri 
(Ocr), che consentono di 
trasformare il testo sulla 
pagina in caratteri che po- 
tete gestire con un qua- 
lunque programma per 
l'elaborazione dei testi. 




I prezzi degli scanner a scor- 
rimento si posizionano in 
una fascia intermedia fra 
quelli dei modelli manuali e 
di quelli piani. 

Esistono modelli a scorri- 
mento a meno di 300 mila li- 
re, ma il costo sale di alme- 
no 100 mila lire per modelli 
a colori in grado di offrire 
una risoluzione di buon li- 
vello. 

II Pagescan Color Pro di Lo- 
gitech (che vedete nella fo- 
to), per esempio, costa più 
di 600 mila lire (risoluzione 
fino a 1600 punti per pollice 
e scansione di immagini a 
colori), mentre bastano me- 
no di 400 mila lire per lo 
Scanjet 4s di Hewlett 
Packard, che funziona a 16 
toni di grigio con una risolu- 
zione massima di 400 punti 
per pollice. 




I prezzi delle schede audio 
per i personal computer so- 
no molto variabili, in base 
alle caratteristiche e alle 
prestazioni che mettono a 
disposizione dell'utente. 
I prezzi al pubblico partono 
da circa 70 mila lire per un 
modello non firmato di po- 
che pretese, ma crescono 
molto presto, per i modelli 
più "blasonati". 
I modelli della gamma 
Sound Blaster, prodotta dal- 
la della Creative, per esem- 
pio, partono dalle 200 mila 
lire (Sound Blaster 16), e 
crescono fino a 400 mila 
(Awe 64). Se poi volete spin- 
gervi a fare musica profes- 
sionale con il computer, po- 
tete provare con le schede 
Roland, che costano più di 
650 mila lire (ci riferiamo al 
modello Rap 10). 



Come scegliere 



■>*■ 



La scheda audio 



L'ingresso prepotente 
della multimedialità nel 
mondo dei personal com- 
puter ha trasformato la 
scheda audio da un co- 
stoso optional in un com- 
ponente fondamentale. I 
prezzi, inoltre, sono scesi 
drammaticamente negli 
ultimi mesi, tanto che og- 
gi è difficile trovare un 
personal in commercio 
sprovvisto di una scheda 
per riprodurre i suoni. 

I modelli in commercio, 
comunque, sono moltissi- 
mi e diversi fra loro, tanto 
nel prezzo che nelle pre- 
stazioni. 

LA COMPATIBILITÀ. Lo 

standard universalmente 
riconosciuto in materia di 
schede audio si chiama 



Sound Blaster (prodotto 
dalla società Creative). 
Per evitare brutte sorpre- 
se, dunque, è meglio 
orientarsi su una scheda 
di questo produttore, o 
comunque compatibile al 
100 per cento con il suo 
standard. 

LA POTENZA. Una una 

scheda audio è lecito 
chiedere almeno 4 Watt di 
potenza in uscita, per po- 
terla usare agevolmente 
anche con le cuffie. 

I SUONI. Per l'utente me- 
dio basta la generazione 
in sintesi Fm. Per i più esi- 
genti, comunque, è me- 
glio orientarsi sulla tec- 
nologia Wave. Quanto alla 
polifonia, i modelli in 




commercio offrono ormai 
un minimo di 16 voci, ma 
si può salire anche a 32 e 
64 per esigenze professio- 
nali. 

WINDOWS 05. Se sul vo- 
stro computer avete Win- 
dows 95, meglio orientar- 
si su una scheda compati- 
bile con lo standard plug 
& play: rende le procedu- 
re di installazione molto 
più semplici e rapide. 
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casa e tempo libero 



Le novità multimediali, 
i programmi 
per l'apprendimento 
e per i bambini. 
Inoltre, giochi, sport, 
spettacoli, musica, 
grafica e Internet 



Sicurezza in casa, medicina e ginnastica, sesso e maternità 

Il personal pensa 
alla salute 

Come comportarsi in caso di incidente domestico? 
Che cos'è la floriterapia? Ecco una serie di ed rom utili 



Come creare 
l'archivio 
degli studenti 

Per gli insegnanti 
che utilizzano 
il computer a casa 

pag. 148 





Sesso e ginnastica 



Per salutisti 
informatizzati 

Per chi vuole 

orientarsi 

velocemente 

sulle pratiche 

mediche 



Insegnare 
la matematica 
con i videogiochi 

Alla prova i ed rom 
per insegnare 
aritmetica 
e geometria 
ai bambini 

pag. 156 



Novità e curiosità 

Simulatori di volo 
e di navigazione 
a vela, un ed rom 
per diventare registi 
con l'aiuto eli Steven 
Spielberg e poi arte 
e giochi 

pag. 161 



Chi sostiene che il compu- 
ter fa male alla salute leg- 
ga le pagine che seguono, po- 
trebbe cambiare idea, o al- 
meno, vedere la questione 
sotto una luce diversa. 

In questo servizio abbia- 
mo raccolto una serie di tito- 
li multimediali che potrete 
consultare con il vostro com- 
puter domestico e che hanno 
come tema conduttore pro- 
prio la salute. I ed rom che 
troverete, infatti, trattano di 
sicurezza in casa e di pronto 



soccorso, di medicina tradi- 
zionale e di medicina alterna- 
tiva, di educazione sessuale e 
di puericultura, di ginnastica 
e di dietologia. 

Abbiamo scelto, tra i titoli 
disponibili sul mercato, solo 
quelli che avevano un ap- 
proccio "pratico", riconduci- 
bili in qualche modo al classi- 
co manuale, ovviamente ar- 
ricchito dalla multimedialità. 
Abbiamo già avuto modo di 
rilevare su queste pagine co- 
me i ed rom con caratteristi- 



Per chi ha fretta 

Ecco una carrellata di ed rom davvero utili in casa. Si tratta di 
titoli che trattano la salute secondo diversi aspetti: la preven- 
zione delle malattie grazie alla medicina tradizionale o a quel- 
la alternativa, il pronto soccorso, l'educazione sessuale, la 
puericultura, la ginnastica fai da te e la dietologia. Tutti i tito- 
li recensiti in queste pagine sono caratterizzati da un approc- 
cio pratico all'argomento, nello stile dei manuali cartacei, so- 
lo che al posto delle pagine di testo e delle fotografie, i filmati 
e le animazioni rendono le informazioni decisamente più im- 
mediato e divertente. 



che didattiche siano spesso 
più efficaci dei libri. In questa 
carrellata di titoli ne abbiamo 
avuto l'ennesima prova. 
Prendiamo ad esempio il pro- 
gramma Casa sicura edito da 
Peruzzo Informatica. Chi è 
genitore sa come sia difficile 
spiegare ai bambini gli even- 
tuali pericoli che cela l'am- 
biente domestico. In questo 
ed rom viene utilizzato un 
simpatico cerottino, Bandy, 
che grazie all'aiuto di una se- 
rie di animazioni propone al 
bambino un gioco quiz sulla 
sicurezza. Il bambino gioca 
con il pupazzetto e nello stes- 
so tempo incamera una serie 
di utili informazioni. Stessa 
funzione svolgono i filmati a 
corredo dei programmi di 
ginnastica o di pronto soc- 
corso, decisamente più espli- 
cativi ed immediati di pagine 
e pagine di testo di un ma- 
nuale. 

Daniela Dirceo 

hanno collaborato 

Franca Dertolotti e Patrizia Godi 
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Casa sicura 

Peruzzo 02/242021 44.900 

Check up - Vivere sani con la medicina cinese 

Jackson 02/665261 24.900 

Grande enciclopedia medica multimediale 

Peruzzo 02/242021 89.000 

I fiori di Bach 

lann Informatica 02/380861 49.000 

La salute dalla A alla Z 

Ariete Telemedia 02/76003516 79.000 

La medicina naturale 

Tecniche Nuove 02/7570251 100.000 

Primo soccorso 

Akmè 02/4693246 79.000 

Pronto soccorso 1.0 

Jackson 02/665261 24.900 



Pronto soccorso 1 .0 

I soccorritori professionisti che ar- 
rivano sul luogo di un incidente sono 
adeguatamente addestrati per ogni 
tipo di intervento. Ma come deve 
comportarsi, in quei momenti che 
potrebbero salvare una vita umana, 
chi non ha una preparazione specifi- 
ca? Se si riesce a vincere il panico, 



casa e tempo libero 



potrebbero risultare utili i consigli 
forniti dal programma Pronto soc- 
corso 1.0 edito da Jackson Libri e 
composto da tre floppy disk. 

Il software, molto semplice da usa- 
re, ha il suo centro di controllo nella 
schermata principale, dove dodici 
icone permettono di accedere ad al- 
trettanti argomenti. 

Su tutti spiccano la fisiologia e l'a- 
natomia, il pronto soccorso, i consi- 
gli utili del medico, i tipi di fasciature 
e d'immobilizzazione e le tecniche di 
rianimazione. 

Tutti gli argomenti sono trattati in 
modo schematico ed essenziale, so- 
prattutto per quanto riguarda l'ana- 
tomia, la fisiologia e il pronto soccor- 
so. Le spiegazioni sono comunque 
chiare e alla portata di tutti. 

Le illustrazioni invece sono poche 
e a volte non troppo esplicative e la 
parte di testo è nettamente predomi- 
nante. Il tipo di interfaccia, ad esem- 
pio, che illustra come intervenire in 
caso di infortunio ricorda quella del- 
l'help di Windows. 

Interessanti e sufficientemente 
chiari sono i capitoli che riguardano 
i vari tipi di fasciature e d'immobiliz- 
zazione, le tecniche di rianimazione e 
i comportamenti da tenere in caso 
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d'incidente stradale. Di particolare 
interesse la sezione in cui viene de- 
scritto cosa mettere nella cassetta 
del pronto soccorso secondo quanto 
disposto dal decreto ministeriale del 
28 luglio del 1958. 

Completano il bagaglio di informa- 
zioni contenuto nel programma: una 
sezione dedicata ai numeri di telefo- 
no utili (ambulanza, vigili e così via), 
un indice degli argomenti trattati e 
un glossario. Tutte le informazioni 
presenti possono essere stampate, 
utilizzando il tasto apposito sulla 
barra strumenti. Il programma fun- 
ziona solo con personal computer 
Ibm compatibile e con sistema Win- 
dows 3.1 e 95. Non è invece richiesta 
alcuna scheda audio. 




Casa sicura 

Chi ha dei bambini sa quanto siano 
imprevedibili. L'attenzione nei loro 
confronti non è mai troppa e non si fi- 
nisce mai di imparare in termini di 
prevenzione e sicurezza degli infor- 
tuni. A tutti i genitori che desiderano 
ampliare le conoscenze in materia, 
Peruzzo Informatica propone il ed 
rom Casa sicura, nuovo tassello del- 
la serie "Guide pratiche per la fami- 
glia". Questo prodotto negli Stati Uni- 
ti viene raccomandato dall'Accade- 
mia americana di pediatria. 

Il ed rom insegna a grandi e picco- 
li come prevenire gli infortuni dome- 




stici, come superare le situazioni di 
emergenza e, con l'ausilio di un me- 
dico, spiega le principali norme di 
pronto soccorso. Il tutto fornendo le 
informazioni necessarie per control- 
lare se il proprio ambiente domesti- 
co risponde alle esigenze di sicurez- 
za. Per facilitare l'apprendimento, il 
programma contiene venticinque fil- 
mati didattici interpretati da Martin 
Short, il simpatico protagonista di 
numerosi film commedia tra cui "Un 
salto nel buio", e ventiquattro test 
per valutare le conoscenze acquisite. 
Il menù principale comprende due 
sottomenù: uno dedicato all'appren- 
dimento e l'altro al gioco. Il primo si 
indirizza agli adulti e contiene tre se- 
zioni: prevenzione, che insegna come 
cosa fare per cercare di evitare i pro- 
blemi più comuni, quali scottature, 
scosse, cadute e così via (contiene 
anche una piccola guida dedicata al- 
la scelta della baby sitter, a come te- 
nerla informata dei propri sposta- 
menti e come istruirla sugli eventuali 
pericoli di casa); pronto soccorso, 
che mostra quali provvedimenti 
prendere qualora un famigliare sia 
preso da un malore, si ferisca, pren- 
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da una storta o sia punto da un in- 
setto; verifica della sicurezza nel- 
l'ambiente domestico, che, tramite 
sei ipotetiche situazioni, mostra cosa 
fare per rendere sicura la propria ca- 
sa. Ognuno di questi temi è correda- 
to da un video illustrativo che mo- 
stra tutti i potenziali pericoli dome- 
stici e fornisce i consigli per evitarli. 

Il bottone "Punti vitali" nella barra 
degli strumenti permette di accedere 
a una schermata che raffigura un cor- 
po umano. Scorrendo con il cursore 
del mouse sulla figura rappresentata 
si evidenziano gli argomenti che pos- 
sono essere visti attraverso i filmati. 

Il secondo sottomenu contiene tre 
giochi interattivi che spiegano le nor- 
me di sicurezza ai bambini. 

Due di questi giochi aiutano a in- 
dividuare oggetti potenzialmente pe- 
ricolosi in casa e all'aperto, mentre il 
terzo, il quiz di Bandy, condotto da 
un simpatico cerottino, propone una 
serie di domande concernenti la si- 
curezza. 

Tutte le informazioni contenute 
nel ed rom, che funziona con Win- 
dows 3.1 e Windows 95, sono espor- 
tabili e stampabili. 
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La medicina naturale 

Una guida completa alla medicina al- 
ternativa. Questo è il ed rom La medi- 
cina naturale realizzato da Tecniche 
Nuove Multimedia. Il prodotto tratta in 
dettaglio tutto quanto esula dai canoni 
delle terapie mediche tradizionali, os- 
sia: omeopatia, fitoterapia, gemmotera- 
pia, oligoterapia, litoterapia dechelatri- 
ce e i sali di Schussler. Per ciascuna di 
queste discipline viene descritto di co- 
sa si tratta e quali sono le regole poso- 
logiche, le modalità di somministrazio- 
ne e la metodologia pratica. 

Indirizzato all'ambiente Windows, il 
ed rom contiene una sezione dedicata 
all'interpretazione di alcuni quadri cli- 
nici intitolata "Dal sintomo alla diagno- 
si". Al suo interno sono proposte situa- 
zioni cliniche acute e il loro andamento 
interpretativo. Nella sezione "La medi- 
cina naturale nella pratica clinica" ven- 
gono associati i consigli del farmacista 



all'approccio "alternativo" del medico 
nel trattamento di alcune diffuse sin- 
dromi, elencate in ordine alfabetico. 

Infine la sezione "La medicina natu- 
rale e comparata" mette a confronto le 
diverse possibilità terapeutiche nella 
medicina naturale di fronte ad alcune 
sindromi cliniche. 

Per i rimedi indicati nelle varie affe- 
zioni si può visualizzare un profilo con 
le caratteristiche essenziali, le pro- 
prietà, l'organotropismo, le indicazioni 
più comuni e la posologia. Conclude 
l'opera una bibliografia con 13 volumi 
che consentono di approfondire l'argo- 
mento. Purtroppo una buona parte dei 
titoli proposti è in lingua francese. 

Il prodotto presenta una grafica sem- 
plice ed essenziale e può essere usato 
da un vasto pubblico perché presenta 
una navigazione abbastanza facile e in- 
tuitiva. Tuttavia, data la particolarità 
dell'argomento, per esser interpretato 
al meglio richiede la conoscenza alme- 



no di qualche rudimento di chimica, 
medicina e biologia. Non sono però 
presenti né immagini né filmati esplica- 
tivi e questo conferisce a "La medicina 
naturale in cd-rom" le classiche sem- 
bianze del manuale di consultazione. 
Tale scelta ha portato a occupare sul 
ed rom solo una 30 di megabyte, un ve- 
ro peccato perché negli altri 600 avreb- 
be potuto trovare spazio un bel po' di 
materiale multimediale. 



Fitoterapia e 
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Check up, 

vivere sani con 

la medicina cinese 



Se siete sostenitori della medi- 
cina cinese o solo curiosi di sa- 
perne di più, il ed rom di Jack- 
son Libri Check up, vivere sani 
con la medicina cinese fa al ca- 
so vostro. Aiuta, infatti, a racco- 
gliere dati diagnostici sul pro- 
prio stato di salute secondo i cri- 
teri di questa antichissima medi- 
cina, che è frutto di millenari 
studi rivolti a chiarire i rapporti 
tra sintomi, squilibrio funzionale 
e organi responsabili dello squi- 
librio stesso. Il programma, cu- 
rato dal professor Orlando Guer- 
rina presenta un'introduzione 
generale che spiega i criteri dia- 
gnostici e i principi base della 
medicina cinese (ad esempio, il 
criterio dell'equilibrio salutare 
basato sull'energia Yin e Yan). 
Ma sicuramente l'elemento più 
interessante e utile del ed rom è 
il questionario che vi permet- 
terà di valutare il vostro stato di 
salute ed eventualmente di dia- 
gnosticare e trovare il rimedio 
(cinese) ai vostri malanni. Il pro- 
gramma funziona per Windows 
3.1 e per Windows 95. 
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Primo soccorso 

In caso di avvelenamento, ustioni, 
fratture o incidenti stradali tutti do- 
vremmo sapere come intervenire e co- 
sa fare prima dell'arrivo di un medico o 
di un'ambulanza. Ma se non abbiamo 
seguito corsi specifici di pronto soc- 
corso spesso queste informazioni ci 
mancano e non sappiamo cosa fare. 

Per chi vuol porre rimedio a questa 
lacuna, la casa editrice Akmè ha creato 
un utile strumento per imparare tutte 
le norme di pronto intervento. Si tratta 
del ed rom Primo soccorso, espressa- 
mente dedicato a coloro che vogliono 
sapere come comportarsi in caso di in- 
cidenti di vario tipo, siano stradali, do- 
mestici o di lavoro. 

All'interno della prima sezione, con 
un linguaggio semplice ma scientifico il 
ed rom propone dettagliate e ap- 
profondite nozioni di anatomia, fisiolo- 
gia e patologia umana, corredate da 
belle immagini e filmati che aiutano nel- 
la comprensione 
del testo. Una se- 
conda sezione è 
invece dedicata 
alle tecniche di 
primo soccorso 
che tutti dovrem- 
mo conoscere, 
quali la medica- 
zione delle ferite, 
la respirazione ar- 
tificiale, il mas- 
saggio cardiaco, 
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come trasportare un infortunato, come 
fare un bendaggio o come comportarsi 
in caso di fratture. 

Grazie a un linguaggio semplice e fa- 
cilmente comprensibile, le spiegazioni 
sono alla portata di tutti e insegnano 
cosa fare, che tecnica e che materiali 
usare nelle varie patologie; chiarisco- 
no quando ricorrere al medico o al 
pronto soccorso e come fare per capi- 
re di che tipo di urgenza si tratta. Il 
programma distingue difatti tra quat- 
tro tipi di urgenza, che sono, in ordine 
decrescente a seconda del livello 
d'importanza: primaria, secondaria, 
essenziale e assente. Conclude il pro- 
gramma un interessante test di verifica 
per stabilire a che livello è arrivato il 
proprio apprendimento. 

Primo soccorso è un valido strumen- 
to educativo sia per quanto riguarda 
l'anatomia, la patologia e la fisiologia 
umana, sia riguardo le norme di pronto 
intervento che, se eseguite tempestiva- 
mente e in modo corretto, possono sal- 
vare una vita uma- 
na. 

Il programma, che 
è corredato da 500 
immagini e cento 
disegni espilactivi, 
è in italiano, funzio- 
na con Windows 
(3.1 o 95) ed è ab- 
bastanza semplice 
da usare, anche 
grazie ad un ricco 
aiuto in linea. 
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I fiori di Bach 

Edward Bach, immunologo inglese 
vissuto nell'800, escogitò un rimedio 
per la cura delle malattie che si basa- 
va sulle proprietà dei fiori di trentot- 
to piante selvatiche. Secondo Bach, 
le malattie sono generate da uno 
squilibrio energetico ed emozionale 
e l'energia sottile di questi fiori aiuta 
a recuperare l'equilibrio. 

Con il passare degli anni, tale rime- 
dio ha acquistato sempre più credibi- 
lità anche nelle pratiche della medi- 
cina tradizionale. Si tratta di una te- 
rapia naturale, priva di qualunque 
controindicazione e che si propone 
di raggiungere e conservare un buon 
equilibrio vitale. 

Chi vuole approfondire l'argomen- 
to può trovare interessanti notizie 
sul ed rom I fiori di Bach edito da 
Iann Informatica. 
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Si tratta di un buon prodotto, faci- 
le da utilizzare e di immediata com- 
prensione, particolarmente indicato 
a chi vuole avvicinarsi alla floritera- 
pia o a chi è appassionato di medici- 
na alternativa. Il programma è per 
Windows e viene fornito in una con- 
fezione che contiene sia il ed rom sia 
due dischetti, destinati a chi non pos- 
sedesse il lettore ed rom. 

All'interno troverete un'esauriente 
descrizione dei principi che ispirano 
la floriterapia, una biografia di 
Edward Bach, un glossario botanico 
e una ricca bibliografia. 

L'aspetto botanico dei trentotto 
fiori selvatici è presentato con una 
scheda che ne descrive le caratteri- 
stiche (purtroppo le fotografie non 
sono bellissime), ne illustra il loro 
uso terapeutico e le associazioni fat- 
te da Bach tra fiore e disturbo cura- 
to. Dettagliata è la sezione dedicata 
alle informazioni sulla preparazione 
dei rimedi e sulle modalità di assun- 
zione. I propri malesseri possono es- 
sere identificati con uno dei sette 
principali disturbi emozionali definiti 
dal medico inglese. 

C'è però la possibilità di instaura- 
re un simpatico dialogo (immagina- 
rio) con l'immunologo inglese attra- 
verso il quale si può formulare un'au- 
todiagniosi per individuare le cause 
dei propri problemi e stabilirne gli 
eventuali rimedi. 



La salute dalla A alla Z 



Un dizionario enciclopedico medico interattivo: ecco in sintesi La salute 
dalla A alla Z, il ed rom edito da Ariete Telemedia in uscita in questi giorni nei 
pc shop e nelle librerie specializzate. Realizzato con la collaborazione di Pier- 
carlo Salari, pediatra e giornalista scientifico, il programma è un grande data- 
base di termini scientifici, consultabile attraverso sei percorsi tematici: pato- 
logia, anatomia e fisiologia, biologia, tecniche diagnostiche, terapia e primo 
soccorso. Inoltre, attraverso l'indice generale, è possibile recuperare ogni 
informazione che interessi. Basterà seguire l'ordine alfabetico o scrivere il ter- 
mine nell'apposita finestra: il motore di ricerca individuerà la definizione ri- 
chiesta. Una sezione interessante è quella dedicata alla terapia che, oltre a il- 
lustrare le classiche terapie (farmacologica, chirurgica, fisica e psicologica), 
comprende anche una parte dedicata all'approfondimento della terapia alter- 
nativa che comprende le cure basate 
sulla medicina tradizionale cinese, 
sull'omeopatia, sulla fitoterapia e più 
in generale tutti gli interventi non in- 
quadrabili nella tradizionale medici- 
na occidentale. Utile, infine, la funzione 
che permette di copiare su un block no- 
tes tutte le informazioni e le immagini 
contenute nel ed rom, di aggiungere no- 
te personali ed eventualmente impagi- 
nare il tutto e stamparlo. Il ed rom fun- 
ziona su personal computer Ibm com- 
patibile e su Macintosh. 




Grande enciclopedia 
medica multimediale 



È edita da Peruzzo Informatica 
il ed rom per Windows 95 la Gran- 
de enciclopedia medica multi- 
mediale. È un prodotto di ampio 
respiro, che fornisce nozioni 
strettamente mediche, di pronto 
soccorso e norme igieniche. 

Una volta avviato il programma 
ci si trova nella hall di un ospeda- 
le virtuale dalla quale, cliccando 
con il mouse in vari punti, si può 
accedere alle diverse sezioni. Dal 
soffitto pende un monitor che 
consente di vedere una serie di 
diapositive e di ascoltare il com- 
mento che le accompagna. Tali 
diapositive riguardano la struttu- 
ra, la funzione e i disturbi degli or- 
gani del corpo umano. 

Un altro schermo visualizza in- 
vece l'aiuto in linea. Prendendo 
l'ascensore in basso a destra pos- 
siamo andare ai piani pronto soc- 
corso, parole chiave, sintomi, bi- 
blioteca e temi. Per mezzo di do- 
dici filmati, il pronto soccorso 
spiega come comportarsi in alcu- 
ne situazioni di emergenza. Sele- 
zionando le parole chiave ci si ri- 
trova invece in uno studio medi- 
co, in cui possiamo consultare un 
ricco schedario, che contiene un 
elenco alfabetico di 4.300 voci. 

Tornando all'ascensore, il pia- 
no "sintomi" ci offre 100 voci se- 
lezionabili, che permettono di ri- 
cercare tutte le malattie e i di- 
sturbi che le evidenziano. 

Dal piano biblioteca si accede 
alla scrivania del medico virtuale, 
da cui possiamo effettuare una ri- 
cerca alfabetica dei termini tipici 
del mondo della medicina. 

L'ultima opzione, fornita dall'a- 
scensore, Temi, offre la possibi- 
lità di consultare dieci argomenti 
specifici: anatomia, chirurgia, dia- 
gnostica, farmacologia, fisiologia, 
patologia, prevenzione, pronto 
soccorso, terapia e varie. 

La ricerca degli argomenti e 
delle informazioni contenute nel 
ed rom è semplice e intuitiva. Le 
spiegazioni sono alla portata di 
tutti ma spesso risultano un po' 
troppo sintetiche, soprattutto 
quelle inerenti l'anatomia e la fi- 
siologia. Di frequente le immagini 
risultano poco chiare. 
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I primi 2 anni 

Un aiuto su come affrontare i primi 
anni della vita del bimbo viene da una 
guida interattiva dal titolo I primi 2 an- 
ni, curata dal professor Salvatore Mar- 
co Criscione, pediatra dell'Università 
dell'Aquila. All'interno viene spiegato 
come risolvere i problemi della crescita 
del piccolo, con consigli sulla nutrizio- 
ne, il gioco, l'abbigliamento e l'igiene e 
l'interpretazione del comportamento. 
Si tratta di un ed rom totalmente rac- 
contato e corredato da immagini e fil- 
mati. La consultazione può avvenire se- 
condo due modalità: per argomenti o in 
funzione dell'età del bimbo. Nel primo 
caso la scelta spazia tra 15 temi, tra cui 
il corredo, l'allattamento, il ruolo del 
padre e lo svezzamento, con possibili 
approfondimenti. 

Nell'indice temporale si può invece 
selezionare l'argomento di interesse in 
base all'età del neonato, dal primo al 
ventiquattresimo mese di vita. Una se- 
rie di tabelle interattive consente inol- 
tre di monitorare lo sviluppo del pro- 
prio bimbo. 

Il ed rom, per Windows e Macintosh, 
è facile da utilizzare e gli argomenti trat- 
tati sono abbastanza approfonditi. Al- 
cune sezioni sono piuttosto interessan- 
ti, soprattutto quelle dedicate alla pre- 
venzione degli incidenti domestici, al 
pronto soccorso e ai problemi della 
mamma nel dopo parto. Non è invece 
molto ampia la parte dedicata alle più 
comuni malattie dell'infanzia. 
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Enciclopedia del eesso 

Il successo di una trasmissione ra- 
diofonica americana affidata alla sessuo- 
loga Ruth Westheimer ha portato alla na- 
scita di questa Enciclopedia del sesso 
che esce ora in versione italiana. Si trat- 
ta di una enciclopedia vera e propria, 
con le sue definizioni e nozioni, a cui si 
aggiungono le chiacchierate alla radio 
del popolare personaggio e i consigli 
pratici su un campionario di casi di "vita 
vissuta". La parte informativa è ben or- 
ganizzata con una funzione di ricerca e 
l'indice delle voci, che si possono con- 



Edusex 

Uscito un anno fa Edusex si è af- 
fermato nelle classifiche internazio- 
nali sia per la qualità del discorso 
educativo che per la qualità multime- 
diale. È un ed rom dedicato all'edu- 
cazione sessuale, rivolto quindi ai ra- 
gazzi o agli educatori che vogliono 
suggerimenti su come trattare con i 
giovani argomenti non sempre facili. 
Il taglio proposto è quello del dialo- 
go, della chiacchierata amichevole, 
ma con serietà scientifica e apertura 
mentale. Il giovane lettore può inter- 
pellare diversi personaggi-guida, dal 
ragazzo o ragazza della sua età ai ge- 
nitori e alla nonna, oppure può ri- 
chiedere le spiegazioni degli esperti, 
come il medico o lo psicologo. 

Ognuno illustra, a voce e con l'aiu- 
to di filmati ed animazioni, gli argo- 
menti di sua competenza. I genitori 
parlano della vita di coppia, i ragazzi 
delle prime esperienze sessuali, la 
nonna delle trasformazioni della pu- 
bertà. Nessun argomento è tabù e 
con gli esperti si può affrontare il 
problema dell'Aids, dei contraccetti- 
vi, della masturbazione e dell'acne 
giovanile. Viene data molta impor- 
tanza alla demolizione di quelli che 
sono ancora oggi pregiudizi diffusi e 
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sultare per categoria o in ordine alfabeti- 
co. C'è anche un dizionario che vi diver- 
tirà perché accanto ai termini scientifici 
c'è l'elenco dei termini in slang, cioè dei 
nomi volgari che si usano per questa o 
quella parte anatomica o per i vari tipi di 
attività erotiche. Si potrebbe dire che 
non c'era bisogno di metterli in un dizio- 
nario, comunque fanno parte di quello 
che la dottoressa Ruth ritiene il bagaglio 
indispensabile per fare sesso. La parte 
multimediale comprende una raccolta di 
circa 800 tra foto, filmati e animazioni, 
queste ultime dedicate per lo più alla co- 
noscenza anatomica o fisiologica, men- 
tre le illustrazioni di scene erotiche pro- 
vengono dalle fonti più varie: dai vasi 
greci, alle stampe orientali, ai dipinti ar- 
tistici. In generale si possono trovare 
brevi definizioni su tutti gli argomenti 
che riguardano il campo in questione, 
comprese le nozioni di carattere medico 
e le norme igienico-sanitarie, ma si capi- 
sce che la dottoressa si colloca tra gli 
eredi di Kinsey e del suo famoso rappor- 
to sulla sessualità, che aveva scosso l'A- 
merica in tempi ormai lontani, e che la 
sua specializzazione riguarda soprattut- 
to il problema dell'orgasmo. 




all'insegnamento di norme corrette 
igienico-sanitarie e comportamenta- 
li, che hanno alla base il rispetto del- 
la persona. Non manca un dizionario 
ricco di termini scientifici e medici e 
la lettura è animata da giochi-quiz e 
da messaggi fax con massime e cita- 
zioni. 

Questo piccolo manuale di educa- 
zione sessuale può essere letto a più 
livelli, interessa anche gli adulti per 
la parte che riguarda ad esempio il 
parto o i rapporti di coppia nel ma- 
trimonio o i ragazzi più piccoli per le 
nozioni di base. 

Con un'avvertenza: se si vuole far- 
lo vedere ai più piccini è possibile 
scegliere una consultazione limitata 
degli argomenti al momento dell'in- 
stallazione. 
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Mia dieta 

Se avete bisogno di una dieta perso- 
nalizzata e di qualche consiglio per riac- 
quistare il peso forma, vi può essere 
d'aiuto il programma Mia dieta. Una 
volta inseriti i dati anagrafici e fisici (pe- 
so, altezza, costituzione e tipo di lavo- 
ro), il software calcola automaticamen- 
te il peso ideale, le calorie da assumere 
durante la dieta, la sua durata, le calorie 
di mantenimento e il metabolismo ba- 
sale. La scelta dei cibi per i quattro pa- 
sti quotidiani è del tutto libera e, a sele- 
zione fatta, il programma stabilisce au- 
tomaticamente quante proteine, lipidi e 
glucidi si devono assimilare durante la 
giornata, determinando le dosi degli ali- 
menti. I dati sono espressi in grammi e 
calorie; la loro quantità può essere va- 
riata, scegliendo fino a dieci alimenti 
per pasto. Un messaggio segnala se si 
supera il limite consentito dal proprio 
regime alimentare. La dieta può essere 
programmata di giorno in giorno o set- 
timanalmente. "Mia dieta" è molto sem- 
plice da usare. Gli indecisi possono ave- 
re utili consigli su come seguire la dieta 
che meglio si adatti alle loro esigenze. 
Con l'aiuto di grafici si può tracciare 
l'andamento della dieta, confrontando il 
peso iniziale con quello ideale oppure 
mettendo in relazione il peso di parten- 
za, quello teorico e quello attuale. In 
funzione di come procede la dieta, sono 
visualizzati utili consigli da parte del 
medico. 
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e utilità di certi movimenti in una visione 
complessiva della salute del corpo, ma la 
pratica è garantita in abbondanza. 
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Self gymn 

Self gymn è un corso di ginnastica 
completa che riunisce la gamma di eser- 
cizi che si potrebbero fare sotto la guida 
di un istruttore: dall'Home fitness, allo 
Stretching, alla ginnastica tonificante o 
presportiva. Li vediamo eseguire con 
bella scioltezza (e senza una traccia di 
sudore) nei filmati mentre il commento 
in voce ci dà le istruzioni. Nella sezione 
dedicata alla "ginnastica da casa" il cor- 
so si differenzia nella versione maschile 
e in quella femminile, con parti comuni e 
altre specifiche, mirate alla forza o all'a- 
gilità. Si sente un po' la mancanza di un 
discorso introduttivo che spieghi effetti 



Enciclopedia del fitness 

Per chi vuole affrontare il problema della forma fisica con qualche informa- 
zione preliminare c'è l'Enciclopedia del fitness che ci mostra ciò che potrem- 
mo fare per migliorare la nostra salute e i nostri muscoli. A cominciare da un 
questionario e da alcuni test che misurano l'indice di "fitness"attuale e asse- 
gnano un punteggio. Il ed rom ha un valore informativo, quindi non può sosti- 
tuire né medico né l'allenatore . Molti dei test proposti, infatti, si possono fare 
solo recandosi da uno specialista o usando attrezzature da palestra. Anche il 

Programma di fitness presenta per 

10 più solo l'elenco degli esercizi e i 
filmati sono limitati. Tra le sezioni 
da consultare c'è quella di anato- 
mia e fisiologia, che illustra musco- 
li e articolazioni e i loro movimenti, 
e quella di medicina sportiva, utile 
per identificare i fattori di rischio e 
per prevenire o curare gli infortuni. 

11 glossario, infine, offre un esteso 
campionario di voci mediche e 
sportive. 





Windieta IV 

Per avvalersi dei saggi consigli di 
Windieta IV , il primo passo da com- 
piere è quello di rendergli noti i propri 
dati. In funzione di questi, per definire 
la dieta più corretta il programma sta- 
bilisce l'apporto calorico giornaliero 
necessario. A questo punto si può pia- 
nificare una dieta su misura sceglien- 
dola tra tre tipologie, a seconda delle 
proprie esigenze: settimanale, per so- 
stituzioni o personalizzata. Windieta IV 
fornisce anche nozioni di cultura ali- 
mentare. Si possono infatti avere infor- 
mazioni sui componenti fondamentali 
degli alimenti, sulla loro composizione 
e sul potere nutrizionale. Al fine di in- 
segnare a nutrirsi in modo sano, c'è poi 
una sezione dedicata alle associazioni 
alimentari corrette o da evitare. 
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Per chi soffre di ipertensione o è dia- 
betico esistono appositi regimi alimen- 
tari e un elenco di alimenti consigliati o 
proibiti. 

Il programma è relativamente sempli- 
ce da usare e per scoprirne tutte le po- 
tenzialità, come per raggiungere il peso 
forma, richiede un po' di costanza. 
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Scuola 



Insegnanti al personal computer - 1 a puntata 

Creare l'archivio 
degli studenti 

Avere sempre sotto mano il rendimento e le inclinazioni dei vostri alunni 
grazie alVaiuto del personal computer. Ecco come fare, con un database 
o un foglio elettronico 



Per insegnanti 
informatizzati 

p er tenere sempre 

sotto controiio 

" curriculum 

scolastico 

dei vostri studenti 



Fra le numerose responsa- 
bilità in cui si articola il la- 
voro di un insegnante, una 
delle più importanti è quel- 
la legata al monitoraggio 
del curriculum scolastico 
dei propri allievi. Il com- 
pito, di per se stesso ar- 
duo, è reso talvolta anco- 
ra più difficile da situazio- 
ni contingenti quale l'affol- 
lamento delle classi o il nu- 
mero di quest'ultime che 
l'insegnante deve seguire, 
pertanto, vale veramente la 
pena di gestirlo con il pre- 
zioso supporto di un perso- 
nal computer. Il docente po- 
trà così contare su una orga- 
nica e efficace presentazio- 
ne delle informazioni di cui 
dispone, dando una volta 
per tutte addio ad appunti, 
quadernetti, agende, o fo- 
glietti, quasi sempre irrepe- 
ribili quando servono. 

Considerando che un in- 
segnante non è un esperto 
di informatica e che la sua 
estrazione culturale può es- 
sere delle più disparata na- 
tura, nel presente articolo 
proponiamo due diversi per- 




corsi 
di avvici- 
namento 
al proble- 
ma, realiz- 
zabili da 
chiunque 
abbia un 
minimo di 

familiarità con il personal 
computer e conosca, alme- 
no a grandi linee, la dinami- 
ca operativa di un program- 
ma di archiviazione o di un 
foglio elettronico. La deci- 
sione di utilizzare due stru- 
menti diversi, presenta nu- 



Per chi ha fretta 

Parte da questo numero una serie di articoli pratici dedicati agli 
insegnati interessati ad usare il personal computer nell'orga- 
nizzazione del proprio lavoro. Questo mese troverete un servi- 
zio che vi seguirà passo passo per creare uno strumento che vi 
potrà facilitare il controllo del rendimento dei vostri studenti nel 
tempo. Vi basterà un programma di archiviazione o un foglio 
elettronico, ciascuno di loro ha delle particolari caratteristiche 
che potrete sfruttare a seconda delle vostre esigenze. 



merosi vantaggi. Per prima 
cosa si lascia libero il docen- 
te di scegliere il programma 
con cui ha maggiore dime- 
stichezza, inoltre, consente 
di interpretare il problema 
secondo ottiche differenti. 
Nel primo caso si premia la 
possibilità di sintetizzare in 
un unico documento i dati 
relativi a tutte le classi gesti- 
te e di condurre ricerche per 
isolare particolari situazioni. 
Utilizzando un foglio elet- 
tronico, invece, il monitorag- 
gio si estende meno in 
profondità ma risulta più im- 
mediato e flessibile, arrivan- 
do anche a prevedere l'inte- 
ressante possibilità di con- 
durre analisi grafiche. 



INNANZITUTTO, IDEE CHIARE. 

Il primo passo, ovviamente, 
è quello di stabilire con che 
programma intendiamo la- 
vorare. Se optiamo per il da- 
ta base, vale la pena di rin- 
frescarsi la memoria sulla 
sua struttura. Un archivio, 
per chi l'avesse dimentica- 
to, gestisce un insieme più o 
meno grande di informazio- 
ni omogenee suddividendo- 
le in unità elementari, i co- 
siddetti record, che nel no- 
stro caso contengono ognu- 
no tutti dati disponibili per 
un singolo alunno. A loro 
volta, i record, si suddivido- 
no in campi, che rappresen- 
tano le "etichette" dei dati in 
cui si articola il record stes- 
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so. In altre parole, il nostro 
data base può essere para- 
gonato ad un tradizionale 
schedario da ufficio. Le 
schede di ogni alunno ne co- 
stituiscono i record, mentre 
il nome dello studente, la da- 
ta di nascita, e la classe fre- 
quentata rappresentano ri- 
spettivamente i campi No- 
me, Nato il, Classe e così via. 

I campi, al fine di una mi- 
gliore elaborazione dei da- 
ti, possono essere di vario 
tipo. Per esempio, i campi 
Testo sono destinati a con- 
tenere parole o sigle, quelli 
numerici, ovviamente, 
ospitano numeri, mentre 
quelli Data, date. Pertanto, 
il campo Nome della nostra 
scheda sarà, ovviamente, 
un campo di tipo Testo. 

A questo punto, è il mo- 
mento di definire i campi 
che vogliamo utilizzare. Di 
seguito diamo dei suggeri- 
menti di massima dettati 
da un colloquio con alcuni 
insegnanti, ma ogni docen- 
te potrà procedere come 
meglio crede, in base alla 
sua esperienza e ai risultati 
che vuole ottenere. 

I campi essenziali per un 
controllo globale delle clas- 



si di cui si è responsabili 
potrebbero essere i seguen- 
ti. Innanzitutto, Nome, Data 
di nascita, Classe, Anno sco- 
lastico, Classi ripetute, Atti- 
tudini e Comportamento, 
tutti di Testo salvo il campo 
Data di nascita. 

Per quanto riguarda, in- 
vece, la classificazione dei 
risultati ottenuti in sede di 
prove scritte e orali il di- 
scorso è più complesso, ma 
una soluzione alla portata 
di tutti potrebbe essere 
quella di dedicare dei cam- 
pi Testo alle materie inse- 
gnate dal docente in cui si 
riportano via via data ed 
esito delle prove sostenute, 
nonché le medie quadrime- 
strali. Seguono ancora un 
campo Testo destinato ai 
voti dati in pagella alla fine 
del primo e secondo qua- 
drimestre. Si suggerisce di 
concludere la scheda con 
uno o più campi per le anno- 
tazioni: dalle assenze fatte 
registrare a eventuali prov- 
vedimenti disciplinari, e così 
via. 

E ora creiamo l'archivio. 
Nel nostro esempio faccia- 
mo riferimento al program- 
ma Filemaker Pro 3.0 (lo tro- 



vate in forma ridotta nel no- 
stro ed rom di marzo, ndf), 
ma le procedure sono abba- 
stanza simili anche se si uti- 
lizzano altri prodotti. Aperto 
il menu File si attiva la voce 
Nuovo e nella maschera che 
viene visualizzata si fa clic 
sul bottone Crea nuovo file 
vuoto, quindi si pigia il pul- 
sante Ok. Si determina così 
l'apertura di un box in cui, 
nella casella Nome file , si in- 
serisce il nome da assegnare 
al nostro archivio conclu- 
dendo con la pressione del 
pulsante Salva, cui fa imme- 
diatamente seguito la visua- 
lizzazione della maschera 
per la definizione dei campi. 
Ecco come operare prati- 
camente. Nella casella No- 
me, si digita il nome del pri- 
mo campo (nel nostro ca- 
so, Nominativo) cui viene 
assegnato automaticamen- 
te il tipo Testo, quindi si pi- 
gia il pulsante Nuovo per 
determinarne l'acquisizio- 
ne. Per aggiungere il secon- 
do campo (Data di nascita) 
se ne digita il nome, si fa 
clic sul bottoncino Data 
della finestra Tipo e si pre- 
me nuovamente il pulsante 
Nuovo. Come si può vedere, 



i campi vengono automati- 
camente trasferiti nella fi- 
nestra dedicata e accanto 
ad ognuno di essi viene ri- 
portato il corrispondente 
tipo. Si procede così sino a 
completare tutti gli inseri- 
menti previsti, quindi si fa 
clic sul bottone Esci. La ma- 
schera scompare e si acce- 
de direttamente all'ambien- 
te inserimento dati e al 
tracciato del record che ab- 
biamo appena impostato. 

Si passa da un campo al- 
l'altro con il tasto di tabula- 
zione, oppure facendo clic 
su quello che ci interessa. 
Le dimensioni dei campi si 
assestano automaticamen- 
te alla lunghezza dei conte- 
nuti. Per compilare un nuo- 
vo record basta pigiare 
contemporaneamente i ta- 
sti Control e N. 

COME SI FA UNA RICERCA. 

Ma vediamo come si condu- 
ce una ricerca. Basta attiva- 
re la voce Modo del menu 
principale e selezionare la 
voce Trova. Si determina co- 
sì la visualizzazione di un 
tracciato vuoto in cui si in- 
seriscono, nei vari, campi, i 
termini da cercare. ►► 



Utilizziamo il data base 
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Definiamo i campi 

Questa è la maschera che 
utilizzerete per la definizione dei 
campi del vostro data base. I campi 
possono essere di vario tipo. Ad 
esempio, i campi "testo" sono 
destinati a contenere parole o sigle; 
quelli numerici, ovviamente, 
ospitano i numeri, mentre quelli 
Data, ovviamente le date. 



La scheda dell'alunno 

Ecco come si presenta la scheda di 
un alunno. Utilizzando le 
potenzialità del vostro database 
potrete definire tutti i campi utili 
per ciascuna esigenza. Tra quelli 
indispensabili segnaliamo: nome, 
data di nascita, classe, anno 
scolastico, classi ripetute, attitudini 
e comportamento. 
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Cerchiamo le informazioni 

Ecco la maschera per l'impostazione 
di una ricerca. Basta attivare la voce 
Modo del menù principale e 
selezionare la voce Trova. 
Si determina cosi la visualizzazione 
di un tracciato vuoto in cui si 
inseriscono, nei vari campi, 
i termini da ricercare. 
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Lo studente 
è nel database 

Facendo clic sul pulsante 
Trova, posizionato nella 
parte sinistra del video, 
vengono esibiti i risultati 
della ricerca. 

Conviene fare un esem- 
pio. Se nel campo Nominati- 
vo si inserisce il nome del- 
l'alunno ne verrà estratto 
l'intero curriculum, vale a 
dire le schede relative al- 
l'anno scolastico in corso e 
a quelli precedenti. Viene 
visualizzata la prima sche- 
da trovata, per vedere le al- 
tre si fa clic sulle pagine 
dell'agendina iconizzata 
nella parte superiore sini- 
stra del video. 

Se, invece, si vuole visua- 
lizzare la sola cartella rela- 
tiva a un determinato anno 
bisogna riempire anche il 
campo Anno scolastico. E 
ancora, specificando una 
classe e un anno si ottengo- 
no le schede di tutti gli 
alunni di quella classe. In- 
somma, il nostro archivio 
può essere esplorato in un 
lungo e in largo utilizzando 
i criteri più disparati. Ov- 
viamente, quanto visualiz- 
zato a video può essere 
stampato. Basta attivare 
l'opzione stampa del menu 
File. Buon lavoro! 

SE UTILIZZIAMO UN FOGLIO 
ELETTRONICO. L'approccio al 
problema è completamente 
diverso. Infatti, non si utiliz- 
za un documento unico ma 
si crea un file per ogni classe 
e per ogni anno scolastico 
assegnando un foglio di la- 
voro (ne sono disponibili 
256), ad ogni alunno. 

A questo punto le singole 
schede vengono suddivise in 
tre o quattro sezioni, l'una 
sotto l'altra, ognuna dedica- 
ta ad ospitare le informazioni 
che nell'esempio preceden- 
te, invece, erano contenute 
nei campi dei record, avendo 
cura di raccogliere i dati 
omogenei in singole videate. 
Ad esempio la zona A1..J23 
potrà essere dedicata ai dati 
anagrafici e attitudinali, la zo- 



na A24..J48 ad informazioni 
varie, e la zona A49. J73 alle 
valutazioni grafiche delle 
prove scritte e orali. Nelle se- 
zioni che si articolano su più 
righe, i dati vengono inseriti 
come se si utilizzasse un ela- 
boratore di testi, tenendo 
però presente che non esiste 
1' "a capo" automatico! 

Per navigare nell'ambito 
delle singole schede basta la- 
vorare con i tasti Pagina. Ma 
vediamo come impostare la 
sezione che consente di mo- 
nitorare graficamente le pre- 
stazioni dell'alunno, usando 
Lotus per Windows (se si la- 
vora con Excel o Quattro Pro 
le procedure sono abbastan- 
za simili). Si impostano due 
tabelle, una per ogni quadri- 
mestre ed esattamente strut- 
turate come in figura, preve- 
dendo un numero adeguato 
di colonne per ospitare le va- 
lutazioni delle prove orali e 
scritte. Tali valutazioni devo- 
no essere esclusivamente nu- 
meriche, pertanto eventuali 
"+" o "-" dovranno essere tra- 
sformati in parti decimali del 
voto. In particolare, facendo 
riferimento al nostro esem- 
pio, nelle celle H52 e H59 si in- 
seriscono rispettivamente la 
formula @Media(C52..F52) e 
@Media(C59.F59) per il cal- 
colo delle medie quadrime- 
strali, quindi le si replicano 
negli intervalli H53..H54 e 
H60..H6L 

A questo punto si eviden- 
zia la zona B50..F54 (esclu- 
dendo la colonna delle me- 
die), si fa clic sull'icona per la 
creazione dei grafici e, porta- 
to il puntatore nell'area di la- 
voro, si traccia un riquadro 
che coinvolge approssimati- 
vamente la zona B63..D73. Ri- 
lasciando il tasto del mouse 
viene creato automaticamen- 
te un grafico vuoto cui si as- 
segna il tipo Lineare. 

Da questo momento, man 
mano che si inseriranno le 
votazioni riportate dall'alun- 
no, i corrispondenti valori 
verranno trasferiti nel dia- 
gramma. Si opera analoga- 
mente per realizzare il grafi- 
co relativo ai punteggi del se- 
condo quadrimestre. 

Alberto Nosotti 



Utilizziamo il foglio elettronico 
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Ecco la prima sezione della scheda di un alunno. Il fondo 
della videata è stato colorato (utilizzando la voce linee e 
colori del menu Stile) e si sono eliminate le griglie del 
foglio di lavoro tramite la speciale maschera cui si 
accede dal menu Vista selezionando la voce Preferenze. 
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Per definire il tipo di grafico si fa clic con il pulsante 
destro del mouse sul riquadro che lo ospita, quindi si 
seleziona la voce Tipo nel menu che viene visualizzato. 
Si apre una maschera in cui si sceglie quello desiderato. 
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La sezione delle valutazioni e i grafici. Per semplicità, 
e per visualizzare meglio i dati, si può utilizzare una 
sola tabella e un solo grafico per i due quadrimestri. 
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GIOCARE ON LINE 



Sfidate gli 
sulla rete 




p er giocare 

coni vostri videogame 

Preferiti on Une 

p er sapere cos'è 
e come si utilizza 
"n emuiatore di rete 



Volete giocare con i vostri amici sulla rete? Si può fare 

in molti modi: con il cavo seriale, il modem, la rete locale oppure sfruttando 

Vultima novità: Kali un emulatore di rete. Ecco tutti i trucchi 



Chi ha sfidato una perso- 
na in carne ed ossa, si 
rende conto che c'è una dif- 
ferenza incolmabile tra l'av- 
versario umano ed il com- 
puter: Il nostro beneamato 
microprocessore non può 
ancora aspirare a tanto. La 
sua strategia dopo pochi 
scontri diventa prevedibile; 
la sua gelida inespressività 
dopo le sconfitte e la man- 
canza di qualsiasi reazione 
dopo le vittorie lo rende qua- 
si odioso. 

Ma perché non giocare 
con gli amici, utilizzando il 
computer e la rete? 

UN PO' DI STORIA. Le prime 
possibilità multigiocatore 
vennero introdotte nelle si- 
mulazioni di giochi sporti- 
vi, come il tennis o il calcio, 
che permettevano la parte- 
cipazione di due sfidanti. 
Ma la vera novità fu quella 
di permettere il collega- 
mento di due computer at- 



Hard Race Results 




traverso la porta seriale, at- 
traverso un cavo seriale, o 
con l'ausilio di un modem, 
se i due computer non era- 
no posizionati nelle imme- 
diate vicinanze. Il passo 
successivo fu la rete locale, 
un grande balzo in avanti. Il 
numero dei giocatori non 
era più limitato a due: si po- 



I consigli degli esperti 

Per giocare on line con Grand Prix 2, i mezzi migliori sono 
il cavo seriale o il modem, anche se il sistema di 
collegamento di questo gioco non è di qualità eccelsa. 




tevano infatti collegare 
molti computer fra di loro; 
all'inizio questa possibilità 
venne sfruttata soprattutto 
per le simulazioni di volo. 
Anni fa iniziarono ad emer- 
gere altri tipi di possibilità 
ancor oggi poco usate; co- 
me, ad esempio, il mitico 
Empire (Interstel), pubbli- 
cato nel 1988 ma di origini 
ancora più lontane. Il pro- 
gramma consentiva di gio- 
care via e-mail con diversi 
utenti. Essendo un gioco 
strategico si potevano fare 
le proprie mosse ed inviar- 
le al "nemico", aspettando 
la risposta. 

LA NUOVA FRONTIERA SI 
CHIAMA KALI. E oggi? La 
nuova frontiera si chiama 
Kali. È una sorta di emulato- 
re di rete locale: in pratica, 
inganna il gioco facendogli 
credere che si sta lavorando 
connessi a una rete locale, 
mentre si sta utilizzando In- 



I consigli degli esperti 

Dati i costi telefonici, per 
giocare in rete sarà meglio 
scegliere i giochi in cui conta 
l'azione e che soprattutto si 
esauriscono in pochi minuti. 
Vi consigliamo quindi giochi 
come Doom o Duke Nukem 3d. 



ternet. Naturalmente i pro- 
blemi di distanza si fanno 
sentire, ma è possibile gioca- 
re più o meno tranquilla- 
mente a Warcraft 2, Doom, 
Command & Conquer per 
nominarne solo alcuni. 

Istruzioni per l'uso. In- 
nanzitutto bisogna procu- 
rarsi il programma Kali. 

Collegandosi al sito 
http://www.kali.net oppure 
http://www.axxis.com/kali 
troverete l'ultima versione 
del programma, la 1.0 che è 
un file da 1,1 Mb. Funziona 
solo con Windows 95 ed è 
consigliabile avere 16 Mb 

Per chi 
ha fretta 

Se volete giocare con un 
amico che sta lontano o 
con uno sconosciuto negli 
Stati Uniti avrete bisogno 
di un cavo seriale, del 
modem e, se siete tecno 
fanatici, di Kali, un simu- 
latore di rete. Kali ingan- 
na il gioco "facendogli 
credere" che si sta usan- 
do la rete locale mentre 
si sta utilizzando Internet. 
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di memoria. Naturalmente 
non tutti i giochi sono adatti, 
i tempi intercorrenti fra la 
partenza dei dati ed il loro 
arrivo (il cosiddetto lag) ren- 
dono il gioco un po' a scatti. 
Il suo costo è di 20 dollari, 
ma per cominciare potrete 
giocare per il quarto d'ora 
concesso agli utenti non re- 
gistrati: sono più che suffi- 
cienti per ambientarsi e gio- 
care un po'; oltretutto pote- 
te "rilanciarlo" quante volte 
volete, quindi basta fare una 
partita ogni quindici minuti. 

SIETE PRONTI PER PARTIRE. 

Dopo aver scaricato ed in- 
stallato Kali sarete pronti a 
lanciarlo per la prima volta; 
vi verranno chiesti nome, 
soprannome (nickname) e 
indirizzo di e-mail. Dopodi- 
ché vi troverete la lista dei 
server (computer che ospi- 
tano le partite) ordinati in 
base alla velocità di colle- 
gamento (ping) e con speci- 
ficato il numero di giocato- 
ri presenti in quell'istante. 
Facendo doppio clic su uno 
di essi vi troverete collegati 
ad un computer dedicato ai 
giocatori di Kali; saranno 
elencate le persone presen- 
ti, i canali di discussione 
per i diversi giochi e la fine- 
stra dei messaggi. Digitan- 
do sulla tastiera dei mes- 
saggi potrete dialogare con 
i potenziali sfidanti per 
mettervi d'accordo sul nu- 
mero di giocatori e soprat- 
tutto sul gioco prescelto. 
Scegliete il server con un 
numero di giocatori nutrito 
e con il valore di ping più 
basso, al di sopra di 600 di- 
venta troppo lento. 

Potrete chiedere aiuto ai 
presenti per le prime volte, 
è la cosa migliore da fare. In 
questo modo potrete sfida- 
re chiunque nel mondo. Di 
sicuro gli americani sono 
avvantaggiati per il costo 
quasi nullo delle loro te- 
lefonate urbane, ma per fa- 
re un piccola partita a 
Doom bastano pochi minu- 
ti. Il file di help di Kali è ab- 
bastanza esauriente, natu- 
ralmente è tutto in inglese, 
ma d'altra parte anche sul- 



la Rete è la sola lingua che 
possiate utilizzare. Per for- 
tuna sembra che anche in 
Italia si stia diffondendo 
questo nuovo modo di gio- 
care. Iniziano a nascere 
nuovi server che permetto- 
no maggior velocità di gioco. 
È assolutamente obbligato- 
rio vedere il sito all'indirizzo: 
http://v3.inet.it/ospiti/epi/gh 
22/: è il Club GH22 che si oc- 
cupa esclusivamente di Kali. 
Oltre al vantaggio di essere 
italiano è disponibile un ser- 
vizio assistenza per aiutare 
chi si trova in difficoltà, qui 
troverete anche un elenco 
dei server migliori. Per gio- 
care c'è anche l'ottimo Sat- 
com IP# 195.120.209.2 oppu- 
re StardustIP# 193.45.71.165. 

PER CHI USA IL MODEM. Se 

non volete avventurarvi in 
questa nuova dimensione, il 
sistema più comodo e velo- 
ce per giocare con un amico 
rimane il modem. Per poter 
effettuare questo collega- 
mento bisogna essere a co- 
noscenza di alcuni dati base 
del modem come Com ed 
Irq. Ad ogni Com è assegnato 
un Irq. La Com è la porta a 
cui si collegano mouse, mo- 
dem e altre periferiche. Es- 
sendo il mouse quasi sem- 
pre in Com 1, i modem ester- 
ni sono di solito in Com 2, 
mentre quelli interni pratica- 
mente sono sempre asse- 
gnati alla Com 3 o 4. MIrq in- 
vece si potrebbe paragonare 
al numero di corsia di un'au- 
tostrada. I valori predefiniti 
sono per le Com 2 e 4 VIrq 3 
mentre per le Com 1 e 3, Ylrq 
4; questi dati sono standard, 
ma modificabili. Se per 
esempio volete giocare a 
Duke Nukem 3D dovrete far 
partire il programma di Se- 
tup; scegliere Modem game; 
decidere se chiamare o esse- 
re chiamati (chi paga ?) sce- 
gliendo Dial your opponent 
oppure Wait for cali; decide- 
re la Com, Irq e velocità di 
trasmissione (quest'ultima 
uguale al vostro avversario); 
scegliere Setup modem e tro- 
vare il proprio modem dalla 
lista che viene proposta, se 
non esiste inserire ma- ►► 



Uno strumento per giocare on line 
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Scegli lo sfidante 



Kali vi offre la lista di tutti i computer del mondo 

che ospitano partite multigiocatore, questa può essere 

aggiornata in ogni momento scegliendo l'opzione 

Update Server List dal menù Servers. 

Alla base dello schermo sono presenti le icone 

dei giochi più diffusi, grazie ad esse potrete far partire 

il gioco prescelto direttamente da Kali senza problemi. 
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A cosa giochiamo? 



Dopo essersi collegati ad un server si vedranno 
i messaggi che le persone si scambiano per decidere 
a cosa e come giocare. 

In questo caso i valori Ping degli altri giocatori sono 
un po' troppo alti. In basso a destra sono mostrati 
i canali di discussione che permettono di rendere 
meno caotiche le ricerche degli sfidanti. 
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Sfidate gli amici 
sulla rete 

nualmente una stringa di ini- 
zializzazione come questa AT 
X3 &K0, dovrebbe andare be- 
ne, in caso contrario provate 
a scegliere un modem dalla 
lista ma ricordatevi che biso- 
gna che ci sia sempre il co- 
mando X3 nella stringa. 

Tone o Pulse sono i due si- 
stemi per comporre i numeri 
di telefono se non sapete 
quale scegliere utilizzate Pul- 
se, ma ormai quasi tutte le li- 
nee delle grandi città sono a 
toni. A questo punto sceglie- 
te il vostro nome di battaglia 
con Change player name e in- 
serite il numero di telefono 
che volete comporre in Pilo- 
ne number list. 

Se avete fatto tutto come 
si deve siete pronti per lan- 
ciare il gioco vero e proprio e 
sperare che tutto funzioni. 
Anche se questa è la sequen- 
za per Duke Nukem 3D non 
dovrebbero esserci difficoltà 
a fare la stessa cosa con tutti 
i programmi che prevedono 



il gioco via modem. Di solito 
esiste un menù che si chiama 
multiplayer e che permette di 
scegliere i diversi tipi di colle- 
gamenti previsti. Due ore di 
collegamento a tariffa ridotta 
Tut (dopo le 18.30) vengono a 
costare 2.900 lire circa (iva in- 
clusa) e ne vale la pena. 

PROVATE CON IL CAVO SERIA- 
LE- Giocare con un cavo se- 
riale è ancora più semplice, 
dovendo solo stabilire che 
numero di Com e che velo- 
cità di connessione volete 
utilizzare. 

Basta acquistare il cavo e 
collegarlo alla porta seriale 
libera, che è un connettore 
maschio da 25 pia presente 
sulla parte posteriore del vo- 
stro computer, mentre il 
mouse è di solito collegato 
alla Com 1 (9 pin, maschio). 

A parte il risparmio della 
bolletta telefonica, è anche 
meno probabile avere erro- 
ri di trasmissione durante 
una partita, che sono inve- 
ce possibili con Kali e con i 
modem. 

Marco Pizzo 



Con il modem e Descent II 



I giochi adatti alle sfide in rete 



E vediamo ai giochi adatti 
alle sfide in rete. Dati i costi 
telefonici meglio puntare su 
quelli in cui conta l'azione e 
che si esauriscono in pochi 
minuti come Doom, Duke 
Nukem 3D e simili. 
Anche Command & Conquer, 
Z e Warcraft 2 vanno bene, 
ma essendo una partita 
troppo lunga non è molto 
saggio utilizzare il modem. 
Anche il nuovissimo Fifa 97 
consente di giocare in più 
persone ed una partita di cal- 
cio può durare pochi minuti; 
purtroppo essendo necessa- 
ria una risposta veloce del 
vostro calciatore non potrà 
certo essere sfruttato Kali. 
Per Grand Prix 2 va bene sia 
il cavo seriale sia il modem: 
purtroppo il sistema di colle- 
gamento è di bassa qualità. 
Il gioco è rallentato parec- 
chio, come se venisse divisa 
per due la potenza del vostro 



computer; inoltre se avete il 
modem interno potreste ave- 
re problemi di configurazio- 
ne. Per questo motivo sul ed 
rom del gioco, nella direc- 
tory \utils\comsetup, è pre- 
sente il programma Comse- 
tup che dovrebbe risolvere 
questo tipo di problemi. 
Se giocate attraverso Kali 95 
tenete presente che Duke 
Nukem è molto più veloce di 
Doom (Quake è ancora più 
lento) e Warcraft è più veloce 
di Command & Conquer. Se 
volete giocare a Descent è 
meglio utilizzare la prima 
versione; Descent II essendo 
più complicato deve scam- 
biare molte informazioni, 
pregiudicando la fluidità del 
gioco. Kali95 vi permette di 
utilizzare tutti i programmi 
che prevedono la rete, basta 
trovare un avversario che ab- 
bia lo stesso gioco e preferi- 
bilmente la stessa versione. 




Con il modem 



La configurazione di una partita attraverso il modem 
può essere frustrante se i valori del vostro modem 
non sono standard, il menù di comunicazione 
di Command & Conquer è uno dei migliori. 
La scelta dell'lrq e la stringa di inizializzazione 
(Init String) sono il punto più ostico di una partita 
via modem. Quest'ultima può variare da gioco a gioco, 
l'unico valore sempre necessario è X3. 




Con Descent II 



Descent II è sicuramente uno dei giochi 

che maggiormente ha tenuto conto delle possibilità 

multigiocatore. Le opzioni sono oltre venti con cinque 

diversi tipi di giochi. 

Oltre al gioco cooperativo (tutti contro il computer) 

è possibile creare delle squadre di vari giocatori 

che si scontrano per distruggersi o più semplicemente 

per recuperare la bandiera avversaria. 
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Per far imparare aritmetica e geometria ai vostri piccini 

Divertiamoli 
con la matematica 



Matematica 



Pei" un avere 

"" nuo !'° approccio 

a» mondo dei numeri 

p er far farei compiti 
31 »g/i facendoli 
anche divertire 



Se i vostri figli non dimostrano una particolare propensione per calcoli 
o geometria, perché non provare ad invogliarli con dei programmi 
"travestiti" da videogiochi? Vi proponiamo una carrellata dei più diffusi 




Grande matematica 

' u Giocare coi 



Stiamo assistendo in questi mesi a una vera e propria prolife- 
razione di ed rom dedicati alla matematica per l'infanzia e 
l'adolescenza. I titoli in commercio si possono distinguere in due 
tipi: i prodotti che propongono esercitazioni mirate a particolari 
attività o programmi e quelli che aiutano lo studente ad assimi- 
lare i concetti matematici e ad esercitarli. In questo secondo am- 
bito ci sono delle differenze non da poco. Alcuni ed rom pro- 
pongono esercizi "a raffica", mentre altri tendono a sdramma- 
tizzare la matematica, trasformandola in un gioco. Ecco allora 
che l'elemento ludico prevale e lo studente quasi non si accorge 
di "fare i compiti" mentre cerca di portare a termine la sua mis- 
sione. Ai genitori questo tipo di approccio piacerà meno ma 
l'importante è valutare il bisogno del proprio figlio, il suo rap- 
porto con la materia e le sue propensioni. Solo partendo da que- 
sta analisi si potrà scegliere il prodotto più adatto e più utile. 

Per chi ha fretta 

Quattro passi tra i numeri. Proliferano i ed rom per bambini 
e ragazzi dedicati all'apprendimento della matematica, dai 
semplici eserciziari ai titoli che aiutano a districarsi tra i di- 
versi concetti. La scelta non è facile: meglio tanti esercizi, 
oppure un gioco che nasconde un intento didattico? 
La risposta, questa volta, la devono dare i ragazzi, con le 
loro predisposizioni, le loro difficoltà, la loro soggezione o 
la loro "spavalderia" di fronte ai numeri. 



Dopo il successo del pro- 
gramma La casa della ma- 
tematica di Millie, che pro- 
poneva semplici esercita- 
zioni con i numeri ai bam- 
bini di età prescolare, Iona 
Software ritorna con la se- 
rie "Grande Matematica", 
della quale fanno parte due 
titoli: La giostra dei nume- 
ri, dedicato ai bambini dai 
quattro agli otto anni, e Gli 
eroi dei numeri, per bam- 
bini dagli otto ai dodici an- 
ni. La giostra dei numeri è 
ambientato in una specie di 
lunapark, nel quale le diver- 
se attrazioni sono alla fine 
solo lo spunto per giocare 
con i numeri e le grandez- 
ze. In effetti, questo pro- 
gramma non si limita a pro- 
porre le quattro operazioni, 
parte invece dai principi 
della matematica e dell'a- 
ritmetica. Ad esempio nella 
"Giostra Taxi" il bambino si 
trova a lavorare con gli in- 
siemi e con gli attributi. Gli 
viene richiesto di parcheg- 
giare le macchinine dell'au- 
toscontro in determinati 
spazi in base alla targa (pa- 
ri, dispari, maggiore, mino- 
re, uguale) o alle caratteri- 
stiche del guidatore, scar- 
tando i veicoli che non cor- 
rispondono alle definizioni 
date. Nel gioco delle "Figu- 
re Colorate", ambientato in 
un saloon, si gioca con le 



forme (triangoli, trapezi, 
rettangoli) per costruire 
delle figure. Nei primi livelli 
si tratta semplicemente di 
riconoscere le diverse for- 
me e di utilizzarle, poi en- 
trano in gioco le simmetrie, 
le frazioni e così via. 

Nel complesso, "La gio- 
stra dei numeri" è un pro- 
dotto ben calibrato e ben 
strutturato per la fascia di 
età per la quale viene pro- 
posto. Buona la divisione in 
livelli: non ci si limita ai tre 
o quattro come nella mag- 
gior parte dei programmi in 
circolazione, sono almeno 
undici, oltre a un paio di ri- 
passo complessivo, per cia- 
scun tipo di gioco. Discreta 
la grafica, non allo stesso li- 
vello la parte audio: le voci 
sono piuttosto metalliche e 
ricordano un po' i rispondi- 
tori automatici. 

a cura di Maria Teresa Della Mura 



GRANDE MATEMATICA 



Marca Iona Software/ 

Gensoft 

Prezzo 99 . 900 lire 

Sistemi Windows 3.1, 95 

e Mac 

PRO Ben calibrato per 
l'età a cui si rivolge 
CONTRO La parte audio 
lascia piuttosto a 
desiderare 
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Prime lezioni 



Per i più piccoli 



Più che a un prodotto per 
l'apprendimento della mate- 
matica, Prime lezioni è un 
ed rom pensato per svilup- 
pare le capacità logico-cogni- 
tive del bambino in età pre- 
scolare. Il titolo è ambientato 
in un'aula scolastica, ricca di 
giochi, cartelloni, matite e la- 
vagne. Numerose sono le ani- 
mazioni che trasmettono le 
informazione di base. Facen- 
do, ad esempio, clic su un cu- 
scino a forma di triangolo, 
inizia una canzoncina che 
spiega al bambino la diffe- 
renza tra triangoli, quadrati, 
rettangoli e cerchi. Molte le 
attività proposte. Nei giochi 
con le forme, ad esempio, 
viene richiesto al bambino di 
rimettere a posto gli oggetti 
in base ai loro profili: si parte 
da cose o animali per passa- 



re alle figure geometriche, 
prima intere e poi spezzate. 
Non manca il classico gioco 
di memoria, anche in questo 
caso proposto con numeri, 
forme e oggetti, così come 
troviamo anche i classici 
esercizi "riempi gli spazi" e 
"unisci i puntini", proposti 
con numeri, lettere e forme. 
Una volta completato l'eser- 
cizio, prende il via una breve 
scenetta animata. Ha invece 
l'obiettivo di far correlare l'e- 
spressione grafica di un nu- 
mero con la quantità che 
esprime il gioco della tarta- 
ruga. Ogni tartaruga ha infat- 
ti un numero sulla schiena 
che corrisponde al numero 
di uova che ha deposto nel 
suo nido: al bambino il com- 
pito di fare i corretti abbina- 
menti. Tutti gli esercizi sono 




proposti su tre livelli di diffi- 
coltà. Nel gioco di memoria, 
ad esempio, si passa dalle sei 
finestre da aprire e abbinare 
a due a due, alle dodici del- 
l'ultimo livello. Nel comples- 
so è un prodotto buono, con 
esercizi che non oltrepassa- 
no la soglia di attenzione ti- 
pica di un bambino di età 
compresa tra 3 e 5 anni. 



PRIME LEZIONI 



Marca Knowledge 
Adventure 

distribuito da Leader 
Prezzo 79.900 lire 
Sistemi Windows 3.1, 95 
e Mac 

PRO Alla scuola 

materna si gioca e si 

impara 

CONTRO Attenzione a 

non forzare il 



Adì 2, il genio della scuola 



Un ricco eserciziario per scuola media 



Con Adì 2, il genio della 
scuola, Coktel Vision propo- 
ne una sorta di eserciziario 
elettronico per i ragazzi delle 
scuole medie. 

Come nella versione per i 
fratellini più piccoli (Adibù, il 
genietto del sapere) anche in 



questo caso la guida è rap- 
presentata dal piccolo extra- 
terrestre Adì. All'inizio, viene 
richiesto allo studente di 
rappresentarsi con una cari- 
catura, costruendola pescan- 
do tra i diversi modelli di vol- 
to, occhi, nasi, bocche, orec- 




chie e capelli proposti. Dopo 
di che si può accedere al- 
l'ambiente principale che è 
una cameretta/studio al- 
quanto disordinata. Per ac- 
cedere alle diverse attività 
previste è sufficiente selezio- 
narle dalla barra strumenti ai 
piedi dello schermo. Da una 
cartina geografica sulla qua- 
le sono indi- 
cate le sette 
meraviglie 
del mondo, il 
ragazzo sele- 
ziona quella 
che maggior- 
mente gli in- 
teressa e ac- 
cede a un de- 
terminato 
gruppo di 
esercitazio- 
ni. Così die- 
tro la Statua 
di Zeus si trovano esercizi e 
problemi di tipo classico, 



mentre il Tempio di Venere 
nasconde esercizi di base, 
semplificazioni, addizioni, 
sottrazioni, moltiplicazioni 
con le frazioni e il Colosso di 
Rodi porta a lavorare sulla 
geometria. Arricchiscono il 
prodotto una serie di lezioni 
sulla sintassi della lingua ita- 
liana, sull'uomo nello spazio 
o sul ciclo dell'acqua e una 
sezione di giochi. La grafica, 
a parte le schermate intro- 
duttive alle singole sezioni, è 
piuttosto povera, tanto che 
non c'è molta differenza tra 
l'eserciziario tradizionale e 
questo in formato elettroni- 
co. Anche richiamando gli 
aiuti, ci si trova davanti a 
"nude" righe di caratteri che 
ripresentano la regola da ap- 
plicare, ma che non guidano 
nella risoluzione dell'eserci- 
zio. In conclusione cambia il 
supporto, ma non il modo di 
proporre la matematica. 
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Aritmeticolorata 



Contare colorando 



Probabilmente chi ha idea- 
to questo prodotto è partito 
dall'assunto che a un bambi- 
no in prima scolarità piaccia 
molto di più disegnare che 
far di conto. Aritmeticolora- 
ta, prodotto da Master Chip, 
è un eserciziario che invita i 
bambini ad esercitarsi con le 



ARITMETICOLORATA 



Marca prodotto da 

Master Chip 

e distribuito da Dida*El 

Prezzo 69.000 lire 

Sistemi Windows 3 . 1 e 

successivi 

PRO Un modo 
inconsueto di far 
giocare con i numeri 
CONTRO Non è uno 
strumento per la 




quattro operazioni, in modo 
piuttosto insolito: vengono 
presentati dei disegni in 
bianco e nero, nei quali i sin- 
goli riempimenti di colore 
corrispondono ad altrettante 
operazioni. Ad esempio, il 
colore rosso, rappresentato 
dal numero "10", andrà a 
riempire uno spazio contras- 
segnato da 5x2, così come il 
viola 473 andrà collocato nel- 
lo spazio 251+222. 

Gli esercizi sono graduati: 
si parte dai numeri a una so- 
la cifra fino a raggiungere le 
quattro cifre. È inoltre possi- 
bile scegliere di esercitarsi 
con una sola o con tutte e 
quattro le operazioni. Per uti- 
lizzare al meglio le potenzia- 
lità del program- 
ma suggeriamo 
ai genitori di far 
fare al proprio 
bambino le sin- 
gole operazioni 
su un foglio o su 
un quaderno e 
di non ricorrere 
alla calcolatrice. 
Sarebbe un pec- 
cato e vanifiche- 
rebbe gli obietti- 
vi del prodotto. 




Fantasimatica 



Marca Gensoft 
Prezzo 99.900 lire 
Sistemi Windows o Mac 

PRO di notevole 

impatto per i ragazzi 

che lo usano come 

gioco 

CONTRO per lo stesso 

motivo piacerà molto 

meno ai genitori 



E un videogame? 



Fantasimatica è un eserciziario rivolto agli studenti del 
secondo ciclo delle elementari, in cui l'elemento ludico è 
piuttosto rilevante. In partenza, al ragazzo viene chiesto 
di scegliere con quale supereroe della serie Marvel desi- 
dera giocare (l'Uomo Ragno, She-Hulk, X-Man o Iron Ma- 
ne) e a quale livello (valoroso, eroe e supereroe). Effet- 
tuata la selezione, la prima impresa è un videogame. Ad 
esempio, X-Man si trova in una palestra nella quale viene 
assalito da ogni sorta di trappole e nemici. Terminato l'al- 
lenamento, però, iniziano gli esercizi. In questo caso si 
tratta di imparare ad analizzare i grafici, a compilarli e a 
confrontarli tra di loro. In altri casi, ad esempio con She- 
Hulk, per giocare bisogna risolvere gli esercizi che ven- 
gono mano a mano visualizzati sullo schermo. Per chi si 
trovasse in difficoltà, è presente una funzione di aiuto, at- 
tivabile con il tasto "Come fare". Compaiono allora le re- 
gole matematiche con le quali si ha a che fare e qualche 
esempio che guida nella risoluzione dei quesiti. 



Matti Blaster 2 



Numeri e stelle 



Mamme, credeteci. Se i 
vostri figli giocano con 
Math Blaster, sotto sotto 
stanno facendo i compiti. 
Celati dietro il paravento di 
una avventura spaziale si 
nascondono infatti esercizi 
matematici di diverso livel- 
lo. Ci troviamo di fronte a 
un prodotto destinato a 
bambini di età compresa tra 
gli otto e i 13 anni, ai quali la 
matematica viene proposta 
in veste di gioco di avventu- 
ra. Calandosi nel ruolo di 



MATH BLASTER 2 



Marca Leader 
Prezzo 99 . 900 lire 
Sistemi Windows 3.1 e 
95 



Cadetto Spaziale, Capi- 
tano Spaziale o addirit- 
tura di Math Blaster, lo 
studente deve supera- 
re una serie di prove 
per arrivare a scoprire 
"Il segreto della Città 
Perduta". I diversi ruoli cor- 
rispondono a diverse com- 
plessità di gioco, mentre il 
menù matematico consente 
di calibrare la difficoltà de- 
gli esercizi e delle equazio- 
ni. Lo svolgimento del gioco 
è tradizionale: bisogna por- 



PRO Un' avventura 
spaziale nasconde 
esercizi di 
matematica 
CONTRO Che sia un 




tare a compi- 
mento una serie di esercita- 
zioni per acquisire punti ed 
essere ammessi all'esplora- 
zione di ambienti successi- 
vi, fino alla soluzione del mi- 
stero. Come altri titoli di 
questo genere, Math Blaster 



mSÈm 



non ci sembra idoneo a so- 
stituire l'eserciziario, tanto- 
meno il libro di testo. 

E, se vogliamo, un com- 
plemento, il classico eserci- 
zio in più, da farsi dopo aver 
finito i compiti. 
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Director's Chair - Per chi ama il cinema 

Registi 
si diventa 



Un nuovo ed rom vi aiuta a realizzare 
un vostro film virtuale, aiutati 
da Steven Spielberg e da attori famosi 
come Quentin Tarantino 



11 nostro mestiere è per il 
10% ispirazione e per il 90% 
traspirazione». La battuta è 
contenuta in Effetto Notte, di 
Francois Truffaut e descrive 
l'attività del regista cinemato- 
grafico. Anche gli utenti di 
computer potranno vivere le 
stesse emozioni, grazie a Di- 
rector's Chair, uno dei primi 
titoli della società Knowledge 
Adventure di Steven Spiel- 
berg. Il gioco, che ha anche 
un intento didattico, consiste 
nel realizzare un film che sarà 
sottoposto al giudizio di criti- 
ca e pubblico. L'utente viene 
accompagnato lungo un ve- 
ro e proprio viaggio all'inter- 
no della costruzione di un 
film. Lo stesso Spielberg fun- 
ge da guida nei vari passaggi 
che portano al film finito. 

Ci sono tre livelli di gioco, 
da quello per principianti a 
quello più avanzato. Si inizia 
con un budget e possibilità 
d'azione piuttosto limitate, 
ma tutto serve per imparare 
a utilizzare gli strumenti di la- 
voro, capire i meccanismi di 
costruzione di un film e fami- 
liarizzare con i primi inconve- 
nienti di produzione. Il regi- 
sta "virtuale" viene assistito 
in ogni fase di lavoro da col- 
laboratori di grande livello. 
Così, in sede di sceneggiatu- 
ra, sono a disposizione Terry 
e Ted, autori, fra l'altro, del 
testo di Aladino. 

La storia da rappresentare 
(che resterà uguale anche nei 
successivi livelli di gioco) è 
quella di un innocente con- 



dannato a morte, che verrà 
salvato in extremis dalla pro- 
pria fidanzata. Da principian- 
ti, si potrà scegliere se rap- 
presentare la vicenda dal 
punto di vista del prigioniero 
o della ragazza, mentre in se- 
guito si potranno mischiare 
le due storie. Stendendo la 
sceneggiatura, si formerà an- 
che il cast. Apprenderete le 
novità direttamente dal 
"Daily Variety", vera bibbia 
per chi lavora a Hollywood, 
che strombazzerà in prima 
pagina i nomi di Quentin Ta- 
rantino, Jennifer Aniston e 
Penn&Teller come interpreti 
del vostro film. Si andrà poi in 
produzione, per girare le va- 
rie scene, scoprendo così co- 
me i black out di corrente 
elettrica o la distrazione di 
qualche fornitore possano ri- 
tardare il lavoro e incidere 
sul budget. Il materiale girato 
andrà in seguito montato, 
nell'apposita sala: questa è la 
parte più istruttiva del gioco 
e dove si ha più libertà. Quel- 
lo che uscirà sarà il vostro 
film, narrato secondo i vostri 
gusti e il ritmo che più vi ag- 
grada. A questo punto non 
resterà che aggiungere effetti 
sonori e colonna musicale, 
creare i titoli e le locandine, 
per poi mostrare il prodotto 
finale al pubblico e alla criti- 
ca, attendendo con ansia il 
responso. Distribuito da Lea- 
der (0332-S741 1 1) i tre ed rom 
che compongono il titolo co- 
stano 99.900 lire. 

Roberto Bonino 




// regista Steven Spielberg in persona vi spiegherà come 
costruire, passo per passo, il vostro primo film. 




Non mancano i momenti gratificanti nel corso del gioco. 
I giornali di settore riportano informazioni "preziose" 
e, alla fine, anche critiche spesso favorevoli. 




Il momento più delicato è senz'altro quello del montaggio. 
Nelle fasi avanzate del gioco un abile "taglia e incolla " di 
pellicola può produrre risultati quasi "professionali". 
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Sail Simulator 3.0 



Per futuri skipper 



Sail Simulator 3.0 è un' in- 
teressante simulazione di 
imbarcazioni a vela. La nuo- 
va versione è stata migliora- 
ta notevolmente. Ora il gio- 
co ha una risoluzione di 800 
per 600 punti a 256 colori. È 
stato creato un corso di vela 
per principianti che passo 
passo conduce il giocatore 
alla scoperta della vela at- 
traverso una spiegazione 
chiara e semplice. Il corso è 
organizzato in modo tale da 
fare acquisire la pratica di 
una imbarcazione a vela e 
dei vocaboli utilizzati. 

Ogni parte del corso può 
essere considerata separa- 
tamente, si studieranno per 
esempio: l'effetto del timo- 
ne, le andature, la disposi- 
zione delle vele, la virata e la 
strambata. Ci sono anche di- 
versi modi per semplificare 
la navigazione: si possono 
ad esempio sfruttare alcuni 
aiuti alla navigazione come 
Auto-equipaggio, Auto-vele 
ed Auto-pilota. Manca un 
manuale cartaceo per impa- 
rare a veleggiare; se si vuole 
avere davanti a sé qualcosa 
di scritto bisogna stampare 
il file del manuale, disponibi- 
le sul ed rom. 

Prima di iniziare la simula- 
zione è necessario scegliere 



barca, zona di navigazione, 
strumenti ed equipaggio. Le 
imbarcazioni disponibili so- 
no otto: un Delfino, cabinato 
di 10 metri e settanta; un 
Dragon da 8 metri e novan- 
ta, una barca scuola da 6 
metri e mezzo, un catamara- 
no Tornado da 6 metri e die- 
ci, un motorsailer da 12 me- 
tri e mezzo ed infine due de- 
rive: un Laser e il Flying Dut- 
chman, in più una barca a 
motore di dodici metri per 
quando non se ne può più 
delle vele. 

Le aree di navigazione so- 
no Gibilterra, Ibiza, Formen- 
tera, in mare aperto oppure 
la zona dello Stretto di Do- 
ver, con una scelta fra dieci 
porti di questa zona che co- 
pre buona parte del Belgio, 
il sud dell'Inghilterra e un 
tratto di Francia, inclusi ov- 
viamente Dover e Calais. So- 
no presenti inoltre le isole 
Barbados ed il lago Braasse- 
mermeer. Tutte possono es- 
sere modificate e salvate, è 
quindi possibile inserire del- 
le nuove boe o pezzi di ter- 
ra, oppure cambiare vari pa- 
rametri come la profondità 
dell'acqua. Distribuito da 
Software & Co (0332-861 133) 
il ed rom costa 109.000 lire. 
Marco Pizzo 
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// ed rom contiene dei buoni filmati ma la grafica del 
paesaggio non è molto curata. Soprattutto la terraferma è 
stata ricostruita solo con gli elementi minimi indispensabili. 



La navigazione in mare aperto è la più comoda per imparare 
ad utilizzare i comandi. Nella parte bassa dello schermo 
avviene la gestione delle vele e si può accedere a tutta la 
strumentazione disponibile, che è molto vasta. 



Airline Simulator 

Per gli appassionati 
tu' simulatori ili volo 



Airline Simula- 
tor è stato creato 
per gli appassiona- 
ti di simulazioni di 
volo, è basato sul 
famoso Atp di Su- 
blogic, ma è stato 
migliorato. Il ed 
rom contiene uno 
scenario europeo 
ed uno del nord 
Atlantico, inoltre 
sono stati inseriti 
Atp Utilities e Atp 
Voice, programmi sha- 
reware che permettono di 
personalizzare maggior- 
mente la simulazione. Nel- 
la confezione è presente 
una mappa dei due scena- 
ri e di 33 aeroporti. 

Tutto il gioco è in Dos 
ma per vedere il manuale 
interattivo dovrete usare 
Windows e se non siete 
già esperti passerete mol- 
to tempo davanti a que- 
st'ultimo che è l'unico rife- 
rimento per imparare. Esi- 
ste però la possibilità di 
stampare ciò che può es- 
sere necessario. Infatti il 
manuale cartaceo non ha 
praticamente nessuna uti- 
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lità ai fini dell'apprendi- 
mento del gioco. È anche 
prevista la visuale 3D, pre- 
mendo Alt-3 senza gli oc- 
chiali appositi si vedrà lo 
schermo colorato in mo- 
do strano e sdoppiato. So- 
no ordinabili per posta sia 
gli occhiali 3D (15.000 lire) 
che la versione 800 per 
600 a 256 colori (29.000 li- 
re). Il tempo necessario 
per sfruttare tutte le po- 
tenzialità sarà lungo, ma i 
più appassionati si immer- 
geranno completamente e 
difficilmente riusciranno 
ad uscirne. Il ed rom è pro- 
dotto da Lago (tei. 031- 
300174) e costa 99.000 lire. 
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Passaporto per il pericolo 

Pantera in missione 



Passaporto per il Perico- 
lo è un'avventura dove 
prenderete i panni della mi- 
tica Pantera Rosa. Natural- 
mente il punto di forza di 
questo gioco sono l'umori- 
smo e la grafica da cartoni 
animati. Il gioco è comple- 
tamente in italiano ed il 
doppiaggio dei dialoghi è 
molto buono. Una spia mol- 
to importante come voi 
non avrà problemi a com- 
piere la difficile missione 
che vi è stata assegnata dal 
comico Ispettore Cluseau. 

Il vostro scopo sarà quel- 
lo di proteggere dei bambi- 
ni un po' speciali; oltre ad 
essere figli di persone mol- 
to importanti a livello inter- 
nazionale, hanno in comu- 
ne la caratteristica di esse- 
re particolarmente intelli- 
genti per la loro età, nessu- 
no di loro infatti ha ancora 
compiuto undici anni. Na- 
turalmente ci sarà qualche 
male intenzionato che cer- 
cherà di provocare dei di- 
sastri, che voi prontamente 
dovrete impedire. 

La missione assegnatavi 
vi porterà in giro per il mon- 
do, da Londra al Cairo, fino 



all'Himalaya. Inizierete il vo- 
stro lavoro dal segreto Cam- 
peggio Estivo di Chilly Wa- 
Wa, farete la conoscenza di 
tutti i bambini (se sarete ab- 
bastanza bravi) e proverete 
un po' di novità tecnologi- 
che. Per giocare si dovrà 
utilizzare esclusivamente il 
mouse posizionandosi sui 
diversi oggetti cercando di 
capire come utilizzarli e 
quando. Oltre all'aspetto lu- 
dico sono stati integrati nel 
gioco sezioni che permetto- 
no di conoscere diverse Cul- 
ture e Paesi del mondo. Gra- 
zie al vostro prezioso Pda 
(Assistente Digitale Perso- 
nale) potrete scoprire le 
abitudini, la storia, la reli- 
gione e molto altro di Cina, 
India, Inghilterra, Australia, 
Buthan ed Egitto. 

Il gioco ha quindi una 
componente didattica, si 
imparano molte cose senza 
accorgersene e senza fatica 
alcuna e i dialoghi fra i bam- 
bini sono infatti studiati con 
questo scopo. Portare a ter- 
mine l'avventura non è però 
un "gioco da bambini", co- 
me ci si potrebbe aspettare, 
ci vorranno ore ed ore di 




Come potete 
vedere 
i colorì fanno 
la parte 
del leone 
in questa 
avventura 
con la 
Pantera 
Rosa. 
Che cosa 
si dovrà fare 
con la 
cassetta 
gialla ?! 



gioco per arrivare fino alla 
fine. Posizionando il mouse 
sul lato superiore dello 
schermo appare il menù da 
cui si possono salvare o ca- 
ricare le partite, ma anche 
collegarsi direttamente al 
sito Internet di questo gioco 
(http://www.wanderlust.com 
/perii) per avere ulteriori 
informazioni, per il suppor- 



li/ campeggio 

troverete 

un vostro 

vecchio 

amico, uno 

scienziato 

un po' 

eccentrico 

che ha creato 

una macchina 

per cambiare 

stagione. 

Vi potrebbe 

tornare utile. 



to tecnico o per annunciare 
che si è riusciti ad arrivare 
alla fine dell'avventura. In 
più è possibile assistere a 
simpatiche animazioni ac- 
compagnate da canzoni ri- 
guardanti i diversi Paesi 
trattati nel gioco. Distribui- 
to da Software & Co (0332- 
861133), il gioco costa 
109.000 lire. * M.P. 




Teletraspuffo 

Arrivano i Puffi! 




Non è difficile intuire che Te- 
letraspuffo è un gioco per i più 
piccoli. Si potranno prendere i 
panni di Forzuto, Inventore, Go- 
losone, Poeta, Burlone o Bronto- 
lone, i sei Puffi che hanno assi- 
stito al rapimento di Puffetta. Bi- 
sognerà aiutare il Grande Puffo a 
trovare gli ingredienti per una 
magia: il Teletraspuffo, che per- 
metterà di salvarla dalle grinfie 
di Gargamella (e chi altri?). Il gio- 
co ed il manuale sono completa- 
mente in italiano, è anche inclu- 
sa un'illustrazione chiamata 
"Una passeggiata per Puffolan- 
dia" che rende l'avventura più 
facile rivelando come risolvere i 
vari enigmi. Esistono tre livelli di 
difficoltà e si può giocare fino in 



quattro. Una particolarità del 
gioco è il menù Genitori dove è 
possibile limitare il periodo di 
gioco a mezz'ora oppure si può 
stabilire un tempo minimo di 
pausa fra una partita e l'altra, in- 
fine si può inserire una frase a 
scelta come buon motivo per 
smettere di giocare, del tipo: "Fi- 
nire i compiti !" o " Aiutare il 
papà". La grafica è naturalmente 
uguale al cartone animato e mol- 
to divertenti sono gli indovinelli 
che bisogna risolvere per arriva- 
re alla fine del gioco. Il doppiato- 
re italiano dona un tocco di sim- 
patia a tutte le azioni di questa 
avventura nel mondo dei Puffi. 
Prodotto da Infogrames (055- 
208445), costa 82.000 lire. 
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Alice e II Gobbo di Notre Dame 

Fiabe interattive 



Per leggere una fiaba è meglio un libro o un ed rom? In al- 
cuni casi, le differenze sembrano veramente molto sottili. È il 
caso di Alice nel paese delle meraviglie e II Gobbo di Notre 
Dame di Cto che rispecchiano piuttosto fedelmente la tradi- 
zione narrativa. Offrono però in più l'opportunità di sentirsi 
raccontare la storia senza avere l'obbligo di seguire il testo e 
divertirsi con le numerose animazioni. Alcuni giochi in linea 
agevolano ulteriormente l'approccio al bambino. Nel capola- 
voro di Lewis Carroll i personaggi sono doppiati da attori 
"shakespeariani", mentre le illustrazioni animate sono quelle 
originali della prima edizione del libro disegnate da Sir John 
Tenniel. Questo fatto, da una parte arricchisce il ed rom, ma 

rende Alice (creata dal com- 
puter) anacronistica rispetto 
all'ambientazione. Il Gobbo di 
Notre Dame viene riproposto 
con tempi e modalità del car- 
tone animato: la narrazione è 
accompagnata da bei disegni. 
Non ci sono però giochi o altre 
alternative alla storia. Distri- 
buiti da Cto (051-753133), co- 
stano 109.000 lire ciascuno. 



Virtual book 



La prova di Alice 




Una collana 
di libri viventi 



La collana Virtual Book di 

Infogrames vuole essere una 
trasposizione su computer 
del tradizionale libro, con la 
differenza che questo è un li- 
bro vivente, interessante so- 
prattutto per i più piccoli. Il 
Leone, l'Orso, l'Elefante ed 
il Lupo sono i primi titoli, ma 
verranno pubblicati "libri vi- 
venti" anche sui mezzi di tra- 
sporto, gli sport e molti altri 
argomenti. I Virtual Book si 
sfogliano come un normale 
libro ma sulle pagine non tro- 
verete solo testi ed immagi- 
ni, questi sono affiancati da 
simpatici disegni animati, ve- 
ri e propri filmati dell'anima- 
le nel suo habitat naturale, 




commenti audio su partico- 
larità ed inoltre un quiz per 
verificare quanto si è appre- 
so. Il ed rom include la possi- 
bilità di ascoltare la voce del 
commentatore in dieci lingue 
diverse. Prodotto da Infogra- 
mes (055-208445) costa 
49.000 lire. 



Le ville venete 

Un tour 
tra storia 
e cultura 

Il ed rom Le ville ve- 
nete è un'opera che 
non si limita a una mera 
analisi architettonica, 
ma offre anche una pa- 
noramica su arte, storia 
e cultura (con particola- 
re riferimento al perio- 
do che va dal quattordi- 
cesimo al diciottesimo 
secolo) che hanno ac- 
compagnato la nascita 
delle ville. La navigazio- 
ne all'interno del ed 
rom è abbastanza intui- 
tiva e le schede relative 
ai singoli edifici conten- 
gono informazioni det- 
tagliate ed esaurienti. 
Edito da Mondadori 
New Media (02-75421) 
costa 99.000 lire. 



Giovambattista Tiepolo 

Il pittore 
e il suo tempo 



Giovambattista Tiepolo, pittore venezia- 
no del Settecento, ha avuto un notevole in- 
flusso sulla pittura veneta ed europea del 
periodo. La sua vasta produzione è stata 
raccolta in un ed rom edito da Videe Editri- 
ce, intitolato semplicemente Giovambatti- 
sta Tiepolo, 1696 Venezia - 1770 Madrid. 

Il prodotto, semplice e intuitivo, permet- 
te di effettuare un viaggio nelle opere e nel- 
l'epoca del pittore. Nella sezione "I luoghi e 
il tempo" è possibile muoversi nell'Europa 
del 1700, avendo però un riscontro sull'at- 
tuale ubicazione delle opere in Europa e 
nel mondo (per quasi tutti i dipinti è possi- 
bile sapere quale museo li ospita con gior- 
ni e orari di visita). 

La biografia aiuta invece a scoprire gli 
avvenimenti storico-culturali più significa- 
tivi dalla fine del '600 a tutto il 700, com- 
parati con gli eventi della vita del pittore. 
Le opere raccolte nel ed rom sono 634 e 
possono essere consultate in funzione del 
titolo, dell'anno di realizzazione, del luogo 



o della città dove sono conservate. La ri- 
produzione fotografica dei dipinti viene fat- 
ta in totale e in dettaglio e se l'opera scelta 
è inserita in uno degli itinerari navigabili, il 
dettaglio si trasforma automaticamente in 
un pulsante che permette il collegamento 
con l'itinerario specifico. 

Sei tra i più importanti cicli pittorici del- 
l'artista veneziano possono essere visualiz- 
zati tramite la tecnologia della realtà vir- 
tuale, che consente per esempio di adden- 
trarsi in alcune delle più note ville venete. 
Questo su Tiepolo è un ed rom nel com- 
plesso ben fatto, manca però una descri- 
zione dettagliata e un'analisi approfondita 
delle opere e la possibilità di effettuare del- 
le correlazioni tra i vari dipinti. Distribuito 
da Sacis (06-374981) costa 109.00 lire. 

Patrizia Godi 
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DeadlyTide 

Salvate la terra 
dai terribili alieni! 



Alone in the dark 



Deadly Tide è un gioco 
spettacolare ambientato 
nel XXV secolo e immagina 
l'arrivo di una razza aliena 
ostile sulla Terra. Le loro 
cattive intenzioni sono im- 
mediatamente evidenti. Gli 
alieni prediligono l'ambien- 
te marino ed è per questo 
che iniziano a popolare il 
fondo degli oceani con le 
loro navi. Il loro obiettivo è 
di sommergere completa- 
mente la Terra ed eliminare 
chiunque li ostacoli. 




Sia il sonoro sia la grafica 
sono molto curati, e le mol- 
te animazioni spettacolari 
spiegano i quattro ed rom 
necessari per contenere 
tutti i dati. Vi muoverete in 
uno spazio 3D con grafica 
davvero incredibile senza 
però aver bisogno di un 
computer troppo potente. 

La maggior parte delle 
missioni si affronterà sul 
proprio caccia sottomari- 
no, l'Hydra, mentre in altre 
vi troverete in fondo all'o- 
ceano con la vostra tuta da 
combattimento e dovrete 
ispezionare relitti di navi o 
addirittura introdurvi nelle 
basi nemiche. Il manuale è 
in italiano, ma anche tutto 
il gioco è stato doppiato, il 
che rende sicuramente il 
tutto più piacevole. Distri- 
buito da Microsoft (02- 
703921), costa 99.000 lire. 



World drink dictionary 

/cocktail ili tutto il monito 



L'idea di raccogliere in un ed rom un'enciclopedia de- 
gli alcolici di tutto il mondo è buona. In più, World drink 
dictionary ha un prezzo contenuto, 59.000 lire. Il titolo of- 
fre tre itinerari di navigazione: World drink bar, un bar in 
3D in cui accederete alle bevande suddivise per tecniche 
di produzione e materie prime; un dizionario che catalo- 
ga in 1.800 voci i termini, gli aspetti sociali rituali e cultu- 
rali del bere e un planisfero su cui vengono svelate le ori- 
gini delle bevande e le abitudini di consumo. Peccato che 

nel ed rom abbiamo 
rilevato non poche 
inesattezze, una per 
tutte, la ricetta del 
Negroni, in cui, tra 
gli ingredienti sono 
stati dimenticati il 
Campari e la fetta di 
arancia. Prodotto 
da Microforum (02 - 
22473137). 




a 



La trilogia completa 
al prezzo ili un ed rom 



Il cofanetto Alone in the dark si compone di tre ed 
rom, in più sul primo trova posto anche la mini-avventu- 
ra Jack in the dark, ispirata 
ed ambientata durante la 
notte di Halloween. Alone 
in the dark è un gioco che 
ha fatto storia: per quanto 
adesso sembri normale fu 
una vera novità l'idea della 
soggettiva; in più la miscela 
avventura-azione e gli effet- 
ti sonori particolarmente 
curati fecero il resto. Tutte 
e tre le avventure sono in 

italiano ed hanno un loro manuale tradotto. I movimenti 
del nostro eroe sembrano un po' meccanici, anche per- 
ché oggi la grafica e la potenza dei computer permettono 
di fare ben altro. In ogni caso rimane un classico da non 
perdere. Prodotto da Infogrames (055-208445) il cofanet- 
to costa 90.000 lire. 




Strip Poker Live 

Una partita 
all'ultimo e 



\m 



Se siete accaniti pokeristi 
Strip Poker Live, vi promette 
una versione "piccante" del 
gioco di carte. Una confezio- 
ne sobria, ma intrigante, ci 
avverte che il gioco è riserva- 
to ad un pubblico adulto. Tre 
ragazze (Mie, Ombretta, Ay- 
sha) ed un ragazzo (Roby), i 
vostri virtuali avversari, sono 
infatti pronti, in caso di scon- 
fitta, ad eseguire un vero e 
proprio strip integrale! La 
confezione interna contiene 
il disco con le istruzioni in ita- 
liano ed in inglese. Il linguag- 
gio è semplice e basta segui- 
re le poche informazioni per 
installare il gioco e poterlo 
immediatamente utilizzare. 
Ricordatevi che giocate con- 
tro una macchina e che tende 
a barare (voi non potete). 
Vincere non è semplice: per 



poter far togliere un indu- 
mento al vostro avversario 
dovete "sbancarlo" facendo- 
gli perdere tutte le fiches del- 
le quali dispone con opportu- 
ni rilanci. Le immagini sono 
di discreta qualità e gli strip 
avvengono in ambienti diver- 
sificati a seconda dell'avver- 
sario prescelto. 

Prodotto da Giunti Multi- 
media (02-58103496), costa 
69.000 lire. Mauro Milanesi 











.. 


I £ 
















~yK 


I A ■, 


rtt'Hi 


mmÈm S\ 






Qwr 


*j9 


'X ' ;f w s * A 


M 


w 


-t»"- •? "'Il 


M~* 








'if 




~2 



Pc Open rt£) Aprile '97 



spazio aperto 



LA POSTO DEI LETTORI 



Per esporre in modo chiaro i problemi 

Una nuova scheda per aiutarci 
ad assistervi meglio 

Cara redazione, sono un vostro lettore e vi scrivo per- 
ché ho un problema con il mio computer. Si tratta di un 
personal che ha qualche hanno, ma è molto potente e ha 
sempre funzionato bene. Da quando però ho installato 
un gioco nuovo - Doom - non funziona più come prima. 
Potreste dirmi come mai? 

Un lettore impreciso 

Molti di voi avranno già capito. A questa lettera non è 
possibile dare alcuna risposta. Si tratta di un grido di aiu- 
to, più che di una spiegazione chiara di cosa sia successo. 
Non solo, ma di quale computer si tratta? Quale processo- 
re dispone il nostro lettore distratto? E con quanta memo- 
ria pretende di far funzionare il mitico Doom? 

Questo è un caso limite, un esempio un po' eccessivo; 
ma non è così lontano dalla realtà. Pensate che la stra- 
grande maggioranza delle lettere e dei fax che riceviamo 
non spiegano in modo esauriente il problema in cui sono 
incorsi, né la dotazione hardware e software che dispon- 
gono. Senza contare chi ci scrive utilizzando la posta elet- 
tronica: questi amici in genere non aggiungono altri reca- 
piti oltre al loro indirizzo e-mail come, ad esempio, il loro 
numero di telefono. In questo modo si esclude la possibi- 
lità di essere raggiunti con altri mezzi. 

Come fare per evitare questi problemi? Abbiamo pensa- 
to che la cosa migliore fosse scrivere un vero e proprio mo- 
dulo - che troverete a pagina 177 - in cui indicare tutte le 
specifiche necessarie per capire esattamente cosa è suc- 
cesso al vostro computer. Chi usa i nostri ed rom potrà tro- 
vare alcune delle voci richieste cliccando sul tasto Prova il 
tuo computer. Grazie per la collaborazione. 



Acquisti all'estero 

Voltaggio Usa: 
c'è da fidarsi? 



m 



7 Ho acquistato per 
corrispondenza ne- 
-!_l gli Stati Uniti un 
modem interno. Mi è venu- 
to qualche dubbio sulla 
compatibilità con il voltag- 
gio della nostra rete elettri- 
ca; so che negli Usa hanno 
120 volt ma, essendo il mo- 
dem di tipo interno, non 
dovrei avere problemi. Ho 
ragione a non preoccupar- 
mi? 

Fabio Brambilla - posta elettronica 



Grazie ad Internet, 
fare acquisti negli 
I Stati Uniti per corri- 
spondenza è diventata un 'o- 
perazione semplice e, spes- 
so, conveniente. 

Ovviamente, quando si 
compra un prodotto sul mer- 
cato estero, bisogna stare un 
po' più attenti di quando si 
effettua l'acquisto nel nego- 
zio sotto casa (ne abbiamo 
parlato in Pc Open n. 13, di- 
cembre 1996). 

In particolare, nei con- 
fronti dei prodotti statuniten- 
si, c'è il problema - segnala- 
to dal nostro lettore - del dif- 
ferente voltaggio utilizzato 
in quel paese. Diciamo subi- 



to che il nostro amico fa be- 
ne a non preoccuparsi; infat- 
ti la tensione di alimenta- 
zione interna ad un compu- 
ter non dipende dal voltag- 
gio della rete elettrica, ma è 
determinata dalle specifiche 
costruttive dei vari compo- 
nenti, specifici che hanno 
valore internazionale. 

In particolare, nel caso in 
esame la scheda interna do- 
vrebbe essere del tipo per 
bus Isa: un bus per il quale 
l'alimentazione elettrica 
viene fornita da questo bus 
le cui specifiche sono segui- 
te dai costruttori di tutto il 
mondo e non variano da 
paese a paese. 

Questo discorso vale, ov- 
viamente, per la maggior 
parte delle schede interne e 
non solo per i modem. Inol- 
tre c'è da aggiungere che la 
tendenza economica alla 
mondializzazione del mer- 
cato - tipica del capitalismo 
di questi ultimi anni - ha re- 
so conveniente una maggio- 
re standardizzazione dei 
prodotti. Questo significa 
che è possibile acquistare 
negli Stati Uniti prodotti ali- 
mentati esternamente per 
poi essere utilizzati in Italia. 

Infatti, sempre più spesso 
gli alimentatori vengono 
prodotti per adattarsi auto- 
maticamente a diversi vol- 
taggi. Così per utilizzarli in 
Italia è sufficiente cambiare 
la spina o, nei casi più fortu- 
nati, acquistare semplice- 
mente un cavo di alimenta- 
zione, quando quest'ultimo 
è del tipo standard con at- 
tacco a vaschetta. 

Purtroppo non sempre le 
cose sono in questi termini 
e, nel caso in cui si decida di 
acquistare qualche compo- 
nente alimentato dall'ester- 
no del computer, è sempre 
buona norma metterci molta 
attenzione ed informarsi be- 
ne prima di effettuare l'ordi- 
ne. Siete avvisati. 

Silvio Scotti 



Proteste 

Problemi 

in un Computer 

Discount 



91 Vorrei segnalare la 
scarsa competenza 
-!_l tecnica e professio- 
nale del personale di vendi- 
ta del negozio Computer 
Discount di Roma, via Pre- 
nestina 250. 

Qui intendevo acquistare 
un computer portatile il 21 
dicembre del 1996. La qua- 
lità del servizio o, per me- 
glio dire, l'approccio al 
cliente ha rasentato l'arro- 
ganza e la cattiva educazio- 
ne. Tutto ciò in netto ed 
evidente contrasto con la 
campagna pubblicitaria di 
questa catena. 

Questi signori sono lon- 
tani anni luce dalla cosid- 
detta "cultura informatica" 
se cercano di vendere un 
computer come una cassa 
di verdure. E, come molti 
sanno, un cliente perso è 
tutta pubblicità garantita... 
negativa naturalmente. 

Maria Anna Spaltro - Roma 



m Ricevuto il fax della 
signora Spaltro, ab- 
biamo chiesto spie- 
gazioni dell'accaduto alla 
sede centrale di Computer 
Discount - e in particolare 
al dottor Leonardo Ristori - 
che ci ha così risposto: 

«abbiamo ricostruito l'ac- 
caduto con il gestore del lo- 
cale in questione. La signora 
Spaltro ha chiesto a un no- 
stro responsabile di vedere 
in funzione un notebook 
Compaq Armada. 

«Come è noto, proprio per 
soddisfare questo tipo di ri- 
chieste, tutti i negozi della 
nostra catena hanno a di- 
sposizione una zona "de- 
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mo " in cui vengono esposti i 
computer e i portatili più ri- 
chiesti perché il pubblico li 
provi. Ma quel particolare 
prodotto non era disponibile 
tra i prodotti in mostra in 
quel momento. 

«Il commesso ha quindi ri- 
sposto che non poteva mo- 
strarle il modello desiderato 
giacché avrebbe dovuto 
rompere una confezione 
nuova e preinstallare il 
software corredato nell'Ar- 
mada (che all'atto della pri- 
ma accensione richiede ob- 
bligatoriamente i dati del- 
l'acquirente). Insomma due 
operazioni definitive che 
avrebbero reso il notebook 
invendibile per chiunque al- 
tro. La signora ha poi richie- 
sto un preventivo, cosa che 
è stata immediatamente ese- 
guita (la copia di questo do- 
cumento è ancora presente 
sul nostro sistema informati- 
vo interno) e ha quindi chie- 
sto che tipi di sconti veniva- 
no applicati. Dato che Com- 
puter Discount attua una po- 
litica di prezzi fissi, il com- 



messo ha risposto che non 
erano previsti sconti sul pre- 
ventivo appena consegnato. 
Dopo di ciò la signora se ne 
è andata. Uscendo, però, la 
signora Spaltro ha detto al 
cassiere che non era soddi- 
sfatta di come era stata ser- 
vita. E il cassiere, pur facen- 
do notare la particolare res- 
sa di quel momento (la sce- 
na si svolge il 21 dicembre, 
quindi a pochi giorni prima 
di Natale), si è comunque 
scusato per il collega; inoltre 
si è reso disponibile per ul- 
teriori informazioni. 

«Alla luce di tutto questo, 
per noi, il personale del 
Computer Discount è esente 
da colpe. La signora, nono- 
stante la ressa del giorno ha 
ottenuto - come suo pieno 
diritto - l'attenzione del 
commesso, un preventivo 
con tanto di schede tecniche 
e le successive scuse di un 
secondo commesso. Mi ren- 
do conto che le cose cui te- 
neva la signora erano altre: 
poter provare la macchina e 
avere uno sconto. La signo- 



Complimenti 

Cinquantenni e computer 

Cara redazione di Pc Open, 

ho letto con enorme piacere l'articolo // primo 
personal a cinquantanni sul vostro giornale. Siccome so- 
no un'insegnante di questa età, mi sono riconosciuta nel- 
le esperienze delle persone da voi intervistate. 

Fino a tre anni fa non sapevo se il computer facesse i 
tortellini, il caffé o che altro, poi - e giuro che ho pianto 
- il mio preside mi ha "sbattuta" ad un corso di aggior- 
namento per digiuni di informatica, corso che prevedeva 
una full immersion a partire da Dos, Windows 3.1, fino ad 
arrivare a Windows 95. Il tutto allo scopo di costruire 
ipertesti con il programma Toolbook. 

Anche qui un dramma: dalla prima versione di questo 
applicativo, sono passata alla versione tre, fino ad ap- 
prodare, almeno per il momento, alla versione multime- 
diale quattro. 

«E questa cosa vuole» voi direte? Niente, cari amici, vi 
ho scritto solo per dirvi che compero Pc Open fin dal pri- 
mo numero, ho ritagliato le mie brave schede, ho tutti i 
ed rom, gioco, imparo e... soprattutto non piango più 
dalla frustrazione perché mi sono veramente appassio- 
nata all'informatica, anche se mi rendo conto che di 
"pappa" ne devo mangiare ancora tanta. 

Navigo in Internet e questa sera conto di andare a vi- 
sitare il vostro sito. Ciao, complimenti, andate avanti co- 
sì senza la puzza sotto il naso che hanno altre riviste. 

Claudia Giongo 



ra deve però sapere che pur- 
troppo la Computer Di- 
scount non aveva assoluta- 
mente alcuna possibilità di 
accondiscendere a queste ri- 
chieste. Nel primo caso è lo 
stesso produttore che confe- 
ziona il prodotto in modo ta- 
le da renderne impossibile 
la dimostrazione. 

«Siamo d'accordo con la 
signora nell' affermare che 
un computer non è una cas- 
setta di frutta e la prova è 
che esponiamo nei nostri 
negozi quanti più computer 
possibile; tuttavia - data la 
grande varietà di modelli 
trattati - mettere in mostra 
tutti i modelli è impossibile. 

«Per quanto concerne lo 
sconto, la signora deve sa- 
pere che la nostra politica è 
quella di trattare tutti i clien- 
ti allo stesso modo, con gli 
stessi prezzi, in tutte le città 
d'Italia. La pratica degli 
sconti è quindi bandita dalle 
Computer Discount che pre- 
feriscono perseguire la con- 
venienza applicando prezzi 
fissi sempre particolarmente 
convenienti e aggiornati con 
la massima frequenza. 

«Spero di aver fatto com- 
prendere alla signora Spal- 
tro le ragioni del personale 
della Computer Discount. 

Leonardo Ristori» 



Nuove tecnologie 

Voglio il modello 
"definitivo" 



Sono un appassiona- 
to lettore della vo- 
stra interessante e 
preziosa rivista, alla quale 
sono abbonato da circa un 
anno. Vi scrivo in quanto 
sono intenzionato ad acqui- 
stare nel prossimo futuro 
un computer multimediale 
"definitivo". Tuttavia, leg- 
gendo i vari articoli sui fu- 
turi Dvd rom, mi sono chie- 
sto se un personal acqui- 
stato oggi sarà compatibile 
con il futuro standard, o do- 
vremo di nuovo aggiornare 
il processore, la scheda vi- 



deo, la memoria ram ecce- 
tera? Inoltre questi dvd di 
prossima produzione, po- 
tranno essere inseriti negli 
attuali computer come un 
normale lettore di ed rom? 
Mi conviene aspettare an- 
cora prima di acquistare il 
computer per evitare (se 
deciderò di acquistare un 
Dvd rom) di affrontare altre 
ingenti spese fra pochi me- 
si? Cosa ne pensate di tutto 
ciò e anche di questi pro- 
cessori Pentium Mmx già 
sul mercato? Tengo molto 
al vostro giudizio cono- 
scendo ed apprezzando la 
competenza e la sincerità 
che vi distingue. 

Paolo Landi - Napoli 



^11 problema dell' ag- 



mi 
giornamento del per- 
sonal computer af- 
fligge chiunque utilizzi que- 
ste macchine: sia nel campo 
lavorativo, sia nell'impiego 
domestico per il tempo libe- 
ro, il mercato sforna modelli 
nuovi e sempre più potenti a 
ritmi vertiginosi. Purtroppo 
non siamo assolutamente 
convinti che si arriverà mai 
al modello "definitivo" (o, 
almeno, in tempi brevi). 
D'altra parte, il progresso 
origina tecnologie nuove e 
sempre più spinte, ma ciò 
non vuole necessariamente 
dire che il modello risalente 
all'anno prima debba essere 
immediatamente rimpiazza- 
to con un prodotto più 
(( perf ormante". 

Fatta questa premessa, a 
nostro avviso necessaria, 
veniamo ai quesiti del no- 
stro lettore. Per quanto ri- 
guarda i dvd diciamo subito 
che si tratta una tecnologia 
emergente che è ancora 
scarsamente diffusa a livello 
commerciale. Di cosa si trat- 
ta? Ne abbiamo parlato an- 
che diverse volte su Pc 
Open, ma lo riassumiamo 
brevemente. I dvd sono dei 
dischi registrati con una 
nuova tecnologia ottica che 
permette di concentrare in 
un solo compact disc un 
grande quantità di informa- 
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zioni. Quantità fino a pochi 
mesi fa addirittura impensa- 
bili: da 4, 7 GByte per i sup- 
porti attuali a singolo strato 
fino a 17 GByte per i sup- 
porti futuri a quattro strati. 
Oggi ci sono computer che 
sono in grado di usarli. I let- 
tori compatibili con questo 
nuovo supporto dovrebbero 
essere infatti usati con i pro- 
cessori presenti sul mercato, 
almeno per la maggior parte 
dei modelli attualmente di- 
sponibili. I lettori dvd sono 
molto simili agli odierni let- 
tori di ed rom e potrebbero 
essere alloggiati all'interno 
di qualsiasi personal con un 
vano da 5 pollici e 1/4 libe- 
ro. In un prossimo futuro ri- 
teniamo che si possa acqui- 
stare separatamente questa 
periferica per poi aggiunger- 
la al nostro personal. 

Ma veniamo alla seconda 
domanda. Per gli stessi mo- 
tivi siamo convinti che non 
ci sia un momento ottimale 
per acquistare un computer: 
ogni mese offre macchine 
con novità, gadget e innova- 
zioni diverse. Due anni fa, 
chi acquistava un computer 
con processore 486Dx4 a 
100 MHz, pensava di essere 
al sicuro da prematura obso- 
lescenza di una attrezzatura 
ottenuta a caro prezzo. Oggi 
sappiamo che si sbagliava: 
purtroppo per rimanere ag- 
giornati in questo settore 
servirebbero due milioni e 
mezzo ogni due anni. 

Cosa dire di Mmx? Ne ab- 
biamo già parlato nel nume- 
ro scorso di Pc Open; per chi 
lo avesse perso ricordiamo 
che il Pentium con tecnolo- 
gia mmx è un ulteriore svi- 
luppo dei modelli di proces- 
sore della fascia alta di que- 
sta famiglia (sono attual- 
mente disponibili modelli a 
166 e 200 MHz). L'origine 
dell'acronimo che identifica 
questo particolare modello 
di processori è controversa: 
qualcuno sostiene che il no- 
me derivi da Matrix Math 
eXtension, altri da MultiMe- 
dia eXtension. 

Comunque sia, l'incre- 
mento delle prestazioni ri- 
spetto a un processore clas- 



sico dotato di pari velocità 
di clock è imputabile essen- 
zialmente a due fattori: in 
primo luogo per l'aggiunta 
di 57 nuove istruzioni; in se- 
condo luogo per la presenza 
di memoria cache interna 
(LI cache) doppia rispetto a 
un Pentium normale (32 KB 
al posto di 16). Attenzione 
però: l'incremento medio ot- 
tenibile con programmi che 
non utilizzano il nuovo set 
di istruzioni si attesta intor- 
no al 10%, dovuto perlopiù 
alla presenza di cache di 
primo livello raddoppiata. 
Cosa consigliare allora? An- 
che se si tratta di un passo 
inevitabile da fare in futuro, 
oggi le applicazioni che at- 
tualmente utilizzano queste 
istruzioni sono molto poche 
(siamo in attesa di un nuovo 
Photoshop 4). Ma se si in- 
tende acquistare un nuovo 
sistema consigliamo di tene- 
re in considerazione questo 
processore per due motivi: il 
primo perché il suo prezzo 
non dovrebbe essere di mol- 
to superiore a quello del 
Pentium 200; il secondo si 
basa sulla promessa di un 
nutrito numero di produttori 
di software ha già annuncia- 
to l'intenzione di supportare 
il nuovo set di istruzioni. 

Luca Garbato 



Virus 

Modificare 
l'attributo R? 



9 Poiché i virus sono 
il terrore di tutti i 
* I computer, tanto che 
tutto o quasi quello che si 
scarica dalle Bbs è dotato 
dell'attributo R (read only, 
ovvero leggere soltanto), 
mi chiedo se un sistema 
pratico per combattere l'e- 
ventuale infezione da virus 
non possa essere l'assegna- 
zione dell'attributo R ai file 
e alle directory presenti nel 
disco fisso del computer. 
Che ne pensate? 

Va da sé che i documenti 
di testo o altro (come grafi- 



ci, tabelle e così via), po- 
trebbero non avere questo 
attributo e mantenere l'i- 
dentificazione come file di 
archivio mentre ci si lavora, 
salvo proteggerli modifican- 
done l'attributo in read only 
una volta completati. Si po- 
trebbe iniziare, ad esempio, 
dando tale attributo a tutti i 
.exe, .com, .bat, .dll, .vbx e 
simili, dato che i virus infet- 
tano gli eseguibili almeno 
nel 90% dei casi. 

Ci sarebbero inconve- 
nienti ad agire in tal senso? 
Sarebbe una valida prote- 
zione? So che ci sono alcu- 
ni .exe che vengono co- 
munque modificati durante 
il lavoro quotidiano (mi pa- 
re che il regedit.exe sia uno 
di quelli), ma se si potesse 
leggere sulla rivista, a titolo 
di consiglio, quali file .exe 
(ma anche .ini, .sys eccete- 
ra) non possono essere 
protetti dall'attributo R, se 
ne potrebbe fare un backup 
frequente e il problema 
sparisce. 

Renzo Ivaldi - Grugliasco (T0) 
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Procediamo con or- 
dine. I file scaricati 
I dalle Bbs, di qualun- 
que tipo essi siano, sono do- 
tati dell'attributo di sola let- 
tura per un motivo: sono in- 
fatti memorizzati su un ed 
rom (le Bbs utilizzano più 
lettori connessi allo stesso 
sistema come archivio del 
software che può essere sca- 
ricato). Proprio per la natu- 
ra di questa periferica, il si- 
stema operativo stesso con- 
trassegna i file contenuti nel 
ed come read only. 

In effetti, è del tutto im- 
possibile cancellare un file 
da questo tipo di supporti. 
Effettuata l'operazione di 
scaricamento dei file, l'attri- 
buto dei file resta quello d'o- 
rigine e per cambiarlo è pos- 
sibile usare gli strumenti for- 
niti dal sistema operativo. 
Possiamo essere ragionevol- 
mente certi che modificare 
l'attributo di un file non pos- 
sa essere considerata una 
soluzione efficace contro le 
infezioni. I virus sono costi- 
tuiti da parti di codice bina- 



rio (generalmente di dimen- 
sioni estremamente ridotte) 
che vengono eseguiti, in 
molti casi, ancora prima del 
sistema operativo, qualun- 
que esso sia. 

Essi, inoltre, accedono di- 
rettamente ai dati senza do- 
ver passare dal sistema ope- 
rativo, ma sfruttando i servi- 
zi offerti dal Bios, che, ad 
esempio, possono essere uti- 
lizzati per eliminare un file 
o permettere la riproduzio- 
ne del virus. 

Questa peculiarità li ren- 
de totalmente trasparenti e 
liberi di effettuare qualsiasi 
tipo di operazione, a meno 
che non ci si serva di un pro- 
dotto apposito. 

Gli antivirus combattono 
il codice infetto sullo stesso 
campo: il costante controllo 
delle operazioni che avven- 
gono nel livello più basso 
del personal computer, unito 
a tecniche specifiche per 
prevenire le infezioni, rie- 
scono a combattere la mag- 
gior parte dei virus e preve- 
nire efficacemente la diffu- 
sione di programmi infetti. 

Il lettore fa riferimento al 
programma utilizzato per vi- 
sualizzare il Registro di 
configurazione. Questo pro- 
gramma è solamente un 
mezzo per controllare o mo- 
dificare il contenuto del da- 
tabase delle informazioni 
che riguardano sia l'hardwa- 
re sia il software del perso- 
nal e la sua dimensione non 
varia mai. 

Le soluzioni proposte (la 
modifica dell'attributo dei fi- 
le e i frequenti backup) non 
possono essere ritenute 
quindi efficaci e bisogna 
inoltre tenere presente il 
tempo necessario a svolgere 
ognuna delle operazioni, 
improponibile anche solo in 
un ufficio di piccole dimen- 
sioni. Anche se il metodo 
proposto potrebbe costituire 
una valida protezione con- 
tro alcuni virus appartenenti 
ad antichi ceppi virali e dal- 
le capacità di infezione scar- 
se, oggi i virus si sono evo- 
luti e questo tipo di tecnica 
risulterebbe inutile. 

Luca Garbato 
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CONSIGLI DEGLI ESPERTI 



Ms Dos 

Come stampare 
su 



7Spett.le redazione, 
è possibile reindi- 

" I rizzare l'output da 
una porta parallela a un file 
con il Dos? 

Complimenti per la va- 
rietà e la chiarezza espositi- 
va degli argomenti trattati 
nella rivista. 

Riccardo Balducci - Altopascio (LU) 

nPer effettuare l'ope- 
razione da lei desi- 
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derata è necessario 
impartire il comando Dos 
print, servendosi della sin- 
tassi: 

print file.txt > nuovo.txt 

dove file.txt è il nome del 
file di origine e nuovo.txt e il 
nome del file che conterrà il 
risultato dell'operazione. 
Grazie per i complimenti. 



Amiga e Dos 

Esistono programmi 
di conversione? 



71 Gentile redazione, 
mentre qualche me- 
* * se fa ero in posses- 
so di un mitico Amiga 600, 
ora ho finalmente deciso di 
passare a un più moderno 
personal Ibm compatibile. 
La mia passione per il mon- 
do Amiga non è però svani- 

Volete porre un quesito ai no- 
stri esperti? Potete farlo, indi- 
rizzando i vostri dubbi e le vo- 
stre domande a: I consigli de- 
gli esperti, presso la redazio- 
ne di Pc Open. Aiutateci ad as- 
sistervi meglio usando il mo- 
dulo di pagina 177. 
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ta, quindi volevo sapere se 
esistono in commercio 
software di "conversione" 
tali che i programmi che fa- 
cevo girare sull'Amiga pos- 
sa ora utilizzarli anche con 
il nuovo sistema. 

Matteo Chiodi - Vignola (M0) 

nNon ci è nota l'esi- 
stenza di un pro- 
gramma di conver- 
sione che effettui le opera- 
zioni illustrate dal lettore. 
Se qualche lettore di Pc 
Open ne conoscesse uno, 
pud segnalarlo alla redazio- 
ne. Saremo lieti di fare felici 
i tanti appassionati di Ami- 
ga. Abbiamo però trovato un 
programma che emula, su 
un normale personal, il fun- 
zionamento dell'Amiga. Il 
suo nome è Uae e i requisiti 
per poterlo utilizzare sono 
una scheda video e un mo- 
nitor Vga, un mouse e alme- 
no un processore della fami- 
glia 386. 

Noi abbiamo visitato su In- 
ternet un sito, in lingua italia- 
na, molto ricco sia di docu- 
mentazione sull'emulatore Al- 
miga sia di software da scari- 
care (l'indirizzo è il seguente: 
http:/ www. unipv. it/paolone). 
Abbiamo provato la ver- 
sione numero 0.6.8 dell'e- 
mulatore, che a noi risulta 
essere la versione più recen- 
te, Questo pro- 
gramma è freewa- 
re, vale a dire che 
l'uso di questo 
prodotto è gratui- 
to. Uae emula 
l 'hardware di un 
Amiga 500 con 2 
MB di ram e la- 
vora con tutte le 
versioni di Kick- 
start, a patto che 
non siano 
quelle compi- 
late per esse- 
re utilizzate 
con i proces- 



II modello di personal computer Amiga 3000. 




Un altro personal della serie Amiga: il modello 1200. La qualità della fo- 
to non è elevata poiché è stata presa da Internet. 




sori 68020 (che equipaggia- 
no l'Amiga 1200). 

Questo emulatore è stato 
sviluppato utilizzando il si- 
stema operativo Unix e sono 
disponibili versioni per Dos, 
Mac, Next Step e altre. 

Ciò che Uae non è ancora 
in grado di emulare è la se- 
zione software (da qui il no- 
me del prodotto, Unusable 
Amiga Emulator): per poter- 
lo usare è infatti necessario 
possedere un'immagine del- 
le Rom e un'immagine di 
ogni software che si intende 
usare. Dato che questo ma- 
teriale è tuttora 
coperto da copy- 
right (e, quindi, 
non lo si può di- 
stribuire libera- 
mente), è impos- 
sibile, da parte 
dell'autore, in- 
cluderlo nella di- 
stribuzione del 
prodotto. Ciò, 
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tuttavia, non vuol dire che il 
programma non possa esse- 
re usato: chi, in passato, ha 
acquistato questo ottimo 
computer, ha già pagato i di- 
ritti agli autori dei program- 
mi in Rom. È quindi lecito 
effettuare una copia del co- 
dice contenuto nelle Rom, 
ma solo se già si possiede 
un Amiga. 

Per effettuare tale opera- 
zione vengono forniti, con 
l'emulatore, i diagrammi che 
illustrano la connessione tra 
personal Dos e Amiga e i 
programmi da usare per 
creare l'immagine delle 
Rom. Vengono forniti anche 
i programmi per creare le 
immagini dei dischetti di 
Amiga. Infatti, il formato e 
la densità dei dischetti Ami- 
ga sono diversi da quelli del 
Dos e, quindi, non diretta- 
mente utilizzabili. 

Un 'ultima, importante, 
avvertenza: prima di intra- 
prendere le operazioni illu- 
strate consigliamo vivamen- 
te il lettore di leggere atten- 
tamente la documentazione 
fornita a corredo del prodot- 
to. Si rischia infatti di dan- 
neggiare seriamente uno dei 
due personal. 
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File Midi 

Se la scheda audio 
fa i capricci 



chezza di contenuti e per la 
chiarezza della rivista. 
Fabrizio Sasso Del Verme - Napoli 



Non riesco ad ascol- 
tare i file Midi dal 
lettore multimedia- 
le di Windows 95. La perife- 
rica in oggetto appare di- 
sponibile quale periferica 
di riproduzione, in Gestio- 
ne periferiche non appare 
nessun conflitto e tutto 
sembra configurato corret- 
tamente. 

Inoltre, il lettore visualiz- 
za il nome del file Midi e il 
tempo di riproduzione, ma 
dagli altoparlanti non esce 
alcun suono. In modalità 
Dos riesco invece ad ascol- 
tare tali file con un pro- 
gramma di utilità fornito 
con la scheda stessa. Preci- 
so inoltre che sia sotto Win- 
dows 95 sia sotto Dos, la ri- 
produzione di file Wav e di 
ed audio avviene senza 
problemi. La mia scheda 
audio è una Ap 6400 Pnp 
della Zoltrix. 
Complimenti per la rie- 
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Proprietà - Multimedia 



MIDI 



Innanzitutto, ci sia- 
mo procurati la sche- 
da Ap 6400 PnP di 
Zoltrix. Dopo averla installa- 
ta e aver avviato il compu- 
ter, la procedura di ricono- 
scimento automatico delle 
periferiche ci ha informato 
che era stato rilevato del 
nuovo hardware. Quindi ci è 
stato richiesto se si volevano 
utilizzare i driver predefiniti 
di Windows 95 oppure i dri- 
ver forniti dal produttore. Se- 
lezionata la casella di op- 
zione corrispondente alla 
seconda possibilità, è stato 
richiesto di inserire il di- 
schetto che contiene i driver. 
Confermata la posizione dei 
file, l'installazione del- 
l'hard ware è terminata. Per 
rendere effettive le modifi- 
che apportate al sistema ab- 
biamo riavviato il personal 
computer. 

Qui sono iniziate le sor- 
prese: scelta l'icona Sistema 
nel Pannello di controllo e 
selezionata la scheda Ge- 



Musica CD | Avanzate ] 





Strumento singolo 






Sintetizzatore interno OPL2/OPL3 FM 












Porta esterna MIDI 

Sintetizzatore interno OPL2/OPL3 FM 
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Configurazione personalizzata 
Combinazione MIDI: 






Predefinito 


Configura... 






0K 



Annulla 



Applica i 



Questa scheda permette di analizzare le impostazioni Midi. 



stione periferiche, abbiamo 
potuto constatare che il di- 
spositivo External Midi (Mpu 
401) Device era contrasse- 
gnato da un punto esclamati- 
vo. Questo simbolo significa 
che la periferica è stata rile- 
vata, ma per la mancanza 
dei driver appositi è impos- 
sibile, da parte del compu- 
ter, utilizzarla correttamen- 
te. Abbiamo selezionato la 
periferica incriminata e con 
la pressione del pulsante 
Proprietà abbiamo potuto 
analizzare la finestra di dia- 
logo che presenta le caratte- 
ristiche del dispositivo. In 
questa finestra è presente il 
pulsante Cambia driver. Pen- 
sando ad un'errata gestione 
dei driver da parte del pro- 
gramma di installazione, ab- 
biamo premuto il pulsante, 
indicando di reperire sul di- 
schetto che abbiamo inserito 
il software necessario. Ci è 
stato richiesto, ancora una 
volta, di riavviare il compu- 
ter. Effettuata anche questa 
operazione, abbiamo potuto 
notare, entrando nuovamen- 
te in Gestione periferiche, 
che nulla era cambiato. Ab- 
biamo comunque provato a 
riprodurre un file midi con il 
lettore multimediale di Win- 
dows 95. 

Risultato: l'indicatore di 
avanzamento della riprodu- 
zione funzionava corretta- 
mente, ma dagli altoparlanti 
non è fuoriuscito alcun suo- 
no. Abbiamo allora optato 
per una soluzione drastica: 
eliminate le periferiche per 
suono, video e gioco, abbia- 
mo spento il computer e 
smontato la scheda. Dopo 
l'ennesimo riavvio del siste- 
ma, per essere sicuri che 
non fosse più presente né il 
software né l'indicazione del 
dispositivo in Gestione peri- 
feriche, manuale alla mano 
abbiamo ripercorso tutte le 
fasi dell'installazione consi- 
gliate dal produttore. Anche 
questa volta, però, non sia- 
mo riusciti a risolvere il pro- 
blema. Abbiamo allora pro- 
ceduto all'installazione dei 
programmi di utilità per Dos. 
In questo caso, tutto ha fun- 
zionato alla perfezione, pro- 



prio come riporta il lettore. 
Dato che in Dos la configu- 
razione del dispositivo è go- 
vernata dai parametri forniti 
al comando di inizializza- 
zione della scheda nell'au- 
toexec. bat, abbiamo provato 
a disabilitare la funzione 
Plug and Play rimuovendo il 
jumper su Jpl per poter sta- 
bilire le caratteristiche della 
scheda audio (Irq, Dma, in- 
tervalli di memoria utilizza- 
ti) manualmente. Anche in 
questo caso, tuttavia, non 
siamo riusciti ad aggirare il 
problema. Insospettiti dal 
fatto che i file Midi venivano 
correttamente eseguiti in 
ambiente Dos, siamo andati 
a controllare le impostazioni 
della porta Midi tramite il 
Pannello di controllo, facen- 
do doppio clic sull'icona 
Multimedia e scegliendo la 
scheda Midi nella finestra vi- 
sualizzata. Abbiamo quindi 
scoperto che, nella sezione 
Output Midi era visualizzata 
solamente la porta esterna 
Midi (compatibile Mpu 401), 
ma nessuna traccia del sinte- 
tizzatore interno Opl2/ 
Opl3. Abbiamo allora pre- 
muto il pulsante Aggiungi 
nuovo strumento, nella parte 
inferiore della finestra, per 
avviare la procedura guida- 
ta di installazione. Al termi- 
ne della procedura abbiamo 
provato nuovamente a ripro- 
durre un file Midi. Questa 
volta l'operazione ha dato 
esito positivo. Purtrop- 
po, dobbiamo ammettere 
che il problema ci ha dato fi- 
lo da torcere, soprattutto per- 
ché, in genere, questo tipo di 
operazioni vengono svolte 
in via del tutto automatica 
come avviene per l'installa- 
zione dei vari driver dopo 
aver installato una qualsiasi 
scheda PnP. 

Se la procedura indicata, 
che risolverà sicuramente il 
problema lamentato, non 
dovesse risultare chiara, in- 
vitiamo il lettore a scriver- 
ci nuovamente, in modo da 
potergli fornire ulteriori in- 
dicazioni. 



Pc Open rt£) Aprile '97 



spazio aperto 



Packard Bell 

Risoluzione 
e numero di colori 



Ho un personal 
Packard Bell nuovo 
con Windows 95 

che ha qualche problema. 

Si verifica, infatti, quanto 

segue: 

- quando cambio i colori 
dello schermo da 256 a 
65.536 e confermo che il 
computer può essere riav- 
viato, mi compare regolar- 
mente la scritta "riawio del 
personal in corso..." su 
sfondo nero, ma dopo una 
trentina di secondi di atti- 
vità interna, tutto si blocca 
e la scritta rimane; 

- quando, in fase di chiusu- 
ra di Windows, specifico 
che intendo riawiare in mo- 
dalità Dos, il personal a vol- 
te si blocca mostrando uno 
schermo nero. Altre volte, 
comparso il prompt dei co- 
mandi, se impartisco il co- 
mando "exit" mi ritrovo la 
scritta come al punto pre- 
cedente e tutto si blocca di 
nuovo; 

- a volte, avviando la pro- 
cedura di spegnimento, il 
computer si blocca sulla 
frase "Attendere: arresto 
del sistema in corso", sen- 
za che segua la frase che 
autorizza lo spegnimento 
del sistema. Questo succe- 
de sia che io chiuda tutte le 
applicazioni, sia che un ed 
musicale sia in riproduzio- 
ne (non si dovrebbe inter- 
rompere l'applicazione che 
legge il ed rom automatica- 
mente?); 

- Packard Bell, che ho con- 
tattato, mi ha fatto seguire 
una procedura che prevede 
l'uso del dischetto master e 
l'inserimento dei comandi 
"FDISK /MBR" e "C:\WIN- 
DOWS\COMMAND\SYS 
C:": non ho ottenuto nes- 
sun risultato; 

- quando il computer si 
blocca come descritto nei 
punti precedenti, né <ESC> 
né <CTRL> + <ALT> + <DEL> 
danno risultati e per il riav- 
vio deve premere il tasto 



RESET. Il personal compu- 
ter mi chiede quindi se de- 
ve ripartire in configurazio- 
ne provvisoria e, una volta 
completata tutta la trafila, 
nel caso menzionato al pri- 
mo punto, lo schermo risul- 
ta effettivamente imposta- 
to per l'utilizzo di 65536 co- 
lori. Se cambio nuovamen- 
te le impostazioni per l'uti- 
lizzo di 256 colori, si ripre- 
senta il solito problema; 
- nell'elenco presente nel- 
la finestra di Gestione peri- 
feriche c'è una periferica 
sconosciuta, contraddistin- 
ta da un punto di domanda 
giallo: i tecnici di Packard 
Bell, cui mi sono rivolto, mi 
dicono che non è grave e 
che basta eliminarla. Voi 
cosa ne pensate? Ringra- 
ziandovi in anticipo per 
una vostra gradita risposta, 
vi invio cordiali saluti. 

Pierre Devin - Seriale (BG) 



Proprietà - Schermo 



che necessitano di driver 
particolari poiché non rico- 
nosciute direttamente dal si- 
stema operativo). In alcuni 
casi, tuttavia, questa solu- 
zione può risultare l'unica 
possibile: invece che perde- 
re tempo a cercare di porre 
rimedio a un'interminabile 
serie di problemi, grossi o 
piccoli che siano, risulta de- 
cisamente più veloce un in- 
tervento drastico. 

La procedura indicata dal- 
la Packard Bell è, in linea di 
massima, corretta: prima di 
effettuare le operazioni con- 
sigliate, però, è necessario 
procedere alla formattazio- 
ne del disco fisso. In questo 
modo, si può essere sicuri di 
eliminare qualsiasi tipo di 
problema, che, in questo ca- 
so, molto probabilmente ri- 
siede in uno dei file di confi- 
gurazione. Il comando FDI- 
SK /MBR (da impartire do- 
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Sfondo ] Screen saver | Aspetto Impostazioni | 




Tavolozza dei colori 



Àrea del desktop 
Minore 




La finestra di dialogo Proprietà - Schermo consente di impostare carat- 
teristiche come la risoluzione e il numero di colori da utilizzare. 



nln genere sconsiglia- 
mo la formattazione 
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del disco fisso e la 
reinstallazione del sistema 
operativo. Ciò perché questa 
operazione, resa decisa- 
mente semplice dalla proce- 
dura guidata, in alcuni casi 
può comunque risultare 
un 'operazione difficoltosa 
(ad esempio su macchine 
dove sono montate periferi- 
che non proprio standard, 



pò aver riavviato il compu- 
ter con il dischetto master, 
ovvero un disco che contie- 
ne tutti i file di sistema e i fi- 
le nascosti necessari a per- 
mettere il corretto avvio del 
computer, inserito nel dispo- 
sitivo per dischetti) consen- 
te di creare un Master Boot 
Record compatibile con 
Windows 95. In condizioni 
normali, comunque, ciò non 
è necessario. Nel caso dei si- 



stemi Packard Bell, il cui 
corredo software compren- 
de un ed rom che contiene 
l'immagine di un'installazio- 
ne tipica, ciò si rende invece 
indispensabile, dato che al- 
trimenti si disporrebbe di un 
disco fisso che contiene ef- 
fettivamente il sistema ope- 
rativo, ma che non risulta 
avviabile. 

Per ciò che riguarda il 
punto interrogativo visualiz- 
zato in Gestione periferiche 
non ci sentiamo d'accordo 
con quanto affermato dalla 
casa produttrice del perso- 
nal computer: indipendente- 
mente dalla gravità del pro- 
blema, la presenza di que- 
sto simbolo indica che una 
periferica non è pienamente 
riconosciuta dal sistema 
operativo (ed è quindi in- 
compatibile) oppure è in 
conflitto con un 'altra perife- 
rica. Dato che il lettore non 
ci ha fornito nessun tipo di 
informazione aggiuntiva, 
possiamo solo dedurre, in 
base alle esperienze della 
redazione, che si possa trat- 
tare della scheda audio. 

Non ci sono neanche state 
fornite indicazioni sul mo- 
dello di Packard Bell posse- 
duto dal lettore, ma dovreb- 
be trattarsi di una scheda 
audio marcata Reveal. 

Invitiamo il lettore a con- 
trollare che nella sezione ri- 
guardante il controller audio 
in Gestione periferiche non 
sia presente l'indicazione 
della presenza di una Sound 
Blaster o compatibile, ma 
sia invece indicato l'esatto 
modello della scheda audio 
posseduta (i driver dovreb- 
bero essere presenti sul ed 
rom master). 

Dato che, comunque, que- 
ste sono solo supposizioni, 
invitiamo il lettore, se lo de- 
sidera, a scriverci nuova- 
mente, indicando il modello 
di computer e le informazio- 
ni relative alla periferica 
che causa la presenza del 
punto interrogativo (otteni- 
bili, dopo aver selezionato 
la periferica indicata con il 
punto di domanda, con la 
pressione del pulsante Pro- 
prietà). 
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